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1 RIEPILOGO AVVERTENZE

ATTENZIONE! IMPORTANTI ISTRUZIONI DI SICUREZZA. LEGGERE E SEGUIRE ATTENTAMENTE TUTTE LE AVVER-
TENZE E LE ISTRUZIONI CHE ACCOMPAGNANO IL PRODOTTO POICHE UN’INSTALLAZIONE ERRATA PUO CAUSARE DANNI
A PERSONE, ANIMALI O COSE. LE AVVERTENZE E LE ISTRUZIONI FORNISCONO IMPORTANTI INDICAZIONI RIGUARDAN-
TI LA SICUREZZA, L'INSTALLAZIONE, L’USO E LA MANUTENZIONE. CONSERVARE LE ISTRUZIONI PER ALLEGARLE AL
FASCICOLO TECNICO E PER CONSULTAZIONI FUTURE.

/A ATTENZIONE L'apparecchio puo essere utilizzato da bambini di eta non inferiore agli 8
anni, persone con ridotte capacita fisiche, mentali o sensoriali, 0 in generale da qualun-
que persona priva di esperienza o comunque della necessaria esperienza, purché sotto
sorveglianza oppure che le stesse abbiano ricevuto una corretta formazione all’uso sicu-
ro dell’apparecchio e alla comprensione dei pericoli ad esso inerenti.

A ATTENZIONE Non permettere ai bambini di giocare con I'apparecchio, i comandi fissi o
con i radiocomandi dell’impianto.

A ATTENZIONE L utilizzo del prodotto in condizioni anomale non previste dal costruttore
puo generare situazioni di pericolo; rispettare le condizioni previste dalle presenti istru-
zioni.

A ATTENZIONE DEA System ricorda che la scelta, la disposizione e I'installazione di tutti
I dispositivi ed i materiali costituenti I'assieme completo della chiusura, devono avveni-
re in ottemperanza alle Direttive Europee 2006/42/CE (Direttiva macchine), 2014/30/
UE (compatibilita elettromagnetica), 2014/35/UE (apparecchi elettrici a bassa tensione).
Per tutti i Paesi extra Unione Europea, oltre alle norme nazionali vigenti, per un sufficiente
livello di sicurezza si consiglia il rispetto anche delle prescrizioni contenute nelle Direttive
sopraccitate.

A ATTENZIONE In nessun caso utilizzare I'apparecchio in presenza di atmosfera eplosiva
0 in ambienti che possano essere aggressivi e danneggiare parti del prodotto. Verificare
che le temperature nel luogo di installazione siano idonee e rispettino le temperature
dichiarate nell’etichetta del prodotto.

A ATTENZIONE Quando si opera con il comando “uomo presente”, assicurarsi che non ci
siano persone nella zona di movimentazione dell’automatismo.




LIVI 3/24

A ATTENZIONE Verificare che a monte della rete di alimentazione dell’impianto, vi sia un
interruttore o un magnetotermico onnipolare che consenta la disconnessione completa
nelle condizioni della categoria di sovratensione lll.

A ATTENZIONE Per una adeguata sicurezza elettrica tenere nettamente separati (minimo
4 mm in aria 0 1 mm attraverso l'isolamento) il cavo di alimentazione 230 V da quelli a
bassissima tensione di sicurezza (alimentazione motori, comandi, elettroserratura, an-
tenna, alimentazione ausiliari) provvedendo eventualmente al loro fissaggio con adegua-
te fascette in prossimita delle morsettiere.

A ATTENZIONE Se il cavo di alimentazione € danneggiato, esso deve essere sostituito
dal costruttore o dal suo servizio di assistenza tecnica o comunque da una persona con
qualifica similare, in modo da prevenire ogni rischio.

A ATTENZIONE Qualsiasi operazione d’installazione, manutenzione, pulizia o riparazio-
ne dell’intero impianto devono essere eseguite esclusivamente da personale qualificato;
operare sempre in mancanza di alimentazione e seguire scrupolosamente tutte le norme
vigenti nel paese in cui si effettua I'installazione, in materia di impianti elettrici.

La pulizia e la manutenzione destinata ad essere effettuata dall’utilizzatore non deve
essere effettuata da bambini senza sorveglianza.

A ATTENZIONE L utilizzo di parti di ricambio non indicate da DEA System e/o il riassem-
blaggio non corretto possono causare situazioni di pericolo per persone, animali e cose;
possono inoltre causare malfunzionamenti al prodotto; utilizzare sempre le parti indicate
da DEA System e seguire le istruzioni per I'assemblaggio.

A ATTENZIONE Cambiare la regolazione della forza in chiusura, puo portare a situazio-
ni di pericolo. Pertanto, 'aumento della forza in chiusura, deve essere eseguito solo da
personale qualificato. Dopo la regolazione, il rispetto dei valori dei limiti normativi deve
essere rilevato con uno strumento per misure delle forze d’impatto. La sensibilita del ri-
levamento ostacoli pud essere adeguata in modo graduale alla porta (vedi istruzioni per
la programmazione). Dopo ogni regolazione manuale della forza, si deve verificare il fun-
zionamento del dispositivo anti schiacciamento. Una modifica manuale della forza puo
essere effettuata solo da personale qualificato eseguendo test di misurazione secondo
EN 12445. Una modifica della regolazione forza deve essere documentata nel libretto
macchina.

A ATTENZIONE La conformita del dispositivo di rilevamente degli ostacoli interno ai re-
quisiti della norma EN12453 & garantito solo se con utilizzo in abbinamento con motori
provvisti di encoder.

A ATTENZIONE Eventuali dispositivi di sicurezza esterni utilizzati per il rispetto dei limiti
delle forze d’impatto devono essere conformi alla norma EN12978.

ATTENZIONE In ottemperanza alla Direttiva UE 2012/19/CE sui rifiuti di apparecchia-
= ture elettriche ed elettroniche (WEEE), questo prodotto elettrico non deve essere
smaltito come rifiuto municipale misto. Si prega di smaltire il prodotto portandolo al pun-
to di raccolta municipale locale per un opportuno riciclaggio.

TUTTO QUELLO CHE NON E ESPRESSAMENTE PREVISTO NEL MANUALE D’INSTALLAZIONE, NON E PERMESSO. IL BUON
FUNZIONAMENTO DELL’OPERATORE E GARANTITO SOLO SE VENGONO RISPETTATI | DATI RIPORTATI. LA DITTA NON RI-
SPONDE DEI DANNI CAUSATI DALL’ INOSSERVANZA DELLE INDICAZIONI RIPORTATE IN QUESTO MANUALE. LAsciaNDO
INALTERATE LE CARATTERISTICHE ESSENZIALI DEL PRODOTTO, LA DITTA SI RISERVA DI APPORTARE IN QUALUNQUE

MOMENTO LE MODIFICHE CHE ESSA RITIENE CONVENIENTI PER MIGLIORARE TECNICAMENTE, COSTRUTTIVAMENTE E
COMMERCIALMENTE IL PRODOTTO, SENZA IMPEGNARSI AD AGGIORNARE LA PRESENTE PUBBLICAZIONE.
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2 DESCRIZIONE DEL PRODOTTO

Modelli e contenuto imballo

Tutti i modelli motorizzati, prevedono I'utilizzo di centrali di comando avanzate (serie NET) provviste di sensore antischiacciamento,
ricevitore radio 433 Mhz incorporato, regolazione della velocita e del rallentamento in apertura e chiusura.

I modelli LIVI 3/24 sono destinati soprattutto ad utilizzo residenziale/condominiale semintensivo ed intensivo a seconda del ciclo di
lavoro che si prevede per I'automatismo.

Gli accessori di completamento sono riportati in tabella “ACCESSORI PRODOTTO” (pag. 166).

LIVI 3/24 & composto da un motoriduttore meccanico che pone in rotazione I'ingranaggio di traino; Tale ingranaggio, accoppiato alla
cremagliera adeguatamente installata sul cancello, trasforma il moto circolare del motoriduttore in moto rettilineo consentendo cosi il
movimento del cancello sulla propria guida.

Ispeziona il “Contenuto dell'imballo” (Fig. 1) confrontandolo con il tuo prodotto, ti potra essere utile durante I'assemblaggio.

Trasporto

Gli operatori della serie LIVI 3/24 sono sempre fornite imballate in scatole che forniscono una adeguata protezione al prodotto; fare
comunque attenzione a tutte le indicazioni eventualmente fornite sulla scatola stessa per lo stoccaggio e la manipolazione.

3 DATI TECNICI

MOTORE

3/24E/F
Tensione alimentazione motore (V) 24N —
Potenza assorbita (W) 55
Forza di spinta Max (N) 140
Ciclo di lavoro (anta L=5m) 8 cicli/ora
N° max manovre in 24 ore (anta L=5m) 20
Peso anta max (kg) 350
Temperature limite di funzionamento (°C) -20+50 °C
Velocita (m/min) 14
Peso del prodotto con imballo (Kg) 11,5
Pressione sonora emessa (dBA) <70
Grado di protezione IPX4

CENTRALE

NET3/24N
Tensione alimentazione (V) 220-240V ~ +10% (50/60 Hz)
Potenza nominale trasformatore (VA) 80 VA (230/22V)
Fusibile F1 (A) T1A 250V (ritardato)
Uscita stabilizzata per alimentazione ausiliari 24 V =——= max 200mA
Uscita lampeggiante 24V 24V —= max5 W
Uscita “Warning” 24V =—= max5 W
Frequenza ricevitore radio 433,92 MHz
Tipo di codifica radiocomandi HCS fix-code - HCS rolling code - Dip-switch (selezionabile)
N° max radiocomandi gestiti 100
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4 INSTALLAZIONE E MONTAGGIO

4.1 Per una soddisfacente posa in opera del prodotto € importante:

* Verificare che la struttura sia conforme alle norme vigenti e successivamente definire il progetto completo dell’apertura automatica;
* Verificare che in tutta la corsa del cancello, sia in chiusura che in apertura, non ci siano punti con maggior attrito;

* Verificare che non vi sia pericolo di deragliamento del cancello e che non ci siano rischi di uscita dalle guide;

e Verificare che il cancello sia in equilibrio cioé non deve muoversi se lasciato fermo in una qualsiasi posizione;

* Verificare che la zona di fissaggio del motoriduttore permetta lo sblocco ed una manovra manuale facile e sicura;

* Verificare che i punti di fissaggio dei vari dispositivi siano in zone protette da urti e le superfici siano sufficientemente solide;

* Evitare che le parti dell’'automatismo possano venire immerse in acqua o altre sostanze liquide.

ATTENZIONE: Se si prevede un comando a uomo presente per la movimentazione della porta, questo deve essere posizionato in
vista diretta della parte da movimentare.

4.2 Definiti e soddisfatti i suddetti requisiti preliminari, procedere al montaggio:

Se il piano d’appoggio € gia disponibile, il fissaggio del motoriduttore dovra avvenire direttamente sulla superficie utilizzando la base
di supporto fornita fissandola a terra ad esempio con tasselli ad espansione o chimici.

In alternativa si dovra utilizzare la base di fondazione ART. 460 (non fornita) procedendo come di seguito:

* Eseguire uno scavo adeguato al tipo di terreno usando come riferimento le quote indicate in Fig. 3;

* Predisporre un numero adeguato di canalette per il passaggio dei cavi elettrici;
Le canaline predisposte per il passaggio cavi elettrici, dovranno avere una lunghezza tale da sporgere all’interno della cassa moto-
re (Fig. 9) e dovranno necessariamente dividere i cavi di alimentazione della centrale e del motore (A) da quelli encoder e accessori
vari collegati (B), in questo modo viene assicurato il corretto isolamento dei cablaggi.

¢ Posizionare la base di fondazione;

» Effettuare la colata di calcestruzzo e, prima che cominci la presa, portare la piastra di fondazione alle quote indicate in Fig. 4 pre-
stando attenzione che sia parallela all’anta e perfettamente in bolla. Attendere la completa presa del calcestruzzo;

« Fissare la base di supporto regolabile come mostrato dopodiché, posizionare sulla base il motoriduttore e bloccarlo con le 3 viti in
dotazione Fig. 5 (applicare i tappi di protezione alle teste delle viti M10).

Se la cremagliera é gia presente, porre il pignone di LIVI 3/24 ad una distanza di 1-2 -mm in modo da evitare che il peso dell’anta

possa gravare sul motoriduttore. Per fare questo, regolare I'altezza di LIVI 3/24 agendo sulla base di supporto regolabile (Fig. 5) e
successivamente serrare i dadi di bloccaggio in modo energico.

In alternativa, procedere come di seguito:

* Sbloccare il motoriduttore e aprire completamente I'anta;

* Appoggiare il primo tratto di cremagliera sull’anta prestando attenzione che I'inizio della cremagliera corrisponda all’inizio dell’anta.
Fissare quindi la cremagliera all’anta con mezzi adeguati mantenendo un gioco di 1-2 mm dal pignone (Fig. 6);

* Tagliare la parte eccedente di cremagliera;

* Infine muovere I'anta manualmente varie volte e verificare che I'allineamento e la distanza di 1-2 mm tra cremagliera e pignone sia
rispettata per tutta la lunghezza;

4.3 Come sbloccare il motoriduttore

Una volta aperta la serratura posta sulla maniglia (protetta dal coperchietto in plastica) la leva va girata nel senso indicato in Fig. 7;
a questo punto il riduttore & sbloccato e il cancello, in assenza di altri impedimenti & libero nei suoi movimenti. Il procedimento inverso,
ruotare la leva fino a fine corsa e chiusura della serratura (ricordarsi di proteggere la serratura con I'apposito coperchietto), riporta LIVI
3/24 in condizioni di lavoro.

4.4 Finecorsa

Regolazione dei finecorsa meccanici

In alcuni modelli di LIVI 3/24 & predisposto un finecorsa il cui intervento deve essere regolato per ogni installazione. DEA System fornisce
due camme finecorsa (Fig. 8) che vanno installate sulla cremagliera del cancello e successivamente regolate in modo tale da garantire
la funzionalita e le distanze di sicurezza in apertura e chiusura del cancello.

Tenere in considerazione che quando intervengono i finecorsa, I'anta si muovera per altri 2-3 cm; E’ quindi opportuno porre le staffe di
finecorsa ad una distanza sufficiente dalgli arresti meccanici.
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5 COLLEGAMENTI ELETTRICI

Eseguire i collegamenti elettrici seguendo le indicazioni della “Tabella 1” e lo schema di pag. 6.

ATTENZIONE Per una adeguata sicurezza elettrica tutti i cavi dovranno avere essere in doppio isolamento. Assicurarsi di mantenere
nettamente separati (minimo 4 mm in aria o0 1 mm attraverso I'isolamento supplementare) i cavi a bassissima tensione di sicurezza
dai cavi in bassa tensione (230V ~) provvedendo a porli all'interno di canalette in plastica ed al loro fissaggio con adeguate fascette in
prossimita delle morsettiere.

ATTENZIONE Per il collegamento alla rete, utilizzare cavo multipolare di sezione minima 3x1,5mm?2 e del tipo previsto dalle normative
vigenti. Per il collegamento dei motori, utilizzare cavo di sezione minima 1,5 mm2 e del tipo previsto dalle normative vigenti. A titolo di
esempio, se il cavo € all’esterno (all’aperto), deve essere almeno pari a HO5RN-F mentre, se all'interno (in canaletta), deve essere al-
meno pari a HO5VV-F.

ATTENZIONE Tutti i cavi dovranno essere spellati e sguainati nelle immediate vicinanze dei morsetti. Tenere i cavi leggermente pit lunghi
in modo da eliminare successivamente I'eventuale parte in eccesso.

ATTENZIONE Per il collegamento dell’encoder alla centrale di comando, utilizzare esclusivamente un cavo dedicato 3x0,22mm?.

Tabella 1 “collegamento alle morsettiere”

1 Non utilizzato
2-3-4 Uscita encoder motore 1
56 L@ | Uscita motore 1 max 5A
78 o Uscita | 24V 5W
- scita lampeggiante —= max

LR~ g pegg

oo | 2°M% |Input4 FCC 1. In caso di intervento arresta la corsa di chiusura del motore 1.
9-13 wer L .

13-com | S€ non utilizzato ponticellare.

oo | ¥-NC | nput 3 FCA 1. In caso di intervento arresta la corsa di apertura del motore 1.

10-13 FCA1

13-com | S€ non utilizzato ponticellare.

11-ne. | Input 2 PHOTO 1. Quando abilitato (Vedi PO50 in tabella parametri), 'attivazione
oo dell'ingresso PHOTO 1 provoca: I'inversione del moto (durante chiusura), I'arresto del
11-13 B . . S h
moto (durante apertura), impedisce I'avvio (con cancello chiuso).
Se non utilizzato ponticellare.

13-Com

funzionamento desiderato.
Fare riferimento al capitolo
“Programmazione Avanzata”.

1243 < 12-N.0. Inpu.t 1 STA_RT. In caso Qi intervento provoca I'apertura o chiusura del motore. Pud
START | 43.com | funzionare in modalita “inversione”(P049=0) o “passo - passo” (P049=1).

Nel caso in cui l'installazione richie-
da comandi diversi /0 aggiuntivi
rispetto allo standard, & possibile
configurare ciascun ingresso per il

14 ()

14-15 +24V_ST 50 Uscita stabilizzata 24 V == alimentazione ausiliari max 200mA

1617 WARNING | 16 (+) | Uscita 24 V === max BW per spia cancello aperto fissa (se P052=0), intermittente (se P052=1) o luce di
& 17 () cortesia (se P052>1)

18 Y | Ingresso segnale antenna radio

19 + Ingresso massa antenna radio

CON1 @ Connessione parti metalliche dei motori

CON 2 2v~ | Ingresso alimentazione 22 V ~ da trasformatore
CON 3 Ingresso connettore MEMONET
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SCHEMA ELETTRICO

CABLAGGI INTERNI PREDISPOSTI IN FABBRICA

I CABLAGGI ESTERNI PREDISPOSTI DALLINSTALLATORE

No. [ 1S

N [ 1@

e | com | IS

- + @

L
z

M|

IS

Ol

SPIA CANCELLO APERTO

CON3

24V 5w

O

RG58
' "

il

T 1|§§:EI—-

ol 1O |0 O $T| e
= & 0 oos]
) = 3

Ovi) +3

(w2] =03

ef>= (N3 )| e 3
Ona) -

2x0,5mm?

2 x 0,5 mm?

2x0,5 mm?
2 x 0,5 mm?
2 x 0,5 mm?
2x0,5 mm?

LED24Al
Om=

22V

00

| R

00 —— E_l ~[H

o — ||C -2l
E— — .
= | F.:5h

O [ O B+ NEI—-I

== T E— -

@

230V

GIOJE

ALIMENTAZIONE
230V~ 50Hz £10%

MOT 1
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6 PROGRAMMAZIONE STANDARD

1 Alimentazione

Dare alimentazione, sul display compaiono in sequenza le scritte “;'E'.:n'", “aoH” (oppure la versione firmware attualmente in uso) “

EYPE”, «-00-" (oppure del Type selezionato) seguite dal simbolo di cancello chiuso “----".

POWER | [omegl Lmmoom]l oo Jommgl JJoooo
ON D) el L () 710t A ] ) ] B U Pl B () 1000 R0

* Nel caso in cui la centrale sia gia stata programmata e la riaccensione sia dovuta ad una interruzione dell’alimentazione, al primo impulso
di START, verra eseguita la procedura di reset posizione (vedi “rESP” in tabella Messaggi di Stato a pag. 13).

2 Visualizzazione stato ingressi e contamanovre

1. Scorrere i parametri con i tasti (4] e (=] fino a visualizzare h

sul display PO13;
2. Accedere al parametro premendo il tasto ;

3
+

_E\‘U

M
. B “ B ] I ——— =1 N N N—7| (-
3. S;Jl d|.splay V|ene. mostrato lo “Stato Ingressi” (verificare Pl == = = N ch ch ch DD@
che sia corretto): [ P ] S | (] [0 ()
OPEN CLOSE |
L— contacr CONTACT Q
4. Premere nuovamente il tasto [OK; PO 2 Qt -
ot oK
5. Sul display viene mostrato il “Contamanovre Totale”
YT seguito dal moltiplicatore MLiL ST=l=Tel A
Per calcolare il numero di manovre eseguite, i due valori i 3 (|
devono essere moltiplicati. D @ D @ D @ D @ T
Ex: [ YT =120x10 = 1200 manovre eseguite X X o0 X220 X2 :;: % E_'a :;:
6. Premere nuovamente il tasto [OK]; D 3 Q D ) Q D Q D Q
7. Sul display viene mostrato il “Contamanovre %1
Manutenzione” [ ST seguito dal moltiplicatore JLiL pr—— > ovenconTaCT
Per calcolare il numero di manovre rimanenti prima INL > CLOSE CONTACT

4
i
i
(nf

I
D
E
X

della richiesta di manutenzione, i due valori devono
essere moltiplicati.

Ex: JILYC = 1500x1 = 1500 manovre ancora
da eseguire prima della richiesta dell'intervento di
manutenzione

IN2

IN3

WM R

o
i
U
i

IN4

C
D
I
D

me
A—
£l

8. Premere nuovamente il tasto per uscire dal
parametro (sul display ricompare PO13).

puin |
i
L
i |

puia(
N
i |
i |

me
—
2

i
i
i
g

|
|
|
Pt

m&
—-
2
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3 Selezione tipo di motori

! IMPORTANTE !

display ricompare PO0O1).

1. Scorrere i parametri con i tasti e (=] fino a visualizzare sul
display P028; poes 4003
2. Accedere al parametro premendo il tasto ;
3. Verificare che il valore impostato sia dO08 (LIVI 3/24), in caso 1 Q)j ] Q)j
contrario, si dovra selezionarlo agendo sui tasti (4 e (=}; 0 e @E (0 O a
4. Confermare la scelta premendo il tasto OK) (sul display ricompare [ ) Rt et 0t
P028). Q [‘?
PO dion
4 Selezione senso di marcia
1. Scorrere i parametri con i tasti (4 e (=] fino a visua- 4on
lizzare sul display PO63;
2. Accedere al parametro premendo il tasto ;
3. Agendo sui tasti (4 e (=], impostare: el == | A
- d000O=motore in posizione standard (a sinistra del POEM R A A0
varco); ‘ !
- d0O1=motore in posizione invertita (a destra del %1 Q %1
varco; S ——— oon
4. Confermare la scelta premendo il tasto (sul di- »ggggj :gg ! :@_
splay ricompare PO63). T ‘
Q
Attgnzione: Il .paramgtro inv_erte automaticamente le PORD F:ii;‘;;‘@_
uscite apre/chiude dei motori. D P ] s |
Attenzione: Cambiando questo parametro € necessario T
modificare i parametri relativi ai finecorsa di apertura e Q
chiusura. annn
5 Regolazione camme finecorsa
1. Scorrere i parametri con i tasti e (=] fino a <
visualizzare sul display PO01; p—
2. Accedere al parametro premendo il tasto [OK]; Po0e B H .
3. Agendo sui tasti (] (APRE) e (=] (CHIUDE), muovere =]
I'anta in posizione di apertura e regolare la relativa 1 \\91 [ Q;1
camma finecorsa affinche in quel punto schiacci il D | D | & o | il | &
microinterruttore; [ ] = | S D] m(pymips |
Ripetere I'operazione regolando il finecorsa di ! \
chiusura. Q % — rect
i — -
4. Confermare la scelta premendo il tasto (sul — - = H = E P

6 Apprendimento corsa motori

oprwNPE

No

Assicurarsi di aver regolato adeguatamente le camme finecorsa di apertura e di chiusura;
Scorrere i parametri con i tasti (4] e (=] fino a visualizzare sul display POO3;

Accedere al parametro premendo il tasto [OK}

Alla scritta “RPPr” lampeggiante, tenere premuto il tasto [OKj;
Rilasciare il tasto non appena la scritta “RPP~” smette di lampeggiare; Inizia la manovra di apprendimento con il motore 1 in

apertura;

Attendere che I'anta ricerchi e si arresti sulla camma finecorsa di apertura e successivamente in quella di chiusura.

“

A manovra conclusa sul display riappare “----“.
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7 Apprendimento radiocomandi

7.1 Selezione codifica radiocomandi

1. Scorrere i parametri con i tasti e [3 fino a visualizzare sul display
P0O27;

2. Accedere al parametro premendo il tasto ; Poog d

3. Selezionare il tipo di radiocomando agendo sui tasti () e (=):
- d000=rolling-code fixe (consigliato); O
- d001=rolling-code complete; : 51 :
- d002=dip-switch;

4. Confermare la scelta premendo il tasto (sul display ricompare
PO27).
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Attenzione: Nel caso in cui si renda necessario variare il tipo di codifica,
e solo se in memoria sono gia presentidei radiocomandi con codifica
diversa, & necessario eseguire la cancellazione della memoria (PO04)
DOPO aver impostato la nuova codifica.

ﬂ

7.2 Apprendimento

1. Scorrere i parametri con i tasti (4] e (=] fino a
visualizzare sul display POO5;

2. Accedere al parametro premendo il tasto ;

3. Alla scritta “/_ER~", premere un tasto del ra-
diocomando da memorizzare;

4. Sul display apparira la sigla del radiocoman-
do appena memorizzato e successivamente “
LERF

5. Ripetere I'operazione dal punto 3 per even-
tuali altri radiocomandi da memorizzare;

6. Concludere la memorizzazione, attendendo
10 sec fino alla visualizzazione sul display

“

della scritta “----“.
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Attenzione: Nel caso di radiocomandi con A
codifica Rolling-Code, la ricevente pud essere
messa in apprendimento dando un impulso
col tasto nascosto di un radiocomando gia
precedentemente appreso.

Attenzione: Nel <caso di radiocomandi
personalizzati, dopo [Il'accesso al PO0O05
I'apprendimento  del primo radiocomando
personalizzato & possibile solo premendo il tasto
nascosto. In seguito sara possibile apprendere
solo radiocomandi con la stessa chiave di
criptazione del primo (effettuando la solita
procedura), a meno che non si effettui un reset
della memoria (PO04).
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8 Modifica dei parametri di funzionamento

Nel caso in cui sia necessario modificare i parametri di funzionamen-
to (es. forza, velocita, ecc..):

PO33 T

1. Scorrere con i tasti (4 e (=] fino a visualizzare sul display il para- ‘

metro desiderato (es. P032); O O
2. Accedere al parametro premendo il tasto OK}; — "' p— 51 — 51
3. Agendo sui tasti e[B, impostare il valore desiderato; :‘5%:%‘:2‘5 %D%%Bca@:
4. Confermare la scelta premendo il tasto 0K (sul display ricompare — —

il parametro precedentemente selezionato). Q
Per la lista completa dei “Parametri di Funzionamento” consultare ER &3
la tabella a pag. 17.

9 Programmazione conclusa

ATTENZIONE Alla fine della procedura di programmazione, agire sui tasti e B fino alla comparsa del simbolo “----“, 'automatismo

€ ora in attesa di comandi per il funzionamento normale.

Per eseguire eventuali operazioni di “Programmazione Avanzata” (cancellazione dei radiocomandi, configurazione ingressi, ecc..),
prosegui a pagina 10.
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7 PROGRAMMAZIONE AVANZATA

Di seguito vengono aggiunte alcune procedure di programmazione relative alla gestione della memoria radiocomandi e di configurazio-
ne avanzata degli ingressi di comando.

1 Cancellazione radiocomandi memorizzati

1.1 Cancellazione di tutti i radiocomandi

cJ
[u
[y

1. Scorrere i parametri con i tasti (4 e (=] fino a visualizzare
sul display PO04;

_E\‘n

2. Accedere al parametro premendo il tasto [OK]; N ! N\ |/ %1 %1
3. Alla scritta “C AnL” lampeggiante, tenere premuto il tasto OO =] il m (] = N = Dl =
oK ) (i = = m i [ ¢ ] [ ¢
4. Rilasciare il tasto non appena la scritta “C ARl smette T /| ' N\
di lampeggiare; Q
5. Tutti i radiocomandi memorizzati sono stati cancellati (sul e
display ricompare PO04).
1.2 Ricerca e cancellazione di un radiocomando _
1. Scorrere i parametri con i tasti e Bﬁno a visualizzare N
sul display POOG; o - HOY
2. Accedere al parametro premendo il tasto ; ¥
3. Agendo sui tasti (4] e (=), scegliere il radiocomando che si 1 N $ AN l / \Al \é'
desidera cancellare (es. ~ 0 3); o L o = O Do
4. Alla scritta “~ 303" lampeggiante, tenere premuto il tasto P Al el Bt [ =) ] | E(=(ymfpmy
ox; ‘ 7T~
5. Rilasciare il tasto non appena la scritta “—---"; Q Q
6. Il radiocomando selezionato & stato cancellato (sul display POOS r\DDE\'
ricompare PO0G6).
2 Ripristino parametri di default
2.1 Ripristino parametri di funzionamento
1. Scorrere i parametri con i tasti (4 e (=] fino a visualiz-
zare sul display POO7;
2. Accedere al parametro premendo il tasto ;
3. Alla scritta “dEF " lampeggiante, tenere premuto il «
tasto OK}; pLoE
4. Rilasciare il tasto 0K non appena la scritta “dEF
smette di lampeggiare; ] \\@1 \N\ |/ %1 %I
Vengono ripristinati tutti i valori di default eccetto per i .:‘ .;‘ .;‘ D;‘ Dfl .:@ .'_g DZ’ ﬁ ':g |:g Dg
parametri dal PO16 al P022 e dal PO76 al PO98 per la [ (] = s | D] mg] (s | o4 D | m(] == |
configurazione attualmente in uso; /1 \'\

5. A operazione conclusa sul display ricompare POO7.

1]

[uiu ]
[m= ]
o

Attenzione: Dopo il ripristino dei parametri, sara necessa-
rio eseguire nuovamente la programmazione della centr-
rale e la regolazione di tutti i parametri di funzionamento,
in particolare ricordarsi di impostare correttamente i para-
metri di configurazione motore (PO28 - P029 - PO30).

2.2 Ripristino impostazioni “I/0” (Input/Output)

A

1. Scorrere i parametri con i tasti (4] e (=] fino a visualiz-
zare sul display PO10;

2. Accedere al parametro premendo il tasto ;

3. Alla scritta “dEFC” lampeggiante, tenere premuto il
tasto OK};

4. Rilasciare il tasto 0K non appena la scritta “dEFZ”
smette di lampeggiare;
Vengono ripristinati tutti i valori di default per i soli pa-
rametri dal PO16 al PO22 e dal PO76 al PO98 per la
configurazione attualmente in uso;

5. A operazione conclusa sul display ricompare PO10.
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3 Blocco/Sbhlocco accesso alla programmazione

Utilizzando un radiocomando con codifica a “dip-switch” (indipendentemente dal tipo di radiocomandi eventualmente gia memorizzati),
€ possibile bloccare e sbloccare I'accesso alla programmazione della centrale al fine di impedire manomissioni. Limpostazione del “dip-
switch” sul radiocomando, costituisce il codice di blocco/sblocco verificato dalla centrale.

A

3.1 Blocco accesso alla programmazione

1. Scorrere i parametri con i tasti (4 e (=] fino a vi- pog3
sualizzare sul display POOS; D (] | 'ZQ
2. Accedere al parametro premendo il tasto OK]; —— L %1 0 00 0 0t 10 sec
3. Il display visualizza in modo alterno le scritte :.5 =C= =C>= :.: ok %
PrOL/FrFEE ad indicare che la centrale & in D‘l“ Pa=d = = \\/
attesa della trasmissione del codice di blocco; Q il v
4. Entro 10 sec premere il CH1 del “TX master”, il di- A
splay visualizza P~ 05 /bl 0T prima di ritornare PooT ]
alla lista dei parametri; & U At At
5. Laccesso alla programmazione € bloccato. w«; ; Q —
- (S ]
TX1 master (Y |
3.2 Shlocco accesso alla programmazione <
1. Scorrere i parametri con i tasti (4] e (=] fino a vi- pooa
sualizzare sul display PO0S; Q o Tl ' ]
2. Accedere al parametro premendo il tasto [OK]; — 2l = ] 10 sec
3. |l display visualizza in modo alterno le scritte :.a =C= =D= ::: [ OR——> % (D
PrOL/kL0OC ad indicare che la centrale & in — ‘l‘ o U=l =] \./
attesa della trasmissione del codice di shlocco; A v
4. Entro 10 sec premere il CH1 del “TX master”, il di- Q A
splay visualizza P30/ F - EE prima di ritornare PO o
alla lista dei parametri; & 00U 0t At
5. Laccesso alla programmazione & sbloccato. w¢ ) [4) —
TX1 master :ﬁ E;% % :ﬁ
3.3 Shlocco accesso alla programmazione con reset globale <
ATTENZIONE! questa procedura comporta la perdita di tutte le poo3
impostazioni memorizzate. N o 10 sec
La procedura permette lo sblocco della centrale anche senza cono- ==l 51 U0t 0t .
scere il relativo codice di sblocco. 0 0t 0 0t ) u
Successivamente a questo tipo di sblocco, sara necessario ese- T e ]
guire huovamente la programmazione della centrrale e la rego- Q R D Rt )
lazione di tutti i parametri di funzionamento, in particolare ricor- Po0T
darsi di impostare correttamente i parametri di configurazione o \\gt
motore (P028 - P029 - P030). Sara inoltre necessario ripetere &
la misurazione delle forze d’'impatto per garantire la conformita | | /
dell'impianto. ~ — —
i Pt il =t

1. Scorrere i parametri con i tasti () e (=] fino a visualizzare sul 000 | Bl
display POOS; /1] V' \
2. Accedere al parametro premendo il tasto OK}; oo A
3. Il display visualizza in modo alterno le scritte P~ 35 / &L O5; @ \él
4. Premere il tasto [OK), il display visualizza la scritta F~EE lam-
peggiante;
5. Premere nuovamente il tasto [OK| e mantenerlo premuto per 5 ]
sec (rilasciando prima la procedura viene interrotta): il display U )

visualizza la scritta F - EE fissa seguita dadEF |, prima di ritor-
nare alla lista dei parametri;
6. Laccesso alla programmazione & sbloccato.
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4 Scaricamento / caricamento memoria dati

1
2.
3.
4

4.1 Scaricamento dati su unita di memoria esterna (DOWNLOAD)

. Scorrere i parametri con i tasti e [3 fino a visualizzare sul display PO11;

Premere il tasto , il dispaly visualizza la scritta “d~)_ 4" lampeggiante;
Premere nuovamente il tasto e mantenerlo premuto per 5 sec (rilasciando prima la procedura viene interrotta);
Rilasciare il tasto non appena la scritta “d~}_ 4" smette di lampeggiare;

Tutte le impostazioni della centrale (TYPE, parametri, radiocomandi, corsa motori, ecc..) vengono salvate sull’'unita di memorizzazio-
ne esterna;

Attenzione: Se sull’'unita di memoria esterna sono presenti dei dati, durante il download della memoria verranno sovrascritti.
5.

A operazione conclusa sul display ricompare PO11.

PO 2 ) )
A A
1 %1 \N\ |/ %1 Y NY
Dl Y {0 L —oK—— N = g N o N | 1) [—
R PE]E == o—(D— P I x
l

amy
\ \ DOWNLOAD

1]

ca

mn
o

1
2.
3.
4

4.2 Caricamento dati da unita di memoria esterna (UPLOAD)

. Scorrere i parametri con i tasti (4 e (=] fino a visualizzare sul display P012;

Premere il tasto OK), il dispaly visualizza la scritta “LiF}_ 4" lampeggiante;

Premere nuovamente il tasto e mantenerlo premuto per 5 sec (rilasciando prima la procedura viene interrotta);

Rilasciare il tasto non appena la scritta “L{F}_ 4" smette di lampeggiare;

Tutte le impostazioni (TYPE, parametri, radiocomandi, corsa motori, ecc..) contenute nell’'unita di memoria esterna vengono caricate
sulla centrale di comando collegata;

A operazione conclusa sul display ricompare PO12.
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ATTENZIONE Se non sono collegate unita di memorizzazione esterne oppure se il cavo di connessione viene disconnesso durante I'o-

perazione di trasferimento dati, sul display compare - -9 dopodiché la centrale di comando viene totalmente resettata e sul display
compare la scritta “TYPE” lampeggiante.

Fare riferimento all’istruzione della scheda di memoria esterna per ripristinare il funzionamento della centrale di comando.

5 Configurazione ingressi

1.

4.
5.

Nel caso in cui I'installazione richieda comandi diversi e/0 aggiuntivi rispetto
allo standard descritto dagli schemi elettrici, € possibile configurare ciascun
ingresso per il funzionamento desiderato (es. START, FOTO, STOP, ecc...).

Scorrere i parametri con i tasti e (=] fino a visualizzare quello corri-
spondente all'ingresso desiderato:

e PO17=per INPUT 1;

o PO18=per INPUT 2;

o PO19=per INPUT 3;

[aiu]
&

_H\_ﬂ

e PO20=per INPUT 4; o | B> D |
e PO21=per INPUT 5; At 0 o el

e PO22=per INPUT 6;

Accedere al parametro (es. PO18) premendo il tasto ;

Agendo sui tasti () e (=], impostare il valore corrispondente al funziona-
mento desiderato (fare riferimento alla tabella "parametri di configurazio-
ne ingressi” a pag. 16);

Confermare la scelta premendo il tasto (sul display ricompare PO18).
Eseguire il collegamento all’'ingresso appena configurato.

iy

£l
|

6 Programmazione conclusa

ATTENZIONE Alla fine della procedura di programmazione, agire sui tasti e B fino alla comparsa del simbolo “----“, 'automatismo
€ ora in attesa di comandi per il funzionamento normale.
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8 MESSAGGI VISUALIZZATI SUL DISPLAY

MESSAGGI DI STATO
Mess. Descrizione
- --= | Cancello chiuso
-1 (- | Cancello aperto
OPEr | Apertura in corso
L 0S| Chiusura in corso
CEEP | Centrale in attesa di comandi dopo un impulso di start, con funzionamento passo-passo
CEDOP | Intervenuto ingresso stop o rilevato un ostacolo con durata inversione limitata (PO55 > O oppure PO56 > Q)
Reset posizione in corso: La centrale di comando & appena stata riaccesa dopo un’interruzione dell’alimentazione, oppure il cancello ha
=== superato il numero max ammesso (80) di inversioni senza mai arrivare alla battuta di chiusura, o il numero max ammesso (7) di interventi
rEa consecutivi del dispositivo anti schiacciamento.
E stata quindi avviata la ricerca in rallentamento dei punti di finecorsa di apertura prima, e di chiusura successivamente.
MESSAGGI DI ERRORE
Mess. Descrizione Possibili soluzioni
- Verificare che non vi siano particolari attriti e/0 ostacoli durante la corsa;
Errore posizione: La procedura di reset posizione non | - Dare un impulso di start per avviare la procedura di reset posizione;
E~rF | @ andata a buon fine. La centrale rimane in attesa di | - Verificare che la manovra si completi correttamente, aiutando manualmente se ne-
comandi. cessario la corsa del/delle ante;
- Aggiustare eventualmente i valori impostati di forza e velocita del/dei motori.
= . e - .| Verificare il corretto funzionamento di tutti i dispositivi di sicurezza e/o fotocellule
E.—r = | Fotocellule e/o dispositivi di sicurezza attivati o guasti. | .
installate.
E-rY Possibile guasto/surriscaldamento del circuito di | Togliere alimentazione per qualche minuto e ridare alimentazione. Dare un impulso di
r potenza della centrale di comando. start, se la segnalazione si ripete, sostituire la centrale di comando.
C — | Time-out corsa motori: Il/i motori, hanno superato il | - Dare un impulso di start per avviare la manovra di reset posizione;
crra tempo di lavoro massino (4min) senza mai arrestarsi. | - Verificare che la manovra si completi correttamente.
Time-out rilevamento ostacolo: Con sensore anti- . . . . . .
N - N ! - Verificare che non vi siano particolari attriti e/0 ostacoli durante la corsa;
schiacciamento disabilitato, € stata comunque rilevata . . : A .
Errb . . . . . - Dare un impulso di start per avviare la manovra di reset posizione;
la presenza di un ostacolo che impedisce il movimento o . .
, N - Verificare che la manovra si completi correttamente.
dell’anta da piu di 10 sec.
) . . - Verificare il corretto collegamento dei motori e dei relativi encoders.
Er~r~ 1 | Movimento motori non rilevato. . o o .
- Se la segnalazione si ripete, sostituire la centrale di comando.
- Controllare che il cavetto di connessione della scheda di memoria esterna sia colle-
gato correttamente.
L . ) - se si sta eseguendo un’operazione di trasferimento dati (DOWNLOAD/UPLOAD), ac-
o | Comunicazione con scheda di memoria esterna . . ) ] ,
Er-m3 ) certarsi che non venga interrotta (es. scollegando la scheda prima del termine dell’o-
assente/interrotta. )
perazione).
Attenzione: |'interruzione di un UPLOAD, comporta anche un RESET totale della cen-
trale di comando.
Er- {0 | Possibile guasto/surriscaldamento del circuito di| Togliere alimentazione per qualche minuto e ridare alimentazione. Dare un impulso di
Er | | | potenza della centrale di comando. start, se la segnalazione si ripete, sostituire la centrale di comando.
Verificare cablaggio encoder e motore. Togliere e ridare alimentazione. Dare un impulso
di start, se la segnalazione si ripete effettuare le seguenti verifiche.
= Possibile guasto al circuito di potenza della centrale di | - Entrare nel POO3 e movimentare la porta con i tasti + e -.
Bt comando o al circuito encoder. - Se la porta si muove al massimo della velocita e il display visualizza Err7 sostituire la
scheda encoder del motore.
- Se il motore resta sempre fermo sostituire la centrale di comando.

IT
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9 MESSA IN SERVIZIO

La fase di messa in servizio &€ molto importante per garantire la massima sicurezza dell'impianto ed il rispetto delle normative e regola-
menti, in particolare tutti i requisiti della norma EN12445 che stabilisce i metodi di prova per la verifica degli automatismi per cancelli.

DEA System ricorda che qualsiasi operazione d’installazione, pulizia o riparazione dell’intero impianto devono essere eseguite esclusi-
vamente da personale qualificato che deve farsi carico di tutte le prove richieste in funzione del rischio presente;

9.1 Collaudo dell’impianto

Il collaudo & un’operazione essenziale al fine di verificare la corretta installazione dell’impianto. DEA System vuole riassumere il
corretto collaudo di tutta I'automazione in 4 semplici fasi:

* \Verificare che sia rispettato rigorosamente quanto descritto nel paragrafo 2 “RIEPILOGO AVWERTENZE";

» Effettuare delle prove di apertura e di chiusura del cancello verificando che il movimento dell’anta corrisponda a quanto previsto. Si
consiglia a questo proposito di effettuare diverse prove al fine di valutare la scorrevolezza del cancello ed eventuali difetti di montag-
gio o regolazione;

* \Verificare che tutti i dispositivi di sicurezza collegati all'impianto funzionino correttamente;

* Eseguire la misurazione della forza d’impatto secondo quanto previsto dalla norma EN12445 fino a trovare la regolazione che assi-
curi il rispetto dei limiti previsti dalla norma EN12453.

ATTENZIONE Lutilizzo di parti di ricambio non indicate da DEA System e/o il riassemblaggio non corretto possono causare situazioni
di pericolo per persone, animali e cose; possono inoltre causare malfunzionamenti al prodotto; utilizzare sempre le parti indicate da
DEA System e seguire scrupolosamente le istruzioni per I'assemblaggio.

9.2 Sblocco e manovra manuale

In caso di anomalie dell'impianto o semplice mancanza di corrente, sbloccare il motoriduttore (Fig. 8) ed eseguire la manovra ma-
nuale dell’anta.

La conoscenza del funzionamento dello sblocco € molto importante, in quanto in momenti di emergenza la mancanza di tempestivita
nell’agire su tale dispositivo pud causare situazioni di pericolo.

ATTENZIONE Lefficacia e la sicurezza della manovra manuale dell’automatismo viene garantita da DEA System solamente se I'im-
pianto é stato montato correttamente e con accessori originali.

10 MANUTENZIONE

Una buona manutenzione preventiva ed una regolare ispe-
zione al prodotto ne assicurano una lunga durata. Nella tabella a TIPO DI INTERVENTO PERIODICITA’
fianco, sono elencate le operazioni di ispezione/manutenzione da pulizia superfici esterne 6 mesi
programmare ed effettuare periodicamente.

In caso di guasto si pud far riferimento alla tabella “GUIDA RI-
CERCA GUASTI”". Se i consigli riportati non portano alla soluzione controllo funzionamento dello sblocco 6 mesi
contattare DEA System.

controllo serraggio viti 6 mesi

GUIDA RICERCA GUASTI
Descrizione Possibili soluzioni

Attivando il comando di apertura o chiusura I'anta non si | Loperatore non & correttamente alimentato; controllare i collegamenti, i fusibili e le condizio-
muove ed il motore elettrico dell’operatore non entra in | ni del cavo di alimentazione ed eventualmente provvedere alla loro sostituzione/riparazione.
funzione. Se il cancello non si chiude controllare anche il corretto funzionamento delle fotocellule;

Controllare che lo sblocco del motore sia chiuso (vedi Fig. 8);

Attivando il comando di apertura il motore entra in funzione | Controllare I'apparecchiatura elettronica di regolazione della forza e la frizione meccanica
ma il cancello non si muove. Controllare che il motore non spinga al contrario, cid potrebbe essere causato dal collega-
mento elettrico del finecorsa invertito;

Controllare le ruote del cancello e la guida sulla quale scorrono; non devono esserci impe-
dimenti;

Deve sempre esserci gioco tra cremagliera e pignone; controllare I'installazione della cre-
Durante il movimento I'operatore funziona a scatti, @ rumo- | magliera;

roso, si ferma a meta o non parte. La potenza del motoriduttore potrebbe essere insufficiente rispetto alle caratteristiche
dell’anta del cancello; verificare la scelta del modello;

L'attacco al cancello dell’operatore flette o € fissato in modo inadeguato; ripararlo e/o rin-
forzarlo;
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11 DISMISSIONE DEL PRODOTTO

LIVI 3/24 é costituito da materiali di diverse tipologie, alcuni di questi possono essere riciclati (cavi elettrici, plastica, alluminio ecc..),
altri dovranno essere smaltiti (schede e componenti elettronici).
Procedere come segue:

=

Staccare I'automatismo dalla rete elettrica;
2. Scollegare e procedere allo smontaggio di tutti gli accessori collegati. Seguire il procedimento inverso a quello descritto del paragrafo

“Installazione”;
3. Rimuovere i componenti elettronici;
4. Smistare e procedere allo smaltimento dei vari materiali seguendo scrupolosamente le norme vigenti nel Paese di vendita.

ATTENZIONE In ottemperanza alla Direttiva UE 2002/96/CE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE), questo
prodotto elettrico non deve essere smaltito come rifiuto municipale misto. Si prega di smaltire il prodotto portandolo al punto di
raccolta municipale locale per un opportuno riciclaggio.

ﬂ
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1 WARNINGS SUMMARY

WARNING! IMPORTANT SAFETY INSTRUCTIONS. CAREFULLY READ AND FOLLOW ALL WARNINGS AND INSTRUC-
TIONS THAT ACCOMPANY THE PRODUCT SINCE INCORRECT INSTALLATION COULD CAUSE HARM TO PEOPLE, ANIMALS
OR THINGS. WARNINGS AND INSTRUCTIONS PROVIDE IMPORTANT INFORMATION REGARDING SAFETY, INSTALLATION,
USE AND MAINTENANCE. KEEP THE INSTRUCTIONS TOGETHER THE TECHNICAL DOCUMENTATION AND FOR FUTURE
REFERENCE.

A WARNING The device may be used by children of less than 8 years of age, people with
reduced physical, mental or sensory impairment, or generally anyone without experience
or, in any case, the required experience provided the device is used under surveillance or
that users have received proper training on safe use of the device and are aware of the
dangers related to its use.

A WARNING Do not allow children to play with the device, the fixed commands or the ra-
dio controls of the system.

A WARNING Product use in abnormal conditions not foreseen by the manufacturer may
generate hazardous situations; meet the conditions indicated in these instructions.

A WARNING DEA System reminds all users that the selection, positioning and installa-
tion of all materials and devices which make up the complete automation system, must
comply with the European Directives 2006/42/CE (Machinery Directive), 2014/30/UE
(electromagnetic compatibility), 2014/35/UE (low voltage electrical equipment). In order
to ensure a suitable level of safety, besides complying with local regulations, it is advis-
able to comply also with the above mentioned Directives in all extra European countries.
A WARNING Under no circumstances use the device in an explosive atmosphere or in
areas that may be corrosive or could damage product parts. Check that the temperatures
at the installation site are suitable and comply with the temperatures declared on the
product label.

A WARNING When working with the “dead man” switch, make sure that there are no pe-
ople in the area where the automatism is being used.
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A WARNING Check that there is a switch or an omni polar magneto-thermal circuit bre-
aker that enables complete disconnection in case of over voltage category Il conditions
installed upstream from the power system.

A WARNING To ensure an appropriate level of electrical safety always keep the 230V
power supply cables apart (minimum 4mm in the open or 1 mm through insulation) from
low voltage cables (motors power supply, controls, electric locks, aerial and auxiliary
circuits power supply), and fasten the latter with appropriate clamps near the terminal
boards.

A WARNING If the power cable is damaged, it must be replaced by the manufacturer or
its technical assistance service or, in any case, by a person with similar qualifications to
prevent any risk.

A WARNING All installation, maintenance, cleaning or repair operations on any part of
the system must be performed exclusively by qualified personnel with the power supply
disconnected working in strict compliance with the electrical standards and regulations
in force in the nation of installation.

Cleaning and maintenance destined to be performed by the user must not be performed
by unsupervised children.

A WARNING Using spare parts not indicated by DEA System and/or incorrect re-assem-
bly can create risk to people, animals and property and also damage the product. For this
reason, always use only the parts indicated by DEA System and scrupulously follow all
assembly instructions.

A WARNING Changing the closing intensity could lead to dangerous situations. Therefore,
qualified personnel should only perform increases to the closing force. After adjustment,
compliance with regulatory limits values should be detected with a force impact-mea-
suring instrument. The sensitivity of the obstacle detection may be adjusted gradually
to the door (see programming instructions). The anti-crushing device operation must be
checked after each manual adjustment. Manual modification of the force can only be
done by qualified personnel by performing the measurement test according to EN 12445.
Modifications to the force adjustment must be documented in the machine manual.

A WARNING The compliance of the internal sensing obstacles device to requirements
of EN12453 is guaranteed only if used in conjunction with motors fitted with encoders.
A WARNING Any external security devices used for compliance with the limits of impact
forces must be conform to standard EN12978.

WARNING In compliance with EU Directive 2012/19/EU on waste electrical and elec-
= tronic equipment (WEEE), this electrical product should not be treated as municipal
mixed waste. Please dispose of the product and bring it to the collection for an appropri-
ate local municipal recycling.

EVERYTHING THAT IS NOT EXPRESSLY PROVIDED FOR IN THE INSTALLATION MANUAL IS NOT ALLOWED. CORRECT OP-
ERATOR OPERATION IS ONLY ENSUED WHEN THE REPORTED DATA IS RESPECTED. THE COMPANY DOES NOT RESPOND
FOR DAMAGE CAUSED BY FAILURE TO COMPLY WITH THE INSTRUCTIONS CONTAINED IN THIS MANUAL. WITHOUT AF-
FECTING THE ESSENTIAL FEATURES OF THE PRODUCT, THE COMPANY RESERVES THE RIGHT TO MAKE ANY CHANGES

DEEMED APPROPRIATE AND AT ANY TIME IN ORDER TO TECHNICALLY, STRUCTURALLY AND COMMERCIALLY IMPROVE
THE PRODUCT WITHOUT BEING REQUIRED TO UPDATE THIS DOCUMENT.
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2 PRODUCT DESCRIPTION

Models and contents of the package

All automated models involve the use of advanced control units (NET series) equipped with anti-crushing sensor, built-in 433 MHz
radio receiver, speed control and slow down in opening and closing. The LIVI 3/24 models are intended primarily for residential / condo-
minium and Semi-intensive/intensive use depending on the duty cycle foreseen for the automation.

LIVI 3/24 is completed by a set of accessories listed in the “PRODUCT ACCESSORIES” table (page 166).

LIVI 3/24 is composed of a mechanical gear motor which rotates the driving gear; This gear, coupled to the rack properly installed on
the gate, converts the circular motion of the gear motor into rectilinear motion thus allowing the movement of the gate on its own guide.

Inspect the “Contents of the Package” (Pic. 1) and compare it with your product for useful consultation during assembly.

Transport

LIVI 3/24 is always delivered packed in boxes that provide adequate protection to the product, however, pay attention to all informa-
tion that may be provided on the same box for storage and handling.

3 TECHNICAL DATA

OPERATOR

3/24E/F
Motor power supply voltage (V) 24N —
Absorbed power (W) 55
Max Thrust (N) 140
Duty cycle (leaf L=5m) 8 cycles/hour
Maximum n° of operations in 24 hour (leaf L=5m) 20
Max door weight (kg) 350
Operating temperature range (°C) -20+50 °C
Opening speed (m/min) 14
Weight of product with package (Kg) 11,5
Sound pressure emitted (dBA) <70
Protection degree IPX4

CONTROL BOARD

NET3/24N
Power supply (V) 220-240V ~ £10% (50/60 Hz)
Rated power transformer (VA) 80 VA (230/22V)
Fuse F1 (A) T1A 250V (retarded)
Stabilized output for auxiliary power supply 24 V =——= max 200mA
24V Flashing light output 24V =— maxb5 W
“Warning” output 24V —— max5W
Receiver frequency 433,92 MHz
Transmitters type of coding HCS fix-code - HCS rolling code - Dip-switch (selectable)
Max remote controllers managed 100
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4 INSTALLATION AND ASSEMBLY

4.1 For a satisfactory installation of the product is important to:

* Ensure that the facility complies with current regulations and then define the full project of the automatic opening;

* Ensure that throughout the course of the gate, while opening and closing, there are no friction points;

* Ensure that there is no danger of derailment and that there are not risks that it goes out of the guides;

* Make sure the gate is in equilibrium: it must not move if it stays in any position;

* Ensure that the mounting area of the motor allows the release and a manual operation easier and safer;

* Ensure that the mounting positions of the various devices are protected from impacts and the surfaces are sufficiently robust;
* Do not allow the automation parts are immersed in water or other liquids.

WARNING: If a deadman control is used for the movement of the door, this must be positioned in direct view of the part to be moved.

4.2 Defined and satisfied these prerequisites, proceed to the assembly:

If the support surface is already available, the gear motor must be directly secured to the surface using the supplied support base,
securing it to the ground with, for example, expansion or chemical dowels.

Alternatively, foundation base ART. 460 (not supplied) must be used as follows:

* Dig a hole suited to the type of ground using the quotas indicated in Fig. 3 as a reference;

* Prepare a suitably number of raceways for electrical wires;
The raceways prepared for electrical wires must be long enough to protrude inside the motor casing (Fig. 9) and must divide unit
and motor (A) power wires from the encoder and various connected accessory wires (B), to ensure correct wire insulation.

* Position the foundation base;

* Cast the concrete and, before its starts to harden, move the foundation plate to the quotas indicated in Fig. 4 being careful that it is
parallel to the door and perfectly level. Wait until the concrete fully hardens;

* Secure the adjustable support base as illustrated. Next position the gear motor on the base and secure it with the 3 screws supplied
in Fig. 5 (apply the protection caps to the heads of the M10 screws).

If the rack is already installed, place the LIVI 3/24 pinion 1-2 mm away to prevent the weight of the door from resting on the gear
motor. To do this, adjust the height of the LIVI 3/24 using the adjustable support base (FIG. 5) and then firmly tighten the lock nuts.

Alternatively, proceed as follows:

* Release the gear motor and fully open the door;

* Rest the first part of the rack on the door being careful that the beginning of the rack matches the beginning of the door. Secure the
rack to the door with adequate means maintaining a 1-2 mm gap from the pinion (Fig. 6);

e Cut off the excess part of the rack;

e Lastly, manually move the door various times and make sure the alignment and 1-2 mm distance between the rack and pinion is met
for the entire length;

4.3 How to unlock the operator

Once you open the lock on the handle (protected by a plastic cover), the lever must be turned in the direction shown in Fig 7, at this
point the operator is unlocked and the gate, in the absence of other obstacles is free in his movements. The reverse process, turn the
lever until it stops and closing of the lock (remember to protect the lock with the proper cover), keeps LIVI 3/24 in working condition.

4.4 Limit-switches

Adjustment of the limit-switches

Some LIVI 3/24 models provides a limit-switch whose intervention must be adjusted for each installation. DEA System provides two limit
switches cams (Fig. 8) that are installed on the rack of the gate and subsequently regulated in such a way as to ensure the functionality
and safety distances in opening and closing of the gate.

Keep in mind that when the limit switches trigger, the door will move to another 2-3 cm, and it's therefore suggested to fix the end of
stroke brackets at a sufficient distance from the mechanical stops.
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5 ELECTRICAL CONNECTIONS

Execute the wiring following the directions of “Table 1” and diagrams on page 26.

WARNING For adequate electrical safety, keep low safety voltage wires (controls, electro-locks, antenna, auxiliary power) clearly separate
from 230V ~ power wires (minimum 4 mm in air or 1 mm via supplementary insulation) placing them in plastic raceways and securing
them with adequate clamps near terminal boards.

WARNING For connection to the mains, use a multipolar cable having a minimum section 3x1,5 mm2 and complying with the current
regulations. For connecting the motors, use a minimum cross section 1,5 mm2 cable and complying with the current regulations. As
an example, if the cable is out side (outdoor), must be at least equal to HO5RN-F, whereas if it (in a raceway), must be at least equal to
HO5VV-F.

WARNING All wires must be striped and unsheathed in the immediate vicinity of terminals. Keep wires slightly longer to subsequently
eliminate any excess.

WARNING To connect the encoder to the control panel, use only a dedicated cable 3x0,22mm?.

Table 1 “terminal board connections”

1 Unused
2-3-4 Motor 1 encoder output
56 L@ | Motor 1 output max 5A ﬂ
7-8 =y o 24V Flashing light output 5W
- ——= Flashing light output max
L& 50 glig p
9-N.C. L9
9-13 s Input 4 FCC 1. If it intervenes it stops M1 closing. If unused, short circuit. s DL .-
13-Com g c 'E © TOB
S283 .,
oo | 10-NC. . ) ' L n o 25 13
10-13 e, Input 3 FCA 1. If it intervenes it stops M1 opening. If unused, short circuit. £z S38 g
13 -Com S . 09 ® =
855,582
11-NC. | Input 2 PHOTO 1. When enabled (see parameter PO50 in the table), activation of S o >§ ] %
11-13 D PHOTO 1 provokes: an inversion of direction (during closing), the arrest of the move- E G - = E 2
13-com | ment (during opening), prevent the start (gate closed). If unused, short circuit. © 38 332 § s
n c S < >
88 3B
1213 oo | ¥ No | Input 1 START. In case of intervention it provokes: the operator opening or closing. It Qe g » e g
START | 43.com | May operate as “inversion” mode (P049=0) or “step by step” mode (P049=1). < 8 f'cj ®
14 ()
14-15 +24V_ST Stabilized 24 V —— auxiliary power supply output max 200mA
15 (+)
1617 WARNING | 16 (+) | 24V — max 5W output for open gate fix warning light (if P052=0), flashing (if PO52=1) or courtesy light
& 17 () (if PO52>1)

18
19
CON1 @ | Connection of motors metallic parts

Aerial signal input

= || =2

Ground aerial input

CON 2 nv~ | 22V ~ transformer power supply input
CON3 Input for MEMONET connector

25
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6 STANDARD PROGRAMMING
1 Power Supply

When turned on, “~ES-", “0G042” (or the current firmware version) “€9FE”, “-O0-"

”

sequence followed by the closed gate symbol “----".

POWER

(or the selected Type) appear on the display in

| I o | ] D o | N (I s
ON i =i D 5 1 5 [ g i | = = ] 5 | & e s bt

* If the control panel has already been programmed and the power fails or is switched off - once power is returned and a START command
is given, the position reset procedure is performed (see “rESP” in the table “WORKING STATUS MESSAGES” on page 33.

2 Visualisation of inputs and operations-counter status

1. Scroll the parameters with the (4] and (=] keys until the «
screen reads PO13;
2. Access the parameter by pressing the button;

[mu ]
+

_H\'n

3. The “Input Status” is shown on the screen (check that %1 S| N7 N—7| -
is i : P T D= P |0=0 00 0= 0=0
this is correct): = g o » O X X X
(o o [ (] 20 ]
OPEN CLOSE T
{B— CONTACT _— CONTACT Q
4. Press the [0K button again; PO 12 Q |
OK
5. The “Total Operation Counter” =4 appears on the =S
screen followed by the [LIL = multiplier. I\
() ] =}

To calculate the number of completed operations, the 3 3
two values must be multiplied. D @ D @ D @ D @
lLe.: £[HL =120x10= 1200 operations completed Y KXY XY X

6. Press the (0K button again; Ds Q D4 Q D Q D Q

"
L am
'D
'D
L
'D

o
Ii(
(N
i

C
I
X
D

7. The “Total Maintenance Counter” [1C 4 appears on the N !
screen followed by the [TLIL = multiplier. &
NET724N < OPEN CONTACT

To calculate the number of operations remaining before " - = CLOSE CONTACT - ——
the maintenance request, the two values must be N =C= =C= :ag :-S
multiplied. 2 iz — ‘I‘ —
le.. MCYC = 1500x1 = 1500 operations yet to be 3 N3 P=T=]=]=
completed before the maintenance request - L At AN (N

Press the button again to exit the parameters (PO13

is shown on the screen again). %I
T T

I
E]-
D)
u

I

u(
in(]

I
b~
Dl
D

me
—-
2

o
in(
i
(nf

I
C
-
X

o
o
o
i

C
C
C
I

m&
—-
£l
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3 Selection type of operators

! IMPORTANT !

1. Scroll down the parameters with () and (=] keys until you visualise
P028:; PO23 doos
2. Access the parameter by pressing the key;
3. Verify that the value corresponds to dO08 (LIVI 3/24), otherwise, you 1 %1 ] %1
must select it by pressing (4] and (=] keys; O 0 o |
4. Confirm your choice by pressing the 0K key (display returns again to | S [
P028). [‘? !
PO doon
4 Selection of direction of motion
1. Scroll down the parameters with () and (=] keys 400
until you visualise PO63;
2. Access the parameter by pressing the key; 1
3. Acting on (4 and (=] keys, set: === A
- d000=motor in standard position (on the left of POEM ) ) ]
the gap); é T
- d001=motor in inverted position (on the right of Qt Q \\gt
the gap); D | o] =) dnoo =)
4. Confirm your choice by pressing the 0K key (display |1l bt 14 (4 —oK— 4nn |
returns again to PO63). T
B ,
Warning: The parameter automatically reverses the POe2 0 L] = D
motors output open/close. D PR PE |
Warning: Changing this parameter you need to change T
the parameters for the opening and closing limit Q
switches. anon
5 How to adjust the limit switche
1. Scroll down the parameters untill you visualize <
POOl; FCA1
2. confirm py pressing the 0K key; Pooe % D% H — 5
3. by pressing (4] (OPEN) and (=) (CLOSE), move the =
leaf in the opening position and adjust the limit ; Qt [ \\91
switch cam so that it pushes the microswitch in that U D ] D?! & e 00 04 &
point; [y ) ) [N | miymip |
Repeat adjusting the closing limit switch. 1 \
4. Confirm by pressing the [OK| key (display shows again Q — Fec
5

6 Motor stroke learning

Access the parameter by pressing the key;
When “RPP” flashes, continue pressing the oK key;

NoogkwDR

=)

0o

21
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hax(
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i
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>
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I
m
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N ) ]
D2 E( RN

N

1]

cJ
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Make sure you have properly adjusted the opening/closing limit switches cams;
Scroll down the parameters with (4 and (=] keys until you visualise PO03;

Release the [OK key when “RFP " stops flashing; Start the learning procedure with operator 1 opening;
Wait for the door searches and stops on the opening stop and then on the closing stop.
Once the procedure is ended, the display will show “----

K

I

I

(K

I
)

)
K
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7 Transmitters learning

7.1 Transmitters coding selection

1. Scroll down the parameters with and [3 keys until you visualise
P0O27;

2. Confirm by pressing on the key; poes difiC |
3. Select the type of transmitter by scrolling (4] and [3 keys: N N
- dOOO=fix rolling-code (suggested); ——L— 51 — " — 51
- d0O1=complete rolling-code; % =c>= E:a g E.: :;: =c= =c>=
- d002=dip-switch; i ‘l - ‘l‘ -
4. Confirm by pressing on the key (display shows again PO27). Q Q
Warning: If you need to vary the type of encoding, and only if other remo- POZb o000
tes with different encoding are memorized, you need to erase memory
(POO4) AFTER you have set the new encoding.
7.2 Learning
1. Scroll down the parameters with (] and (=)
keys until you visualise PO05;
2. Confirm by pressing on the 0K key; POCE
3. When the symbol “} ERr" appears, press on ‘
any key of the transmitter you want to memo- N\ 1 10 sec
e sl DT T T N SN [T T Tt (P—H=HE
4. The display visualizes the number of the trans- | h4 b4 |4 I T\ [y mymefomg|
mitter just memorized and then “_ER"; T @
5. Memorize all necessary transmitters repeat- Q v i
ing this procedure from step 3; pOoY boommmmeee Tosooooooooooos 1
6. Wait 10 seconds before quitting the memori- 2 | X99!
zation mode, display shows now “----*. Rl ‘ S N

Warning: In the case of rolling code remotes,
the receiver can be put into learning mode by
pressing the hidden button on a remote control
previously learned.

Warning: When using personalized transmitters, . -
after entering POO5 the learning of the first | i
personalized transmitter is possible only by 1 i
pressing its hidden button. Afterwards, only i '

: ------ -( ------- R LT T 4
transmitters personalized with the same
encryption key can be memorized (through the
usual procedure), unless a memory reset is
carried out (PO04).
8 Adjustment of operating parameters

If you need to modify the operating parameters (force, speedness

etc..):

Po33 T

1. Scroll down the parameters until you visualize the desire param- ‘ ‘

eter (i.g. PO32); N N

N . . | 1 | 1

2. Confirm by pressing on the (0K key; maEs 2 Fomel 2
3. By pressing on (4] and (=], set up the desired value; :-5 =c>= B-: E‘Q —{OK}—> 070 0 e
4. Confirm by pressing on the [OK| key (display shows the parameters T T

previously selected). Q
For the complete list of the “Operating Parameters” See the table PO3 B3
on page. 37.

9 Programming complete

WARNING At the end of the programming procedure, use the buttons and B until the appearance of the symbol “----", the operator

is now ready again for new manoeuvres.

To perform any “Advanced Programming” operations (cancellation of the remotes, configuration inputs, etc. ..), see on page 30.
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7 ADVANCED PROGRAMMING

Here are some added programming procedures relating to remotes memory management and advanced configuration of the control
inputs.

1 Deletion of memorized transmitters

1.1 Deletion of all transmitters

cJ
cJ
L

E\'ﬂ

1. Scroll down the parameters until you visualize PO04;

Confirm by pressing on the 0K key; L %1

3. When “CRn~L" is flashing, press the [0K] key for a few sec-
onds;

4. Release the 0K key as soon as “L AnL” stops flashing;

5. All memorized transmitters have been deleted (display
shows again P004). PO03

N
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e
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1.2 How to search and delete a transmitter

A

_.
[
=1

L~

1. Scroll down the parameters until you visualize PO0O6; ]

2. Confirm by pressing on the key; ‘

3. By pressing on and [3 keys, select the transmitter you
want to delete (eg. - 30 3); :

4. When “~003" flashes, confirm the deletion by pressing
the key for a few seconds;

5. Release the key when appears “~ - - -";

6. The selected transmitter is deleted (display shows again
P0O0B6).
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2 Restoring default parameters

2.1 Restoring operating parameters

1. Scroll through the parameters with the buttons (4] and
(=] until the display shows POO7;

2. Confirm by pressing on the key;

3. When “dEF V" is flashing, press the [0K key for a few
seconds;

4. Release the [0K key as soon as “dEF I stops flashing;
All the default values are restored except for the para-
meters from PO16 to PO22 and PO76 to PO98 for the
configuration currently in use;

5. Atthe end of the operation display returns to POO7.
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Warning: After you restore the default parameters, you
must program the control panel again and adjust all ope-
rating parameters, in particular, remember to properly
set the operator configuration parameters. (P028 - P029
- P0O30).

2.2 Restoring “I/0” setting (Input/Output)

A

1. Scroll through the parameters with the buttons (4] and
(=] until the display shows P010;

2. Confirm by pressing on the key;

3. When “dEFZ” is flashing, press the [0K key for a few
seconds;

4. Release the [0K key as soon as “dEF 2" stops flashing;
All the default values only for the parameters from
P016 to PO22 and from PO76 to PO98 are restored for
the configuration currently in use;

5. Atthe end of the operation display returns to PO10.
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3 Locking-Unlocking access to programming

By using a “dip-switch” remote (regardless of the type of remotes already memorized) it's possible to lock-unlock access to the program-
ming of the control panel to avoid tampering. The remote setting is the locking-unlocking code verified by the control board.

3.1 Locking access to programming <
1. Scroll through the parameters with the buttons e
and (=] until the display shows POOS; Q D= = T =i
2. Access the parameter by pressing the button OK; — L =4 =0 0 It 0t 10 sec
3. The display shows alternately the writing o o L ok——» %)
P05 /F~EE to indicate that the control board =R =] =] \/

x|
A
)
|

4. Within 10 seconds press CH1 on the “TX Master”,
the display shows P~ 1 / ki 0L before returning
to the list of parameters;

|
is waiting for the transmission of the block code; Q
P

cJ
{iu |
-
X
7|
L
-
I
-
|

o,
=
ug
g

5. Access to programming is locked. wo > Q E—
TX1 master ::9 :i% =i= :D‘S
3.2 Unlocking access to programming <
1. Scroll through the parameters with the buttons poo3
and (=] until the display shows P0OS; Q =0
2. Access the parameter by pressing the button OK}; L 51 0 0 0t P[S:ii
3. The display shows alternately the writin D Y
| Oeplay shows ’ Gl = = [ = | = g U
PrO5L /=00 to indicate that the control board : S =l = | =t
is waiting for the transmission of the unlocking A v
code; Q A
4. Within 10 sec. press the CH1 of the “TX Master”, PO o |
the display shows P~ i1 / F - EE before returning e 00 Rt Bt
to the list of parameters; :::?‘6 ) [} —
5. Access to programming is unlocked. S ™7 = ™7 ™7
TX1 master :i E;% ::S :ﬁ
3.3 Unlocking access to programming and global reset <
WARNING! This procedure involves the loss of all stored set- A
tings. N N7 N -
. . | Q; 1 :-5 E-S =C>= :Cg 10 sec
The procedure allows the unlocking of the control panel without = = Y =] - - g
having to know its unlocking code. 0 I 0
Following this release, you must program the control panel again
and adjust all operating parameters, in particular, remember to

properly set the configuration of parameters (P028 - P029 - P030

E
o
Wi
Sind
x|
i
DI S

- operator configuration). You will also need to repeat the meas- N 1

urement of impact forces to ensure the installation compliance &

to standards. | | /

1. Scroll through the parameters with the buttons (4 and (=] until o ] i
the display shows POOS; 0 0 0 0

2. Access the parameter by pressing the button ;
3. The display shows alternately the writing P~ 35 / &L OF;
4. Press the button 0K}, the display shows the flashing writing = - E E

5sec

¢,

< N

[El’
il

5. Press the button again and hold for 5 seconds (releasing it be-
fore, the procedure is terminated): The display shows the fixed
writing F - EE followed by dEF { before returning to the list of
parameters;

6. Access to programming is unlocked.
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4 Downloading/uploading data memory

4.1 Downloading data to an external memory unit (DOWNLOAD)

1. Scroll down the parameters with and [3 keys until you visualize PO11;
2. Pressthe key, the display visualizes the word “dn}_ " flashing;
3. Pressthe again and continue pressing it for 5 sec (if you release it before this period, the procedure is stopped);
4. Release the key as soon as the word “dn)_d” stops flashing;
All the control panel configurations (TYPE, parameters, remotes, operators stroke, etc..) are saved in the external memory unit;
Warning: If there is any data in the external memory, during the memory download they will be overwritten.
5. Atthe end of the operation display returns to PO11.

PO 2 ) )
A A
1 %1 \N\ |/ %1 Y NY
D DR = v —o— D P Y B |
EE R == o O—mmne
/| '\ DOWNLOAD

1]

ca

mn
o

4.2 Uploading data from an external memory unit (UPLOAD)

1. Scroll down the parameters with (4] and (=] keys until you visualize PO12;

2. Press the 0K key, the display visualizes the word “/{F}_ 4" flashing;

3. Pressthe again and continue pressing for 5 sec (if you release it before this period, the procedure is stopped);

4. Release the [0K| key as soon as the word “|{F|_ " stops flashing;
All the control panel configurations (TYPE, parameters, remotes, operators stroke, etc..) contained in the external memory unit are
uploaded in the connected control panel;

5. Atthe end of the operation display returns to PO12.

<

PO 3
A A
; O N 1/ 3 N Ot
ucl O b (VO L —oK—— N | = | = = —
i = JE] =i I i oDt T 'S
/| '\ UPLOAD

1]

Mot
oo

WARNING If you are not connected to any external storage units or if the connecting cable is disconnected during the data transfer
operation, the display will visualize £~ -5, then the control unit is entirely reset and the display shows the word “TYPE” flashing.
Refer to the instruction of the external memory card to restore the operation of the control panel.

5 Inputs configuration

Where the installation requires different commands and / or additional to
the standard ones described by plan, you can configure each input for the
operation desired (eg. START, PHOTOS, STOP, etc ...).

1. Scroll down the parameters with the () and (=] to see that corresponding
to the desired one:
e PO17=for INPUT 1;

PO g dios

e PO18=for INPUT 2; ‘ ‘
e PO19=for INPUT 3; Y Y
e PO20=for INPUT 4, p—— =] — -] =2
e PO21=for INPUT 5; g:ﬁ%ﬁg—@*gﬂggﬁ
e PO22=for INPUT 6; T T

2. Confirm by pressing on the key to get access to the parameter (eg. Q Q
PO18); PO 1 400

3. Scroll down with the and (=], keys to set the value corresponding to
the desired operation (refer to table “Input Configuration parameters” on
page 36);

4. Confirm by pressing on the key (display shows again PO18).

5. Execute the new connection to the input just reconfigured.

6 Programming complete
WARNING At the end of the programming procedure, use the buttons and E] until the appearance of the symbol “----", the operator

is now ready again for new manoeuvres.
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8 MESSAGES SHOWN ON THE DISPLAY

WORKING STATUS MESSAGES

or in the encoder circuit.

Mess. Description
- - -~ | Gate is closed
—1' (_ | Gate is opened
OFEr | Opening under way
T L5 | Closing under way
SEEF‘ While in step-by-step mode, the control board awaits further instructions after a start command
CEDOP | Stop input intervened or an obstacle is detected with limited inversion duration (PO55 > O or PO56 > 0)
Reset current position: The control unit has just been turned on after a power failure, or the gate has exceeded the maximum number (80) of
~ECP inversions allowed without ever getting to the closing stroke, or the maximum number (7) of consecutive operations allowed of the anti- crushing
- device.
Once the control unit has been reset and open command given the gate will start moving at slow speed, until it reaches end of travel.
ERROR MESSAGES
Mess. Description Possible solutions
- Make sure there are no specific frictions and / or obstacles during the run;
I . . - Give a start pulse to initiate a position reset procedure;
E F Error position: The reset position procedure is not suc-| Verify that the operation is completed successfully, manually helping the run, if ne-
rr cessful. The control panel is awaiting commands. cessai/y' P P y. y help ’
- Adjust power and speed settings if necessary.
External ph lls and/or safi i r i . . ’
Err3 Xternal photocells and/or safety devices are activated | Make sure that all safety devices and/or photocells installed are working properly.
or out of order.
E-rY Possible fault/overheating in the control unit's power | Turn off power for several minutes and turn back on. Give a start command: if the
7T Giruit. message is repeated, replace the control unit.
C = Time-out operators run: The engine/s exceeded the |- Give a start pulse to start the position reset procedure;
e maximum operating time (4min) without ever stopping. | - Ensure that this operation is successful.
Tl.me—out obstac.le detection: With anti-crushing sensor | Make sure there are no specific frictions and / or obstacles during the run;
disabled, was still detected the presence of an obstacle . . "
Frrb ) - Give a start pulse to initiate a position reset procedure;
that prevents movement of the leaf for a period of 10 . L
- Verify that the operation is completed successfully.
seconds more.
E-r 7 | Operators mouvement not detected. - Mak.e sure that operator's and encoders connections are well done.
- If this error appears again, replace the control panel.
- Check that the connecting cable of the external memory card is connected properly.
Noy/interrupted communication with remote memor - If you are performing a data transfer operation (DOWNLOAD / UPLOAD), make sure
Err9 board P y that it is not interrupted (eg by unplugging the card before the end of the operation).
’ Please note: the interruption of an UPLOAD, also involves a total RESET of the control
unit.
Er~ {0 | Possible fault/overheating in the control unit’'s power | Turn off power for several minutes and turn back on. Give a start command: if the
Er {1 |circuit. message is repeated, replace the control unit.
Check the wiring of the encoder and the motor. Shut the power supply off and on again.
Give a start command: if the message is repeated, perform the following checks.
= Possible malfunction in the control unit's power circuit | - Enter POO3 and move the door using the + and - buttons.
[}

- If the door moves at maximum speed and the display shows Err7, replace the motor’'s
encoder card.
- If the motor still remains stationary, replace the control unit.
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9 START-UP

The start-up phase is very important to ensure maximum security and compliance to regulations, including all the requirements of EN
12445 standard which establishes the test methods for testing the automation for gates.

DEA System reminds that all installation, maintenance, cleaning or repair operations on any part of the system must be performed
exclusively by qualified personnel who must be responsible of all texts requie by the eventual risk;

9.1 Installation test

The testing operation is essential in order to verify the correct installation of the system. DEA System wants to summarize the proper
testing of all the automation in 4 easy steps:

* Make sure that you comply strictly as described in paragraph 2 “WARNINGS SUMMARY”;

* Test the opening and closing making sure that the movement of the leaf match as expected. We suggest in this regard to perform
various tests to assess the smoothness of the gate and defects in assembly or adjustment;

* Ensure that all safety devices connected work properly;

* Perform the measurement of impact forces in accordance with the standard 12445 to find the setting that ensures compliance with
the limits set by the standard EN12453.

WARNING Using spare parts not indicated by DEA System and/or incorrect re-assembly can create a risk to people, animals and
property and also damage the product. For this reason, always use only the parts indicated by DEA System and scrupulously follow all
assembly instructions.

9.2 Unlocking and Manual operation

In the event of malfunctions or simple power failure, release the motor (Pic. 8) and perform the operation manually.
The knowledge of the unlocking operation is very important, because in times of emergency the lack of timeliness in acting on such
a device can be dangerous.

WARNING The efficancy and safety of manual operation of the automation is guaranteed by DEA System only if the installation has
been installed correctly and with original accessories.

10 MAINTENANCE

Good preventive maintenance and regular inspection ensure

long working life. In the table below you will find a listo f inspections/ INTERVENTION TYPE PERIODICITY
maintenance operations to be programmed and executed periodi- cleaning of external surfaces 6 months
cally. ; : -
. checking of screw tightenin 6 months
Consult the TROUBLE-SHOOTING” table whenever anomalies are ne wehiening
observed in order to find the solution to the problem and contact checking of release mechanism operation 6 months

DEA System directly whenever the solution required is not provided.

TROUBLE-SHOOTING

Description Possible solutions

When the opening or closing command is activated the gate | The operator is not receiving correct power supply. Check all connections, fuses, and the
leaf fails to move and the operator’s electric motor fails to | power supply cable conditions and replace or repair if necessary. If the gate does not close
start. check the correct functioning of photocells.

Check that the unlocking system is closed (see Pic. 8).
When the opening command is activated, the motor starts | Check the electronic force adjustment device and the mechanical clutch.

but the gate leafs fail to move. Make sure that the motor does not push in the opposite direction, the limit switch electrical
connections might be reversed.

Make sure that nothing hinders the gate wheels movement and the slide in which they roll.
There always must be backlash between rack and pinion; make sure the rack is accurately
The gate moves by fits and starts, it is noisy, it stops at half | positioned.

run or it does not start. The power of the gearmotor may be insufficient for the characteristics of the gate’s wing;
check the choice of model whenever requiredh.

If the operator attachment to the gate bends or is badly fastened, repair and/or buttress it.
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11 PRODUCT DISPOSAL

LIVI 3/24 consists of materials of various types, some of which can be recycled (electrical cables, plastic, aluminum, etc. ..) while others
must be disposed of (electronic boards and components).
Proceed as follows:

=

Disconnect the power supply;
2. Disconnect and disassemble all the accessories connected. Follow the instructions in reverse to that described in the section “Installa-

tion”;
3. Remove the electronic components;
4. Sorting and disposing of the materials exactly as per the regulations in the country of sale.

WARNING In line with EU Directive 2002/96/EC for waste electrical and electronic equipment (WEEE), this electrical product must
not be disposed of as unsorted municipal waste. Please dispose of this product by returning it to your local municipal collection

point for recycling.
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1 RECAPITULATIF DES AVERTISSEMENTS

ATTENTION! IMPORTANTES INSTRUCTIONS DE SECURITE. LIRE ET SUIVRE ATTENTIVEMENT TOUTES LES MISES EN
GARDE ET LES INSTRUCTIONS QUI ACCOMPAGNENT LE PRODUIT CAR UNE INSTALLATION ERRONEE PEUT PROVOQUER
DES DOMMAGES AUX PERSONNES, ANIMAUX OU CHOSES. LES MISES EN GARDE ET LES INSTRUCTIONS FOURNIS-
SENT D’IMPORTANTES INDICATIONS AU SUJET DE LA SECURITE, L' INSTALLATION, L’UTILISATION ET LA MAINTENANCE.
CONSERVER LES INSTRUCTIONS POUR LES JOINDRE AU DOSSIER TECHNIQUE ET POUR DE FUTURES CONSULTATIONS.

A ATTENTION Lappareil peut étre utilisé par des enfants de plus de 8 ans, les personnes
possédant des capacités physiques, mentales ou sensorielles réduites, ou en général, par
n’'importe quelle personne sans expérience ou, quoi qu’il en soit, de I'expérience nécessaire,
pourvu que ceci ait lieu sous surveillance ou bien si celles-ci ont recu une bonne formation
sur l'utilisation sécuritaire de I'appareil et sur la compréhension des risques qu’il comporte.
A ATTENTION Ne pas permettre aux enfants de jouer avec 'appareil, les commandes
fixes ou avec les radiocommandes de I'installation.

A ATTENTION L utilisation du produit dans des conditions anormales, non autorisées par
le fabricant, peut entrainer des situations de danger ; respecter les conditions prévues
sur cette notice d’utilisation.

A ATTENTION DEA System vous rappelle que le choix, la position et I'installation de
tous les dispositifs et les matériaux qui constituent I’'ensemble complet de la fermeture,
doivent étre exécutés conformément aux Directives Européennes 2006/42/CE (Direc-
tive Machines) et ses modifications ultérieures, 2014/30/UE (compatibilité électroma-
gnétique), 2014/35/UE et ses modifications ultérieures (appareils électriques a basse
tension). Dans tous pays extracommunautaires, non seulement vous devez suivre les
normes spécifiques en vigueur mais, pour atteindre un niveau de sidreté suffisant, on
vous conseille d’observer aussi les prescriptions des Directives susmentionnées.

A ATTENTION N'’utiliser en aucun cas I'appareil en présence d’une atmosphére explosive
ou dans des environnements qui peuvent étre agressifs et endommager des parties du
produit. Vérifier que les températures dans le lieu d’installation soient appropriées et re-
spectent les températures déclarées sur I'étiquette du produit.

A ATTENTION Quand on opére avec la commande a « action maintenue », s’assurer que
personne ne se trouve dans la zone de manutention de I'automatisme.
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A ATTENTION Vérifier qu’en amont du réseau d’alimentation de I'installation, il y ait un
interrupteur ou un disjoncteur magnétothermique omnipolaire qui permette la déconne-
xion compléte dans les conditions de la catégorie de la surtension lll.
A ATTENTION Afin d’assurer une sécurité électrique, gardez toujours nettement séparés
(minimum 4 mm en air ou 1 mm a travers l'isolation) le cable d’alimentation 230V des
cables a trés basse tension de sécurité (alimentation des moteurs, commandes, élec-
tro-serrure, antenne, alimentation des circuits auxiliaires) éventuellement en les fixant a
I’aide de pattes d’attache appropriées a proximité des bornes.
A ATTENTION Si le cable d’alimentation est endommagg, il doit étre remplacé par le
constructeur ou par son service d’assistance technique ou, quoi qu’il en soit, par une
personne possédant une qualification similaire, de maniére a empécher tous les risques.
A ATTENTION Toute opération d’installation, de maintenance, de nettoyage ou de répa-
ration de toute I'installation doit étre exécutée exclusivement par du personnel qualifié.
Opérez toujours quand l'alimentation est coupée, et conformez-vous rigoureusement a
toutes les normes en matiére d’installations électriques en vigueur dans le pays ou cette
automatisation doit étre installée. Le nettoyage et la maintenance destinée a étre effec-
tués par I'utilisateur ne doivent pas étre accomplis par des enfants sans surveillance.
A ATTENTION Lutilisation de piéces de rechange non indiquées par DEA System et/ou
un réassemblage incorrect peuvent étre potentiellement dangereux pour les personnes,
les animaux et les choses. De plus, cela peut provoquer des dysfonctionnements du pro-
duit. Par conséquent, utilisez toujours les piéces indiquées par DEA System et suivez les
instructions données pour I'assemblage.
A ATTENTION Le changement du réglage de la force au moment de la fermeture, peut
mener a des situations dangereuses. Par conséquent, 'augmentation de la force au mo-
ment de la fermeture, doit étre accomplie uniquement par le personnel qualifié. Aprés
le réglage, le respect des valeurs des limites réglementaires doit étre détecté a l'aide
d’un outil pour mesurer les forces d’impact. La sensibilité de la détection des obstacles
peut étre adaptée graduellement au port (voir les instructions pour la programmation).
Aprés chaque réglage manuel de la force, vérifier le fonctionnement du dispositif anti-
écrasement. Une modification manuelle de la force peut étre effectuée uniquement par
un personnel qualifié en effectuant un test de mesure selon EN 12445. Une modification
du réglage de la force doit étre documentée dans le livret de la machine.
A ATTENTION La conformité aux exigences de la norme EN12453 du dispositif de détec-
tion d’obstacles interne est garantie seulement si utilisé en conjonction avec des moteurs
équipés d’encodeurs.
A ATTENTION Tout dispositif de sécurité externe éventuellement utilisé afin de respecter
les limites des forces d’impact doit étre conformes a la norme EN12978.

ATTENTION Conformément a la Directive 2012/19/EU sur les déchets d’équipements
- ¢électriques et électroniques (WEEE), ce produit électrique ne doit en aucun cas étre mis
au rebut sous forme de déchet municipal non tri€. Veuillez vous débarrasser de ce produit
en le renvoyant au point de ramassage local dans votre municipalité, a des fins de recyclage.
TOUTCEQUIN’ESTPAS PREVUEXPRESSEMENTDANS LEMANUELD’ INSTALLATION, ESTINTERDIT. LEBONFONCTIONNEMENT
DE L’OPERATEUR EST GARANTI UNIQUEMENT SI LES DONNEES MENTIONNEES SONT RESPECTEES. LA FIRME NE REPOND
PAS DES DOMMAGES CAUSES PAR LE NON-RESPECT DES INDICATIONS MENTIONNEES DANS CE MANUEL. EN LAISSANT
INALTEREES LES CARACTERISTIQUES ESSENTIELLES DU PRODUIT, DEA SYSTEM SE RESERVE LE DROIT D’APPORTER A

TOUT MOMENT LES MODIFICATIONS QU’ELLE RETIENT IMPORTANTES POUR AMELIORER SUR LE CARACTERE TECHNIQUE,
DE CONSTRUCTION ET COMMERCIAL LE PRODUIT, SANS S’ENGAGER A METTRE A JOUR LA PRESENTE PUBLICATION.
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2 DESCRIPTION DU PRODUIT

Modéles et contenu de I’emballage

Tous les modeéles motorisés prévoient I'utilisation de platines de commandes avancées (série NET) équipées d’un dispositif anti-
écrasement, de récepteur radio 433 MHz intégré, réglage de la vitesse et du ralentissement en ouverture et en fermeture.

Les modéles LIVI 3/24 sont essentiellement destinés a un usage résidentiel/collectif, semi-intensive et intensif en fonction du cycle
de travail que prévoit pour I'automatisme.

Les accessoires sont présents dans la table “ACCESSOIRES PRODUIT” (page 166).

LIVI 3/24 est composé d’'un motoréducteur mécanique qui fait tourner le pignon d’entrainement; cet engrenage, couplé correctement
a la crémaillére qui est installée sur la porte, convertit le mouvement circulaire de I'opérateur en mouvement rectiligne permettant ainsi le
mouvement de la porte sur son propre guide.

Inspectez le “Contenu de I'emballage” (Fig. 1) en le comparant avec votre produit, vous aidera lors de I'assemblage.

Transport

LIVI 3/24 est toujours livré emballé dans des boites qui fournissent une protection adéquate du produit, cependant, faites attention
a toutes les informations fournies sur la boite pour le stockage et la manipulation.

3 DONNEES TECHNIQUES

MOTEUR

3/24E/F
Tension d’alimentation moteur (V) 24V —
Puissance absorbée (W) 55
Poussée maximale (N) 140
Cycle de travail (vantail L=5m) 8 cycles/heure
N° max de manceuvres en 24h (vantail L=5m) 20
Poids maximum de la porte (kg) 350
Témp. limite de fonctionnement (°C) -20+50 °C
Vitesse (m/min) 14
Poids du produit avec emballage (Kg) 11,5
Pression sonore émise (dBA) <70
Degrée de protection IPX4

ARMOIRE DE COMMANDE

NET3/24N
Tension alimentation (V) 220-240V ~ +10% (50/60 Hz)
Puissance nominale du transformateur (VA) 80 VA (230/22V)
Fusible F1 (A) T1A 250V (retardé)
Sortie stabilisée pour I'alimentation auxiliaires 24 V =—= max 200mA
Sortie Clignotant 24V 24V =——= max5 W
Sortie “Warning” 24\ ——=max5W
Fréquence récepteur radio 433,92 MHz
Type de codage télécommandes HCS fix-code - HCS rolling code - Dip-switch (sélectionnable)
N° maximale de télécommandes géerées 100
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4 INSTALLATION ET MONTAGE

4.1 Pour une mise en ceuvre satisfaisante du produit il est important:

e Vérifier que la structure soit conforme aux normes en vigueur et aprés définissez le projet complet pour I'ouverture automatique;

e Vérifier que sur toute la course du portail, soit en ouverture, soit en fermeture, il n’y a pas de point de friction;

e Vérifier qu’il n’y a pas de danger de déraillement du portail et qu’il n’y a pas de risque de sortie des guides;

e Vérifier que la porte soit bien équilibrée, c’est a dire qu’elle ne bouge pas si elle reste dans n’importe quelle position;

e Vérifier que la zone de montage du moteur permet le déblocage et une opération manuelle plus facile et plus sire;

* Veiller a ce que les positions de montage des différents dispositifs soient en de zones protégées contre les chocs et les surfaces
soient suffisamment solides;

¢ Les piéces de I'automatisation ne soient immergées dans I'eau ou autres liquides.

ATTENTION: Si un control Homme Mort est utilisé pour le mouvement de la porte, il doit étre positionné en vue directe de la piece
a déplacer.

4.2 Une fois que vous avez défini et respecté les instructions préliminaires, procédez au montage:

Si le plan d’appui est déja disponible, la fixation du motoréducteur doit avoir lieu directement sur la surface a I'aide de la base de
support fournie en la fixant a la terre avec, par exemple des chevilles a expansion ou chimiques.

A défaut on devra utiliser la base de fondation ART. 460 (qui n’est pas fournie) en procédant comme suit:

» effectuer un creusement appropri€ au type de terrain et prenant pour référence les dimensions indiqués sur la Fig. 3;

e prévoir un nombre approprié de goulottes pour le passage des cables électriques;
Les caniveaux prévus pour le passage des cables électriques, devront avoir une longueur leur permettant de dépasser dans la boite
du moteur (Fig. 9) et devront obligatoirement diviser les cables d’alimentation de la centrale et du moteur (A) des nombreux cables
encoder et accessoires raccordés (B) ; de cette facon I'isolation des cablages est garantie.

* Positionner la base de fondation;

» Effectuer le coulage du béton et, avant que la prise commence, amener la plaque de fondation aux dimensions indiquées sur la Fig.
4 en faisant attention qu’elle soit paralléle a la porte et parfaitement a niveau. Attendre la prise compléte du béton;

* Fixer la base de support réglable comme il a été indiqué, aprés quoi positionner le motoréducteur sur la base et le bloquer avec les
3 vis fournies Fig. 5 (appliquer les bouchons de protection sur les tétes des vis M10).

Si la crémaillére est déja présente, placer le pignon de LIVI 3/24 a une distance de 1-2 -mm de maniére a éviter que le poids du
volet puisse peser sur le motoréducteur. Pour ce faire, régler la hauteur de LIVI 3/24 en agissant sur la base de support réglable (Fig.
5) et ensuite serrer les écrous de blocage énergiquement.

A défaut, procéder comme suit:

e Débloquer le motoréducteur et ouvrir complétement le volet;

e Poser la premiére partie de la crémaillére sur le volet en faisant en sorte que le début de la crémaillére corresponde au début du
volet. Fixer ensuite la crémaillére au volet avec des moyens appropriés en maintenant un jeu de 1-2 mm du pignon (Fig. 6);

e Couper I'excédent de la crémaillére;

« Ala fin déplacer plusieurs fois le volet manuellement et vérifier que I'alignement et la distance de 1-2 mm entre la crémaillére et le
pignon soient respectés sur toute la longueur;

4.3 Comment déverrouiller le moteur

Une fois ouverte la serrure positionnée sur la poignée (protégée par un bouchon en plastique), tournez le levier vers le sens indiqué
en Fig. 7; a ce point le moteur est déverrouillé et la porte, sans d’autres empéchements est libre. La procédure inverse, tournez le levier
jusqu’a ce qu’on arrive en fins de course et la serrure se ferme (rappelez vous de protéger la serrure avec son couvercle), verrouille le
LIVI 3/24.

4.4 Fins de course

Réglage des fins de course mécanique

Certains modéles de LIVI 3/24 prévoient des fins de course dont l'intervention doit étre réglée d’'une maniére propre a chaque installa-
tion. DEA System fournie 2 cames fins de course (Fig. 8) qui doivent étre installées sur la crémaillére du portail et aprés réglées de telle
fagon qu’elle garantissent le fonctionnement et les distances de sireté en ouverture et fermeture du portail.

Veuillez noter que, quand les fins de course interviennent, la porte bougera encore de 2-3 cm; la position des plaques de fins de course

est trés important.
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5 BRANCHEMENTS ELECTRIQUES

Exécutez les branchements éléctriques en suivant les indications de la Table 1 et des schemas a page 46.

ATTENTION Pour une sécurité électrique adéquate, garder nettement séparés (4 mm min dans I’air ou 1 mm a travers l'isolation sup-
plémentaire) les cables a trés basse tension de sécurité (commande, serrure électrique, antenne, alimentation des circuits auxiliaires)
des cables de courant 230V ~ en veillant a les placer a l'intérieur de passe-fils en plastique et a les fixer avec des pattes d’attache ap-
propriées a proximité des barrettes a bornes.

ATTENTION Pour la connexion au réseau, utilisez un cable multipolaire ayant une section minimum 3x1,5 mmz2 et de se conformer aux
réglementations en vigueur. Pour le raccordement des moteurs, utilisez une section minimale de 1,5 mm2 et de se conformer aux régle-
mentations en vigueur. A titre d’exemple, si le cable est a coté (en plein air), doit étre au moins égal a HO5RN-F, alors que si elle (dans
un chemin de roulement), doit étre au moins égal a HO5VV-F.

ATTENTION Tous les fils devront étre dénudés et dégainés a proximité des bornes. Tenir les fils Iégérement plus longs de maniére a éli-
miner par la suite I'éventuelle partie en exces.

ATTENTION Pour le branchement de I'encodeur a la platine électronique, utilisez exclusivement un cable d’acier dédié 3x0,22mm?.

Table 1 “branchement aux borniers”

1 Non utilisé
2-34 Sortie codeur moteur 1
56 L) | Sortie moteur 1 max 5A
78 o — L sortie | | 24V 5W
- ortie lampe clignotante —— max
L) 50 pe cligl
913 oo | 9°N¢ | Input4 FCC 1. En cas d’intervention elle arréte la course de fermeture du moteur 1. S 3 é’ \iﬁ
FCT | 13.com | Sivous ne I'utilisez pas, court-circuitez-la. @>~>%¢ . .-
=2 00 07
LD Q5w
1043 < 10-NC. | Input 3 FCA 1. En cas d'intervention elle arréte la course d’ouverture du moteur 1. \% _Gg § % g2 %
FAT | 15 com | Sivous ne l'utilisez pas, court-circuitez-la. S~ % 8 § S z
c £ o S e
. . N . ° c ®
11-nc. | Input 2 PHOTO 1. Une fois habilitée (Voir PO50 en le tableau des parametres), I'acti- | g 35 2 o] '%
oo vation de I'entrée PHOTO 2 provoque: I'inversion (pendant la fermeture), I'arrét (pen- | T @ & = \9 S E
1143 puoros dant I'ouverture), le bloca [ 5 20 28 E
, ge (quand le portail est fermé). 2L cESYE
13-Com | gj vous ne I'utilisez pas, court-circuitez-la. —f328-ew
oc g, 298
12-N.0 . . , S095038xa
1213 o “% | Input 1 START. En cas d’ intervention elle provoque I'ouverture ou la fermeture du g o © 3
STRT | 13.com | Moteur. Elle peut fonctionner en modalité “inversion” (P49=0) ou pas-a-pas (P49=1). | S5 § §
14 (1)
14-15 +24V_ST Sortie 24 V ——= stabilisée pour I'alimentation auxiliaires max 200mA
15 (+)
16-17 WARNING | 16 (+) | Sortie 24V —= max 5W pour lampe témoin portail ouvert fixe (si P052=0), intermittent (si P052=1) ou
29 17 () lampe de courtoisie (si P052>1)
18 Y | Entrée signal antenne radio
19 + Entrée masse antenne radio
CON1 @ | Connexion des parties métalliques du moteurs
CON 2 2v~ | Entrée alimentation 22V ~ du transformateur
CON 3 Entrée connecteur MEMONET
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BRANCHEMENTS ELECTRIQUE

CABLAGES INTERNES PREDISPOSES PAR L'USINE

=T CABLAGES EXTERNES PREDISPOSES PAR L'INSTALLATEUR
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6 PROGRAMMATION STANDARD

1 Alimentation

Activer 'alimentation, sur I'écran s'affichent I'une aprés I'autre les mentions “~E5-", “0H2” (ou bien la version firmware actuellement
utilisée) “€4PE”, -0~ (ou bien le Type sélectionné) suivies par le symbole de grille fermée “----".
POWER | ooogl oo Joooe] Jomeo]l JJoooo
PN ' i i 1 ' e o | = i 1 | =

* Dans le cas ol la platine a déja été programmée et le ré-allumage a été provoqué par une panne de courant, a la premiére impulsion de
START, la procédure de réinitialisation sera effectuée (voir “rESP” dans le tableau de messages d’état a Page 53).

2 Visualisation état des entrées et compteur-manceuvres
1. Faire défiler les paramétres avec les touches [ et (=)

A

jusqu’a visualiser PO13 sur I'écran; PO M
2. Accéder au paramétre en pressant la touche [OKj; Q
3. Sur I'écran I'’Etat des Entrées” s'affiche (vérifier que ce L 51 S| N7 N7 -
i : N V4 (4 100 0=0 0=0 0=0
soit correct): - - @ »| X Y D
i P | ] (] ) ]
OPEN CLOSE T
— CONTACT _— CONTACT Q
4. Presser de nouveau la touche [OK; PO 1

me

5. Sur I’écran le “Compte-manceuvre Total” =4 s’affiche,
suivi par le multiplicateur 1Lk

o
i |
L
i |

Pour calculer le nombre de manoceuvres exécutées, les ] 3
deux valeurs doivent étre multipliées. D @ D @ D @ D @
Ex: D4 =120x10 = 1200 manoceuvres exécutées Y Y Y

6. Presser de nouveau la touche [OK} Ds Q D4 Q D Q D Q

i
iy
|
i

7. Sur I'écran le “Compte-manceuvre Total” L 4L s'affiche, Qt
suivi par le multiplicateur ULk &
NET724N —7 OPEN CONTACT
Pour calculer le nombre de manceuvres restantes avant la " - CLOSE CONTAGT STETETE
. . ~ N -—
demande de maintenance, les deux valeurs doivent étre ﬁﬁlﬁgﬂﬁ-ﬂ
multipliées. 2 IN2 — I‘ -
3 IN3
Ex: YT = 1500x1 = 1500 manceuvres encore 0 0
a exécuter avant la demande de [Iintervention de s Lo (] (]

maintenance.

me

8. Presser de nouveau la touche pour sortir du paramétre
(P0O13 s’affiche de nouveau sur I'écran).

o
x|
Ol

)
E
L
i |

o
]
o

I
L
C
i |

me

i
g
i
g

|
|
|
i

m&
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3 Sélection du type des moteurs ! |MPO RTANT !

1. Parcourez les paramétres avec les touches (# et (=] jusqu’a vi-

sualiser le paramétre PO28; Poeg 4003
2. Accédez au paramétre en appuyant sur la touche [OK];
3. Vérifiez que la valeur est fixée a dO08 (LIVI 3/24), sinon, vous ] Q)j ] Q)j
devez sélectionner en utilisant les boutons (4 et (=; 0 0 O 0 @E =l =l=] =l
4. Confirmez votre choix en appuyant sur la touche [0K) (I'écran affi- At it Pt At R S
chera de nouveau P028). Q [‘?
PO doon

4 Sélection du sens de marche

1. Parcourez les paramétres avec les touches et doo
(=)jusqu’a visualiser le paramétre PO63;
2. Accédez au paramétre en appuyant sur la touche ;
3. En utilisant les touches (4] et (=}, configurez: el == | A

- d00O=moteur en position standard (& la gauche POEM R A A0
de I'entrée); ‘ T
- d0O1=moteur en position inverse (a la droite de %1 Q %1
I'entrée; o D Dl ooo
4. Confirmez votre choix en appuyant sur la touche —> :;5 =i= E Bﬁ :gg ! :@_
(I'écran affichera de nouveau PO63). ‘
l

Attention: Le paramétre inverse automatiquement les
sorties ouvre/ferme des moteurs.

Attention: Si vous modifiez ce paramétre, vous devez T
modifier les paramétres des fins de course d’ouverture Q
et de fermeture. d

A
(
i
I(

[
[
u
i

5 Reglage des cammes des fins de course

1. Parcourez les paramétres avec les touches et
(=)jusqu’a visualiser la procédure POO1;

P = FCA1
2. Confirmez en appuyant sur la touche OK}; 4 o= H S
3. En appuyant sur les touches (OUVRE) et (=] Q ] Q
(FERME), positionnez le vantail au point d’arrét en / 51 [ 51
ouverture et réglez sa camme afin qu’elle écrase le P Y 0
ouver! & a | = | g T i
Répétez réglage de la course de fermeture. ! \
4. Confirmez en appuyant sur la touche [OK| (I'affichage Q — Fect
e -
revient sur POO1). Ehh u—d = =

6 Apprentissage de la course des moteurs

Assurez-vous d’avoir bien régulé les cammes des fins de course d’ouverture et fermeture;

Parcourez les paramétres avec les touches et Bjusqu'é visualiser la procédure PO03;

Confirmez en appuyant sur le bouton ;

L'écran affiche “RFFP~" clignotant, appuyez sur le bouton ; La manoeuvre d’aprentissage commence avec le moteur 1 en position
ouverte;

Relachez le bouton lorsque “RPP~" sarréte de clignoter, I'opération d’apprentissage commence;

Attendez que le vantail recherche et s’arréte sur la batée d’ouverture et puis sur celle de fermeture.

“

7. Une fois la manoeuvre conclue, le display affiche “----“.
POD

PoONPE

o o

%1 NV |/ %1 %1
o] T SN [ o O o L D Y — H — ’_.owfﬂbi'ﬂbfﬂ
gﬂd’.‘@.‘ [ ] ] = | [ | (] mj mq 04 —d DiDQQDQQDDQ
/1 '\

ey

cl
cl
mn
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7 Apprentissage des émetteurs

7.1 Sélection du codage des émetteurs

1. Parcourez les parameétres avec les touches et Bjusqu'é\ visualiser sur le
display P027;

2. Confirmez en appuyant sur la touche ;

3. Sélectionnez le type de codage du récepteur correspondant a votre émetteur
en appuyant sur les touches () et (=:
- d000=rolling-code fixe (suggéré);
- d0O1=rolling-code complet;
- d002=dip-switch;

4. Confirmez votre choix en appuyant sur la touche (le display affiche de
nouveau P0O27).

_E\_ﬂ

O
o
(N
|
N
o
o
i
B

I
L
X
)

o]

o2k
Attention: Si nécessaire varier le type de codage, et seulement si des émetteurs

avec un codage différent sont déja présentes dans la mémoire, vous devez effa-

cer la mémoire (PO04) APRES avoir défini le nouveau codage.

7.2 Apprentissage

1. Parcourez les paramétres avec les touches
et (=] jusqu'a visualiser sur le display
POO5;

2. Confirmez en appuyant sur la touche ;

3. Lorsque les symboles “} ER~" apparait, ap-
puyez sur la touche de I'émetteur que vous
voulez mémoriser;

4. Le display indiquera le numéro de I'émetteur
mémorisé et les symboles “_ER~";

5. Répetez I'opération a partir du point 3 si vous
avez d’autres émetteurs a mémoriser;

6. Attendez 10 secondes jusqu’a ce que le dis-
play affiche “----“: I'apprentissage est effec-
tué.

a
CJ
CJ
o

(|
O
=
(u |
\ 4
O
"
(]
(N
L
[N
[
[

I
C
[
X
E
X
I
T

-9
<
<

r
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|

cl

[weu

ping
====1

Attention: Si vous possédez des télécommandes
Rolling code déja programmeée, il est possible de
programmer un nouvel émetteur en donnant une
impulsion sur le bouton caché, le récepteur se
met en mode apprentissage.

Attention: Dansle cas d’émetteurs personnalisés, : :
aprés I'accés a PO05 I'apprentissage du premier i i

b
3
i
i
|
|
]
s

émetteur personnalisé est possible seulement
en appuyant sur sa touche cachée. Ensuite,
seuls les émetteurs personnalisés avec la
méme clé de cryptage peuvent étre mémorisés
(par la procédure habituelle), au moins qu’'un
effacement de la mémoire ne soit effectué
(PO0O4).

A
A

8 Modification des parametres de fonctionnement

Au cas oul il serait nécessaire de modifier les paramétres de fonction-
nement (par exemple force, vitesse etc....): PO33 T

1. Parcourez avec les touches [ et (=] jusqu’a visualiser sur le dis-
play le parameétre désiré (par ex. P032);

Confirmez en appuyant sur la touche ;

Réglez la valeur désirée avec les touches () et (=];

Confirmez votre choix en appuyant sur la touche (le display
indique le paramétre sélectionné précedemment).
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Consultez la table a la page 57 pour vérifier la liste compléte des
“Paramétres de fonctionnement”.

9 Programmation terminée

ATTENTION Une fois la programmation terminée, agissez sur les touches et Bjusqu'é ce que les initiales “---- “ apparaissent.

Pour exécuter des opérations de “Programmation Avancée” (effacement des émetteurs, configuration entrée, etc...) allez a la page
50.
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7 PROGRAMMATION AVANCEE

Veuillez trouver ci-dessous certaines procédures de programmation concernant la gestion de la mémoire des émetteurs et la configu-
ration avancée des entrées de commande.

1 Effacement des émetteurs mémorisés

1.1 Effacement de tous les émetteurs

cJ
[u
[y

1. Parcourez les paramétres jusqu’a visualiser PO04;

2. Appuyez sur la touche [OK];

3. Lorsque les symboles “C AL
sur la touche [OK];

4. Rélachez la touche [OK] dés que les symboles “CRRL” de-
viennent fixent;

5. Tous les émetteurs mémorisés ont été effacés (le display
affiche de nouveau PO04).
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1.2 Recherche et effacement d’un émetteur

3

A

1. Parcourez les paramétres jusqu’a visualiser POOG;

2. Appuyez sur la touche K};

3. Choisissez I'émetteur que vous désirez effacer par l'inter-
médiaire des touches () et (=] (es. - 00 3);

4. Lorsque que les symboles “~1 3" clignotent, restez ap-
puyé sur la touche [OKj;

5. Relachez la touche dés que les symboles “~---" de- .
viennent fixent; Q

6. Lémetteur séléctionné a été effacé (I'affichage indiquera POOS
de nouveau PO06).
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2 Restauration des parametres par défaut

2.1 Restauration des paramétres de fonctionnement

1. Parcourez les paramétres avec les touches [+ et (=]
jusqu’a visualiser le paramétre PO07;

2. Accédez au paramétre en appuyant sur la touche ;

3. Lorsque les initiales “dEF " clignotent, maintenez la
touche [OKj;

4. Relacher la touche [OK lorsque “dEF " arréte de cli-
gnoter;
Les paramétres de défaut sont rechargés pour la confi-
guration en cours d’utilisation exceptés les parameétres
du PO16 au P022 et du PO76 au PO9S;

5. Une fois la manceuvre conclue, POO7 apparaitra sur
I’écran.
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Attention: Aprés avoir restauré les paramétres par défaut,
vous devez exécuter la programmation de la centrale a
nouveau et vous devez ajuster tous les parameétres de fon-
ctionnement, en particulier, n’oubliez pas de programmer
correctement les paramétres de configuration du moteur
(PO28 - PO29 - PO30).

2.2 Restauration réglages “l/0” (Entrées/Sorties)

1. Parcourez les paramétres avec les touches () et (=]
jusqu’'a visualiser le paramétre PO10;

2. Accédez au paramétre en appuyant sur la touche ;

3. Lorsque les initiales “dEF 2" clignotent, maintenez la
touche [OK};

4. Relacher la touche 0K lorsque “dEFZ” arréte de cli-
gnoter;
Les valeurs de défaut sont rechargés pour la configura-
tion en cours d’utilisation rien que pour les paramétres
du PO16 au P0O22 et du PO76 au PO9S;

5. Une fois la mancesuvre conclue, PO10 apparaitra sur
I’écran.
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3 Blocage/Déblocage acceés a la programmation

En utilisant une télécommande avec codage dip-switch (peu importe quel type d’émetteurs utilisés), il est possible de bloquer et déblo-
quer I'accés a la programmation de la platine afin d’empécher toute manipulation. Le réglage du dip-switch sur la télécommande consti-
tue le code de blocage/déblocage Vérifié par la platine.

3.1 Bloc acceés a la programmation <
1. Faites défiler les paramétres avec les touches poos
et (=] jusqu’a ce que I'écran affiche POOS; Q D ] = ]
2. Accédez au paramétre en appuyant sur la touche L = 0 00 0 0t 10 sec
ox; oaee oo O (P
3. Laffichage affiche alternativement P~ /F~EE 'DQ"‘I""“ Pl =il mt o/
pour indiquer que la platine est dans I'attente de [l =
la transmission du code de blocage; Q A
4. Appuyer sur la touche CH1 du “TX master” dans PooT ]
les 10 secondes, I'écran affiche P05 /L0 e U

avant de retourner a la liste des parameétres;
5. Lacceés a la programmation est bloqué.
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3.2 Déblocage acceés a la programmation <
1. Faites défiler les paramétres avec les touches pooa
et Bjusqu’é ce que I’écran affiche POOS; Q o 0
2. Accédez au paramétre en appuyant sur la touche L 51 [ | /Eii
0K} Dl &
- - - L] [ | | Sl e )
3. Laffichage affiche alternativement P~ /1 O 1 == = =
pour indiquer que la platine est dans I'attente de Q A v
la transmission du code de déblocage; A
4. Appuyer sur la touche CH1 du “TX master” dans POO [ |
les 10 secondes, I'écran affiche P~ /F~EE o U0 At Bt
avant de retourner a la liste des parameétres; @Q ) Q —
5. Lacces a la programmation est débloqué. i =0
TX1 master :i E;% ::S :ﬁ
3.3 Déblocage acceés a la programmation avec une réinitialisa- <
tion globale Poog
ATTENTION! Cette procédure implique la perte de tous les ré- N D] = ] =i
glages mémorisés L 0 | 00 A 0t 10 sec
: p———— - /D\
La procédure permet le déblocage de la platine méme sans :;5 :f: :i: ::: Q — v

connaitre son code de déblocage.

(O
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|

Suite a ce type de blocage, il faudra exécuter de nouveau la pro- Q Pt ) 0 )
grammation de la platine et le réglage de tous les paramétres PO0T
de fonctionnement, en particulier, n’oubliez pas de programmer Qgt
correctement les parameétres de configuration du moteur (P028 &
- P029 - P0O30). Il faudra aussi répéter la mesure des forces d’'im- N | /
pact afin d’assurer la conformité de I'installation. i =] =4
1. Faites défiler les paramétres avec les touches () et (=] jusqu’a 00 )

ce que I'affichage affiche POOS; / | '\
2. Accédez au parameétre en appuyant sur la touche ; e A
3. Lécran affiche alternativement P~ /1) O @ % |
4. Appuyez sur la touche K], I'écran affiche F - EE clignotant;
5. Appuyez de nouveau sur la touche (0K et maintenez-la appuyée

pour 5 secondes (en relachant la touche avant que la procé-
dure soit interrompue): I'affichage affiche F - F E fixe suivie par
dEF { avant de retourner a la liste des paramétres;

6. Lacces a la programmation est débloqué.
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4 Déchargement / chargement mémoire données

4.1 Transfert de données sur unité de mémoire externe (DOWNLOAD)

1. Parcourez les paramétres avec les touches et Bjusqu’é visualiser le paramétre PO11;

2. Appuyer sur la touche , les initiales “d4~)_d” clignotent;

3. Appuyer a nouveau sur la touche et maintenir enfoncé pendant 5 sec (si on relache avant la procédure est interrompue);

4. Relacher la touche [0K] des que “dri_d” arréte de clignoter;
Tous les réglages de la centrale (TYPE, paramétres, émetteurs, course moteurs, etc...) sont sauvegardés sur I'unité de mémoire
externe;

Attention: si des donnés sont présents sur I'unité de mémoire externe, elles seront remplacées lors du déchargement download.
5. Une fois terminé, PO11 apparaitra a nouveau sur I'écran.
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4.2 Chargement de données depuis une unité de mémoire externe (UPLOAD)

1. Parcourez les paramétres avec les touches et Bjusqu’é visualiser le paramétre P012;

2. Appuyer sur la touche [OK], les initiales “|{F}_d” clignotent;

3. Appuyer a nouveau sur la touche et maintenir enfoncé pendant 5 sec (si on relache avant la procédure est interrompue);

4. Relacher la touche des que ‘4P| " arréte de clignoter;
Tous les réglages (TYPE, paramétres, émetteurs, course moteurs, etc...) contenus sur I'unité de mémoire externe sont chargés sur
la centrale de commande branchée;

5. Une fois terminé, PO12 apparaitra a nouveau sur I’écran.
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ATTENTION Si aucune unité externe de mémorisation n’est branchée ou si le cable de connexion est débranché pendant le transfert
des données, le message F -~ 9 s’affiche, aprés quoi la centrale de commande est complétement réinitialisée et “TYPE” clignote sur
I’écran.

Se référer a la notice de la carte de mémoire externe pour restaurer le fonctionnement de la centrale de commande.

5 Configuration des entrées

Au cas ou l'installation demamanderait des commandes différentes et/ou
supplémentaires par rapport au a la configuration standard, il est possible de
configurer chaque entrée pour le fonctionnement désiré (ex. START, PHOTO,

STOP, ETC...).
1. Parcourez les parameétres jusqu’a visualiser ce qui correspond a I'entrée
désirée:

[aiu]
&

e PO17=pour INPUT 1;
o PO18=pour INPUT 2;
e PO19=pour INPUT 3;
o PO20=pour INPUT 4;
e PO21=pour INPUT 5;
o PO22=pour INPUT 6;

2. Confirmez en appuyant sur la touche (par ex. PO18);

3. Réglez la valeur correspondante au fonctionnement désiré avec les
touches et [3 (référez-vous au tableau “paramétres de configura-
tion entrées” page 56);

4. Confirmez votre choix en appuyant sur la touche (I'affichage indiquera
de nouveau P018).

5. Exécutez le nouveau branchement a I'entrée que vous venez de reconfigurer.
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6 Programmation terminée

ATTENTION Une fois la programmation terminée, agissez sur les touches et Bjusqu'é ce que les initiales “---- “ apparaissent.
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8 MESSAGES AFFICHES SUR LE DISPLAY

MESSAGES D’ETAT

centrale de commande ou au circuit de I'encodeur.

Mess. Description
- - - - | Portail fermé
—»v (_ | Portail ouvert
IPE R~ | Ouverture en course
TS | Fermeture en course
SEEF‘ L'armoire attend une commande aprés une impulsion de start, en mode de fonctionnement pas-a-pas
SEOF | Lentrée stop est intervenue ou un obstacle a été détecté avec durée d'inversion limitée (PO55 > 0 ou PO56 > 0)
Réinitialisation de la position actuelle: I'armoire de commande vient d’étre réinitialisé aprés une panne de courant ou la porte a dépassé le
FSF‘ nombre maximal d’ inversions autorisées (80), sans arriver jamais a la butée de fermeture, ou le nombre maximum d’opérations consécutives
re (7) du dispositif anti-écrasement.
La recherche des points de fins de course d’ouverture et aprés de fermeture en vitesse ralentie a été lancée.
MESSAGES D’ERREUR
Mess. Description Solutions possibles
- Assurez-vous qu’il n’ya pas de frictions spécifiques et / ou des obstacles pendant la
course;
Erreur de position: La procédure de réinitialisation de la | - Donnez une impulsion de START pour initialiser la manceuvre de configuration de la
E~rF | position n’est pas réussie. L'armoire de commande est| position ;
en attente de commandes. - Vérifiez que I'opération se termine correctement, en aidant manuellement, si néces-
saire, la course de la/des porte/s;
- Si nécessaire ajustez les valeurs de force et vitesse du/des moteur/s.
Err3 Photocellules et/ou dispositifs de sécurité extérieurs | Vérifiez le bon fonctionnement de tous les dispositifs de sécurité et/ou des photocel-
73 | activés ou en panne. lules installées.
- N . Couper I'alimentation pendant quelques minutes et réactiver I'alimentation. Actionner
Eventuel dommage/surchauffe au circuit de puissance . ) p . P
Err'-i une impulsion de démarrage, si le message se répéte, remplacer la centrale de
de la centrale de commande.
commande.
Time-out course moteurs: Le /les moteur/s a/ont |- Donnez une impulsion de START pour initialiser la manceuvre de configuration de la
Err5 |dépassé le temps de travail massimale (4min) sans| position ;
s’arréter jamais. - Vérifiez que I'opération se termine correctement.
) i ’ . . . | - Assurez-vous qu’il n’ya pas de frictions spécifiques et / ou des obstacles pendant la
Time-out détection d’obstacles: Avec le dispositif anti- course: q yap P q / P
— | écrasement désactivé, la présence d’un obstacle qui i . ) o ) .
Errb X P q . | - Donnez une impulsion de START pour initialiser la manceuvre de configuration de la
empéche le mouvement de plus de 10 secondes a été osition:
guand méme détectée. p‘ P o R
- Vérifiez que I'opération est terminée avec succes.
- P Vérifiez le bon branchement des moteurs et leurs encodeurs;
E -~ 1 | Mouvement des moteurs non relevé. ) ) o PN X )
Si la signalisation se répéte, remplacez I'armoire de commande.
- Vérifier que le cable de branchement de la carte de mémoire externe soit correcte-
ment branché.
£ q Communication avec carte de mémoire externe |- Lorsque un transfert de données (DOWNLOAD/UPLOAD) est en cours, vérifier qu'il ne
e absente/interrompue. soit pas interrompu (par exemple en débranchant la carte avant la fin du transfert).
Attention: I'interruption d’'un UPLOAD causera un RESET totale de la centrale de com-
mande.
- N . r 'alimentation pendan | min réactiver I'alimentation. Actionner
Er {0 | Eventuel dommage/surchauffe au circuit de puissance Coupe a'. entatio ‘pe da tqu_e ques minutes et lea\ctlve alimentation. Actionne
0 une impulsion de démarrage, si le message se répéte, remplacer la centrale de
E~ {1 |delacentrale de commande.
commande.
Vérifier le cablage de I'encodeur et du moteur. Couper et remettre le courant. Actionner
3 une impulsion de démarrage, si le message se répéte, effectuer les contréles suivants.
= Eventuel dommage au circuit de puissance de la |- Entrer dans le POO3 et manutentionner la porte a I'aide des touches + et -.
)

- Sila porte se déplace a la vitesse maximale et I’écran affiche Err7, remplacer la carte
encodeur du moteur.
- Si le moteur reste toujours a I'arrét, remplacer la centrale de commande.
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9 MISE EN SERVICE

La phase de mise en service est trés importante afin d’assurer la sécurité maximale de I'installation,la conformité aux normes et régle-
ments, en particulier la norme EN12445 qui établit les méthodes d’essais pour la vérification des systémes d’automatisations de portails.

DEA System vous rappelle que toute opération d’installation, de maintenance, de nettoyage ou de réparation de toute I'installation doit
étre exécutée exclusivement par du personnel qualifié qui doit étre responsable de tous les tests requis par le risque présent;

9.1 Essai d’installation

Lessai est une opération essentielle afin de vérifier la correcte installation du systéme. DEA System résume le fonctionnement cor-
rect de toute I'automatisation en 4 phases trés simples:

+ Assurez-vous que vous vous référez strictement tel que décrit au paragraphe 2 “RECAPITULATIF DES AVERTISSEMENTS”;

e Effectuez des tests d’ouverture et de fermeture de la porte en vous assurant que le mouvement du portails correspond a ce que vous
aviez prévu. Nous suggérons d’effectuer différents tests pour évaluer la fluidité de la porte et les éventuels défauts de montage ou
régulation;

e Vérifiez que tous les dispositifs de sécurités connectés fonctionnent correctement;

e Exécutez la mesure de la force d’'impact prévue par la norme EN12445 afin de trouver la régulation qui assure le respect des limites
prévues par la norme EN 12453.

ATTENTION L'utilisation de piéces de rechanges non indiquées par DEA System et/ou un réassemblage incorrect peut étre potentiel-
lement dangereux pour les personnes, les animaux et les choses. De plus, cela peut provoquer des dysfonctionnements. Par consé-
quent, utilisez toujours les pieces indiquées par DEA System et suivez les instructions données pour I'assemblage.

9.2 Déverrouillage et manoeuvre manuelle

En cas de dysfonctionnements ou de manque de courant, déverrouillez le moteur (Fig. 8) et effectuez la manceuvre manuelle du
portails. La connaissance du fonctionnement du déverrouillage est trés important, car en cas d’urgence le manque de rapidité d’action
sur un tel dispositif peut étre dangereux.

ATTENTION Lefficacité et la surété de la manoeuvre manuelle de 'automatisation est garantie par DEA System seulement si I'instal-
lation a été montée correctement avec les accessoires fournis.

10 MAINTENANCE

Une bonne maintenance préventive et une inspection réguliére
du produit assure une durée de vie plus importante. Dans le tableau TYP D’INTERVENTION PERIODICITE
a coté vous pouvez vérifier les opérations d’inspection /entretien a nettoyage surfaces externes 6 mois
programmer et qui doivent étre effectuées périodiquement.

En cas de panne, vous pouvez consulter le tableau de “GUIDE verification serrage vis 6 mois
DE RECHERCHE DES PANNES”, pour chercher une solution au pro- vérification fonctionnement du dispositif de 6 mois
bléme. Si les conseils indiqués n’apportent aucune solution, contac- déverrouillage

tez DEA System.

GUIDE DE RECHERCHE DES PANNES
Description Solutions possibles

Quand vous activez la commande d’ouverture ou fermetu- | Lopérateur n’est pas alimenté correctement. Vérifiez les connexions, les fusibles, I'état du
re, le battant ne se déplace pas et le moteur électrique de | cable d’alimentation et si besoin est, remplacez-les/réparez-les.Si le portail ne se ferme pas,
I'opérateur ne démarre pas. contrdlez également si les photocellules fonctionnent correctement.

Controlez que le systéme de déverrouillage soit fermé (voir Fig. 8).

Quand vous activez la commande d’ouverture, le moteur | Contrdlez les dispositifs électroniques de réglage de la force et I'embrayage mécanique.

entre en service mais le portail ne se déplace pas. Vérifiez que le moteur ne pousse pas dans la direction opposée, cela pourrait étre déterminé
par le branchement électrique du fin de course inverti.

Controlez les roues du portail et la glissiére sur la quelle elles glissent; le mouvement ne doit
pas étre entravé.

Il doit y avoir toujours du jeu entre la crémaillére et le pignon; vérifiez 'installation de la
Au cours de la manceuvre I'opérateur fonctionne par sacca- | crémaillére.

des, il est bruyant, il s’arréte @ mi-chemin ou ne part pas. | La puissance du motoréducteur pourrait étre insuffisante par rapport aux caractéristiques du
battant du portail; assurez-vous que le choix du modéle est approprié.

Si la fixation de I'opérateur fléchit ou est installée de facon inadéquate; réparez et/ou ren-
forcez la fixation.
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11 ELIMINATION DU PRODUIT

LIVI 3/24 est composé par des matériaux de différents types, dont certains peuvent étre recyclés (cables électriques, plastiques, alu-
minium, etc..) tandis que d’autres doivent étre éliminés (cartes et composants électroniques).
Procédez comme il suit:

=

Débranchez le courant;

2. Déconnectez et démontez tous les accessoires connectés. Suivez les instructions dans le sens inverse a celui décrit dans la section
“Installation”;

3. Retirez les composants électroniques;

4. Triez et éliminez les différentes matiéres en suivant scrupuleusement les régles en vigueur dans le Pays de vente.

ATTENTION Conformément a la Directive 2002/96/CE sur les déchets d’équipements électriques et électroniques (WEEE), ce
produit électrique ne doit en aucun cas étre mis au rebut sous forme de déchet municipal non trié. Veuillez vous débarrasser de ce
produit en le renvoyant au point de ramassage local dans votre municipalité, a des fins de recyclage.

ﬂ
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1 ZUSAMMENFASSUNG DER HINWEISE

ACHTUNG! WICHTIGE SICHERHEITSVORSCHRIFTEN. AUFMERKSAM ALLE HINWEISE UND ANLEITUNGEN LESEN,
DIE DEM PRODUKT BEIGELEGT SIND, DA DURCH FALSCHE INSTALLATION SCHADEN AN PERSONEN, TIEREN UND
GEGENSTANDEN VERURSACHT WERDEN KONNEN. IMIT DEN HINWEISEN UND ANLEITUNGEN WERDEN WICHTIGE
ANGABEN BEZUGLICH SICHERHEIT, INSTALLATION, GEBRAUCH UND WARTUNG GEGEBEN. DIE ANLEITUNGEN AUF-
BEWAHREN, UM DEN TECHNISCHEN UNTERLAGEN BEIZULEGEN UND FUR SPATERE KONSULTATIONEN VERWENDEN
ZU KONNEN.

A ACHTUNG Das System kann von Kindern mit mindestens 8 Jahren, Personen mit re-
duzierten physischen, geistigen oder sensorischen Fahigkeiten oder generell auch von
unerfahrenen bzw. Personen ohne spezifische Erfahrung verwendet werden, sofern diese
beaufsichtigt werden oder die Benutzer entsprechend Uber die sichere Verwendung des
Systems und die damit verbundenen Gefahren informiert worden sind.

A ACHTUNG Kindern streng verbieten, mit dem System, mit fest installierten Steuerele-
mente oder Fernbedienungen der Anlage zu spielen.

A ACHTUNG Der Einsatz des Produkts unter nicht vom Hersteller vorgesehenen Bedin-
gungen kann zu Gefahrensituationen fuhren; die von der vorliegenden Anleitung vorge-
sehenen Bedingungen beachten.

A ACHTUNG DEA System weist darauf hin, dass alle Vorrichtungen und Materialien des
kompletten Schliefsystems im Einklang mit den EU-Richtlinien 2006/42/EG (Maschi-
nenrichtlinie), 2014/30/UE (Elektromagnetische Vertraglichkeit), 2014/35/UE (Nieder-
spannungsgerate) gewahlt, bereitgestellt und installiert werden mussen. Fur alle Nicht-
EU-Lander wird empfohlen, fir ein ausreichendes Sicherheitsniveau nicht nur die gel-
tenden nationalen Richtlinien, sondern auch die von den oben genannten Richtlinien
vorgesehenen Bestimmungen zu beachten.

A ACHTUNG Auf keinen Fall das Produkt in explosionsgefahrdeten Bereichen oder Umge-
bungen mit potentiell aggressiven und fur das Produkt schadlichen Substanzen verwen-
den. Prufen, dass die Temperaturen am Aufstellungsort angemessen sind und den am
Produktschild angegebenen Werten entsprechen.

A ACHTUNG Wenn die ,Totmannbedienung® betatigt wird, sicherstellen, dass sich nie-
mand im Bewegungsbereich des Automatiksystems befindet.
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A ACHTUNG Prufen, dass ein Allpoliger-Schalter oder - Leitungsschutzschalter dem
Stromnetz der Anlage vorgeschaltet ist, Giber den das System bei Bedingungen mit Uber-
spannungskategorie lll komplett von der Stromzufuhr getrennt werden kann.
A ACHTUNG Um eine angemessene elektrische Sicherheit zu gewahrleisten, muss eine
streng getrennte Leitungsfihrung eingehalten werden (mindestens 4 mm ohne oder 1
mm, mit isolierten Leitern) zwischen dem 230V ~ Versorgungskabel und den Sicherheits-
Kleinspannungskabeln (Motorenversorgung, Steuerungen, Elektroschloss, Antenne, Ver-
sorgung Hilfsvorrichtungen) und mit einer angemessenen Zugsentlastung versehen.
A ACHTUNG Sollte das Stromzuleitungskabel schadhaft sein, muss dieses vom Herstel-
ler, vom technischen Kundenservice oder jedenfalls von entsprechend geschultem Fa-
chpersonal ausgetauscht werden, um jegliches Risiko vorzubeugen.
A ACHTUNG Installations-, Wartungs- Reinigungs- oder Reparaturarbeiten der gesamten
Anlage durfen nur von Fachpersonal vorgenommen werden. Immer im stromlosen Zu-
stand vorgehen und streng die geltenden ortlichen Richtlinien fur elektrische Anlagen
einhalten.
Reinigungs- und Wartungsarbeiten sind vom Benutzer vorzunehmen und durfen nicht
unbeaufsichtigten Kindern Uberlassen werden.
A ACHTUNG Durch Verwendung von Ersatzteilen, die nicht von DEA System angegeben
sind bzw. falschen Wiederzusammenbau konnen Personen, Tiere gefahrdet oder Gegen-
stande beschadigt werden; zudem konnen dadurch Produktdefekte verursacht werden.
Immer die von DEA System angegebenen Teile verwenden und die Montageanleitungen
befolgen.
A ACHTUNG Die Einstellung der SchliefSkraft kann mit Gefahrensituationen verbunden
sein. Daher darf die Erh6hung der SchlieSkraft nur von Fachpersonal vorgenommen wer-
den. Nach der Einstellung muss mit einem entsprechenden Kraftmessgerat gemessen
werden, ob die vorgeschriebenen Grenzwerte eingehalten werden. Die Empfindlichkeit
bei der Hinderniserkennung kann stufenweise an die Tur angepasst werden (siehe Bedie-
nungsanleitung). Nach jeder manuellen Krafteinstellung muss die Funktionstuchtigkeit
der Quetschschutzvorrichtung Uberpruft werden. Eine manuelle Krafteinstellung darf nur
von Fachpersonal mit Test-Messungen nach EN 12445 vorgenommen werden. Eine An-
derung der Krafteinstellung muss im Maschinenhandbuch dokumentiert werden.
A ACHTUNG Die Konformitat des eingebauten Hinderniserkennungsystems mit den
Anforderungen der Norm EN 12453 ist nur gewahrleistet, wenn Motoren mit Encoder
verwendet werden.
A ACHTUNG Eventuelle externe Sicherheitsvorrichtungen, die fur die Einhaltung der
Grenzwerte der StofRkrafte vorgesehen sind, mussen der Norm EN 12978 entsprechen.
ACHTUNG Im Einklang mit der EU-Richtlinie 2012/19/EU Uber Elektro- und Elektro-
- nik-Gerate (WEEE), darf dieses Elektrogerat nicht mit dem normalen Hausmiill
entsorgt werden. Bitte bringen Sie das Produkt fur die entsprechende Entsorgung zu ei-
ner lokalen Gemeinde-Sammelstelle.
ALLE VORGANGE, DIE NICHT AUSDRUCKLICH IM INSTALLATIONSHANDBUCH VORGESEHEN SIND, SIND VERBOTEN.
Die FUNKTIONSTUCHTIGKEIT DES ANTRIEBS KANN NUR GEWAHRLEISTET WERDEN, WENN DIE ANGEGEBENEN
DATEN BEACHTET WERDEN. DAs UNTERNEHMEN HAFTET NICHT FUR SCHADEN INFOLGE VON IVIISSACHTUNG DER
ANGABEN IN DIESEM HANDBUCH. UNTER BEIBEHALTUNG DER GRUNDMERKMALE DES PRODUKTS BEHALT SICH
DAS UNTERNEHMEN DAS RECHT VOR, JEDERZEIT ANDERUNGEN VORZUNEHMEN, DIE SIE FUR ZWECKMASSIG

ERACHTET, UM IHR PRoDUKT TECHNISCH, BAULICH UND GEWERBLICH ZU VERBESSERN, OHNE SICH ZU VERPFLI-
CHTEN, DAS VORLIEGENDE HANDBUCH ZU AKTUALISIEREN.
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2 PRODUKTBESCHREIBUNG
Modelle und Verpackungsinhalt

Fur alle motorbetriebenen Modelle ist der Einsatz von fortschrittlichen Steuereinheiten (Baureihe NET) vorgesehen, die Hindernis-
serkennung, eingebauten 433 Mhz Funkempfanger sowie Einstellung der Offnungs-/SchlieRgeschwindigkeit und Verlangsamung bieten.
Die LIVI 3/24-Modelle sind vor allem fir den Einsatz im Wohn-/Mehrfamilienhausbereich mit (voraussichtlich) mafig intensivem und
sehr intensivem Betrieb des Automatiksystems bestimmt.

Geeignetes Zubehdr ist in der Tabelle “PRODUKTZUBEHOR” aufgefiihrt (S. 166).

LIVI 3/24 besteht aus einem mechanischen Getriebemotor, der das Antriebszahnrad in Drehung versetzt; dieses Zahnrad, das
mit einer am Tor entsprechend installierten Zahnstange gekoppelt ist, wandelt die kreisférmige Bewegung des Getriebemotors in eine
geradlinige Bewegung um und erméglicht so die Bewegung des Tores auf dessen Schienen. Kontrollieren Sie den ,Verpackungsinhalt”
(Abb. 1) und vergleichen Sie diesen mit Inrem Produkt, da dies beim Zusammenbau hilfreich sein kann.

Transport

LIVI 3/24 wird immer in Kartons verpackt geliefert, durch die das Produkt entsprechend geschitzt ist; beachten Sie trotzdem etwaige
Lager- und Handhabungshinweise auf dem Karton.

3 TECHNISCHE DATEN

ANTRIEB

3/24E/F
Nennspannung Motor (V) 24N —
Leistungsaufnahme (W) 55
Forza di spinta Max (N) 140
Max. Arbeitszyklen pro/h (Schiebetor L=5m) 8 Zyklen/h
Max. Zyklen in 24h (Schiebetor L=5m) 20
Max. Tiirgewicht (kg) 350
Max. Betriebstemperatur (°C) -20+50 °C
Geschwindigkeit (m/min) 14
Produktgewicht mit Verpackung (Kg) 11,5
Ausgestofdener Schalldruck (dBA) <70
Schutzart IPX4

STEUERUNG

NET3/24N
Netzspannung (V) 220-240V ~ +10% (50/60 Hz)
Nennleistung Transformator (VA) 80 VA (230/22V)
Sicherung F1 (A) T1A 250V (Trag)
Ausgangsleistung stabilisiert fiir Zubehor 24V =——= max 200mA
Ausgang Blinklampe 24V 24\ ——=max5 W
Ausgang ,Warning” 24V — max5 W
Frequenz Funkempfanger 433,92 MHz
Kodierart Funksteuerungen HCS fix-code - HCS rolling code - Dip-switch (Einstellbar)
Max. Anz. verwalteter Handsender 100
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4 INSTALLATION UND MONTAGE

4.1 Fur einen optimalen Einbau des Produkts ist Folgendes zu beachten:

* Priifen, dass die Struktur den geltenden Vorschriften entspricht und danach das gesamte Projekt des automatischen Offnungssystems
entwerfen.

*  Priifen, dass das Tor beim Offnen und SchlieBen auf dem gesamten Laufweg keine Reibungsflachen aufweist.

e Prifen, dass das Tor nicht entgleisen und nicht aus den Schienen treten kann.

* Prifen, dass das Tor ausgeglichen ist, d.h. dass es sich nicht bewegt, sobald es in einer beliebigen Position zum Stillstand gebracht wird.

e Prifen, dass der Getriebemotor so befestigt ist, dass eine einfache und rasche Entriegelung sowie manuelle Bedienung méglich ist.

* Prufen, dass die Befestigungsstellen der verschiedenen Vorrichtungen sto3sicher geschutzt und deren Oberflachen entsprechend soli-
de sind.

* Vermeiden, dass die Automatikteile in Wasser oder andere FllUssigkeiten eingetaucht werden.

ACHTUNG: Wenn die Totmannschaltung angewendet werden soll, miissen die Bedienelemente dafiir in direkter Nahe und mit Sicht
zum betreibenden Tor montiert werden.

4.2 Sobald die genannten Anforderungen festgesetzt und erfiillt sind, die Montage vornehmen:

Sofern die Montageflache vorbereitet ist, kann der Antrieb direkt auf diese unter Verwendung der mitgelieferten Montageplatte z.B.
mit Spreizdibeln oder chemischen Dubeln befestigt werden.

Alternativ dazu ist die Fundamentplatte Art. 460 zu verwenden (nicht mitgeliefert); dabei wie folgt vorgehen:

¢ Einen dem Boden entsprechenden Aushub vornehmen und dabei die Angaben in Abb. 3 beachten;

* Verlegen Sie genligend Elektroleerrohre fur den nachfolgenden Kabeleinzug;
Die Elektrorohre miissen so lang sein, dass sie im Antrieb herausragen (Abb. 9) und missen auch eine sichtliche Trennung
zwischen Stromzuleitung, Motoranschluss (A) und den Kleinspannungskabeln (B) wie Encoder und Zubehor, erméglichen; so ist
eine korrekte Kabelisolierung gewahrleistet.

* Die Fundamentplatte positionieren;

* Mit Beton ausgiefien und bevor dieser aushértet, die Fundamentplatte wie die in Abb. 4 angegebene Hbhe, platzieren und achten
das sie parallel zum Torfligel und genau waagrecht liegt. Warten, bis der Beton komplett ausgehartet ist;

e Jetzt die h6henverstellbare Grundplatte wie abgebildet befestigen und anschlieend den Antrieb auf diese platzieren und mit den 3
mitgelieferten Schrauben festschrauben Abb. 5 (nicht vergessen die Schutzkappen auf dieM10 Schraubkopfe aufsetzen).

Sofern bereits eine Zahnstange existiert, muss ein Ritzelspiel von 1,2mm auf der ganzen Lange vorgesehen werden, zur Ver-
meidung von Lagerschaden an der Ausgangswelle. Hierzu werden die vier Madenschrauben (Abb.5) verwendet. Zuletzt die Befesti-
gungsschrauben fest anziehen.

Andernfalls wie folgt vorgehen:

* Den Getriebemotor entriegeln und den Torfligel komplett 6ffnen;

* Den ersten Zahnstangenteil auf den Torfliigel legen und dabei darauf achten, dass das Anfangsteil der Zahnstange mit dem An-
fangsteil des Torfligels Ubereinstimmt. Danach die Zahnstange am Torfligel mit entsprechenden Befestigungsmitteln mit einem
Spielraum von 1-2 mm vom Ritzel fixieren (Abb. 6);

* Das uberstehende Zahnstangenteil abtrennen;

* Am Ende den Torfligel ein paar Mal manuell bewegen und prufen, dass die Ausrichtung und der Abstand von 1-2 mm zwischen
Zahnstange und Ritzel an der ganzen Lange eingehalten werden;

4.3 Entriegelung des Getriebemotors

Sobald das Schloss am Griff (das durch einen Kunststoffdeckel geschitzt ist) gedffnet ist, den Griff so drehen wie in Abb. 7 gezeigt
ist; jetzt ist der Getriebemotor entriegelt und das Tor kann sich, sofern keine anderen Hindernisse vorliegen, frei bewegen. In umgekehr-
ter Reihenfolge den Hebel bis zur Endlage zurtickklappen, und das Schloss wieder abschliessen. (nicht vergessen, das Schloss wieder
mit dem vorgesehenen Deckel zu schiitzen), damit LIVI 3/24 erneut betriebsbereit ist.

4.4 Endschalter

Einstellung der mechanischen Endschalter

Bei den meisten LIVI 3/24-Modellen sind Endschalter vorgesehen, dessen Einstellung fur jede Installation individuell eingestellt werden
muss. DEA System liefert zwei Endschalterfahnen (Abb. 8), die an der Zahnstange des Tores installiert und danach so eingestellt werden
mussen, dass der einwandfreie Betrieb, die Sicherheitsabsténde bei der Tor Offen und -Torzustellung, gewahrleisten.

BerUcksichtigen Sie, dass sich bei Betatigung der Endschalter der Torfligel ein Nachlaufweg von 2-3cm haben kann; daher ist
empfehlenswert, die Endschalterfahnen in einem ausreichenden Abstand zu den mechanischen Bodenanschlagen, anzubringen.
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5 ELEKTROANSCHLUSSE

Die Elektroanschliisse wie in ,,Tabelle 1” und dem Schema auf Seite 66 vornehmen.

ACHTUNG Um eine angemessene elektrische Sicherheit zu gewahrleisten, streng (mindestens 4 mm in der Luft oder 1 mm durch
zusatzliche Isolierung) die Sicherheits-Niedrigspannungskabel (Steuerungen, Elektroschlésser, Antenne, Versorgung Hilfsvorrichtun-
gen) von den 230V ~ Versorgungskabeln trennen, in Plastikrinnen verlegen und mit entsprechenden Kabelklemmen nahe der Klemm-
leisten befestigen.

ACHTUNG Fur den Anschluss an das Stromnetz ein mehrpoliges Kabel mit den geltenden Vorschriften einen Mindestquerschnitt 3x1,5
mm?2 und einzuhalten haben. Fiir Anschliefen der Motoren einen Mindestquerschnitt von 1,5 mm2 Kabel verwenden und mit den aktuel-
len Vorschriften. Als ein Beispiel, wenn der Kabelseite (im Freien) aus ist, muss mindestens gleich HO5RN-F, wahrend, wenn sie (in einer
Laufbahn) sein, muf zumindest gleich zu HO5VV-F.

ACHTUNG Alle Kabel mussen unmittelbar an den Klemmen geschalt und entmantelt sein. Die Kabel etwas langer lassen, um danach
einen etwaigen Uberschuss zu entfernen.

ACHTUNG Fiir den Anschluss des Encoders an die Steuereinheit ausschliellich ein passendes Kabel 3x0,22mm? verwenden.

Tabelle 1 ,,Anschluss an die Klemmleisten”

12-Nn0. | Input 1 START. Bei Betatigung wird eine Teil6ffnung oder SchlieBung des Motors
12-13 oo bewirkt. Kann im ,Umkehrmodus” (P049=0) oder ,Schrittmodus” (P049=1) funktio-

START

13-Com | nieren.

1 Nicht benutzt
2-3-4 Ausgang Encoder Motor 1
56 L@ | Ausgang Motor 1 max 5A
7-8 o e A Blinkl 24V 5w
- usgang Blinklampe —— max
L & o gang p
oo | °MN% |lnput4 FCC 1. Bei Betatigung wird der SchlieBvorgang des Motors 1 gestoppt. 6 22 5
9-13 -~ . , . N o @ = >
13-com | Wenn nicht verwendet, diesen iiberbriicken. g‘ g S .
,. cE5¢ b
oo | ¥-NC | |nput 3 FCA 1. Bei Betatigung wird der Offnungsvorgang des Motors 1 gestoppt. =358 S
10-13 FCA1 . . .. . SH®TE .69
13-com | Wenn nicht verwendet, diesen iiberbriicken. 2 < 29 S X'E
= - m S 7)) £ &
11-nec. | Input 2 PHOTO 1. Falls aktiviert (siehe Parameter PO50), I6st die Unterbrechung des g .qcc': S § o3 [
1113 > PHOTO 1 - Eingangs Folgendes aus: die Umkehrung der Bewegung (wéhrend des | 5 5 . 5 2 "g :’o_”-g
EHCIol . Schliefens), den Halt der Bewegung (wahrend des Offnens), Startverhinderung (bei 5 :‘Ucﬁ) -% 2 g ot
8- Com geschlossenem Tor). Wenn nicht verwendet, diesen tiberbriicken. @3 02 ';' Q
5 w0y =
© =TT A lﬂ 8
§585 ¢
£33 g
3ges u

14 ()

14-15 +24V_ST o m Ausgangsleistung stabilisiert 24 V —= flr Zubeh6r max 200mA

1617 &%’ﬁ 16 () | Ausgang ,Warning“ 24 V = Max. 5W. (P052= 0) Kontrollleuchte ,Tor foen“ in Dauerlicht, (P052= 1)
17 () Kontrolleuchte ,Tor offen” blinkend, (PO51= >1) Durchgangsbeleuchtung, einstellbar

18 Y | Eingang Antennensignal

19 + Eingang Antennenabschirmung

CON1 @ | Anschluss Erdung

CON 2 2v~ | Stromversorgung 22 V ~ von Transformator
CON3 Eingang Stecker MEMONET
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ELEKTRISCHER SCHALTPLAN

no. [ 1S
NG | [@
e | com | IS
(]
5 e
z
M|

WERKSEITIGE VERKABELUNGEN

I BAUSEITIGE VERKABELUNGEN

(@

KONTROLLLEUCHTETOR
OFFEN 24V 5W

2 x 0,5 mm?

2x0,5mm?

2 x0,5mm?
2 x 0,5 mm?

CON3
[ [

O
ool

L1}

WARNING
4 &

O
O
O

(+)
@O
=)

=z
N

£l
9 10 11 12 13 14 15 16 17
ninjnininininin

Qm:

o [FH
=il

C (M1)

O
P
g

n
==

8688
[ 1 1
'J
S
Al

CON2 E: O
MOT 1

22V

230V
—
o

GIOJE)

[-]
ole,
VERSORGUNG
230V~ 50Hz £10%

-

:

66



LIVI 3/24

6 STANDARDPROGRAMMIERUNG
1 Einschaltung

Mit Strom versorgen, auf dem Display erscheinen nacheinander die Anzeigen “rEE\-”, o4 (oder die aktuelle verwendete Firmware-

Version) “6 9P E”, “- 00 -" (oder des gewahlten Types) und danach das Symbol fur das geschlossene Tor “----".

POWER | [omegl Jmroom] Jocoes] Jommgl JJoooo
ON ) ! L () 710t A ] D) ] B U Pl B () g === y=q

* Sollte die Steuerung bereits programmiert sein und infolge einer Unterbrechung der Stromzufuhr wieder eingeschaltet werden, wird beim
ersten START-Impuls, eine erneute Posizionierung vorgenommen (siehe “rESP” in der Tabelle Statusmeldungen auf S. 73).

2 Zustandanzeige Eingange und Zykluszahler

1. Die Parameter mit den Tasten (4 und (=] durchlaufen,
bis auf dem Display PO13 angezeigt wird;
2. Den Parameter durch Betatigen der 0K -Taste aufrufen;

3
+

_E\‘U

M
3. Auf dem Display wird der ,Status Eingange” gezeigt R —— & DG@ DW(J W D'@
(priifen, ob dieser richtig ist): :;5 :i: Bﬁ B:: o1 > Diq Diq DZQ DZQ
— OPEN CLOSE
CONTACT CONTACT

A1

[mu ]
&

4. Erneut die [0K -Taste driicken;

me
—
2

5. Auf dem Display wird ,Z&hlwerk Gesamt* =4[ gezeigt
und danach der Multiplikator [LiL k= A

Um die Anzahl der ausgefuhrten Bedienungen zu ] 2
berechnen, missen die beiden Werte multipliziert D @ D @ D @ D @
werden. T LXK Lo XD

Bsp.::l4f = 120x10 = 1200 ausgefuhrte D QD QD QD Q
Bedienungen : *

g
i
L
i |

i |
i
)
i |

m&

6. Erneut die -Taste drilicken;
NET724N < OPEN CONTACT
7. Auf dem Display wird ,Z&hlwerk Wartung* 1L 4L gezeigt " — - L0SE CONTACT —— ¥ —
und danach der Multiplikator [IL{L N B e e
Um die Anzahl der vor Wartungsanfrage noch bleibenden s N T
Bedienungen zu berechnen, missen die beiden Werte P D O |
multipliziert werden. - NS At A0 (N

Bsp.:[IL Y. = 1500x1 = 1500 noch auszufilhrende

Bedienungen, bevor eine Wartung gefordert wird.

me
A
£l

8. Erneut die [OK}Taste driicken, um den Parameter zu
verlassen (auf dem Display erscheint wieder PO13).

i
i
[
i

I
A
i
i

I
X
D
E

me
A
2

i
i
i
g

|
|
|
Pt

m&
—
2

67



LIVI 3/24

3 Wahl des Antriebstyp ! WlCHTlG !

1. Die Parameter mit den Tasten () und (=] durchlaufen, bis auf

dem Display P028 angezeigt wird; poes 4009
2. Den Parameter durch Betétigen der 0K -Taste aufrufen;
3. Prifen, dass der eingegebene Wert dO08 (LIVI 3/24) ist, andern- 1 N 1 ] N 1
falls mit den Tasten (4 und (=] auswahlen; 0 0 0 @E 0 2
4. Die Wahl mit der [OK| -Taste bestatigen auf dem Display erscheint At it Pt At R S
wieder P028. Q IQ
PO dion

4 Wahl der Laufrichtung

1. Die Parameter mit den Tasten (4] und (=] durchlau-
fen, bis auf dem Display PO63 angezeigt wird;
2. Den Parameter durch Betétigen der oK} Taste aufru-

CJ
CJ

_En_

fen; L Y Y |
3. Mit den Tasten (4] und (=] Folgendes eingeben: POEM ) )

- d000=Motor in Standardrichtung; !

- d001=Motor in Umkehrrichtung; | N} 1 Q NY
4. Die Wahl mit der OK}[Taste bestatigen auf dem Di- =T =] =ib=| = d000 @E

splay erscheint wieder PO63. I = N 400

‘ &

Achtung: Dieser Parameter dreht automatisch die Q
Antriebsdrehrichtung. POED ) D [ |

Achtung: Beim Andern dieses Parameters miissen Sie
die Parameter fiir die Offnungs- und SchlieBendschalter

T
andern. Q
d

[
C
C
I

5 Einstellung Endschalternocken (wenn vorhanden)

1. Die Parameter mit den Tasten (4 und (=) durchlaufen,

bis auf dem Display POO1 angezeigt wird;

2. Den Parameter durch Betatigen der [K-Taste pocz [ Fcat
aufrufen; % Oo=g = =~
3. Mit den Tasten (4] (OFFNEN) und (=) (SCHLIESSEN), Q 7 Q
den Fligel in Offnungsposition bringen und die — "' — 51 — — =1
Endschalternocke so einstellen, dass an dieser Stelle e P —OK}—> 0
) , - [ | [ s |
der Mikroschalter gedruckt wird; T
Jetzt den gleichen Vorgang fiir die Schliessposition Q \B
wiederholen. Fect

}

TIE®

4. Die Wahl mit der 0K} Taste bestatigen auf dem Display
erscheint wieder POO1.

6 Lernlauf

Vergewissern Sie sich, dass die Endschalternocken fur Auf und Zu, korrekt eingestellt sind;

Die Parameter mit den Tasten (4] und (=] durchlaufen, bis auf dem Display PO03 angezeigt wird;

Den Parameter durch Betatigen derTaste aufrufen;

Bei blinkender Anzeige “RPPr” die Ok} Taste gedriickt halten;

Sobald die Anzeige “RPP” nicht mehr blinkt, die 0K} Taste loslassen. Danach beginnt der Lernvorgang fiir Motor 1 in Offnung;
Warten, dass der Fliigel den Anschlag zuerst in Offnung danach in Schliessung, sucht, erfasst und danach halt.

«

Bei abgeschlossener Lernlauf, erscheint auf dem Display erneut “----“.

NOoOOoRrWNE

%1 N\ |/ %1 %1
(o L o o O L (o — — 0 (0 0 O
i | T o i i Y i i o=5—— —5— R = HH
7T '~
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7 Handsender einlernen

7.1 Auswahl der Kodierungsart der Funksteuerungen

1. Die Parameter mit den Tasten und (=] durchlaufen, bis auf dem
Display PO27 angezeigt wird;
2. Den Parameter durch Betatigen der [OK}-Taste aufrufen;

3. Die Art der Kodierung mit den Tasten (4 und (=] auswahlen: poc8 god i
- d000=rolling-code fixe (empfohlen); Q Q
- d001=rolling-code complete; — l' — 51 — 'l 51
- d002=dip-switch; 'rag%g@: T E‘::D”C'%F%
4. Die Wahl mit der 0K} Taste bestétigen auf dem Display erscheint wie- il " Ve Ve

der PO27. Q @
d

Achtung: Falls es nétig werden sollte, die Kodierart zu &ndern und PocG
nur, wenn im Speicher bereits Funksteuerungen mit unterschiedlicher

Kodierung vorhanden sind, muss der gesamte Empfanger geléscht

werden (PO0O4), NACHDEM die neue Kodierung eingestellt wurde.

7.2 Handsender einlernen

1. Die Parameter mit den Tasten und (=]
durchlaufen, bis auf dem Display PO0O5 ange-

zeigt wird;
2. Den Parameter durch Betatigen der (0K} Taste
aufrufen;
3. Beider Anzeige “,_ ER" eine Taste des einzu- POOR
lernenden Handsender, driicken; ‘
4. Auf dem Display erscheint der Speicherplatz Y 1 10 sec
des soeben eingelernten Handsenders und [5eg yeg pug ] 2 =7 ™ =g 7 ' =7 [=7 =7 =7
gleich danach wieder _EA~" i R i = 5 @*Bﬁ%ﬁ%ﬁ%ﬁ
5. Den Vorgang ab Punkt 3 wiederholen, falls T v
weitere Handsender gespeichert wedren sol- Q v i
len; POON frmmes pTTTTTTTIIII H
6. Um den Speichervorgang zu beenden, >2 | 7X99!
10 Sek. warten, bis auf dem Display die Rl ‘ oAl |
Meldung, “----*“ erscheint. A 5@5 ) :5)5 )

Achtung: Bei Handsendern (GT) mit Rolling-Code
Kodierung kann der Empfanger in Lernmodus
gesetzt werden, indem die versteckten Taste I e % =;= 5:: 5::
eines bereits vorher eingelernten Handsenders, PR AN B "‘,"‘ ]
betatigt wird. i
Achtung: Bei personalisierten Handsendern i
kann nach dem Aufruf von POO5 das einlernen E

«—— - B 4
des ersten Handsender nur Uber die versteckte
Taste vorgenommen werden. Danach
kénnen nur Handsender mit der gleichen
Kodierungsart eingelernt werden (einlernen wie
in 7.2 beschrieben), es sei denn, es wurde eine
Gesamtldéschung des Empfangers durchgefiihrt
(PO0O4).
8 Betriebsparameter Bearbeiten
Falls die Betriebsparameter bearbeitet werden mussen (z.B. Dreh-
moment, Geschwindigkeit usw.):
1. Mit den Tasten (4] und (=] durchlaufen, bis auf dem Display der po33 H
gewunschte Parameter z.B. (P032) angezeigt wird,; Q Q
2. Den Parameter durch Betétigen der 0K} Taste aufrufen; 1 2l I 2l
3. Mit den Tasten (4] und (=] den gewiinschten Wert eingeben; 0 T e (=0 0= =4 =4
4. Die Wahl mit der 0K} Taste bestétigen (auf dem Display erscheint = "‘ID“ = = MIDA =
der vorher ausgewahlte Parameter). Q
Fiir die volistandige ,Liste der Betricbsparameter“ siehe Tabelle e B3

auf S. 77.

9 Programmierung beenden

ACHTUNG Will man die Programmierung verlassen, muss mit den Tasten (4 oder (=), die Parameterliste ans Ende gefahren werden, bis
das Symbol (- - - -) flir Tor geschlossen erscheint. Nun ist die Steuerung Betriebsbereit und kann Befehl entgegen nehmen.

Um eventuelle Anderungen der ,Erweiterten Programmierung” (Loschen des Empfangers, Konfigurierung der Einginge usw.)
vorzunehmen, auf Seite 70 fortfahren. 69
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7 ERWEITERTE PROGRAMMIERUNG

Im Folgenden werden einige Programmiervorgange zur Speicherverwaltung der Funksteuerungen und der erweiterten Konfiguration
der Steuereingange hinzugefugt.

1 Loschen der gespeicherten Handsender

1.1 Loschen des gesamten Empfangers

1. Die Parameter mit den Tasten (4] und (=] durchlaufen, bis
auf dem Display PO04 angezeigt wird;

cJ
[u
[y

_E\‘n

2. Den Parameter durch Betatigen der [OK}-Taste aufrufen; N 1 N\ |/ %1 %1
i i “r ™ di - U S o Do 1 = =] N i =l N e
3. Bei blinkender Meldung “LrnL” die Taste gedruckt O ] L ]
halten; g )y | g m | ] g ) | =g
4. Die [OK/Taste loslassen, sobald die Meldung “CHAL” zu T 71 '\
blinken aufhort; Q
5. Alle gespeicherten Handsender wurden geléscht auf dem e
Display erscheint wieder POO4.
1.2 Suchen und Loschen eines Handsenders
1. Die Parameter mit den Tasten (4] und (=] durchlaufen, bis h
auf dem Display PO06 angezeigt wird; PooT ~noY
2. Den Parameter durch Betatigen der [OK}-Taste aufrufen; ‘ o
3. Mit den Tasten (4 und (=] die Funksteuerung wéhlen, die O g l /
geldscht werden soll (z.B. ~ 30 3); = T= == Et el %l St \gt
4. Bei blinkender Meldung “~003" die 0K} Taste gedriickt i T o | g [ P [ m(mimifim
halten; T 71 NN
5. Die K Taste loslassen, sobald die Meldung “-===-" er- Q Q
scheint; POOS ilar

~

6. Die ausgewahlte Funksteuerung wurde geldscht auf dem
Display erscheint wieder POOG.

2 Werksdaten Laden
2.1 Werksdaten Laden

1. Die Parameter mit den Tasten (4] und (=] durchlaufen,
bis auf dem Display PO0O7 angezeigt wird;

2. Den Parameter durch Betéatigen der 0K} Taste aufrufen;

3. Beiblinkender Meldung “dEF " die [K}-Taste gedriickt
halten;

4. Die K -Taste loslassen, sobald die Meldung “dEF V"

A

cl
cl
od

_H\‘n

zu blinken aufhort; Q A \ 1/ Y Y
Es werden alle Werksdaten aufder fiir die Parameter e ™ | ] (o | | (] w0 |
von P016 bis PO22 und von PO76 bis PO98 geladen; [ ) | () ) | oK Dm( =y |
5. Bei abgeschlossenem Vorgang erscheint auf dem Di- ! /| '\
splay wieder POO7.
Achtung: Nach der Wiederherstellung der Werksdaten, POO6
muss die Steuerung neu programmiert werden. Insbeson-
dere darf nicht vergessen werden, die Konfigurationspa-
rameter des Antriebes richtig einzustellen (P028 - PO29
- PO30).
2.2 Riickstellungen der Ein- und Ausgange ,1/0“ (In-
put/Output)
1. Die Parameter mit den Tasten (4] und (=] durchlaufen, <
bis auf dem Display P010 angezeigt wird; POt
2. Den Parameter durch Betétigen der 0K} Taste aufrufen; ‘
3. Bei blinkender Meldung “dEF 2" die oK} Taste gedriickt N\ t N\ |/ %l \AI
halten; S N e =] Ng = r— S N —
' D O | 0\ e
4. Die [oK -Taste loslassen, sobald die Meldung “dEF2” (mil RPER] (o T ol —0K— E:: ::% :i% E:S
zu blinken aufhért; 7 1 BN

Es werden alle Standardwerte nur fur die Parameter von
P0O16 bis PO22 und von PO76 bis PO98 fir die derzeit
in Betrieb befindliche Konfiguration wiederhergestellt;

5. Bei abgeschlossener Rickstellung erscheint auf dem
Display wieder PO10.

1]

cJ
cJ
wa
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3 Programmiersperre

Bei Verwendung eines Handsenders mit ,Dip-switch“-Kodierung z.B: GT2M (unabhangig von der Art der gegebenenfalls bereits ge-
speicherten Handsender), kann der Zugang zur Programmierung der Steuereinheit gesperrt und freigegeben werden, um unbefugtes
Eingreiffen zu verhindern. Die Kodierung des ,Dip-switch“ Handsenders wird von der Steuerung gepriift und gespeichert als Sperr- bzw.
Freigabecode.

3.1 Sperren des Programmierzuganges

1. Die Parameter mit den Tasten () und (=] dur- pO0g )
chlaufen, bis auf dem Display POO8 angezeigt ‘
wird,; ':‘ Di'ﬂ ';‘ 'ZQ
2. Den Parameter durch Betatigen der 0K} Taste au- = 'Z’l"‘ = %I S = 19 sec
frufen; j —— O /)
3. Das Display zeigt abwechselnd die Mitteilun- T D ]
gen Pr3L/FrEE an, um anzuzeigen, dass die Q OOy
Steuerung auf die Ubertragung des Sperrcodes - ~TeT T ol A
wartet; Be - e % X
4. Innerhalb von 10 Sekunden den CH1 des ,TX-Ma- ;@ Sl
W o —

sters“ driicken, worauf das Display P~ L / =L O
anzeigt, bevor zur Liste mit den Parametern
zurtckgesprungen wird;

5. Der Zugang zur Programmierung ist gesperrt.

7]

T
i
g
I

n(
I
|

X

-~

master

3.2 Freigabe des Programmierzugangs

A

1. Die Parameter mit den Tasten () und (=] dur- PO0g
chlaufen, bis auf dem Display POO8 angezeigt ‘
wird; O o D 0
2. Den Parameter durch Betétigen der K} Taste au- eTeTeTe al [ = Jsec
frufen; | o El 8> __O )
3. Das Display zeigt abwechselnd die Mitteilun- T ]
gen P00 /b OC an, um anzuzeigen, dass die Q AL v
Steuerung auf die Ubertragung des Freigabeco- A
des wartet; PoOY o o] |
4. Innerhalb von 10 Sekunden den CH1 des , TX-Ma- ;5) Ot
sters“ drlicken, worauf das Display P~ /F-EE kg ; [65) E—

anzeigt, bevor zur Liste mit den Parametern
zurlckgesprungen wird;
5. Der Zugang zur Programmierung ist freigegeben.

I
I
X
X

)
(N
N\
(K
R
(N |
cam.
(x
%\

TX1 master

A

3.3 Freigabe der Programmiersperre mit Total Reset

ACHTUNG! Dieser Vorgang fiihrt zum Verlust aller gespeicherten poo3
Eingaben. Lo V] |
Der Vorgang ermdglicht die Freigabe der Steuerung, auch wenn "“"l"“:‘ %1 Ut }Is:e.c\
der entsprechende Freigabecode Handsender nicht bekannt ist. (W ] [} v
Nach dieser Art der Wiederherstellung muss die Steuerung und T e ] '
alle Betriebsparameter neu programmiert werden. Insbesondere Q Dt ) A )
darf nicht vergessen werden, die Konfigurationsparameter des oo
Antriebes richtig einzustellen (P028 - P029 - P030). Ferner muss o N 1
eine neue Kraftmessung wiederholt werden, um die Konformitat &
der Anlage sicherzustellen. N\ | /
1. Die Parameter mit den Tasten (4] und (=] durchlaufen, bis auf = =
dem Display POO8 angezeigt wird; ’;Q ’-QQ ':Q ’:Q
2. Den Parameter durch Betatigen der [OK}[Taste aufrufen; / 1| \'\
3. Das Display zeigt abwechselnd die Mitteilungen P~/ 1L O oo A
an; @ %1
4. Nach Drucken der @Taste zeigt das Display die blinkende
Meldung F~EE an;

5. Erneut die OK[Taste driicken und fiir 5 Sekunden gedriickt hal-
ten (ein vorzeitiges loslassen unterbricht den Vorgang): Das
Display zeigt die feststehende Meldung F~EE an, gefolgt von
dEF { bevor zur Liste mit den Parametern zuriickgesprungen
wird;

6. Der Zugang zur Programmierung ist freigegeben.

‘Q‘
‘Qﬂ
‘Q‘
‘ '
=

I
I
X
X

%,

N
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(N
i(

o
X
T
)
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4 Herunterladen / Hochladen der Speicherdaten

4.1 Herunterladen der Steuersdaten auf einen externen Datentrager (DOWNLOAD)

1. Die Parameter mit den Tasten (4] und (=] durchlaufen, bis auf dem Display PO11 angezeigt wird;

2. Nach Driicken der @-Taste zeigt das Display die blinkende Meldung “d)_ =" an;

3. Erneut die OK[Taste driicken und filr 5 Sekunden gedriickt halten (ein vorzeitiges loslassen unterbricht den Vorgang);

4. Die @Taste loslassen, sobald die Meldung “di~l_ " zu blinken aufhort;
Alle Einstellungen der Steuerung (TYPE, Parameter, Funkempfanger, Laufwege der Antrieb usw.) werden auf den externen Daten-
trager gespeichert;

Achtung: Wenn auf dem externen Datentrager Daten vorhanden sind, werden sie beim Download des Speichers tiberschrieben.
5. Bei abgeschlossenem Vorgang erscheint auf dem Display wieder PO11.

3
A

PO 2 )
A A
1 %1 \N\ |/ %1 Y NY
D DR = e —o— S P Y B |
EE R == o O—mmne
/| '\ DOWNLOAD

1]

ca

mn
o

4.2 Hochladen der Daten von einem externen Datentrager (UPLOAD)

1. Die Parameter mit den Tasten (4] und (=] durchlaufen, bis auf dem Display P012 angezeigt wird;

2. Nach Driicken der 0K} Taste zeigt das Display die blinkende Meldung “/{P}_ " an;

3. Erneut die K} Taste driicken und fiir 5 Sekunden gedriickt halten ((ein vorzeitiges loslassen unterbricht den Vorgang);

4. Die @]—Taste loslassen, sobald die Meldung “L{F_ " zu blinken aufhort;
Alle Einstellungen der Steuereinheit (TYPE, Parameter, Funkempfanger, Laufwege der Motoren usw.), die sich auf dem externen Da-
tentréger befinden, werden auf die angeschlossene Steuerung Ubertragen;

5. Bei abgeschlossenem Vorgang erscheint auf dem Display wieder PO12.

<

A

R

I
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I
X

iZ
I
X
X

PO 3 )
A A
3y £ 3 Qf
=T=lE]= = %‘_@) EI=150x

Ell—

UPLOAD

N [ (] 4
—|B]~
| —

A1

1]

ot
[

ACHTUNG Wenn keine externen Datentrager verbunden sind, oder wenn das Verbindungskabel wahrend der Datenubertragung abge-
trennt wird, erscheint auf dem Display E - -5, danach wird die Steuerung vollstandig zuriickgesetzt und auf dem Display erscheint die
blinkende Meldung ,TYPE*.

Beziehen Sie sich auf die Anleitung des externen Datentragers, um den Betrieb der Steuereinheit wiederherzustellen.

5 Konfiguration der Eingange

Sollten aufgrund der Installation andere bzw. zusatzliche Ansteuerungen
notwendig sein, kann jeder Eingang fur den gewlnschten Betrieb gedndert
werden. (z.B. START, FOTO, STOP, usw.).

1. Die Parameter mit den Tasten (4] und (=] durchlaufen, bis der gewiinschte
Eingang angezeigt wird:

e PO17=fur INPUT 1; PO g 4009

e PO18=fiir INPUT 2; ‘ ‘

e PO19=fiir INPUT 3; QI Qi
iy ’ U'C!DD‘U_@_,D.‘E!E!U

e PO21=flr INPUT 5; [ o D PR R ]

e PO22=fUr INPUT 6;

2. Den Parameter (z.B. PO18) durch Betatigen der @-Taste aufrufen;

3. Mit den Tasten (4 und (=] den Wert fiir den gewiinschten Betrieb einstel-
len (siehe Tabelle ,Konfigurationsparameter Eingange“, Seite 76);

4. Die Wahl mit der [OK}[Taste bestatigen auf dem Display erscheint wieder
P0O18.

5. Der Anschluss zum soeben konfigurierten Eingang kann jetzt hergestellt
werden.

1)

[
|

6 Programmierung beenden

ACHTUNG Will man die Programmierung verlassen, muss mit den Tasten oder B die Parameterliste ans Ende gefahren werden, bis

das Symbol (- - - -) fiir Tor geschlossen erscheint. Nun ist die Steuerung Betriebsbereit und kann Befehl entgegen nehmen.
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8 DISPLAYMELDUNGEN

Steuerkreis des Encoders.

ZUSTANDSMELDUNGEN
Mess. Beschreibung
- - —— | Tor geschlossen
—) (_ | Tor offen
DPE R | Tor 8ffnet
L5 | Tor schliesst
CEEF | Die Steuerung wartet nach einem Startimpuls im Schrittmodus auf einen Befehl
CLOP Eingang stop wurde ausgelost oder eine Reversierung durch Hinderniserkennung mit Kurzumkehrdauer wurde ausgefihrt. (PO55 > 0 oder PO56
[m} >0)
Wiederholung der Positionsuche am laufen: Die Steuerung wurde soeben nach einer Stromunterbrechung wieder eingeschaltet, oder das Tor hat
~ECP die maximal zuldssige Anzahl (80) Reversierungen erreicht, ohne jemals auf die Schlieposition zu gelangen, oder die maximal zulassige Anzahl
(7) von nacheinander folgenden Kraftabschaltungen wurde Uberschritten.
Auf Grund dessen wird im Langsamlauf eine neue Suche der Endlagen gestartet, zuerst in AUF danach in ZU.
FEHLERMELDUNGEN
Mess. Beschreibung Mégliche Lésungen
- Uberpr[]fen, dass keine besonderen Reibungen bzw. Hindernisse wahrend der Bewe-
gung vorhanden sind;
Positionsfehler: Die Suche der Endlagen nach Reset |- I;inen Startimpuls geben, um die Positionssuche neu zu Starten;
E-r~F |ist Fehigeschlagen. Die Steuerung wartet auf neue Be- | - Uberpriifen, dass der Zyklusablauf richtig abgeschlossen wird, nétigenfalls den Lauf
fehle. des/der Fligel manuell nachhelfen;
- Eventuell die eingestellten Werte fir Kraft und Geschwindigkeit des/der Antrieb/e
anpassen.
E-r3 Lichtschranken bzw. Sicherheitsvorrichtungen haben [ Die korrekte Betriebsweise aller Sicherheitseinrichtungen bzw. installierten
e Angesprochen oder sind beschadigt. Lichtschranken, Gberprifen.
ErrY Méglicher Defekt bzw. mégliche Uberhitzung am |Ein paar Minuten lang die Stromzufuhr unterbrechen und wieder freigeben. Einen
™7V | stromkreis der Steuereinheit. Startimpuls geben. Falls die Anzeige sich wiederholt, die Steuereinheit auswechseln.
= Iilmgl_guAtr%zt;j;iizilt: raienr)/dulgel\fs(::tr?rri/t’?;nhi%inequrgfs_ - I_;inen Startimpuls geben, um die Positionssuche neu zu Starten;
- ! ! - Uberprifen, dass der Zyklusablauf vollstandig abgeschlossen wird.
anzuhalten.
Time-out Hinderniserkennung: Bei ausgeschaltetem |- Uberpriifen, dass keine besonderen Reibungen bzw. Hindernisse wahrend der Bewe-
Quetschschutz-Sensor wurde dennoch ein Hindernis | gung vorhanden sind;
Errb erfasst, das die Bewegung des Flugels um tiber 10 Sek. | - Einen Startimpuls geben, um die Positionssuche neu zu Starten;
blockiert. - Uberprifen, dass der Zyklusablauf vollstandig abgeschlossen wird.
£ 7 | Antreib lauft nicht - Auf einen korrekten Anschluss der Antriebe und deren Encoder Gberprifen.
o ) - Falls die Anzeige sich wiederholt, die Steuerung auswechseln;
- Uberpriifen, dass das Verbindungskabel des externen Datentrager richtig angesch-
lossen ist.
. . . . - Wenn gerade eine Datenlbertragung stattfindet (DOWNLOAD/UPLOAD), sicherstel-
E-rO Datenverbindung mit externem Datentrager nicht | o gass sie nicht unterbrochen wird (z.B. abtrennen, bevor der Vorgang abgeschlos-
vorhanden bzw. unterbrochen. sen ist).
Achtung: Die Unterbrechung eines UPLOADs fuhrt auch zu einem vollstandigen RESET
der Steuereinheit.
Er {0 | Moglicher Defekt bzw. mogliche Uberhitzung am | Ein paar Minuten lang die Stromzufuhr unterbrechen und wieder freigeben. Einen
E~ {1 |Stromkreis der Steuereinheit. Startimpuls geben. Falls die Anzeige sich wiederholt, die Steuereinheit auswechseln.
Motor und Encoders Anschluss Uberprifen. Spannung Aus und wieder Einschalten.
Einen Startimpuls geben, wenn die Stoérung sich wiederholt folgende Prifungen
- ’ . durchfihren:
Er 2 Méglicher defekt am Leistungsteil der Steuerung oder | _ In den Parameter POO3 gehen und den Antrieb mit den Tasten + und - fahren.

- Wenn der Antrieb mit voller Geschwindigkeit fahrt und das Display Err7 zeigt, Motor
ersetzen.
- Wenn der Antrieb nicht fahrt, muss die Steuerung ersetzt werden.
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9 INBETRIEBNAHME

Die Inbetriebnahme ist ein wichtiger Abschnitt, um die absolute Sicherheit der Anlage und die Einhaltung der Vorschriften und Bestim-
mungen zu gewahrleisten, insbesondere den Anforderungen der Norm EN12445, mit der die Testmethoden fur die Prifung der Tor-Automa-
tiksysteme festgesetzt werden.

DEA System weist darauf hin, dass alle Installations-, Reinigungs- oder Reparatureingriffe an der gesamten Anlage, nur von Fachpersonal
vorgenommen werden dirfen der auch alle Prifungen durchfihren muss, die zur Absichherung einer vorliegenden Gefahr vorgesehen sind;

9.1 Abnahme der Anlage

Die Abnahme ist ein notwendiger Teil und hilft zu Uberprufen, das die Anlage richtig installiert ist. DEA System mochte hier eine rich-
tige Abnahme der Toranlage in vier einfachen Schritten zusammenfassen:

e Prifen Sie dass die Anweisungen von Kapitel 2 ,ZUSAMMENFASSUNG DER HINWEISE” eingahalten wurden;

+ Das Offnen und SchlieRen der Anlage durchpriifen und achten dass die Bewegung reibungslos ablduft. Dazu wird empfohlen, unter-
schiedliche Ablaufe vorzunehmen, um etwaige Montage- oder Einstellfehler feststellen zu kdnnen.

* Prifen Sie alle an der Anlage angeschlossenen Sicherheitsvorrichtungen auf richtiges funktionieren.

* Die Kraftmessungen an Haupt.- und Nebenschliesskanten vornehmen, wie von der Norm EN12445 vorgesehen ist, wenn nétig die
Krafteinstellungen nachstellen bis garantiert werden kann, dass die von der Norm EN12453 vorgesehenen Grenzwerte eingehalten
werden.

ACHTUNG Durch Verwendung von Ersatzteilen, die nicht von DEA System angegeben sind bzw. falschen Wiederzusammenbau kénnen
Personen, Tiere gefahrdet oder Gegenstande beschadigt werden; zudem kénnen dadurch Produktdefekte verursacht werden. Immer
die von DEA System angegebenen Teile verwenden und die Montageanleitungen streng befolgen.

9.2 Entriegelung und manuelle Bedienung

Im Fall von Anlagendefekten oder Stromausfall den Torantrieb entriegeln (Abb. 8) und den Fliigel manuell betatigen.
Es ist wichtig bereits im Vorfeld zu wissen wie die Entriegelung vorzunehmen ist, da in Notfallen eine zu langsame oder falsche
Betatigung der Vorrichtung zu Gefahrensituationen fuhren kann.

ACHTUNG Die Effizienz und Sicherheit der manuellen Notentriegelung des Antriebsystems wird von DEA System nur gewahrleistet,
sofern die Anlage richtig und mit Originalteilen montiert wurde.

10 WARTUNG

Eine einwandfreie vorbeugende Wartung und eine regelmafi-
ge Unterhalt der Anlage, garantiert eine lange Lebensdauer. In der
seitlich angelegten Tabelle, sind die Kontroll- /Wartungseingriffe
aufgelistet, die regelmaRig einzuplanen und vorzunehmen sind.

Im Stérungsfall kann Bezug auf die Tabelle ,LEITFADEN FUR Kontrolle der Befestigung der Schrauben 6 Monate
DIE STORUNGSBEHEBUNG” genommen werden. Sollten die an-
gegebenen Ratschlage nicht zur Losung fuhren, kontaktieren Sie
bitte DEA System.

WARTUNGSARBEITEN INTERVALLE
Reinigung der AuRBenflachen 6 Monate

Kontrolle der einwandfreien Entriegelung 6 Monate

LEITFADEN FUR DIE STORUNGSSUCHE
Storung Magliche Ursachen/Losungen
Der Antrieb wird nicht richtig stromversorgt; die Anschliisse, Sicherungen und den Zustand
des Zuleitungskabels kontrollieren und diesen gegebenenfalls auswechseln oder reparieren.
Wenn sich das Tor nicht schlieft, auf den einwandfreien Betrieb der Lichtschranken Uber-
prifen.
Kontrollieren, dass die Notentriegelung des Antriebes richtig verriegelt ist. (Abb. 8).
Ein Startbefehl fiir die Offnung wird gegeben, der Antrieb | Priifen Sie die Drehmomenteinstellung auf der Steuerung.
schaltet sich ein, aber das Tor bewegt sich nicht. Priifen Sie das der Antrieb nicht in die falsche Richtung I&uft, kénnte sich auf Grunde einer
vorherigen Drehrichtungsénderung beziehen;
Priifen Sie die Rollapparate und die Fiihrung des Tores auf Hindernisse;
Es muss immer ein Spiel zwischen Ritzel und Zahnstange vorhanden sein; Gberprifen Sie die
Wahrend der Bewegung arbeitet der Antrieb ruckartig, ist | Installation der Zahnstange;
gerauschvoll, bleibt auf halbem Weg stehen oder fahrt gar | Die Antriebsleistung kénnte unzureichend im Vergleich zu den Toreigenschaften sein; tber-
nicht los. prifen Sie die Wahl des Antriebes;
Die Antriebsbefestigung verbiegt sich oder ist nicht gentigend befestigt; reparieren und /
oder verstarken;

Ein Startbefehl fiir eine Offnung oder Schliessung wird
gegeben, aber das Tor bewegt sich nicht und der Antrieb
schaltet sich nicht ein.
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11 DEMONTAGE UND ENTSORGUNG DES PRODUKTS

LIVI 3/24 ist aus verschiedenen Materialien hergestellt, von denen einige wiederverwertet werden kdnnen (Stromkabel, Kunststoff,
Aluminium usw.) und andere entsorgt werden mussen (Steuerung und elektronische Komponenten).
Wie folgt vorgehen:

Den Torantrieb vom Stromnetz trennen;

Alle damit verbundenen Zubehdrteile trennen und abmontieren. In umgekehrter Reihenfolge wie im Abschnitt ,Installation” vorgehen;
Die Elektronikbauteile entfernen;

Die verschiedenen Materialien sortieren und streng im Einklang mit den im Verkaufsland geltenden Bestimmungen entsorgen.

ACHTUNG Im Einklang mit der EU-Richtlinie 2002/96/EG Uber Elektro- und Elektronik-Altgerate (RAEE) darf dieses Elektrogerat
nicht mit dem normalen Hausmdll entsorgt werden. Bitte bringen Sie das Produkt fiir die entsprechende Entsorgung zu einer loka-
len Gemeinde-Sammelstelle.
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Operador electromecanico para cancelas

LIVI 3/24 ==
Instrucciones de uso y advertencias

Tabla de contenidos
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6 Programacion Estandar 87 11 Desmantelamiento del Producto 95
7 Programacion Avanzada 20

1 RECAPITULACION ADVERTENCIAS

iATENCIéN! IMPORTANTES INSTRUCCIONES DE SEGURIDAD LEER Y SEGUIR ATENTAMENTE TODAS LAS ADVERT-
ENCIAS Y LAS INSTRUCCIONES QUE ACOMPANAN EL PRODUCTO YA QUE UNA INSTALACION ERRONEA PUEDE CAUSAR
DANOS A PERSONAS, ANIMALES O COSAS. LAS ADVERTENCIAS Y LAS INSTRUCCIONES OFRECEN IMPORTANTES
INDICACIONES RELATIVAS A LA SEGURIDAD, A LA INSTALACION, AL USO Y AL MANTENIMIENTO. CONSERVAR LAS
INSTRUCCIONES PARA ADJUNTARLAS AL FASCICULO TECNICO Y PARA FUTURAS CONSULTAS.

A ATENCION E| aparato puede ser utilizado por ninos mayores de 8 anos y por personas
con reducidas capacidades fisicas, mentales o sensoriales, o en general por cualquier
persona sin experiencia o con la experiencia necesaria, siempre que estén bajo vigilan-
cia 0 que hayan recibido una correcta formacion para el uso seguro del aparato y para la
comprension de los peligros inherentes al mismo.

A ATENCION Nunca permita que los ninos jueguen con el aparato, los mandos fijos o con
los radiocontroles de la instalacion.

A ATENCION El uso del producto en condiciones anoémalas no previstas por el fabricante
puede generar situaciones de peligro; respete las condiciones previstas por estas in-
strucciones.

A ATENCION DEA System recuerda que la eleccion, la disposicion y la instalacion de
todos los dispositivos y los materiales que constituyen el conjunto completo del cierre
deben realizarse cumpliendo las Directivas Europeas 2006/42/CE (Directiva maquinas),
2014/30/UE (compatibilidad electromagnética), 2014/35/UE (equipos eléctricos de
baja tension eléctrica). Para todos los Paises extra Union Europea, ademas de las nor-
mas nacionales vigentes, para un nivel de seguridad suficiente se aconseja también el
cumplimiento de las prescripciones contenidas en las antedichas Directivas.

A ATENCION En ningun caso utilice el aparato en presencia de atmosfera explosiva o
en ambientes que puedan ser agresivos y danar partes del producto. Verificar que las
temperaturas en el lugar de instalacion sean idoneas y respeten las temperaturas decla-
radas en la etiqueta del producto.

A ATENCION Cuando se trabaja con el mando “hombre presente”, asegurarse de que no
haya personas en la zona de desplazamiento del automatismo.
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A ATENCION Verificar que en entrada de la red de alimentacion de la instalacién haya un
interruptor o un magnetotérmico omnipolar que permita la desconexion completa en las
condiciones de la categoria de sobretension .
A ATENCION Para una seguridad eléctrica adecuada mantener netamente separados
(minimo 4 mm en aire 0 1 mm a través del aislamiento), el cable de alimentacion 230 V
de los cables de bajisima tension de seguridad (alimentacion de los motores, controles,
electrocerradura, antena, alimentacion de los auxiliares), procediendo, si necesario, a su
fijacion con abrazaderas adecuadas cerca de las borneras.
A ATENCION Si el cable de alimentacion esta dafiado, debera ser sustituido por el fabri-
cante o por su servicio de asistencia técnica o por una persona con competencia similar,
para prevenir cualquier riesgo.
A ATENCION Cualquier operacion de instalacion, mantenimiento, limpieza o reparacion
de toda la instalacion tiene que ser realizada exclusivamente por personal capacitado;
siempre trabajar con la alimentacion eléctrica seccionada y observar escrupulosamente
todas las normas vigentes en el pais en que se realiza la instalacion en materia de in-
stalaciones eléctricas. La limpieza y el mantenimiento destinado a ser efectuado por el
usuario no debe ser efectuado por ninos sin vigilancia.
A ATENCION El uso de repuestos no indicados por DEA System y/o el remontaje no cor-
recto pueden causar situaciones de peligro para personas, animales y cosas; ademas
pueden causar malfuncionamientos en el producto; siempre utilizar las partes indicadas
por DEA System y seguir las instrucciones para el montaje.
A ATENCION Cambiar la regulacion de la fuerza para cerrar, puede llevar a situaciones
de peligro. Por lo tanto, el aumento de la fuerza para cerrar, debe ser efectuado solo por
personal cualificado. Después de la regulacion, el respeto de los valores de los limites
normativos debe ser detectado con un instrumento para medir fuerza de impacto. La
sensibilidad de deteccion de obstaculos puede adecuarse de forma gradual a la puerta
(ver instrucciones para la programacion). Después de cada regulacion manual de la fuer-
za, se debe verificar el funcionamiento del dispositivo anti aplastamiento. Una modifica-
cion manual de la fuerza puede ser efectuada solo por personal cualificado efectuando
pruebas de medicion segun EN 12445. Una modificacion de la regulacion de la fuerza
debe ser documentada en el manual de la maquina.
A ATENCION La conformidad del dispositivo de deteccion de obstaculos interno, al cum-
plimiento de la norma EN12453 esta sblo garantizado en combinaciéon con motores pro-
vistos de encoger.
A ATENCION Los posibles dispositivos de seguridad externos utilizados para el cum-
plimiento de los limites de las fuerzas de impacto deben ser conformes con la norma
EN12978.

ATENCION En cumplimiento a la Directiva UE 2012/19/EU sobre los desechos de
- equipos eléctricos y electronicos (WEEE), este producto eléctrico no debe eliminarse
como desecho urbano mixto. Hay que eliminar el producto llevandolo al punto de recolec-
cion municipal local para proceder al reciclaje oportuno.
No ESTA PERMITIDO TODO LO QUE NO ESTA PREVISTO EXPRESAMENTE EN EL MANUAL DE INSTALACION. EL BUEN
FUNCIONAMIENTO DEL OPERADOR ESTA GARANTIZADO SOLO SI SE RESPETAN LOS DATOS INDICADOS. LA EMPRESA
NO RESPONDE DE LOS DANOS CAUSADOS POR EL INCUMPLIMIENTO DE LAS INDICACIONES SENALADAS EN ESTE MAN-
UAL. DEJANDO INALTERADAS LAS CARACTERISTICAS ESENCIALES DEL PRODUCTO, LA EMPRESA SE RESERVA APOR-

TAR EN CUALQUIER MOMENTO LAS MODIFICACIONES QUE ESTA CONSIDERA CONVENIENTES PARA MEJORAR TECNICA,
CONSTRUCTIVA Y COMERCIALMENTE EL PRODUCTO, SIN COMPROMETERSE CON ACTUALIZAR ESTA PUBLICACION.
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2 DESCRIPCION DEL PRODUCTO

Modelos y contenido del embalaje

previsto para cada automatismo.

guiendo asi el movimiento de la puerta sobre su propia guia.

Todos los modelos motorizados preveen la utilizacion de cuadros de maniobras avanzados (serie NET) provista de sensores anti apla-
stamiento, receptor de radio 433 Mhz incorporado, regulacion de la velocidad y de la frenada en abertura y cierre.
Los modelos LIVI 3/24 estan destinados a la utilizacion residencial/comunitaria semi intensiva e intensiva segln el ciclo de trabajo

Los accesorios de complemento estan relacionados en la tabla”accesorios producto” (pag. 166).
LIVI 3/24 esta compuesto po un motorreductor mecanico que pone en rotacion el enganaje de traccion, tal engranaje acoplado a la

cremallera adecuadamente instalada en la puerta transforma el movimiento circular del motorreductor en movimiento rectilinio consi-

Inspecciona el contenido del embalaje (Fig. 1) comprobando el producto que sera util durante el montaje.

Transporte

LIVI 3/24 siempre se entrega embalado en cajas que brindan una proteccién adecuada al producto; de cualquier forma prestar
atencion a todas las indicaciones que pueden encontrarse en la misma caja para el almacenamiento y la manipulacion.

3 DATOS TECNICOS

MOTORREDUCTOR

3/24E/F
Tension de alim. eléctrica del motor (V) 24V —
Potencia Absorbida (W) 55
Empuje max (N) 140
Ciclo de trabajo (puerta L=5m) 8 ciclos/hora
N° maximo de maniobras en 24 horas (puerta L=5m) 20
Peso maximo de la puerta (kg) 350
Temp. limite de funcionamiento (°C) -20+50 °C
Velocidad (m/min) 14
Peso del producto con embalaje (Kg) 11,5
Presion sonora emitida (dBA) <70
Grado de proteccion IPX4

CENTRAL

NET3/24N
Tension de alimentacion (V) 220-240V ~ +10% (50/60 Hz)
Potencia nominal del transformador (VA) 80 VA (230/22V)
Fusible F1 (A) T1A 250V (retrasado)
Salida estabilizada alimentacion auxiliares 24 V ——= max 200mA
Salida intermitencia 24V 24V —max5W
Salida “Warning” 24V —= max5W
Frecuencia receptor radio 433,92 MHz
Tipologia de codificacion emisores HCS fix-code - HCS rolling code - Dip-switch (Seleccionable)
N° max emisores gestionados 100
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4 INSTALACION Y MONTAJE

4.1 Para una instalacion adecuada del producto es importante:

* verificar que la estructura sea conforme a las normas vigentes y sucesivamente definir el proyecto completo del cierre automatico.

* verifiacar en todo el recorrido de la puerta, ya sea en cierre como en abertura, no haya puntos con pelilgro.

* verificar que no sea peligroso el movimiento de la puerta y que no haya riesgos de salirse de la guia.

« verificar que la puerta esté equilibrada y no debe moverse y debe mantenerse quieta en cualquier posicion.

« verificar que la zona de fijacion del motorreductor permita su desbloqueo y maniobra manual facil y segura.

« verificar que los puntos de fijacion de los dispositivos diversos estén en una zona protegida del robo y la superficie sea sufientemente
sélida.

* evitar que las partes del automatismo puedan quedar sumergida en agua o en otras sustancias liquidas.

PRECAUCION: Si planea un control de Deadman para el movimiento de la puerta, este debe colocarse a la vista directa de la pieza
a manipular.

4.2 Después de definir y cumplir los antedichos requisitos preliminares, proceder al montaje:

Si el plano de apoyo ya esta disponible, la fijacion del motorreductor debera efectuarse directamente sobre la superficie utilizando la
base de soporte incluida en el suministro fijandola en el suelo por ejemplo con tacos de expansion o quimicos.

Como alternativa se debera utilizar la base de cimentacion ART. 460 (no suministrada) procediendo como se indica a continua-

cion:

* Efectuar una cavidad adecuada al tipo de terreno usando como referencia las cotas indicadas en la Fig. 3;

e Preparar un nimero adecuado de conductos para el paso de los cables eléctricos;
Los conductos preparados para el paso de cables eléctricos, deberan tener una longitud tal que salga al interior de la caja motor
(Fig. 9) y necesariamente deberan dividir los cables de alimentacion de la central y del motor (A) de los codificadores y accesorios
varios conectados (B), de esta forma se asegura el correcto aislamiento de los cables.

¢ Posicionar la base de fundacion;

* Efectuar la colada de hormigdn y, antes de que inicie el fraguado, llevar la placa de fundacion a las cotas indicadas en la Fig. 4 pre-
stando atencion a que esté paralela a la puerta y perfectamente nivelada. Esperar el completo fraguado del hormigoén;

* Fijar la base de soporte regulable como se muestra y a continuacion, posicionar en la base el motorreductor y bloquearlo con los 3
tornillos suministrados. 5 (aplicar los tapones de proteccion a las cabezas de los tornillos M10).

Si la cremallera esta presente, colocar el pifidn de LIVI 3/24 a una distancia de 1-2 -mm para evitar que el peso de la puerta pueda
danar el motorreductor. Para hacer esto, regular la altura de LIVI 3/24 trabajando en la base de soporte regulable (Fig. 5) y sucesiva-
mente apretar las tuercas de bloqueo de manera enérgica.

Como alternativa, proceder como se indica a continuacion:

* Desbloquear el motorreductor y abrir completamente la puerta;

* Apoyar el primer tramo de cremallera en la puerta prestando atencidn a que el inicio de la cremallera corresponda con el inicio de
la puerta. Luego fijar la cremallera a la puerta con medios adecuados manteniendo un juego de 1-2 mm desde el pinén (Fig. 6);

e Cortar la parte excedente de cremallera;

« Al final mover la puerta manualmente varias veces y verificar que la alineacion y la distancia de 1-2 mm entre cremallera y pinén se
respete en toda la longitud;

4.3 Como desbloquear el actuador

Una vez abierta la cerradura que hay en la menecilla (protegida con una cobertura plastica) la leva se gira en el sentido fijado en el
Fig. 7. En este punto el reductor esta bloqueado y la puerta en ausencia de otros impedimentos esta libre para su movimiento. El pro-
cedimiento inverso rotar la leva hasta el final de carrera en cierre de la cerradura (acordarse de proteger la cerradura con el respectivo
protector) vuelve LIVI 3/24 a estar en condiciones de trabajo.

4.4 Finales de carrera

Regulacion de los finales de carrera mecanicos

En algunos modelos del LIVl 3/24 estan predispuesto un final de carrera la intervencion del cual debe ser regulada en cada instalacion.
DEA System provee dos levas de final de carrera Fig. 8 que seran instaladas sobre la cremallera de la puerta y sucesivamente regualdas
de modo tal de garantizar la funcionalidad y las distancias de seguridad en abertura y cierre de la puerta.

Tener en consideracién que cuando intervenga el final de carrera, la puerta se movera por otros 2-3 cm por lo tanto es oportuno colocar
la leva de final de carrera a una distancia suficiente para su paro mecanico.
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5 CONEXIONES ELECTRICAS

Realizar las conexiones eléctricas siguiendo las indicaciones de la “Tabla 1” y los esquemas de pagina 86.

ATENCION Para lograr la seguridad eléctrica adecuada mantener perfectamente separados (minimo 4 mm en aire 0 1 mm a través del
aislamiento suplementario) los cables de bajisima tension de seguridad (mandos, electrocerradura, antena, alimentacion de auxiliares)

de los cables de alimentacion 230V ~ colocandolos dentro de las canaletas de plastico y fijdndolos con las adecuadas abrazaderas
cerca de los cajas de conexiones.
ATENCION Para la conexion a la red eléctrica, utilice un cable multipolar que tiene un minimo seccién 3x1,5 mm2 y cumpliendo con la
normativa vigente. Para la conexion de los motores, utilizar una seccion minima de 1,5 mm?2y cumpliendo con la normativa vigente. A
modo de ejemplo, si el cable se encuentra (al aire libre), debe ser por lo menos igual a HO5RN-F, mientras que si (en una pista de roda-
dura), debe ser por lo menos igual a HO5VV-F.
ATENCION Todos los cables deberan estar pelados y liberados de la envoltura en la parte cerca de los bornes. Mantener los cables
levemente mas largos para eliminar posteriormente la parte en exceso.

ATENCION Para conectar el encoder al cuadro de maniobra, utilice sélo un cable dedicado 3x0,22mm?>.

Tabla 1 “conexion a las borneras”

1 No utilizado
2-3-4 Salida codificador motor 1
5-6 L) | Salida motor 1 max 5A
7 oy e lida luzi i 24V aximo 5W
-8 LR Pyn Salida luz intermitente ——= maximo
913 oo | °N% |lnput4 FCC 1. En caso de intervencion para la carrera de cierre del motor 1. 35 °© f€§ 3
FCT 1 13.com | Si no se utiliza puentearla. 88csT e,
= C C =
f5T0 3T
oo | ¥-NC | |nput 3 FCA 1. En caso de intervencién para la carrera de abertura del motor 1. k= § @ 3 S&S
10-13 i . - cs58c0°E
13-com | Si no se utiliza puentearla. LfoL2oewC
Sg°g2sg
11-nc. | Input 2 PHOTO 1. Si esta habilitado (Ver PO50 en la tabla de parametros), la activa- | & b % =) % 2
1113 oo cién de la entrada PHOTO 1 provoca:la inversidn del motor (durante el cierre), el paro 2 g QE .E g 8
pHOTO del motor (durante la abertura), impide la activacion (con puerta acerrada). T 5 g 3e% §
13-Com | gj no se utiliza puentearla. S L2
Seo2T g e
1243 < 12-N0. | |npyt 1 START. En caso de intervencién causa la apertura o el cierre del motor. Puede | & 2 © e g I
START | 43.com | fUNcionar en modalidad “inversién” (P049=0) o “paso-paso” (P049=1). S g‘g g e
14 ()
14-15 +24V_ST Salida estabilizada 24 V ——= para alimentacion auxiliares max 200mA
15 (+)
1617 WARNING | 16 (+) | Sglida 24 V —= maximo 5W para indicador luminoso puerta abierta fixe (si P052=0), intermitente (si
29 179 | PO52=1) o luz de cortesia (si P052>1)
18 Y Entrada de la senal de la antena radio
19 + Entrada masa antena radio
CON1 @ | Conexidn carcasa metalica motor
CON 2 »v~ | Entrada de la alimentacion eléctrica 22 V ~ desde transformador
CON3 Entrada conector MEMONET
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CONEXIONES ELECTRICAS
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6 PROGRAMACION ESTANDAR

1 Alimentacion

Conectar la alimentacion, en la pantalla aparece escrito en secuencia “rE5-", “0H2” (o bien la version firmware en uso) “c4FPE”, «

-0o-r (o bien el Tipo seleccionado) seguido por el simbolo cancela cerrada “----".

POWER

i ) | I o | ] ] | N (i
ON i = e 1 i = e | | i = 1 ot e

* En el caso que la central esté ya programada y el reencendido sea debido a una interrupcion de la alimentacion, al primer impulso de
START, vendra seguido de un procedimiento de reset de posicion (ver “rESP” en la tabla de mensajes de estado de la pag. 93).

2 Visualizacion estado entradas y cuentamaniobras

1. Deslizar los parametros con las teclas y (=) hasta
visualizar en la pantalla PO13;
2. Acceder al parametro pulsando la tecla ;

3. En la pantalla se muestra el “Estado de Entradas”
(verificar que sea correcto):

A

[siu]
-

_H\‘u
&

(
(
K(
N

)

)
i
DI (
.%il
) |
) |
]
]

AR AR /N /TN
OPEN CLOSE \
{B— CONTACT CONTACT
4. Presionar de nuevo la tecla OK}; P2 O |
) =)
En la pantalla se muestra el “Cuentamaniobras Total”
T4 seguido del multiplicador 1L & —— 1 —— A
el Y

'D
"
=
'D
L
"
=

Para calcular el niimero de maniobras realizadas, los dos
valores deben multiplicarse. D

(1)

000 0T

Ej: L4 = 120x10 = 1200 maniobras realizadas o0 X2 :;:BE::E:&:'C%
6. Presionar de nuevo la tecla [OK} D 3 Q D a Q D Q D Q

En la pantalla se muestra el “Cuentamaniobras %1

Mantenimiento” [ 4L seguido del multiplicador 1L & r— —— opEN CONTAGT

Para calcular el nimero de maniobras restantes antes 1 INL NS CLOSE CONTACT "= R [ =

del pedido de mantenimiento, los dos valores deben 2 — (R R g

multiplicarse. s N T

Ej. 1YL = 1500x1 = 1500 maniobras a realizar . ~a o I D |

antes del pedido de intervencion de mantenimiento. L

8. Presionar de nuevo la tecla para salir del parametro
(en la pantalla aparece PO13).

me

o
A
J
A

D‘
-
'D
'@
L
'D

I(
A
X
o

I
L
L
D

m&

i
i
i
(u

I
C
K
X

o
o
i
I

C
C
C
)
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3 Seleccion del tipo de motor ! |MPORTANTE !

88

1.

Correr los parametros con el boton (4 y (=] hasta visualizar en el POaY .
display P028; H uu
Acceder al parametro accionando el botén ; Q Q
Verificar que el valor introducido sea dO08 (LIVI 3/24), en el caso — "' 51 — 'l' — 51
contrario, se debera seleccionar accionando los botones [y (=); :.5 =C= D'.a E: E.: =C= =C= :.:
Confirmar la eleccion pulsando el boton [0K| (en el display aparece —_— -

P028). Q
P

4 Seleccion del sentido de la marcha

1. Correr los parametros con los botones (H)y (=] ha- 400 !
sta visualizar el el display PO63;

2. Acceder al parametro pulsando el botén ; 1

3. Accionando (4 e (=], introducir: & 1= l= =] A
- d000=motor en posicién standar (a la izquierda POEM [l |
del puente); !
- d0O1=motor en posicion invertida (a la derecha %1 Q %1
del puente); 7 ¢ g 4oon

4. Confirmar la eleccién pulsando el bot6n [OK| (en el *:;5 :i: E B:: d0o —o8—
display reaparece P063). T ‘

Q

Atencion: Este parametro invierte automaticamente POED F‘UIWDWG

las salidas abre/cierra del motor. D[RR DE |

Atencion: Cambiando este parametro es necesario T

cambiar los parametros para los finales de carrera de g]

apertura y cierre. 4oon

5 Regulacion de la leva de los finales de carrera

1. Correr los parametros con las teclas (#)y (=] hasta <
visuali zar el parametro POO1;

2. Acceder al parametro apretando la tecla [OK}; PO

3. Actuando sobre las teclas (SE ABRE) y (-]
(CIERRA), mover la hoja en la posicion de abertura | N 1 [ Q 1
y ajuste la leva tan que en ese punto aplasta el D D [ | = D D DR | =
micro; il = = | g = | mifimi
Repita el procedimiento para ajustar el final de 1 \
carrera de cierre. Q (=) Fect

4. Confirmar su seleccion apretando la tecla (el - \+ D=<E*

=

display vuelve a aparecer PO0O1).

6 Aprendizaje de la carrera de los motores

No oD R

Aseglrese de que ha ajustado correctamente las camas dos finales de carrera de abertura y fechadura;

Correr los parametros con los botones y [3 hasta visualizar en el display PO0O3;

Acceder al parametro pulsando el botén ;

Al escrito “RPP~” intermitente, tener apretado el botén [OK];

Soltar el botén donde el escrito “RP P~ deja de parapadear; inicia la maniobra de aprendimiento con el motor 1 en apertura;
Esperar que la hoja busque y se pare en la leva de final de carrera de abertura y despues en la de cierre.

‘

Con la maniobra acabade en el display aparece “----*.

oo

_H\—u

%1 N\ |/ %1 \é'
(o L o OO o — — 0 (0 0 O
T R | i i ¢ [ Lol il o=F—— =5 R H
7T '~

sy

cJ
[u
nJ
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7 Aprendizaje de los controles remotos

7.1 Seleccion de la codificacion de los controles remotos

1. Correr los parametros con las teclas y [3 hasta visualizar en el display el
parametro PO27;

2. Acceder al parametro apretando la tecla ;

3. Seleccionar el tipo de control remoto interviniendo en las teclas () y (=
- d000=rolling-code fixe;
- d001=rolling-code complete;
- d002=dip-switch;

4. Confirmar la eleccién apretando la tecla (en el display vuelve a aparecer
PO27).

_E\_ﬂ

O
o
(N
|
N
o
o
i
B

I
L
X
)

o0

Atencion: En el caso que sea necesario variar el tipo de codificacion,y s6lo si en
la memoria estan ya presentes emisores con codificacion diferente,es necesario
realizar la cancelacion de la memoria (PO04) DESPUES de haber realizado la
nueva codificacion.

7.2 Aprendizaje

1. Correr los parametros con las teclas (4 y (=)
hasta visualizar en el display el parametro
POO5;

2. Acceder al parametro apretando la tecla [OK};
3. Con la inscripcion “}_EFR-" apretar una tecla
del control remoto que debe memorizarse;

4. En el display aparecera la sigla del control re-
moto que acaba de memorizarse y sucesiva-
mente ‘L EFR~";

5. Repetir la operacion desde el punto 3 para
los posibles otros controles remotos que hay
que memorizar;

6. Terminar la memorizacion, esperando 10 seg X1 ><2
hasta la visualizacion en el display de la in-
scripcion “----“.

cl
cl
o1

_H\_U

(x(
i
i
I
O
|
x|
K
(N
N
N
i

I
C
C
X

Y

<
<

r

|

|

|

|

|

|

|

|

|

|

cJ

CJ

£
====1

-~

'4)

Atencion: En el caso de emisores con codificacion
rolling-code,el receptor puede ponerse en
programacion mediante una pulsacion el botén
oculto de un emisor ya programado. i
Atencion: Al utilizar transmisores personalizados, i
después de entrar en POO5 el aprendizaje del '
primer emisor personalizado es posible sélo E
pulsando su tecla escondida. Después, soélo

transmisores personalizados con la misma

clave de encriptacion pueden ser memorizados

(mediante el procedimiento habitual), a menos

que no se lleve a cabo una cancelacion de la

memoria (PO04).

(A
o
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i
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i
I
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o
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I
I
C
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A
A

8 Modificacion de los parametros de funcionamiento

En caso de que resulte necesario modificar los parametros de fun-
cionamiento (por ejemplo fuerza, velocidad, etc.):

o
[ueu ]
(K]
(NN
i

1. Desplazarse con las teclas y [3 hasta visualizar en el display
el parametro (es. P032);

Acceder al parametro apretando la tecla ;

Accionando las teclas () y (=), configurar el valor deseado;
Confirmar la eleccion apretando la tecla (en el display vuelve
a aparecer el parametro que se ha seleccionado anteriormente)

-

|

=

X

.
Qm ¢
I (

I (

0

0]

)
ud
u ]
n,

BN
)
)
)
E

1)

CJ
[NN]
o
wa

Para la lista completa de “Parametros de funcionamiento”
consultar la tabla de la pag. 97.

9 Programacion terminada

ATENCION Al final del procedimiento de programacion,accionar el pulsador yE] hasta que aparezca el simbolo “---- “,la motorizacion
esta ahora nuevamente lista para la maniobra.

Para proseguir con eventuales operaciones de “Programacion avanzada” (cancelacion de emisores, configuracion entradas, etc..),
continda en la pagina 90.
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7 PROGRAMACION AVANZADA

A continuacion se anaden algunos procedimientos de programacion relativos a la gestién de la memoria de los controles remotos y a
la configuracion avanzada de las entradas de mando.

1 Cancelacion de los controles remotos memorizados

1.1 Cancelacion de todos los controles remotos

1. Correr los parametros con las teclas (4] y (=] hasta visuali-
zar en el display el parametro PO04;

_H\'EI

2. Acceder al parémet‘[oﬁap:_retando la tecla [OK}; %1 \N\ |/ \é,l %1
3. Con lainscripcion “LHAL” que destella, mantener apreta- Do Do D [ D] D] md l;d ] Dfﬂ l;d
da Ia tecla K] i == fim S ]S i L ] ¢
4. Soltar la tecla , inmediatamente cuando la inscripcion “ T /| ' N\
LRAnRL” deje de destellar; Q
5. Se han borrado todos los controles remotos memorizados Pon3
(en el display vuelve a visualizarse PO04).
1.2 Biisqueda y cancelacion de un control remoto
1. Correr los parametros con las teclas (4] y (=), hasta visua- N
lizar en el display el parametro POOG; PO ~n0Y
2. Acceder al parametro apretando la tecla OK}; ‘ o
3. Accionando las teclas_yla, Slll_e|§ir el control remoto que \\gt N\ | / %1 %1
desea borrarse (por ejemplo 7 L 3); =T == =) Sl = = ===
4. Con la inscripcién “~ 003" que destella, mantener apreta- i "R ‘"R iy
da la tecla [K]; T 7 TN
5. Soltar la tecla 0K, inmediatamente cuando aparezca la in- Q Q
scripcion “r == -"; hne g3
NN [N

6. Se ha borrado el control remoto seleccionado (en el di-
splay vuelve a visualizarse POOG).

~

2 Restablecimiento parametros por defecto

2.1 Restablecimiento parametros de funcionamiento

1. Correr los parametros con el boton y (=] hasta vi-
sualizar en el display POO7;

2. Acceder al parametro pulsando el bot6n OK};

3. Con la escritura “dEF " destellando, mantener pulsa-
do el botén [OK];

4. Soltar el botén K apenas el escrito “dEF " cese la
intermitencia;

A

[iu ]
[m=]
o

_E\‘a

Se restablecen todos los valores por defecto excepto \\@1 \ |\ | / \gl \é,'
los parametros de P0O16 a P022 y de P0O76 a P098 g T WWW@_@ﬁUW@
para la configuracién actualmente en uso; (] (] = | D | mg] gy | D mg] == |

5. Con la operaciéon concluida en el display reaparece ! /| '\
POO7. Q

Atencion: después del restablecimiento de los parame- PLLG

tros, sera necesario realizar nuevamente la programacion

de la central y la regulacion de todos los parametros de

funcionamiento, en especial, recordar programar correc-

tamente los parametros de configuracion del motor (P028

- P029 - PO30).

2.2 Restablecimiento de las programaciones “l/0”

(Input/Output)

1. Correr los parametros con el botén y (=] hasta vi- <
sualizar en el display PO10; PO

2. Acceder al parémet_ro pulsando el botén OKj; ‘

3. Con la escritura “dEF 2” destellando, mantener pulsa- \\91 \N\ |/ \gl %t
doelbotén; "‘an"‘ =] Dw‘.'d.'dbv‘ =g . —-—

4. Soltar el botén 0K apenas el escrito “dEFC” cese la (mif RPER] [ Yo i oK— H ::8 :‘E %
intermitencia; T 71 (BN

Se restablecen todos los valores por defecto s6lo para
los parametros de P016 a P022 y de P0O76 a P098
para la configuracién actualmente en uso;

5. Con la operacién concluida en el display reaparece
PO10.

o
CJ
CJ
wa
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3 Bloqueo/desbloqueo acceso a la programacion

Utilizando un emisor en modalidad “dip-switch” (independientemente del tipo de emisor utilizado), es posible bloquear y desbloquear el
acceso a la programacion del cuadro con el fin de impedir manipulaciones. La programaciom del “dip-switch” en el emisor constituye el
c6digo de blogueo/desbloqueo verificado en la central.

3.1 Bloqueo acceso a la programacion <
1. Posicionar con el boton (] y (=] el POO8 en el poo3
display; D (] | 'ZQ
2. Acceder al parametro apretando el boton [OK; —— L %1 0 00 0 0t 10 sec
3. En el display se visualiza de modo alterno el :.5 =C= :C% :.: ok %
escrito P~ /F-EE que indica que la central — ‘l‘ f— Pl =] = \\/
esta esperando la transmision del c6digo de blo- Q el v
queo; A
4. Antes de 10 sec apretar el CH del “TX master”, el PooT ]
display lo visualiza P~ 1, / 1[I antes de volver o U At At
a la lista de los parametros; w«; ) [} —
5. Elacceso a la programacion, esta bloqueado. S D ] |
TX1 master [ g
3.2 Desbloqueo acceso a la programacion <
1. Posicionar con el boton [ y (=] el POOS8 en el poo3
display; o Tl ' ]
2. Acceder al pardmetro apretando el boton [OKj; — %1 90 00 0 10 sec
3. En el display se visualiza de modo alterno el :.a =C= =D= ::: [ OR——> % (D
escrito P~/ kL 00 que indica que la central — O ./
esta esperando la transmision del cdigo de blo- Q A v
queo; A
4. Antes de 10 sec apretar el CH del “TX master”, el PO o
display lo visualiza P~ L / F - EE antes de volver o S =g ==
a la lista de los parametros; w¢ ) (o) —
5. Elacceso ala programacion esta desbloqueado. S o ]
TX1 master [ e g
3.3 Desbloqueo acceso a la programacion con reset global <
ATENCION! Este procedimiento comporta la pérdida de todas las poo3
programaciones realizadas. Q P = =] =
. ) L | 1 !-Q !-Q ’D‘ ﬁ 10 sec
El procedimiento permite el desbloqueo de la central aun sin cono- ==l =] 7 T TS - .
cer el correspondiente codigo de desbloqueo. ’;q ﬁ ﬁ ’:1 C) u
Posteriormente a éste tipo de desbloqueo, sera necesario reali- T ]
zar nuevamente la programacion de la central y regulacion de Q R D Rt )
todos los parametros de funcionamiento, en particular acordarse oo
[NINay

de introducir correctamente los parametros de regulacion motor
(P028 - P029 - P030). Sera necesario repetir las mediciones de
la fuerza de la instalacion para garantizar la conformidad de la
misma.

1. Posicionar con el botén (4 y (=] el POO8 en el display;

2. Acceder al parametro apretando el bot6n ;

3. En el display se visualiza en modo alterno la escritura
PrO0/al00

4. Apretar el boton OK), el display visualiza el escrito F~EE en in-
termitencia;

me

ol
—| -
1IN

®
< !

|-

5sec

5. Apretar nuevamente el boton [0K| y mantenerlo apretado 5 seg e |
(si suelta el precedimiento queda interumpido),el display vi- [y i =

sualiza el escrito F - EE fijo segudo de dEF { antes de volver a
la lista de parametros;
6. Elacceso a la programacion esta desbloqueado.

o,

N
(X
(N
(

o
X
T
)
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4 Descarga / Carga memoria de datos

4.1 Descarga de los datos en unidad de memoria externa (DOWNLOAD)

1. Hacer pasar los parametros con las teclas y [3 hasta que aparezca en el visor la sigla PO11;

2. Presionar la tecla , el visor muestra la sigla “dn)_d” intermitente;

3. Presionar nuevamente la tecla y mantenerla presionada por 5 seg (si se suelta antes, el procedimiento se interrumpe);

4. Soltar la tecla apenas la sigla “dmnl_o” deja de parpadear;
Todas las programaciones de la central (TYPE, parametros, radiomandos, carrera motores, etc.) son guardadas en la unidad de
memorizacion externa;

Atencion: si en la unidad de memoria externa hay datos, durante la descarga de la memoria seran sobrescritos.
5. Finalizada la operacion en el visor aparece PO11.

3
A

PO 2 )
A A
1 %1 \N\ |/ %1 Y NY
D DR = e —o— S P Y B |
EE R == o O—mmne
/| '\ DOWNLOAD

1]

ca

mn
o

4.2 Carga de los datos desde unidad de memoria externa (UPLOAD)

1. Hacer pasar los parametros con las teclas (4] y [3 hasta visualizar en el visor P012;

2. Presionar la tecla , el visor muestra la sigla “4F_d” intermitente;

3. Presionar nuevamente la tecla y mantenerla presionada por 5 seg (si se suelta antes, el procedimiento se interrumpe);

4. Soltar la tecla apenas la sigla “{F)_o" deja de parpadear;
Todas las programaciones (TYPE, parametros, radiomandos, carrera motores, etc.) contenidas en la unidad de memoria externa son
cargadas en la central de mando conectada;

5. Finalizada la operacion en el visor aparece PO12.
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ATENCION si no estan conectadas las unidades de memorizacién externas o bien si el cable de conexion esta desconectado durante la
operacion de transferencia de datos, en el visor aparece £~ -5, luego la central de mando se reajusta totalmente y en el visor aparece
la sigla “TYPE” intermitente.

Tomar como referencia las instrucciones de la tarjeta de memoria externa para restablecer el funcionamiento de la central de mando.

4 Configuracion de las entradas

En caso de que la instalacién requiera controles diferentes y/o adicionales
con respecto a la situacion normal que se describe en los esquemas, es
posible configurar cada entrada para el funcionamiento deseado (por ejemplo
START, FOTO, STOP, etc...).

1. Correr los parametros con las teclas () y (=] hasta visualizar el parametro
que corresponde a la entrada deseada:
e PO17=para INPUT 1;
e PO18=para INPUT 2;
e PO19=para INPUT 3;
e PO20=para INPUT 4; Ly
e PO21=para INPUT 5;
e PO22=para INPUT 6;
2. Acceder al parametro (por ejemplo PO18) apretando la tecla ;
3. Interviniendo en las teclas (4] y (=] configurar el valor correspondiente al
funcionamiento deseado (referirse a la tabla "parametros de configura-
cién de las entradas” en la pagina 96);
4. Confirmar la eleccion apretando la tecla (en el display vuelve a apare-
cer PO18).
5. Ejecutar la nueva conexion en la entrada que acaba de configurarse.
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5 Programacion terminada

ATENCION Al final del procedimiento de programacion,accionar el pulsadoryE] hasta que aparezca el simbolo “- - - - “,la motorizacion
esta ahora nuevamente lista para la maniobra.
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8 MENSAIJES VISUALIZADOS EN EL DISPLAY

MENSAJES DE ESTADO
Mens. Descripcion
- - -~ | Puerta cerrada
—) (_ | Puerta abierta
DPE R | Apertura en ejecucion
TS | Cierre en ejecucion
CEEF | Central a la espera de mandos después de un impulso de arranque, con funcionamiento paso-paso
SEOF | Intervenida la entrada stop o detectado un obstaculo con duracién de inversién limitada (P055 > 0 o PO56 > 0)
Reset posicion en cursola central apenas se reenciende despues de una interrupcion de alimentacio, 6 la puerta ha superado el n°® maximo
o admitido (80) de inversiones sin haber llegado al tope de cierre, 6 el n° maximo admitido (7) de intervenciones consecutivas del dispositivo
rc anti-aplastamiento.
Y esta cuando ha encontrado la busqueda en desaceleracion del punto de final de carrera primero de abertura y despues de cierre.
MENSAIJES DE ERROR
Mens. Descripcién Soluciones posibles
- Verificar que no hayan obstaculos durante la carrera.
Error posicion: El procedimiento de reset posicion, no |- Dar un impulso de start para activar el procedimiento de reset posicion.
Er-rF |llega abuen fin. La central permanece a la espera de | - Verificar que la maniobra se completa correctamente, ayudando manualmente si es
orden. necesario en el recorrido de la hoja.
- Ajustar los valores introducidos de fuerza y velocidad del motor.
E-r3 Fotocélulas y/o dispositivos de seguridad activados o | - Controlar el funcionamiento correcto de todos los dispositivos de seguridad y/o las
- averiados. fotocélulas instaladas.
. - . -— Desconectar la alimentacion durante algunos minutos y volver a conectar la
Posible averia/sobrecalentamiento del circuito de| _: 2 . . S ) .
Err"i . alimentacion. Dar un impulso de arranque, si la senalizacion se repite, cambiar la
potencia de la central de mando.
central de mando.
Time-out carrera de motor: el/los motores han supe- ) ) ) g
- . ) L L - dar un impulso de start para activar la maniobra de reset posicion.
Er~r 5 | rado el tiempo de trabajo maximo (4min) sin pararse - )
nunca - verificar que la maniobra se completa correctamente.
Time-out deteccion de obstaculo: Con el sensor anti- o .
) I - Verificar que no hayan obstaculos durante la carrera.
aplastamiento deshabilitado, ha estado detectada la A . . o
Frrb . - e L - dar un impulso de start apar activar la maniobra de reset posicion.
presencia de un obstaculo que impide el movimiento i, )
R p - Verificar que la maniobra se complete correctamente.
de la hoja durante mas de 10 sg.
- L - Controlar la conexion correcta de los motores y de los encoder correspondientes.
E~~ 1 | Movimiento de los motores no detectado. ) PO . o )
- Si la senalizacion se repite, sustituir la central de maniobra.
- Controlar que el cable de conexion de la tarjeta de memoria externa esté conectada
correctamente.
£ g Comunicacioén con tarjeta de memoria externa ausente/ | - Si se esta realizando una operacion de transferencia de datos (DOWNLOAD/UPLO-
~r interrumpida. AD), asegurarse que no se interrumpa (ej. desconectando la tarjeta antes de que ter-
mine la operacion).
Atencion: la interrupcién de un UPLOAD, implica un RESET de la central de mando.
. - . - Desconectar la alimentacion durante algunos minutos volver a conectar la
Er {0 | Posible averia/sobrecalentamiento del circuito de | _,: - : g . nutos y . )
«q - alimentacion. Dar un impulso de arranque, si la senalizacion se repite, cambiar la
Er | { | potencia de la central de mando.
central de mando.
Verificar cableado codificador y motor. Quitar y dar alimentaciéon. Dar un impulso de
arranque, si la sefnalizacion se repite, efectuar los siguientes controles.
Er 12 Posible averia al circuito de potencia de la central de |- Entrare en el POO3 y desplazar la puerta con las teclas +y -.
L mando o al circuito codificador. - Si la puerta se mueve al maximo de la velocidad y la pantalla visualiza Err7 sustituir
la tarjeta codificador del motor.
- Si el motor permanece parado sustituir la central de mando.

93
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9 PUESTA EN SERVICIO

La fase de puesta en servicio es muy importante para garantizar la maxima seguridad de la instalacién y el cumplimiento de las nor-
mativas y de las reglamentaciones, en concreto todos los requisitos de la norma EN12445 que establece los métodos de prueba para el
control de los automatismos para puertas.

DEA System recuerda que cualquier operacion de instalacion, limpieza o reparacién de todo el sistema tienen que ser ejecutada exclu-
sivamente por personal capacitado, que debe ejecutar todas las pruebas requeridas en funcion del riesgo presente;

9.1 Ensayo de la instalacion

El ensayo es una operacion esencial para comprobar la instalacion correcta del sistema. DEA System desea resumir el ensayo cor-
recto de toda la automatizacion en 4 simples fases:

» Comprobar que se cumpla rigurosamente lo que se indica en el parrafo 2 “RECAPITULACION DE LAS ADVERTENCIAS”;

* Realizar unas pruebas de apertura y de cierre de la puerta, comprobando que el movimiento de la hoja corresponda a lo que se
ha previsto. Para eso se aconseja realizar varias pruebas, con el fin de evaluar la fluidez de movimiento de la puerta y los posibles
defectos de montaje o de regulacion;

* Comprobar que todos los dispositivos de seguridad conectados a la instalacion estén funcionando correctamente;

* Ejecutar la medicién de la fuerza de impacto, como previsto en la norma EN12445, hasta encontrar la regulacion que asegure el
cumplimiento de los limites previstos en la norma EN12453.

ATENCION El uso de repuestos no indicados por DEA System y/o el remontaje no correcto pueden causar situaciones de peligro para
personas, animales y cosas; ademas pueden causar malfuncionamientos en el producto; siempre utilizar las partes indicadas por DEA
System y seguir escrupulosamente las instrucciones para el montaje.

9.2 Desbloqueo y maniobra manual

En caso de anomalias de la instalacion o de simple falta de corriente, desbloquear el motorreductor (Fig. 8) y ejecutar la maniobra
manual de la hoja.

El conocimiento del funcionamiento del desbloqueo es muy importante porque, en los momentos de emergencia, la falta de veloci-
dad en intervenir en este dispositivo puede causar situaciones de peligro.

ATENCION La efectividad y la seguridad de la maniobra manual del automatismo es garantizada por DEA System solamente si la
instalacion se ha montado correctamente y con accesorios originales.

10 MANTENIMIENTO

Un buen mantenimiento preventivo y una inspeccion regular del
producto aseguran su larga duracion. En la tabla del margen,son in-
dicadas las operaciones de revision/mantenimiento para programar
y efectuar periodicamente.

En caso de averia es posible referirse a la tabla “GUIA PARA LA control del apretado de los tornillos 6 meses
BUSQUEDA DE AVERIAS” para encontrar una solucién al problema;
si los consejos indicados no permiten solucionar el problema, poner-
se en contacto con DEA System.

TIPO DE ACTUACION PERIODICIDAD
limpieza superficies exteriores 6 meses

control del funcionamiento del desbloqueo 6 meses

GUIA PARA LA BUSQUEDA DE AVERIAS
Descripcion Soluciones posibles
Activando el mando de abertura o cierre, la hoja no se mue- | EI operador no esta correctamente alimentado; controlar las conexiones, los fusibles y las

ve y el motor eléctrico del operador no se pone en funcio- | condiciones del cable de alimentacion y, eventualmente, efectuar su sustitucién/reparacion.
namiento. Si la cancela no se cierra, controlar también el correcto funcionamiento de las fotocélulas.

Controlar que el desbloqueo del motor esté cerrado (véase Fig. 8).
Al activar el mando de abertura, el motor se pone en | Controlar el equipo electrénico de regulacion de la fuerza y el embrague mecanico.

funcionamiento pero la cancela no se mueve Controlar que el motor no empuje en sentido contrario, ello podria ser debido a la conexion
invertida del sensor de tope.

Controlar las ruedas de la cancela y la guia por la que se desliza; nada debe impedir el
movimiento.

Tiene que haber siempre juego entre cremallera y pifidn; controlar la instalacién de la

La barrera no se para perfectamente en posicion vertical u | cremallera.

horizontal o bien fuerza en los apoyos. La potencia del motorreductor podria ser insuficiente respecto a las caracteristicas de la
hoja de la puerta; considerar la seleccion del modelo.

El soporte de la puerta del operador se tuerce o esta inadecuadamente fijado; repararlo
y/o reforzarlo.
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11 DESMANTELAMIENTO DEL PRODUCTO

LIVI 3/24 esta constituido por materiales de varios tipos; algunos de éstos pueden reciclarse (cables eléctricos, plastico, aluminio,

etc.), otros deberan eliminarse (tarjetas y componentes electrénicos).
Proceder como se indica a continuacion:

Desconectar el automatismo de la red eléctrica;

2. Desconectar y proceder al desmontaje de todos los accesorios conectados. Seguir el procedimiento inverso con respecto al que se
describe en el parrafo “instalacion”;

3. Remover los componentes electronicos;

4. Clasificar y proceder a la eliminacién de los varios materiales siguiendo escrupulosamente las normas vigentes en el Pais de venta.

=

ATENCION En cumplimiento a la Directiva UE 2002/96/CE sobre los desechos de equipos eléctricos y electrénicos (RAEE), este
— producto eléctrico no debe eliminarse como desecho urbano mixto. Hay que eliminar el producto llevandolo al punto de recoleccion
municipal local para proceder al reciclaje oportuno.
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1 RESUMO DAS ADVERTENCIAS

ATEN(;[\O! INSTRUCOES IMPORTANTES DE SEGURANCA. LEIA E SIGA ATENTAMENTE TODOS OS AVISOS E IN-
STRUGCOES QUE ACOMPANHAM O PRODUTO, PORQUE UMA INSTALACAO INCORRETA PODE CAUSAR DANOS A PES-
SOAS, ANIMAIS OU COISAS. Os AvISOS E AS INSTRUGOES FORNECEM INFORMAGOES IMPORTANTES SOBRE A
SEGURANCA, A INSTALACAO, O USO E A MANUTENCAO. IVIANTENHA AS INSTRUGOES PARA ANEXA-LAS AO FOLHETO
TECNICO PARA REFERENCIA FUTURA.

A ATEN(;AO O aparelho pode ser usado por criancas com idade nao inferior aos 8 anos,
pessoas com reduzida capacidade fisica, mental ou sensorial, ou em geral por qualquer
pessoa sem experiéncia ou de outra forma com a experiéncia necessaria, desde que
estejam sob vigilancia ou se as mesmas receberam formacao adequada para a utili-
zacao segura do aparelho e compreendam os perigos inerentes ao mesmo.

A ATEN(;T\O Nao permita que criancas brinquem com o aparelho, com os comandos fixos
ou com os radiocomandos da instalacao.

A ATEN(;AO A utilizacao do produto em condi¢coes andmalas nao previstas pelo fabrican-
te pode causar situacoes de perigo; respeite as condi¢coes previstas nestas instrucoes.
A ATENCAO A DEA System lembra a todos os utilizadores que a seleccéo, localizacdo e
instalacao de todos os materiais e dispositivos que compdéem o sistema de automacao
completa, devem respeitar as directivas comunitarias 2006/42/CE (Directiva Maqui-
nas), 2014/30/UE (compatibilidade electromagnética), 2014/35/UE (equipamentos
eléctricos de baixa tensao). A fim de assegurar um nivel adequado de seguranca, além
de cumprir com os regulamentos locais, € aconselhavel igualmente o cumprimento das
referidas directivas em todos os paises extra-europeus.

A ATEN(,‘AO Sob nenhuma circunstancia use o aparelho numa atmosfera explosiva ou
em ambientes que possam revelar-se agressivos e danificar partes do produto. Verifique
se as temperaturas no local da instalacao sao adequadas e cumprer com as temperatu-
ras indicadas na etiqueta do produto.

A ATENQAO Ao trabalhar com o comando “homem presente”certifique-se nao estejam
pessoas na zona de manuseamento do automatismo.
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A ATENCAO Verifique se a montante da rede de alimentacdo da instalacdo, existe um
magnetotérmico omnipolar que permita o corte total nas condicoes da categoria de so-
bretensao lll.

A ATENCAO Para assegurar um nivel adequado de seguranca eléctrica manter sempre
0s cabos de alimentacao de 230 V afastados (minimo de 4 milimetros em aberto ou 1
milimetro com isolamento) dos cabos de baixa tensao (alimentacao de motores, coman-
dos, fechadura eléctrica, antena e dos circuitos auxiliares) e fixe os Gltimos com braca-
deiras adequadas perto da placa de terminais.

A ATENCAO Se o cabo de alimentacéo estiver danificado, deve ser substituido pelo fabri-
cante ou pelo servico de assisténcia técnica ou entao por uma pessoa qualificada, a fim
de evitar qualquer perigo.

A ATENCAO Toda a instalacdo, manutencdo, limpeza ou operacdes de reparacdo em
qualquer parte do sistema devem ser realizadas exclusivamente por pessoal qualificado,
com o fornecimento de alimentacao desligado e trabalhando em estrita conformidade
com as normas eléctricas e regulamentos em vigor no pais da instalacao.

A limpeza e a manutencao destinada a ser efetuada pelo utilizador nao deve ser reali-
zada por criancas nao vigiadas.

A ATENCAO A utilizacdo de pecas sobresselentes ndo indicadas pela DEA System e / ou
remontagem incorrecta podem criar riscos para as pessoas, animais e bens e também
danificar o produto. Por esta razao, utilize apenas as partes indicadas pela DEA System
e siga escrupulosamente as instrucées de montagem.

A ATENCAO Mudar a regulacdo da forca em fechamento, pode levar a situacoes pe-
rigosas. Portanto, o aumento da forca em fechamento deve ser realizado apenas por
pessoal qualificado. Apds a regulacao, os respectivos valores limites regulatorios devem
ser detectados com um instrumento para medir as forcas de impacto. A sensibilidade da
deteccao de obstaculos pode ser ajustada gradualmente a porta (veja instrucdes para a
programacao). Depois de cada regulacao manual da forca, deve verificar o funcionamen-
to do dispositivo anti-esmagamento. A alteracao manual da forca s6 pode ser efetuada
por pessoal qualificado realizando testes de medicao de acordo com a EN 12445. A mo-
dificacao da regulacao da forca deve ser documentada no livreto da maquina.

A ATENQAO A conformidade do dispositivo de deteccao de obstaculos interno, para o
cumprimento da norma EN12453, s6 € garantida se forem utilizados motores com enco-
der.

A ATENCAO Os dispositivos de seguranca externos utilizados para o cumprimento dos
limites das forcas de impacto devem estar de acordo com a norma EN12978.

hid ATEN(;IT\O Em conformidade com a Directiva 2012/19/EU, relativa aos residuos de
- equipamentos eléctricos e electronicos (WEEE), este produto eléctrico ndo deve ser
tratado como residuo urbano normal. Por favor, desmantele o produto e encaminhe-o
para um local apropriado de reciclagem municipal.

TuDO 0 QUE NAO ESTIVER EXPRESSAMENTE PREVISTO NO MANUAL DE INSTALAGAO, NAO E PERMITIDO. O BoMm
FUNCIONAMENTO DO OPERADOR E GARANTIDO SO SE 0S DADOS RELATADOS FOREM RESPEITADOS. A EMPRESA NAO
E RESPONSAVEL POR QUALQUER DANO RESULTANTE DA INOBSERVANCIA DAS INFORMAQ()ES DADAS NESTE MANU-
ALE. DEIXANDO INALTERADAS AS CARACTERISTICAS ESSENCIAIS DO PRODUTO, A EMPRESA RESERVA-SE O DIREITO

DE INTRODUZIR, EM QUALQUER MOMENTO, ALTERACOES QUE JULGAR CONVENIENTES PARA AS MELHORIAS TEC-
NICAS, DE CONSTRUCAO E COMERCIAIS DO PRODUTO, SEM SE COMPROMETER EM ATUALIZAR ESTA PUBLICACAO.
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2 DESCRICAO DO PRODUTO

Modelos e conteiido da embalagem

Todos os modelos envolvem o uso de centrais de comando avancadas (série NET) equipadas com sensor anti-esmagamento, receptor
de radio incorporado 433 MHz, regulacédo da velocidade e abrandamento na abertura e no fecho. Os modelos LIVI 3/24 sao destinados
principalmente para condominios/residéncias e para uso semi-intensivo/intensivo, dependendo do ciclo de trabalho previsto para a au-
tomacgao.

LIVI 3/24 é completado por um conjunto de acessérios listados na seccdo “ACESSORIOS DE PRODUTOS” tabela (pagina 166).

LIVI 3/24 é composto por um motor de engrenagem mecanica que gira a engrenagem de conducao; Esta engrenagem, acoplada a
cremalheira devidamente instalada sobre o portdo, converte o movimento circular do motor movimento rectilineo, permitindo assim o

movimento da porta na sua prépria guia.

Inspeccione o “Contelido da embalagem” (fig. 1) e compare-a com o seu produto para consulta Gtil durante a montagem.

Transporte

LIVI 3/24 é sempre embalado em caixas que assegurem uma protecgao adequada ao produto, no entanto, preste atencao a todas
as informagdes que possam ser apresentadas na mesma caixa acerca do armazenamento e manuseio.

3 DADOS TECNICOS

MOTOR
3/24E/F
Tensao de alimentacao do motor (V) 24NV —
Potencia absorvida (W) 55
Forca de impulso (N) 140
Ciclo de trabalho (porta L=5m) 8 ciclos/hora
N° maximo de manobras em 24 horas (porta L=5m) 20
Peso maximo da porta (kg) 350
Gama de temp. de funcionamento (°C) -20+50 °C
Velocidade (m/min) 14
Peso do produto com embalagem (Kg) 11,5
Pressao sonora emitida (dBA) <70
Grau de proteccao IPX4
CENTRAL DE COMANDO
NET3/24N
Tensao de alimentacao (V) 220-240V ~ +10% (50/60 Hz)
Poténcia nominal do transformador (VA) 80 VA (230/22V)
Fusivel F1 (A) T1A 250V (atrasado)
Saida estabilizada para alim. de circuitos auxiliares 24 V =——= max 200mA
Saida para pirilampo 24V 24\ ——=max5 W
Saida de “Warning” 24V =—=max5 W
Frequéncia do receptor 433,92 MHz
Tipo de codigo do emissor HCS fix-code - HCS rolling code - Dip-switch (Selecionavel)
N° maximo de emissores controlados 100

103



LIVI 3/24

104

4 INSTALACAO E MONTAGEM

4.1 Para uma instalacao satisfatoria do produto é importante:

* Certificar-se que a instalagao esteja em conformidade com as normas vigentes e, em seguida, definir o projecto completo da aber-
tura automatica;

* Assegurar-se que durante todo o curso da porta, ao abrir e fechar, nao existam pontos de atrito;

* Certificar-se que nao haja perigo de descarrilamento e que o portao nao saia das guias;

e Certificar-se que o portao esteja em equilibrio: ndo se deve mover sozinho em qualquer posic¢ao;

e Assegurar-se que a area de montagem do motor permita o seu desbloqueio e uma operagao manual facil e segura;

e Certifique-se que as posicoes de montagem dos varios dispositivos estejam protegidas de impactos e as suas superficies sejam
suficientemente robustas;

¢ Nao permitir que as partes da automacao fiqguem imersas em agua ou outros liquidos.

ATENCAO: Se vocé planeja um controle deadman para o movimento da porta, esta deve ser posicionado em vista directa sobre a
peca a ser tratada.

4.2 Depois de ter definido e satisfeito os requisitos, prossiga com a montagem:

Se o suporte de apoio ja estiver disponivel, a fixacdo do motorredutor deve ser feita diretamente sobre a superficie utilizando a base
de suporte fornecida fixando-a no chao, por exemplo, com buchas de expansdo ou quimicas.

Alternativamente, pode-se utilizar a base de fundacao ART. 460 (nao fornecida) utilizando o seguinte processo:

¢ Faga um buraco apropriado para o tipo de terreno usando como referéncia os dados indicados na Fig. 3;

¢ Predispor um nimero adequado de canaletas para a passagem dos cabos elétricos;
As canaletas predispostas para a passagem dos cabos elétricos, devem ter um comprimento tal para sobressair dentro da caixa
do motor (Fig. 9) e deverao, necessariamente, dividir os cabos de alimentacao da central e do motor (A) a partir dos codificadores
e varios acessorios conectados (B), desta forma é garantido o isolamento adequado das cablagens.

e Posicionar a base de fundacao;

* Facaafusao do betdo e, antes que comece a adesao, leve a placa de base para as dimensoes indicadas na Fig. 4 prestando atencao
que esteja paralela a porta e perfeitamente nivelada. Aguarde até a completa adesao do betao;

* Fixe a base de suporte regulavel como mostrado depois, coloque sobre a base o motorredutor e bloqueie 0 mesmo com trés parafu-
sos fornecidos Fig. 5 (aplique as tampas de protecao nas cabecas dos parafusos M10).

Se a cremalheira ja estiver presente, coloque o pinhao de LIVI 3/24 a uma distancia de 1-2-mm, de modo a impedir que o peso da
porta possa sobrecarregar o motorredutor. Para fazer isso, regule a altura de LIVI 3/24 usando a base de suporte regulavel (Fig. 5) e,
a seguir, aperte as porcas de bloqueio de forma robusta.

Como alternativa, faca o seguinte:

* Desbloqueie o motorredutor e abra completamente a porta;

¢ Apoie a primeira se¢do da cremalheira na porta certificando-se que o inicio da cremalheira corresponda ao inicio da porta. A seguir,
fixe a cremalheira na porta através dos meios adequados, mantendo uma folga de 1-2 mm do pinhao (Fig. 6);

e Corte a parte excedente da cremalheira;

e Corte a parte excedente da cremalheira;

¢ Finalmente mova a porta manualmente varias vezes e verifique se o alinhamento e a distancia de 1-2 mm entre a cremalheira e 0
pinhao seja respeitada por todo o comprimento;

4.3 Como desbloquear o operador

Depois de abrir a fechadura da pega (protegido por uma tampa de plastico), a alavanca deve ser girada na direc¢gado mostrada na Fig,.
7, neste ponto o motor esta desbloqueado e a porta, na auséncia de outros obstaculos fica livre. Para desbloquear, gire a alavanca até
que ela pare e feche a fechadura (lembre-se de proteger a fechadura com a tampa propriamente dita), mantém o LIVI 3/24 na condicao
de trabalho.

4.4 Fim de curso

Ajuste do fim de curso mecanicos

Alguns modelos LIVI 3/24 fornecem um fim-de-curso, cuja intervencao deve ser ajustada para cada instalagao. A DEA System fornece
duas cames de fim-de-curso (Fig. 8) que sao instaladas na cremalheira da porta e, subsequentemente, reguladas de modo a assegurar
a funcionalidade e as distancias de seguranca para a abertura e o fecho da porta.

Tenha em mente que quando o fim-de-curso é activado, a porta ainda se ird mover mais 2-3 cm, portanto, sugere-se que fixe as cames
a uma distancia suficiente dos batentes mecanicos.
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5 LIGACOES ELECTRICAS

Execute a cablagem seguindo as instrucoes da “Tabela 1” e os diagramas na pagina 106.

ATENCAO Para uma adequada seguranca elétrica manter claramente separados (minimo 4 mm no ar ou 1 mm através o isolamento
suplementar) os cabos a baixissima tensdo de seguranca (comandos, fechadura elétrica, antena, alimenta¢ao auxiliares) dos cabos de
alimentacéo 230V ~ procurando colocéa-los dentro das calhas em plastico e a sua fixacdo com bracadeiras adequadas nas proximidades
dos terminais.
ATENCAO Para a ligacdo a rede, utilize cabo multipolar com um minimo secgdo 3x1,5 mm?2 e em conformidade com os regulamentos
atuais. Para ligar os motores, use uma secgao transversal minima de 1,5 mm2 por cabo e em conformidade com as normas vigentes.
Como um exemplo, se o cabo estiver fora do lado (exterior), deve ser pelo menos igual a HO5RN-F, enquanto que, se (em um canal adu-
tor), deve ser pelo menos igual a HO5VV-F.

ATENCAO Todos os cabos devem estar descarnados e desembainhados nas imediacdes dos bornes. Manter os cabos ligeiramente mais
longos de forma a eliminar posteriormente a eventual parte em excesso.

ATENCAO Para ligar o encoder a central de comando, use apenas um cabo dedicado 3x0,22mm?2.

Tabela 1 “Ligacoes aos terminais da central”

1 Nao utilizado
2-3-4 Saida do codificador motor 1
56 L) | Saida do motor 1 max 5A
FLASH 7+) Sai . o4
7-8 & 50 aida para pirilampo 24 V max 5W
oo | 2°N% |Input 4 FCC 1. Se activada para o motor M1 no fecho. g o
9-13 -~ ~ L L 2.E
13.com | Se nao utilizado curto-circuite. S So . =
c o © 1}
] J cLTT T
oo | ¥-NC | nput 3 FCA 1. Se activada para o motor M1 na abertura. ST g3 §
10-13 i ~ . o Lo sEE
13-com | S€ nao utilizado curto-circuite. o2 e ®
= e) c =
ge@ESS
11-ne. | Input 2 PHOTO 1. Quando activado (veja parametro PO50 na tabela), a activacao da S JES® b4
e . ~ . ~ . O O
1113 oo PHOTO 1 provoca: uma inversao da direccao (durante o fecho), a paragem do movi- @i 8 pa £6
PHOTOT mento (na abertura), impedir o inicio do movimento (porta fechada). 8,802 5
13-Com | Se nao utilizado curto-circuite 2oS88w
£28g ¢
1243 T 12-N0. | |nput 1 START. Se activada provoca: a abertura ou fecho do motor. Pode funcionar no © g S 3
- t
START | 43.com | Modo de “inversao” (P049=0) ou “passo-a-passo” (P049=1). 35 g
14 ()
14-15 +24V_ST Saida estabilizada 24 V —— para dispositivos auxiliares max 200mA
15 (+)
1617 WARNING | 16 (+) | Sgjda de 24 V — max 5W para ligacdo de luz de aviso de porta aberta fixe (se P052=0), intermitente (se
& 17 () P052=1) ou de luz de cortesia (se P052>1)
18 Y Entrada para antena
19 + Entrada para a massa da antena
CON1 @ | Ligacdo do caixa metdlica do motores
CON 2 »v~ | Entrada para o transformador de 22V ~
CON3 Entrada para o conector MEMONET
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LIGACOES ELECTRICAS

LIGACOES INTERNAS FEITAS DE FABRICA

EE== LIGAGOES EXTERNAS FEITAS PELO INSTALADOR
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6 PROGRAMACAO PADRAO

1 Alimentacao

Dar alimentacao, no visor aparecem em sequéncia as escritas “ES-", “0O0H (ou a versao firmware atualmente em uso) “=YPE", «
-o0- (ou o Type selecionado) seguidas pelo simbolo de portdo fechado “----".

POWER | ool Jmroam ool Jommgl oooo
oN [ EERE—RRHd—eRPE— =00 = 2=

* Se a central de comando ja foi programada e houver uma falha de corrente ou esta for desligada - quando voltar a ser alimentada e
for dado um comando de START, o processo de redefinicao da posicao € realizado (ver “rESP” na tabela “Estado das MENSAGENS DE
TRABALHO” na pagina 113.

2 Visualizacao das entradas e estado do contador de operacoes

1. Percorrer os pardmetros com as teclas e (=] até

A

visualizar no visor PO13; R
2. Aceder ao parametro pressionando a tecla ; N\ I
L
i A “ ” i N— N N—7 -
3. SNgavLsoc;:eeioTostrado 0 “Estado Entradas” (verificar que o =] ch ch ch ch
j . = = | = (=0 =00
(o] CLOS| |
— COPEJ"‘TACT _— CLON'I'EACT
4. Pressionar novamente a tecla [OKj; PO 2 O i
=)
No visor € mostrado o “contador de operacdes Total”
£ YL seguido pelo multiplicador ILL =TT ol A

'D
"
=
'D
L
'D

valores devem ser multiplicados.

Para calcular o nimero de manobras efetuadas, os dois D

(s )m(

Ex: kDY =120x10 = 1200 manobras realizadas o0 XX X0 X0 :;:BE::E:&:'C%
6. Pressionar novamente a tecla [OK; D 3 Q D ) Q D Q D Q
7. No visor é mostrado o “contador de operagoes %1
Manutencdo” I 4L seguido pelo multiplicador LI & — ——  oPEN CONTAGT
Para calcular o nimero de manobras restantes antes 1 INL NS CLOSE CONTACT EHWW
do pedido de manutengdo, os dois valores devem ser 2 "2 [ PR my
multiplicados. s N T
Ex: W4T = 1500x1 = 1500 manobras ainda por . - D T o |
efetuar antes do pedido de intervencao de manutencao. At A8 0 RN
8. Pressionar novamente a tecla para sair do parametro N 1
(no visor reaparece P013). =)

o
A
J
A

D‘
-
'D
'@
L
'D

I(
A
|
i

I
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)
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3 Seleccao do tipo de motores ! |MPO RTANTE !

1. Percorrer os parametros com as teclas () e (=] até visualizar P028;

2. Aceda ao parametro pressionando a tecla ; poe3 di03

3. Verificar que el valor introducido sea dO08 (LIVI 3/24),en el caso contra- N O
rio, se debera seleccionar accionando los botones (4 e (=; L 51 L

4. Confirme a sua escolha pressionando a tecla (o display volta para o oL o) ] _@» o Y |
PO28 de novo). = N i o el

ety

cJ
¥l
-

4 Seleccao da direccao do movimento

1. Percorra os parametros com as teclas (4 e (=] até d

visualizar PO63;
2. Aceda ao parametro pressionando a tecla ;
3. Através das teclas () e (=}, defina:

O
o
o
i

- d000=motor na posicdo padrdo (do lado esquer- POEM [l |
do);

- d0O01=motor na posic¢ao invertida (do lado direi- 7 QI

t0); =]

y
(O
o
A
i
2

CJ 1
[ i
-- 3

I
C
[
X

4. Confirme a escolha pressionando a tecla [0K] (o di-
splay volta para PO63).

o o A

Aviso: O parametro inverte automaticamente a saida

“abrir/fechar” de motores. e E: =i= :i: BZ: [

Aviso: Alterando este parametro, vocé precisa alterar T

0s parametros para os fins de curso de abertura e g]

fechamento. 4nnn

5 Como ajustar as cames dos fins-de-curso

1. Percorra os parametros até visualizar POO1,; <

2. Confirme pressionando a tecla ;

3. Pressionando a tecla (ABERTURA) e (-] Poo2 e b_.m”
(FECHO), mova a haste para a posicédo de abertura i
€ ajuste a came de fim-de-curso de modo que esta 7 NY 1 [
figue a pressionar o microswitch nesse ponto; .:‘ .D-‘ i;j @ =] ';' ':‘ Di'ﬂ Dg
Repita o procedimento para ajustar o interruptor g ] gy | oK D | (s |

de encerramento. T
4. Confirmar su seleccion apretando la tecla (el Q
display vuelve a aparecer PO0O1). -

-
]

il

O

de 2

4.

6 Aprendizagem do curso do motor

1. Assegurar-se que ajustou correctamente as cames dos fins-de-curso de abertura/fecho;
2. Percorra os parametros com os simbolos e [3 até aparecer no display PO03;
3. Confirme pressionando a tecla [OKj;
4. Quando o simbolo “RPPr" Ipiscar, pressione a tecla durante alguns segundos;
5. Liberte a tecla quando “AFPF~" deixar de piscar; Inicie o procedimento de aprendizagem com a abertura do motor 1;
6. Espere que a porta procure e pare no batente de abertura e depois no batente de fecho.
7. No fim do procedimento estar concluido, o display ird mostrar “----“.
PO
I %1 NV |/ \Al \é'
L D L g Dl G — — O G )
o = = | T i i ' [ il i g 05 05 pmipmimfim
/1 '\

1

[u
[u ]
nJ
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7 Aprendizagem dos emissores

7.1 Seleccao do codigo dos emissores

1. Percorra os parametros com os simbolos e (=) até aparecer no
display PO27;
2. Confirme pressionando a tecla ;

3. Seleccione o tipo de emissor que vai utilizar através das teclas (4 e poc8 diid |
;
- dO0O=rolling-code fixe (aconselhado); | %1 ] %1
- d001=rolling-code complete; D o x| T ) ]
- d002=dip-switch; Ut A At AN N 0N

4. Confirme pressionando a tecla (o display irda mostrar de novo
PO27).

ey

oeh
Aviso: Se precisar alterar o tipo de codificacao radio, e se estiverem ou-

tros comandos memorizados com codificacdo diferente, € necessario

apagar a meméria (PO04) DEPOIS de ter definido a nova codificacao.

7.2 Aprendizagem

1. Percorra os parametros com os simbolos
e [3 até aparecer no display POO5;

2. Confirme pressionando a tecla [OK];

3. Quando o simbolo “|_ER/" aparece, pressio-
ne qualquer tecla do emissor que queira me-
morizar;

4. O display mostra o nimero do emissor me-
morizado e depois novamente o simbolo “
LERF

5. Memorizar todos os emissores necessarios
repetindo o procedimento 3;

6. Esperar 10 segundos até aparecer de novo

‘

no display “----“.

a
CJ
CJ
o
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(O
i
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I
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X
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(N
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L o4
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X
I
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<

CJ

CJ

-
====1

Aviso: No caso de se usarem emissores com
codificacao rolling-code, o receptor pode por-se
em modo de programacao pressionando o botao
oculto de um emissor ja programado.

Aviso: Ao utilizar emissores personalizados,
depois de entrar em POO5 a aprendizagem do
primeiro emissor personalizado s6 é possivel
pressionando o seu botao oculto. Depois apenas
emissores personalizados com a mesma chave
de encriptagdo podem ser memorizados (através
do procedimento normal), a ndao ser que seja
efectuado um procedimento de RESET (P004).

ﬁ

A

8 Ajuste dos parametros de funcionamento

Se necessitar de modificar os pardmetros de funcionamento (forca,
velocidade, etc.):

o
[eu ]
(K]
(NN
-

Percorra os parametros até aparecer (por ex. P032);

Confirme pressionando a tecla ;
Pressionando as teclas (4 e (=}, ajuste o valor desejado;
Confirme pressionando a tecla (o display mostra o de novo o
parametro seleccionado).

-

pwNp
|
=
X
.
Qw ¢
I (
I (
0
o]

)
ud
u ]
n,

I
I
I
D

Para a lista completa dos “Parametros de funcionamento”
consulte a tabela na pagina 117.

1

{min
(NN
o
wa

9 Programacao completa

AVISO No final do procedimento de programacao, utilizar os botoes |+ e E] até ao aparecimento do simbolo “----", o motor esta agora
pronto para novas manobras.

Para realizar qualquer operacao de “Programacao Avancada” (cancelamento de emissores, configuracao de entradas, etc.), ver a
pagina 110.
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7 PROGRAMACAO AVANCADA

Aqui estao alguns procedimentos de programagao adicionais relativos a gestdao da meméria de emissores e configuracdao avancada
das entradas de controlo.

1 Apagar os emissores memorizados

1.1 Apagar todos os comandos

1. Percorra os parametros com os simbolos (4] e (=] até apa-
recer no display PO04;

cJ
cJ
[y

_B\‘a

2. Confirme pressionando a tecla OK]; N 1 \N\ |/ %1 %1
3. Quando o simbolo “C RnL" piscar, pressione a tecladu— UBHB =] "ol = D= =t il = Dl =t
rante alguns segundos; [ W o | [ ] g [ ||
4. Liberte a tecla 0K assim que o simbolo “CRnL" deixar de T VAR
piscar; Q
5. Todos os comandos memorizados foram apagados (o di- pOn3
splay mostra de novo PO04).
1.2 Como procurar e apagar um emissor
1. Percorra os parametros com os simbolos (4] e (=] até apa- - Ny
recer no display POO6; PO R
2. Confirme pressionando a tecla OK];
3. Pressionar as teclas e (=], seleccionar o emissor que L %1 AN Bl V4 \Al %1
deseja apagar da meméria (ex. - 30 3); [l | I O O o | = R (| B e
4, Quando o simbolo “~1 3" piscar, confirme pressionando [ = o X | S = =P o [ ===y o
a tecla [0K) durante alguns segundos; ‘ / 1V \
5. Liberte a tecla quando aparecer “~---"; Q Q
6. O comando seleccionado foi apagado (o display mostra de POOS 002

~

novo POOG).

2 Restabelecimento dos parametros predefinidos

2.1 Restaurar os parametros de funcionamento

1. Percorra os parametros com os simbolos () e (=] até
aparecer no display POO7;

2. Confirme pressionando a tecla OKj;

Quando piscar “dEF " no display, pressione a tecla OK}

4. Liberte a tecla 0K assim que “dEF " parar de piscar;
Todos os valores predefinidos sao restaurados excepto
os parametros de P016 a P022 e PO76 a P09S;

5. No fim da operacao, o display volta a POO7.

w

)
)
)
)
)

|
i
:U:' ‘E\Eg
oy B
LIS

AN E( %
O |

-— %‘;‘ -_— A
JIS( N
e
i
(N
) n |
i
%s;

/|

Aviso: Depois de restaurar os parametros predefinidos,
deve voltar a programar a central de comando e ajustar
todos os parametros, em particular, nao se esqueca de
configurar correctamente os parametros de configuragao
do motor. (P028 - P029 - P030).

1]

cl
[m= ]
o

2.2 Restaurar a configuracao das entradas/saidas

A

{niu

1. Percorra os parametros com os simbolos () e (=] até
aparecer no display PO10;

2. Confirme pressionando a tecla OK];

3. Quando piscar “dEF 27 no display, pressione a tecla [OK}

4. Liberte a tecla 0K assim que “dEF2” parar de piscar;
Todos os valores dos parametros PO16 a P0O22 e dos
PO76 a PO98 foram restaurados;

5. No fim da operacao, o display volta a PO10.

)
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Dzl;:
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3 Bloqueio/desbloqueio do acesso a programacao

Usando um “dip-switch” remoto (independentemente do tipo de emissores remotos ja memorizados), é possivel bloquear/desbloquear
0 acesso a programacao da central de comando para evitar que esta seja adulterada. A configuragdo remota é o codigo de bloqueio/
desbloqueio verificado pela central de comando.

3.1 Acesso ao bloqueio da programacao <
1. Percorrer os parametros através dos botoes e poos
(=) até o display mostrar PO0S; O D D D
2. Aceda ao parametro pressionando o botéo [OK; L 2l (i m(P= PR 10 sec
3. O display mostra alternadamente a escrita O _@_> O '
P~/ Fr~EE para indicar que a central de co- 'DQ"‘I""“ Dl il = \\/
mando esta a espera da transmissao do codigo el v
de bloqueio; Q A
4, No espaco de 10 segundos, pressione CH1 Poon ]
no “Emissor Master TX”, o display mostra 2 PV AN
P-O0 /R 0O0 antes de voltar para a lista de w’é J [#) —
parametros; ¥ (] (] |
5. 0 acesso & programacao fica bloqueado. TX1 master (|l (]
3.2 Desbloqueio de acesso a programacao <«
1. Percorrer os parametros através dos botoes e poo3
(=) até o display mostrar POOS; é ' Dl D
2. Aceda ao parametro pressionando o bot&o [OK; %I :;5 E;S =i= :29 10 sec
3. O display mostra alternadamente a escrita o Y —oK———> O ‘
P05 /hL0C para indicar que a central de co- 'DQ"‘I""“ S TE =] =i o/
mando esta a espera da transmissao do c6digo A v
de desbloqueio; Q A
4. No espaco de 10 segundos, pressione CH1 PO [ |
no “Emissor Master TX”, o display mostra € Ut Bt
P-O5D/F~EE antes de voltar para a lista de wo J [#) E—
paradmetros; ¥ D
5. O acesso & programacao fica desbloqueado. TX1 master [t i

A

3.3 Acesso ao desbloqueio para programacao e RESET total

AVISO! Este procedimento envolve a perda de todos os dados poos

guardados. é 7 =7 ¢

o . . . Q) 1 :i E;% =i= Eg 10 sec
procedimento permite o desbloqueio da central de comando P T= == =] fl)\

sem ter que saber o seu codigo de desblogueio. (W ] QO \_J

Ap6s este procedimento, deve programar a central de comando T e ] '

novamente e ajustar todos os pardmetros de funcionamento, em Q Pt ] Rt B

particular, lembre-se de definir correctamente a configuracao de Po0T

pardmetros (P028 - P029 - PO30 - Configuracdo do operador). o Q,t

E necessario também repetir a medicdo das forcas de impacto =

para garantir a conformidade com os padroes de instalacao. N\ | /

1. Percorrer os parametros através dos botdes e(-Jaté o DoV ]

display mostrar POOS; 000 ) Al
Aceda ao parametro pressionando o botéo OK}; 1] v\

O display mostra alternadamente a escrita Pr- 5 /1L O;
Pressione o botdo [OK), o display fica a piscar F - EF;

Pressione o botao novamente e mantenha-o pressionado
durante 5 segundos (libertando-o antes, o procedimento ter-
mina): O display mostra a escrita fixa F - EE seguida de dEF |,
antes de regressar a lista de parametros;

6. 0 acesso a programacao fica desblogueado.

5 sec

®
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‘Qﬂ
‘Q‘
‘ '
"N

I
I
X
X

%

N
(n
(N
i(

o
X
T
)

111



LIVI 3/24

4 Descarregar/carregar os dados da memoria (Downloading/uploading)

112

4.1 Descarregar os dados para uma unidade de meméria externa (DOWNLOAD)

Percorra os parametros com as teclas (4] e (=] até visualizar PO11;

1
2. Aceda ao parametro pressionando a tecla OK), o display ira mostrar a palavra “dnl_d” a piscar;
3.
4

Pressione de novo a tecla e mantenha-a pressionada durante 5 segundos (se a libertar antes o procedimento € interrompido);
Liberte a tecla assim que a palavra “dnl_d” parar de piscar;

Todas as configuracoes da central de comando (TYPE, parametros, emissores memorizados, tipo de motores, o curso, etc.) serdao
guardadas na memoria externa;

Aviso: Se existir algum dado na memaéria externa este sera apagado.
5.

No final da operacao o display volta a PO11.

PO 2 ) )
A A
1 %1 \N\ |/ %1 Y NY
D DR = e —o— S P Y B |
EE R == o O—mmne
/| '\ DOWNLOAD

1]

ca

mn
o

4.2 Carregar os dados da memoria externa (UPLOAD)

Percorra os parametros com as teclas (4 e (=] até visualizar PO12;

1
2. Aceda ao parametro pressionando a tecla OK), o display ira mostrar a palavra “{F}_d” a piscar;
3.
4

Pressione de novo a tecla e mantenha-a pressionada durante 5 segundos (se a libertar antes o procedimento é interrompido);
Liberte a tecla assim que a palavra “|{F|_ 4" parar de piscar;

Todas as configuracoes da central de comando (TYPE, parametros, emissores memorizados, tipo de motores, o curso, etc.) serao
guardadas na memoéria da central de comando;

No final da operacao o display volta a PO12.

<

I
C
I
X

PO
A A
i \\@1 / %1 t
> OK X A O D,

Ell—

UPLOAD

iZ
I
X
X

N [ (] 4
—|B]~
| —

A1

1]

ot
[

AVISO Se nao tiver ligado nenhuma unidade de armazenamento externa ou se o cabo de ligacao for desligado durante a operacao de
transferéncia de dados, no display aparece - -5 e em seguida, a central de comando faz um RESET completo ficando a aparecer no
display a palavra “TYPE” a piscar.

Consulte as instrucoes do cartdo de memoria externo para restaurar o funcionamento da central de comando.

5 Configuracao das entradas

1.

4.
5.

Sempre que a instalacdo requerer comandos diferentes e/ou comandos
adicionais aos normais, pode-se configurar cada entrada para a funcgao
desejada (por exemplo, START, FOTOS, STOP, etc ...).

Percorrer os pardmetros através das teclas (4] e (=] para ver o que corre-
sponde a cada entrada desejada:

e PO17=para a INPUT 1;

o PO18=para a INPUT 2;

e PO19=para a INPUT 3;

e PO20=para a INPUT 4;

e PO21=para a INPUT 5;

e PO22=para a INPUT 6;

Confirme pressionando a tecla para ter acesso ao parametro (ex.
P018);

Pressione as teclas e [3 para colocar o valor correspondente a ope-
racdo desejada (ver a tabela “Configuragdo dos parametros das Entra-
das” na pagina 116);

Confirme pressionando a tecla (o display mostra de novo o PO18).
Execute a nova ligagao na entrada acabada de reconfigurar.

[au ]
&

_H\_U
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|

6 Programacao completa

AVISO No final do procedimento de programagao, utilizar os botoes [+] e E] até ao aparecimento do simbolo “----", o motor esta agora
pronto para novas manobras.
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8 MENSAGENS MOSTRADAS NO DISPLAY

MENSAGENS DO ESTADO DE FUNCIONAMENTO

comando ou no circuito codificador.

Mess. Descricdo
- - - - | Porta fechada
-1 (_ | Porta aberta
OFPEr | Porta a abrir
T 1% | Porta a fechar
SEEF | Quando estd no modo passo-a-passo, a central de comando espera instrucdes depois de Ihe ter sido dado um impulso de start
CEDOP | Intervencédo de entrada stop ou detectado um obstaculo com duracdo de inversdo limitada (PO55 > 0 ou PO56 > 0)
Redefinir a posicao actual: A central de comando acaba de ser ligada ap6s uma falha de energia, ou o portdo excedeu o nimero maximo (80)
de inversoes previstos sem nunca conseguir atingir o batente de fecho ou o nimero méaximo (7) de operagoes consecutivas permitido do di-
~ESF | spositivo anti-esmagamento.
Uma vez que a central de comando foi reiniciada, quando for dado um impulso de start o portdo inicia 0 movimento em baixa velocidade, até
atingir o batente de fecho.
MENSAGENS DE ERRO
Mess. Descricao Possiveis solugoes
- Certifique-se que nado existam atritos especificos e / ou obstaculos durante o curso;
Erro de posicéo: O procedimento de posicao inicial ndo | - Dé um impulso de start para iniciar um processo de redefinicdo de posi¢ao;
Er~r~F |foi bem sucedido. A central de comando esta aguardan- | - Verifique se a operagao foi concluida com éxito, ajudando manualmente o percurso,
do comandos. se necessario;
- Ajuste a forga e as configuragdes de velocidade, se necessario.
E o | Fotocélulas externas e / ou dispositivos de seguranca | Certifique-se que todos os dispositivos de seguranca e / ou fotocélulas instaladas
™3 | s50 activados ou mal ligados. estao a funcionar correctamente.
Er Y Possivel avaria/sobreaquecimento do circuito de | Cortar a alimentacao por alguns minutos e voltar a alimentar. Dar um impulso de start,
e poténcia da central de comando. se a sinalizagao se repete, substituir a central de comando.
Tempo de funcionamento dos motores esgotado: O mo- N . L N Lo
- g < : - Dé um impulso de start para iniciar o processo de redefinicao da posicao;
Err5 |tor excedeu o tempo maximo de operacao (4min), sem o ~ )
- Certifique-se que esta operacao é bem sucedida.
nunca parar.
Tempo esgotado na deteccdo de obstaculos: Com os
_ sensores anti-esmagamento desactivados, foi ainda | - Certifique-se que nao existam atritos especificos e / ou obstaculos durante o curso;
Er B | detectada a presenca de um obstaculo que impede o |- D& um impulso de start para iniciar um processo de redefinicio de posicao;
movimento da folha por um periodo de mais 10 segun- | - Verifique se a operagao foi concluida com éxito.
dos.
Err 7 | Movimento dos motores nao detectado. - Assegurar-se de que os motores e 0s enqoqers estdo ligados correctamente.
- Se esse erro aparecer novamente, substituir a central de comando.
- Verifiqgue que o cabo de ligacdo do cartdo de memodria externo esteja ligado correc-
tamente.
L . _ |- Se estiver a realizar uma operagao de transferéncia de dados (DOWNLOAD / UPLO-
E--9 Comunicac@o com a placa de memoria externa néo | Ap) assegurar-se de que a mesma ndo seja interrompida (por ex. desligar o cartdo
presente/interrompida. antes do final da operacao).
NOTA: A interrupcdo dum UPLOAD, também implica o RESET total da central de co-
mando.
Er {0 | Possivel avaria/sobreaquecimento do circuito de | Cortar a alimentacdo por alguns minutos e voltar a alimentar. Dar um impulso de start,
Er | {|poténcia da central de comando. se a sinalizagao se repete, substituir a central de comando.
Verifique a cabalgem do codificador e do motor. Desligue e ligue novamente a energia.
Dé um impulso de start, se a mensagem se repetir verifique o seguinte.
Er 12 Possivel avaria no circuito de poténcia da unidade de |- Entre no POO3 e faga movimentar o portdo com as teclas + e -.
= {

- Se a porta se mover no maximo da velocidade e o visor exibir Err7 substitua a placa
do codificador do motor.
- Se 0 motor ficar sempre parado substitua a unidade de comando.
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9 INICIO

A fase inicial € muito importante para garantir a maxima segurancga e a conformidade com os regulamentos, incluindo todos os requi-
sitos da norma EN 12445, que estabelece os métodos de ensaio para testar os automatismos para portoes.

A DEA System lembra que toda a instalacao, manutencao, limpeza ou operacdes de reparacao em qualquer parte do sistema deve ser
realizada exclusivamente por pessoal qualificado que deve assumir a responsabilidade por todos os testes exigidos pelo risco presentes;

9.1 Teste da instalacao

A realizacao de testes € essencial a fim de verificar a correcta instalacao do sistema. A DEA System resume o teste adequado de
toda a automatizagao em 4 passos faceis:

* Certifiqgue-se que cumpre rigorosamente como descrito no paragrafo 2 “RESUMO AVIS0S”;

e Experimente a abertura e fecho do portdo certificando-se de que o movimento das folhas é o esperado. Sugerimos que, a este respeito,
realize varios testes para avaliar a suavidade do funcionamento do portdo e os eventuais defeitos de montagem ou de ajuste;

* Assegurar-se de que todos os dispositivos de seguranca ligados funcionem corretamente;

* Realize a medigao das forcas de impacto em conformidade com a norma 12445 para encontrar a configuracao que assegure o
cumprimento dos limites estabelecidos pela norma EN12453.

ON ATENCAO O uso de pecas nao indicadas pela DEA System e / ou a remontagem incorrecta pode criar riscos para pessoas, animais
e bens e também danificar o produto. Por este motivo, utilize somente as pegas indicadas pela DEA System e siga escrupulosamente
as instrucées de montagem.

9.2 Desbloqueio e funcionamento manual

Em caso de avarias ou uma simples falta de energia, solte o motor (Fig. 8) e realize a operagao manualmente.
0 conhecimento funcionamento do dispositivo de desbloqueio é muito importante porque, em momentos de emergéncia, a falta de
oportunidade de actuar neste dispositivo pode causar perigo

ATEN(,‘Z\O A eficacia e a seguranga da operacdo manual do automatismo € garantida pela DEA somente se a instalagao for feita
correctamente e com acessorios originais.

10 MANUTENCAO

Uma boa manutencao preventiva e uma inspecgao regular ga-

rante uma longa vida Util. Na tabela em baixo vai encontrar uma TIPO DE INTERVENCAO PERIODICID.
lista de operagOes de inspec¢ao/manutencao que devem ser pro- limpeza das superficies 6 meses
gramadas e executadas periodicamente. —
« ~ ” verificagao do aperto dos parafusos 6 meses
Consulte a tabela “Resolucao de problemas” sempre que se ve-
rifiguem anomalias, a fim de encontrar a solugdo para o problema e verificag&o do funcionamento do 6 meses
entre em contacto directamente com a DEA System sempre que a desbloqueio

solucao necessario nao esteja na tabela.

RESOLUCAO DE PROBLEMAS
Descricao Possiveis solucoes
A alimentacao eléctrica ao equipamento ndo esta certa; verifique as ligagoes, os fusiveis
e o estado do cabo de alimentagao e providencia a substituicdo/reparacao, do que for ne-
cessario. Se o portdo nao se fecha controlar também o correto funcionamento das fotocélu-
las.

Verifique se o desbloqueio do motor esta fechado (veja Fig. 8).
Ativando o comando de abertura o motor entra em | Controlar o aparelho eléctronico de regulagdo da forca e a friccdo mecénica.

funcionamento mais o port&o n&o se move. Controlar que o motor ndo empurre ao contrério, isso poderia ser causado por colegamento
eléctrico de fim de curso invertido.

Controlar as rodas do portao e a guia na qual escorrem; nao devem ter impedimentos.
Deve sempre ter jogo entre a cremalheira e a empena; controlar a instalagao da cremalhei-
ra.

Pode ser que a poténcia do motorredutor seja insuficiente em relagao as caracteristicas da
folha do portao, verifiqgue a escolha do modelo.

0 engate no portao do operador dobra-se se nao estiver preso de maneira adequada,
repare-o e/ou reforce-o.

Ativando o comando de abertura ou fechamento o portao
nao se move e o motor eléctrico do operador ndo entra em
funcionamento.

A haste nao para perfeitamente na posicao horizontal ou na
vertical ou empurra os suportes.
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11 ELIMINACAO DO PRODUTO

A LIVI 3/24 é constituida por materiais de diversos tipos, alguns dos quais podem ser reciclados (cabos eléctricos, plasticos, aluminio,
etc.), enquanto outros devem ser eliminados (placas e componentes electronicos).
Proceder do seguinte modo:
Desligar a alimentacao;
Desligue e desmonte todos os acessorios ligados. Siga as instrugdes no sentido inverso ao descrito na seccdo “Instalacao”;

Remova os componentes electronicos;
Classifique e elimine os materiais exactamente conforme os regulamentos do Pais de venda.

PoODNP

ATENgf\O Em conformidade com a Directiva 2002/96/CE relativa aos residuos de equipamentos eléctricos e electronicos (WEEE),
estes produtos ndo devem ser eliminados como residuos sélidos urbanos. Por favor, elimine este produto, levando-o ao seu ponto
de recolha para reciclagem municipal.

ﬁ
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Naped elektromechaniczny

L I V I 3 Z 4 do bram przesuwnych
Instrukcja montazu i uzytkowania

Spis Tresci

1 :is:gzﬁglaz:ﬁogvizace potencjalnych 121 |8 Informacje pojawiajace sie na wySwietlaczu 133
2 Opis produktu 123 |9 Oddanie do eksploatacji 134
3 Dane Techniczne 123 9.1 | Testowanie instalacji 134
4q Instalacja i Montaz 124 9.2 | Odblokowanie i sterowanie reczne 134
5 Podtgczenia elektryczne 125 (10 Konserwacja 134
6 Standardowe Programowanie 127 |11 Utylizacja Produktu 135
7 Programowanie Zaawansowane 130

1 OSTRZEZENIA DOTYCZACE POTENCJALNYCH NIEBEZPIECZENSTW

UWAGA! WAZNE INSTRUKCJE DOTYCZACE BEZPIECZENSTWA. NALEZY UWAZNIE PRZECZYTAC | SLEDZIC
WSZYSTKIE OSTRZEZENIA | INSTRUKCJE, KTORE TOWARZYSZA PRODUKTOWI, GDYZ BLEDNA INSTALACJA MOZE
SPOWODOWAC OBRAZENIA 0SOB | USZKODZENIA RZECZY. OSTRZEZENIA | INSTRUKCJE DOSTARCZAJA WAZNYCH
WSKAZOWEK DOTYCZACYCH BEZPIECZENSTWA, INSTALACJI, OBSLUGI | KONSERWACJI. INSTRUKCJE NALEZY
ZACHOWAC W CELU DOLACZENIA DO DOKUMENTACJI TECHNICZNEJ | DO PRZYSZLYCH KONSULTACII.

A UWAGA Urzgdzenie moze by¢ uzywane przez dzieci w wieku ponizej 8 lat, przez osoby
0 ograniczonych zdolnoSciach fizycznych lub psychicznych lub przez osoby pozbawione
doswiadczenia, pod warunkiem, ze sg one nadzorowane lub ze zostaty odpowiednio pr-
zeszkolone w zakresie bezpiecznego uzytkowania urzgdzenia i zagrozen z nim zwigzanych.
A UWAGA Nie nalezy zezwoli¢ dzieciom na zabawe urzadzeniem, przyciskami lub pilo-
tem instalacji.

A UWAGA Uzycie produktu w nieprawidtowych warunkach, nieprzewidzianych przez pro-
ducenta moze spowodowac niebezpieczne sytuacje; przestrzega¢ warunkoéw opisanych
W niniejszej instrukcji.

A UWAGA DEA System przypomina, ze wybor, wykorzystanie i montaz wszystkich
urzadzen i akcesoriow, stanowigcych petny system automatyzacji powinien odbywacé
sie w zgodnosSci z Dyrektywami Europejskimi: 2006/42/CE (Dyrektywa o Maszynach),
2014/30/UE (dotyczaca kompatybilnosci elektromagnetycznej), 2014/35/UE
(dotyczgca urzadzen elektrycznych zasilanych niskim napieciem). We wszystkich kra-
jach nie bedgcych cztonkami Unii Europejskiej, obok obowiazujgcych norm krajowych,
zaleca sie takze respektowanie przepisow zawartych w wymienionych dyrektywach; ich
przestrzeganie gwarantuje zadowalajgcy poziom bezpieczenstwa.

A UWAGA W zadnym razie nie nalezy uzywac urzgdzenia w obecnosci atmosfery wybu-
chowej lub w agresywnym Srodowisku, ktore mogtoby uszkodzi¢ czesci produktu. Nalezy
sprawdzi¢ czy temperatury w miejscu instalacji sg odpowiednie i zgodne z temperatura-
mi podanymi na tabliczce znamionowej produktu.

A UWAGA Kiedy pracuje sie z aktywnym przyciskiem “obecnosci cztowieka”, nalezy
upewnic sie, ze w strefie ruchu urzagdzen automatycznych nie znajdujg sie zadne osoby.
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A UWAGA Nalezy sprawdzi¢ czy w gorze sieci zasilania instalacji znajduje sie wytgcznik
lub przetacznik magnetyczno-termiczny jednobiegunowy, ktory pozwala na catkowite
odfaczenie w warunkach przetezenia kategorii lll.
A UWAGA W celu zagwarantowania bezpieczenstwa elektrycznego nalezy odseparowac
(minimum 4 mm w powietrzu lub 1 mm poprzez izolacje) przewod zasilajgcy na 230 V
od tych o bardzo niskim napieciu bezpieczenstwa (zasilanie sitownikéw, elektrozamek,
antena, zasilanie dodatkowe), przymocowujac je ewentualnie za pomocg posiadanych
obreczy lub skrzynki zaciskowej.
A UWAGA Jesli kabel zasilajacy jest uszkodzony, musi zosta¢ wymieniony przez produ-
centa lub przez jego serwis techniczny lub przez wykwalifikowang osobe, ktora dokona
wymiany w catkowicie bezpiecznych warunkach.
A UWAGA Ktorekolwiek z dzialan zwigzanych z montazem, konserwacjg, czyszczeniem
lub naprawa calego systemu zamykania winny by¢ wykonywane wytacznie przez osoby
wykwalifikowane; wszelkie wskazane czynnosci nalezy wykonywac przy odtgczonym zasi-
laniu elektrycznym oraz nalezy przestrzegac skrupulatnie wszystkich norm dotyczacych
urzadzen elektrycznych, obowiazujacych w kraju, w ktérym dokonuje sie automatyzacji
bramy. Czyszczenie i konserwacja wykonywana przez uzytkownika, nie moze by¢ wyko-
nywana przez dzieci niebedace pod nadzorem.
A UWAGA Wykorzystywanie czeSci zamiennych innych niz te wskazane przez DEA Sy-
stem i/lub montaz niepoprawny, moga prowokowac sytuacje niebezpieczne dla ludzi,
zwierzat i przedmiotow materialnych, a takze wptywa¢ na wadliwe funkcjonowanie
urzadzenia; zaleca sie stosowanie czesci zamiennych oryginalnych, wskazanych przez
DEA System i przestrzeganie instrukcji montazu.
A UWAGA Zmiana regulacji sity zamkniecia, moze spowodowac niebezpieczne sytuacje.
Dlatego tez zwiekszenie sity zamkniecia musi zosta¢ wykonane wytgcznie przez wykwa-
lifikowany personel. Po wykonaniu regulacji, nalezy sprawdzi¢, pryz uzyciu narzedzia po-
miarowego sit uderzenia, czy przestrzegane sg granice normatywne. CzutoS¢ wykrywa-
nia przeszkdéd musi by¢ stopniowo dopasowana do drzwi (zobacz instrukcje programo-
wania). Po kazdej recznej regulacji sity, nalezy sprawdzi¢ funkcjonowanie urzadzenia
zapobiegajgcego zgnieceniu. Reczna zmiana sity moze zosta¢ wykonana wytgcznie pr-
zez wykwalifikowany personel, ktory wykona test pomiarow, zgodnie z normg EN 12445.
Zmiana regulacji sity musi zosta¢ zapisana w dokumentach maszyny.
A UWAGA ZgodnosSC urzadzenia wewnetrznego wykrywajgcego przeszkody z wymo-
gami normy EN12453 jest zagwarantowana tylko i wytgcznie w przypadku silnikow
wyposazonych w encoder.
A UWAGA Ewentualne zewnetrzne urzgdzenia bezpieczenstwa, zainstalowane w celu
respektowania limitow sily uderzeniowej, musza by¢ zgodne z norma EN 12978.
UWAGA Zgodnie z Dyrektywami UE 2012/19/EU dotyczacymi utylizacji odpadow urzadzen
= elektrycznych i elektronicznych (WEEE), ten produkt elektryczny nie moze by¢ traktowany
jako odpad miejski mieszany. Prosi sie o utylizacje produktu, zanoszgc go do lokalnych
punktow odbioru odpadéw miejskich w celu ich odpowiedniego zagospodarowania.
WsZzYSTKO TO, CO NIE ZOSTALO PRZEWIDZIANE W NIENINIEJSZEJ INSTRUKCJI, NIE JEST DOZWOLONE. PRAWIDLOWE FUNKC-
JONOWANIE JEST ZAGWARANTOWANE WYLACZNIE, JESLI PRZESTRZEGANE SA PODANE DANE. FIRMA NIE ODPOWIADA ZA
USZKODZENIA SPOWODOWANE NIEPRZESTRZEGANIEM WSKAZAN ZAWARTYCH W NINIEJSZEJ INSTRUKCJI. POZOSTAWIA.IAC
NIEZMIENIONE GLOWNE CHARAKTERYSTYKI PRODUKTU, DEA SYSTEM ZASTRZEGA SOBIE PRAWO DO WPROWADZENIA

W KAZDYM MOMENCIE ZMIAN, KTORE UZNA ZA STOSOWNE W CELU ULEPSZENIA TECHNICZNEGO, KONSTRUKCYINEGO |
HANDLOWEGO PRODUKTU, BEZ KONIECZNOSCI AKTUALIZACJI NINIEJSZE) INSTRUKCJI.
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2 OPIS PRODUKTU

Dostepne modele i zawartosc opakowania

montazu.

Wszystkie modele, sa przystosowane do zastosowania zaawansowanych central sterujgcych (z serii NET), wyposazonych w czujnik
antyzmiazdzeniowy, wbudowany odbiornik radiowy 433 Mhz, regulacje predkos$ci oraz spowolnienia przy otwieraniu i zamykaniu.

Modele serii LIVl 3/24 przeznaczone sg przede wszystkim do bram przesuwnych rezydencjalnych/osiedlowych do Srednio intensyw-
nej oraz intensywnej eksploatacji, w zaleznosci jaki cykl pracy jest przewidziany dla danego napedu.

Akcesoria przydatne przy kompletowaniu produktu sg zawarte w tabeli "AKCESORIA PRODUKTU” (str. 166).

LIVI 3/24 sktada sie z motoreduktora mechanicznego ktéry wprowadza w ruch koto zebate. Koto to wraz z zainstalowana na bramie
listwg zebatg, przeksztatca ruch okrezny kota zebatego w ruch prostoliniowy bramy po prowadnicy.

Nalezy sprawdzi¢ “Zawarto$¢ opakowania” (rys. 1) przez konfrontacje z wkasnym produktem, moze sie to okazaé przydatne w trakcie

Trasporto

sie z sitownikiem.

LIVI 3/24 jest zawsze dostarczany w kartonowych pudetkach, co winno gwarantowa¢ wtasciwg ochrone produktu. Zaleca sig jednak
uwazne zapoznanie sie ze wszystkimi wskazéwkami umieszczonymi na pudetku, ktore dotycza sposobu magazynowania i obchodzenia

3 DANE TECHNICZNE

SILOWNIKA

3/24E/F
Zasilanie sitownika (V) 24N —
Moc pobierana (W) 55
Popychanie site (N) 140
Cykl pracy (brama L=5m) 8 cykli/godzina
Maksymalna ilo§¢ manewréw w ciagu 24 godzin (brama L=5m) 20
Maks. Ciezar drzwi (kg) 350
Zakres temperatur pracy (°C) -20+50 °C
Predkos$¢ (m/min) 14
Waga produktu w opakowaniu (kg) 11,5
Emisja ci$nienia akustycznego (dBA) <70
Stopien ochrony IPX4

CENTRALA STERUJACA

NET3/24N
Napiecie zasilania (V) 220-240V ~ £10% (50/60 Hz)
Moc nominalna transformatora (VA) 80 VA (230/22V)
Bezpiecznik F1 (A) T1A 250V (zwtoczny)

Stabilizowane wyjscie dla akcesoriow dodatkowych

24 V =——= max 200mA

Wyjscie lampy ostrzegawczej 24V

24V —= max5 W

Wyjscie “Warning”

24\ —=maxb5 W

Czestotliwosé odbiornika radiowego

433,92 MHz

Typ kodowania nadajnikow

HCS fix-code - HCS rolling code - Dip-switch (wybieralne)

Pojemnos¢ pamieci odbiornika

100
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4 INSTALACJA | MONTAZ

4.1 W celu prawidtowego montazu produktu wazne jest aby:

e Sprawdzi¢ czy powierzchnia jest zgodna z obowigzujacymi normami a nastepnie przygotowaé we wiasciwy sposéb projekt catego
zestawu majgcego postuzyé do automatyzacji bramy;

e Sprawdzi¢ czy na catosci toru ruchu bramy, tak na zamykaniu jak i na otwieraniu, nie ma miejsc powodujgcych zwiekszone tarcie;

* Sprawié czy istnieje niebezpieczenstwo wykolejenia sie bramy oraz czy wystepuje ryzyko wypadnigcia bramy z listwy;

e Sprawdzi¢ czy brama zachowuje rownowage, pozostawiona w bezruchu nie powinna porusza¢ sie w zadnym kierunku;

* Sprawdzié czy obszar zamontowania motoreduktora pozwoli na odblokowanie go oraz na tatwy i dogodny reczny manewr;

e Sprawdzi¢ czy miejsca mocowan réznych urzgdzen znajduja sie w obszarze nie narazonym na uderzenia, oraz czy ich powierzchnia
jest wystarczajgco solidna;

* unika¢ kontaktu automatyki z woda lub innymi substancjami ptynnymi.

UWAGA: Jezeli Deadman sterowania stuzy do przemieszczania sie drzwi, musi by¢ umieszczona w bezposrednim widokiem na
miejsca do poruszania sie.

4.2 Po zdefiniowaniu i wybraniu odpowiednich parametrow, przystapi¢ do montazu:

Jesli ptaszczyzna oparcia jest juz dostepna, mocowanie motoreduktora musi odbyé sie bezpoSrednio na powierzchni, przy uzyciu
dostarczonej podstawy, zamocowanej do ziem, na przyktad kotkami rozporowymi lub chemicznymi.

W alternatywie mozna uzy¢ podstawy fundamentowej ART. 460 (niedostarczonej), postepujac nastepujaco:

¢ Wykonaé wykop odpowiedni do typu terenu, biorgc jako odniesienie, wymiary wskazane na Rys. 3;

¢ Przygotowaé odpowiednia liczbe kanatéw dla przejScia kabli elektrycznych;
Kanaly przygotowane dla przejScia kabli elektrycznych musza mie¢ taka dtugosé, by wystawaé z wnetrza skrzyni silnika (Rys. 9) i
muszg koniecznie oddziela¢ kable zasilajgce centralke i od silnika(A) od kabli falownika i innych podtgczonych akcesoriow (B), w
ten spos6b zostaje zapewniona prawidiowa izolacja kabli.

e Ustawi¢ podstawe fundamentowa;

¢ Wykonaé wylew betonu i przed jego zawigzaniem, ustawié¢ podstawe fundamentowg na zgdanych wymiarach, wskazanych na Rys. 4,
zwracajac uwage, by byta ona réwnolegta do skrzydta i idealnie wypoziomowana. Odczekaé na catkowite stwardnienie betonu;

e Zamocowa¢ podstawe regulowanego wspornika, jak pokazano, nastepnie ustawi¢ na podstawie motoreduktor i zablokowaé go 3
Srubami na wyposazeniu, Rys. 5 (zastosowaé zatyczki ochronne na tbach srub M10).
Jesli zebatka jest juz obecna, ustawic¢ zebnik LIVI 3/24 w odlegtosci 1-2 -mm, by unikna¢ sytuacji, w ktorej ciezar skrzydta maogtby

uszkodzi¢ motoreduktor. W tym celu nalezy wyregulowaé wysokosé LIVI 3/24, przy pomocy podstawy regulowanego wspornika (Rys.

5) i nastepnie dokreci¢ energicznie nakretki blokujace.

W alternatywie mozna postepowac nastepujaco:

* Odblokowaé motoreduktor i otworzyé catkowicie skrzydto;

* Oprzeé pierwszy odcinek zebatki ma skrzydle, uwazajac, by poczatek zebatki odpowiadat poczatkowi skrzydta. Zamocowaé nastepnie
zebatke przy pomocy odpowiednich narzedzi, utrzymujgc luz 1-2 mm od zebnika (Rys. 6).

¢ Odcig¢ nadmiar zebatki;

*  Wreszcie przesuna¢ kilka razy recznie skrzydto i sprawdzié czy odlegtos¢ 1-2 mm miedzy zebatkg a zebnikiem, jest utrzymana na catej
dtugosci;

4.3 Odblokowanie motoreduktora

Po otwarciu zamka kluczykiem (chronionego pokrywg plastikowa) nalezy pociggna¢ dzwignie tak jak na rys. 7; w tym momencie mo-
toreduktor jest odblokowany i jezeli nie ma zadnych przeszkéd na torze przesuwu, brama moze poruszaé sie swobodnie. Aby ponownie
zasprzegli¢ naped nalezy przekreci¢ dZwignie do pozycji wyjSciowej i zamknaé kluczykiem zamek (nalezy pamieta¢ o ochronie zamka
ostonka), przywr6é LIVI 3/24 do warunkéw normalnej pracy.

4.4 Wylacznikow krancowych

Regulacja mechanicznych wytacznikow krancowych

Niektére modele LIVI 3/24 sg wyposazone w wytgcznik krancowy ktérego dziatanie powinno by¢ regulowane oddzielnie przy kazdym
montazu. DEA System dostarcza dwie blachy wytgcznika krafncowego (rys. 8), ktére powinny zostaé zamocowane na listwie zebatej i
odpowiednio wyregulowane w taki spos6b, aby zapewnity wytaczenie wytacznika krancowego przy zamykaniu i otwieraniu bramy z zacho-
waniem bezpiecznej odlegtosci od jej potozen krancowych.

Nalezy wzigé pod uwage, ze w przypadku dziatania wytacznikdéw krancowych, skrzydto bedzie sie poruszato przez nastepne 2-3 cm, nalezy

wiec umiescic¢ blachy wytgcznika krancowego w wystarczajgcej odleglosci.
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5 PODLACZENIA ELEKTRYCZNE

Wykonaj okablowanie stosujac sie do informacji zawartej w tabeli nr.1 i schematow ze str. 126.

UWAGA Dla odpowiedniego bezpieczenstwa elektrycznego nalezy trzymaé dobrze oddzielone (minimum 4 mm w powietrzu lub 1 mm

poprzez dodatkowa izolacje) kable niskiego napiecia (sterowanie, zamek elektryczny, antena, zasilanie urzadzen pomocniczych) od
kabli zasilajgcych 230V ~ umieszczajac je we wnetrzu kanalikéw plastykowych i mocujac przy pomocy odpowiednich opasek w poblizu
listw zaciskowych.

UWAGA W przypadku podfaczenia do sieci, nalezy uzy¢ kabla wielobiegunowy o minimalnym przekroju 3x1,5 mm?2 i zgodne z
obowigzujacymi przepisami. Do podtgczenia silnikéw, nalezy zastosowaé minimalny przekréj 1,5 mm2 kabel i zgodne z obowigzujacymi
przepisami. Przyktadowo, gdy kabel znajduje sie poza boczny (na zewnatrz), musi by¢ co najmniej rowna HOSRN-F, przy czym, jezeli (po
biezni), musi by¢ co najmniej réwna HO5VV-F.

UWAGA Przewody znajdujace sie w poblizu zaciskbw muszg byé odstoniete, bez powtoki izolujgcej. Pozostawi¢ przewody troche dtuzsze,
aby nastepnie mozna byto usungé ich wystajgca czeseé.

UWAGA W celu podtaczenia enkodrea do centrali sterujgcej, uzywac tylko i wytgcznie przewodu o wym. 3x0,22mm?.

Tabela nr. 1 “podtaczenie zaciskow”

1 Nie uzywany
2-34 Wyjscie enkodera silnika 1
5-6 L@ | Wyjscie silnika 1 max 5A
7 oy e Wyjscie | j24V W
-8 L s yjScie lampy ostrzegawczej — max 5
913 oo | 2NC | Input4 FCC 1. W przypadku aktywacji blokuje ruch 1 silnika na zamykaniu. é‘g g g(jn .
FCT 1 13.com | JeSli nie jest wykorzystywane nalezy je zmostkowag. -g % o S *
0 + \8 =] <
© - © [
1043 < 10-NC. | Input 3 FCA 1. W przypadku aktywacji blokuje ruch 1 silnika na otwieraniu. £ = % ’§ H
FAT | 15 com | JESli nie jest wykorzystywane nalezy je zmostkowaé. = ii g o - %
© kel ©
8 = .83
(&) ()
Input 2 PHOTO 1. W przypadku uruchomienia (patrz PO50 w tabeli parametréw), © g 5 -% -g § s
11-N.C. . L . . . . ST c® g o N
aktywacja wejscia PHOTO 1 powoduje: zmiane kierunku ruchu silnika (podczas DT 2o = o
oo . ) . . ' - coL2z8 N-=
1113 GO zamykania), zatrzymanie sie silnika (w trakcie otwierania ), uniemozliwia uruchomienie | S -2 N5 §
13.com | (PYZy bramie zamknietej). }?05 3y & g
Jesli nie jest wykorzystywane nalezy je zmostkowac. 2 g g -('El; 5
BV ecex =
®
12-Nno. | Input 1 START. W przypadku aktywacji powoduje otwarcie lub zamkniecie. Moze 1SS g % S ?o_n
12-13 f;m‘} dziata¢ zaréwno w trybie “szybki nawrét” P049=0) jak i w trybie “krok po kroku” g 2= g a
13-Com | (PO49=1). =58
14 ()
14-15 +24V_ST Stabilizowane wyjScie 24 V —= dla akcesoriéw dodatkowych max 200mA
15 (+)
1617 WARNING | 16 (+) | WyjScie 24 V —— max 5W dla czujnik bramy otwartej Swieci na state (jesli P052=0), Swiatto przerywane (jesli
& 17 (9 | PO52=1) lub Swiatta grzecznosciowego (jesli P052>1)
18 Y | WejScie przewodu sygnatowego anteny radiowej
19 + Wejscie przewodu ekranowanego anteny radiowe;j
CON1 @ | Potaczenie metalowych obudéw silnikow

CON 2 2v~ | Wejscie zasilania 22 V ~

CON 3 WejScie ztacza MEMONET
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PODLACZENIA ELEKTRYCZNE

WEWNETRZNE OKABLOWANIE FABRYCZNE
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6 STANDARDOWE PROGRAMOWANIE

1 Zasilanie

Wigczyé zasilanie, na wySwietlaczu pojawia sie w sekwencji napisy “rE5 =", “0HE” (lub aktualnie uzywana wersja firmware) “c 9FE”, «
-00-" (lub wybrany Typ) z symbolem zamknietej bramki “- - -

POWER

”

| I o | ] D o | N (I s
ON i e 1 i = e | i | i = 1 ot e i

* W przypadku gdy centrala sterujgca juz zostata zaprogramowana i ponowne witgczenie jest spowodowane brakiem zasilania, przy
pierwszym impulsie START, zostanie wykonana procedura resetu ustawien (patrz “rESP” w tabeli Informacje o stanie na str. 133).

2 Komunikaty pracy napedu i licznik wykonanych zwrotow

A

1. Przewingé parametry przy pomocy klawiszy i (=] do
momentu wysSwietlenia na wysSwietlaczu PO13;
2. Wejsc¢ do parametru po wcisnieciu przycisku OK];

[su ]
+

_E\‘G
&

3. Na wysSwietlaczu pokazany zostaje “Stan wejs¢”
(sprawdzi¢ czy jest prawidtowy):

(]
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AR AR /N /TN
OPEN CLOSE
— CONTACT _— CONTACT
4. Wecisng¢ ponownie przycisk ; PO 2 \\gi
=]
Na wyswietlaczu pokazany zostanie “Catkowity licznik
manewrow” £ AL z mnoznikiem UL =TT ol A
Aby obliczy¢ liczbe wykonanych manewrdw, dwie wartosci 7 3 0 =
musza zosta¢ pomnozone. D @ D @ D @ D @ T
Np: D4 =120x10 = 1200 wykonane manewry o0 XX X0 X0 :;: BE:: E:a :;:
6. Wcisnaé ponownie przycisk [OK]; D 3 Q D 2 Q D Q D Q
7. NawysSwietlaczu pokazany zostanie “Konserwacja licznika %1
manewréw” I1C'4C z mnoznikiem ML £ pr— < opEN coNTAGT
Aby obliczy¢ liczbe wykonanych manewréw pozostatych 1 INL NS CLOSE CONTACT EHWW
do zadania interwencji konserwacji, dwie wartosci muszg 2 "2 [ PR g
zostaé pomnozone. s - T
Np: MCHE = 1500x1 = 1500 manewry jeszcze do . - (ol |
wykonania przed zgdaniem interwencji konserwac;ji. At A8 0 RN
8. Wcisngé ponownie przycisk [OK), by wyjéé z parametru (na O 1
wySwietlaczu pojawi sie ponownie PO13). =]
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3 Wybor typu silnikéw ' UWAGA !

1. Nacisnij przycisk i (=) az do momentu pojawienia sig¢ na

wyswietlaczu P028; poes 4003

2. Naciskajgc przycisk 0K wejsé w parametr;

3. Sprawdzi¢ czy ustawiona warto$é wynosi dO08 (LIVI 3/24), w pr- ] N 1 ] N 1
zeciwnym przepadku nalezy go wybra¢ naciskajac przyciski i 0 e = O] 8
=) O Bt S At

4, Zatwierdz wybér naciskajac przycisk 0K (na wyswietlaczu pojawi ! !
sie P028). Q

PO dion
4 Wybor kierunku ruchu

1. Naci$nij przycisk () i (=] az do momentu pojawie- 4no
nia sie na wySwietlaczu PO63;

2. Naciskajac przycisk 0K wejs¢ w parametr;

3. Naciskajac przyciski (4] i (=], ustawié: ===l A
- d000=silnik w pozycji standardowej (na lewo od [l ]
przejscia);

- d001=silnik w pozycji odwréconej (na prawo od \\)1
przejscia); =]

[t
-~ B3

C1 CJ

4. ZatwierdZ wybér naciskajgc przycisk (na
wySwietlaczu pojawi sie PO63).

- o AT

Uwaga: Parametr automatycznie zamienia wyjscia
otwieranie/zamykanie silnikow.

Uwaga: Zmiana tego parametru trzeba zmienié T
parametry do otwierania i zamykania wylgcznikow Q
krancowych. o]

i
I
o
[

[
|
u
i

5 Regulacja krzywek wytacznikéw krancowych

A

1. Przyciskami i (=) nalezy przesunaé parametry do
momentu pojawienia sie na wyswietlaczu parametru POO1,

2. Wejsé w parametr przyciskajac przycisk [OK}; POOE =5 >

3. Przyciskajac (OTWIERANIE) i (=] (ZAMYKANIE), =]
ustawi¢é ramie w pozycji otwarcia a nastepnie 1 \\91 [ Q;t
wyregulowaé odpowiednia krzywkg do momentu w (P | | TN |
ktérym najedzie ona na mikroprzetacznik; [ () | 0 () -4
Powtérzyé czynnoS¢ przy regulacji wylgcznikow T \
krancowych na zamykaniu. Q Fcc

4. ZatwierdZ wybér przyciskiem (na wySwietlaczu - % o= H % E P

pojawi sie ponownie PO01).

6 Programowanie drogi poruszania sie sitownikow

Upewni¢ sie czy zostaty odpowiednio wyregulowane blachy wytgcznika kraficowego na otwieraniu oraz na zamykaniu;

Nacisnij przycisk i [3 az do momentu pojawienia sie na wySwietlaczu POO3;

Naciskajgc przycisk (0K wejSé w parametr;

Po pojawieniu sie migajgcego symbolu “RFPF~" przytrzymaé przycisk ; rozpoczyna sie manewr uczenia sie dla 1 silnika, na otwie-
raniu;

Zwolni¢ przycisk jak tylko napis “RPPr" przestanie migagc; Proces uczenia sie rozpoczety;

Odczekaé na moment gdy skrzydto znajdzie i zatrzyma sie na wytaczniku krancowym otwarcia a nastepnie zamykania.

‘

7. Po zakonczonym ruchu na wysSwietlaczu pojawi sie ponownie “- - - -“,

PoONPE

o o

ooM

_H\_U

%1 N\ |/ %1 %1
(oL o o O L OO — — 0 (0 0 O
i P | e o i i = Lt il o=5—— =5 = HHE
! 7T '~

a
cl
cl
mJ
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7 Programowanie nadajnikow

7.1 Wybor kodow nadajnikow

1. Naciskaj przycisk / [3 do momentu pojawienia sie na wyswietlaczu P027,

2. ZatwierdZ przyciskiem [OK); POoog doo

3. Wybierz typ nadajnika poprzez naciskanie / [3:
- d0O00=rkod zmienny bazowy (rada); N N
- d0O1=kod zmienny petny; N = 1 51 =T=l == 51
- d002=kod staty (mikroprzetaczniki); ’;qﬁ’:q@—@—”:qﬁﬁﬁ

4. Zatwierdz wybor naciskajac przycisk (na wySwietlaczu pojawi sie ponownie

Uwaga: W przypadku nadajnikbw kodu
zmiennego, urzadzenie odbierajgce moze
zosta¢ postawione w stan uczenia sie,
przekazujgc impuls na przycisku ukrytym w
nadajniku wczesniej zakodowanym.

Uwaga: W przypadku nadajnikow
personalizowanych, nalezy wejS¢ w parametr
POO5 - uczenie pierwszego nadajnika -
personalizowanego bedzie mozliwe tylko po

naciSnieciu  ukrytego przycisku. Nastepnie

mozna przystapi¢ do uczenia kolejnych

nadajnikéw ktére posiadajg ten sam klucz

szyfrowania jak ten pierwszy (powtarzajac tg

sama procedure), chyba ze zostanie wykonany

reset pamieci (PO04).

T T
P0O27). Q Q
Uwaga: W przypadku, gdy trzeba zmieni¢ sposéb kodowania oraz tylko i wytacznie PO2E d0o0
w przypadku, gdy w pamieci juz sg zakodowane nadajniki z réznymi kodami nalezy
wykasowaé pamie¢ (P004) PO nastawieniu nowego typu kodowania.
7.2 Uczenie
1. Naciskaj przycisk [{)/ (=] do momentu poja-
wienia sie na wySwietlaczu PO05;
2. ZatwierdZ przyciskiem ;
3. Po pojawieniu sie symbolu “_ER~" naciénij
dowolny przycisk nadajnika do zaprogramo-
wania; POOG
4. Na wySwietlaczu pojawi sie skrot wkodo- ‘
wanego nadajnika a nastepnie pojawi sie i Qi 10 sec
“ . N\ N - =] b7 N N N g S N =7 =
Syl 1LERF P T o] 0 SN [ i = HREH
5. Powtodrzy¢ procedure od pkt. 3 dla ewentual-  [1=() i bl [l [ Y | | =0 D=0 =0 [=Q
nych innych nadajnikéw ktore sa do zapro- T v
gramowania; Q v o
6. Zakoncz programowanie, poczekaj 10 sek. POnuY bommmmmmee- ittt ]
do pojawienia sie na wysSwietlaczu symbolu ><2 i TX99E
A I W

ﬂ

8 Zmiana pozostatych parametrow

W przypadku jesli chcesz zmodyfikowaé parametry dziatania (np. sifa,
szybkosé itd..):

[u} Tt
1. Naciskaj przycisk / [3 do momentu pojawienia sie na ;o33 -
wySwietlaczu zadanego parametru (np. P032); N N
2. ZatwierdZ przyciskiem ; — 'l' p— EI — w'- — :E'n1
3. Przez naciskanie / [3 ustaw parametr na zgdang wartos¢; :-5 =C= B“ E-a BC% BC% EC= =D=
4. PotwierdZ przyciskajac (na wysSwietlaczu pojawi sie popr- — - — =

zednio wybrany parametr).

1)

Wszystkie parametry znajduja sie w tabeli “Parametry dziatania” SER &3
na str. 137.
9 Programowanie zakonczone
UWAGA Na zakonczenie programowania nacisng¢ przyciski i [3 do momentu pojawienia sie symbolu “- - - -“, automatyka jest po-

nownie gotowa do manewru.

W celu wykonania “Programowania Zawansowanego” (kasowanie nadajnikow, konfiguracja wejsé, itd..), patrz str. 130.
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7 PROGRAMOWANIE ZAAWANSOWANE
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1 Usuwanie zaprogramowanych nadajnikow

Ponizej zostaty dodane niektére procedury programowania zarzgdzania pamiecig odbiornika i zaawansowana konfiguracja wejs¢.

1.1 Kasowanie wszystkich nadajnikow

ca

od PO76 do P098, dla konfiguracji aktualnie uzywanej;
Po zakoriczonej operacji na wysSwietlaczu pojawi sie
ponownie PO10.

P
1. Naciskaj przycisk () / (=] do momentu pojawienia sig na
wySwietlaczu PO04;
2. Zatwierd? przyciskiem K —— % : \' wl i —— \g]
3. Po pojawieniu sie migajacego symbolu “C RrL” przyciénij :.5 =:= =c= BJ‘ =c% :-: E.g :c% =DS :.: 2.2 =DS
(oK, na kilka sekund; — - = - =
4. Zwolnij przycisk kiedy symbol przestanie migac; Q N
5. Wszystkie zaprogramowane nadajniki zostaty wykasowane
(wySwietlacz pokazuje ponownie PO04). POo3
1.2 Jak wyszukac¢ i wykasowac¢ nadajnik
1. Naciskaj przycisk (4] / (=] do momentu pojawienia sie na «
wySwietlaczu POO6; pOo ~noY
2. Zatwierdz przyciskiem [K}; ‘ e
3. Przez naciskanie na (4 / (=), wybierz numer nadajnika O NG| l /
ktéry chcesz wykasowaé (np. ~ D 3); Tl =] Sl =l =la = %1
4. Po pojawieniu sie migajacego symbolu “r [ ", potwierdz i "R " "R ] i
kasowanie przez nacisniecie na kilka sekund; T 71 NN
5. Zwolnij przycisk kiedy na wySwietlaczu pojawi sie Q Q
symbol “~--=-"; o \"\"'“é
6. Wybrany nadajnik zostat wykasowany, (wyswietlacz poka- - TARS
zuje ponownie PO0G).
2 Odtworzenie parametrow fabrycznych “default”
2.1 Odtworzenie parametrow dziatania
1. Nacisnij przycisk i (=] az do momentu pojawienia
sie na wySwietlaczu parametru POO7;
2. Naciskajac przycisk 0K wejs¢ w parametr;
3. Popojawieniu sie migajgcego napisu “dEF nacisng¢ <
i przytrzymacé przycisk ; POOE
4. Po ustaniu migania napisu “dEF ' zwolnic przycisk ‘
: +
o , | , Oy NI/
Zostajg przywrdcone wszystkie parametry domysine, E—— 51 —— — ———— \ét
oprécz parametréw od P016 do P022, oraz od PO76 :-5 =C>= =C= EC= E-: :-% Fg BC= E-: :-8 :-8 BC=
do P098, dla konfiguracji aktualnie uzywanej; — 7 — f -
5. Po zakonhczonej operacji na wySwietlaczu pojawi sie Q I \
ponownie POO7. -
Uwaga: Po odtworzeniu ustawiefn parametréw, nalezy
ponownie zaprogramowaé centrale oraz wyregulowaé
wszystkie parametry dziatania. Nalezy zwroci¢ szczegbling
uwage aby poprawnie skonfigurowaé parametry dziatania
silnika (PO28 - P029 - PO30).
2.2 Odtworzenie ustawien “I/0” (Input/Output -
Wejscie/Wyjscie)
1. Nacisnij przycisk i (=] az do momentu pojawienia <
sie na wy$wietlaczu parametru PO10; PO
2. Naciskajac przycisk K] wejs¢ w parametr;
3. Po pojawieniu sie migajacego napisu “dEF 2" nacisnaé i N ! N\ |/ \é,'
i przytrzymac przycisk ; _ e A e e 0 | ] |
4. Po ustaniu migania napisu “dEFZ2” zwolnic przycisk [y | ] [ mgy g ) () |
o« ! /1 '\
Zostajg przywrdcone wszystkie wartosci ustawien fa- Q
brycznych tylko dla parametréw od PO16 do P022, oraz pOng
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3 Blokowanie/Odblokowanie dostepu do programowania

Uzywajgc nadajnika z kodem statym (niezaleznie od typu nadajnika ktéry ewentualnie jest juz zakodowany) istnieje mozliwosé blokowania
i odblokowania dostepu do programowania centrali sterujacej, w celu unikniecia naruszenia ustawien. Ustawienie kodu statego nadajni-
ka, stanowi kod blokowania/odblokowania weryfikowany przez centrale

3.1 Blokowanie dostepu do programowania <
{nln]
1. Nacisna¢ przycisk () / (=] parametréw do mo- poo3
mentu pojawienia sie na wySwietlaczu POOS; Q o Tl D
2. Wejsé do parametru naciskajac przycisk OK); 1 EI 0 0t 0t 10 sec
3. Wyswietlacz pokazuje P-L/F~EE napisy w o D D
ysw P je PrOL/FrEE napisy i o e [ ()
spos6b przemienny, co wskazuje na to, ze centra- 1 ] =] =t
la oczekuje na transmisje kodu blokowania; el v
4. W przeciggu 10 sek. nacisnaé kanat CH1 na- Q A
dajnika “TX urzadzenia sterujgcego master”, na Poon ]

I
I
C
D

wySwietlaczu pojawi sie P /hRLDOC przed

powrotem do listy parametréw; w’é ) C) —
5. Dostep do programowania jest zablokowany. S D ] |
TX1 master [
3.2 Odblokowanie dostepu do programowania <«
1. Nacisna¢ przycisk () / (=] parametréw do mo- poo3
mentu pojawienia sie na wySwietlaczu POOS; Do o]
2. Wejsé do parametru naciskajac przycisk [OK}; L %I [ (W R IQ sec

3. Wyswietlacz pokazuje PrDO5/hL_OC napisy w
sposdb przemienny, co wskazuje na to ze centra- 1

la oczekuje na transmisje kodu odblokowania; Q

P

%.
C

D
i
i |
i |

)
)
)

4. W przeciggu 10 sek. nacisnaé kanat CH1 na-
dajnika “TX urzadzenia sterujgcego master”, na
wyswietlaczu pojawi sie PrOL/Fr-rEE przed
powrotem do listy parametréw;

5. Dostep do programowania jest zablokowany.

(n(
(K
[
A

I
I
L
D

&

' ©
S

'4)
(X
N\
(K
N
(N |
cam.
(X
(-

TX1 master 000 pl) Bl

3.3 Odblokowanie dostepu do programowania catkowitym rese- <
tem Poog
UWAGA! Procedura ta powoduje utrate wszystkich zaprogramo- é 7 =7 ™4 ™

e Q; U D-d .D‘ .CG 10 sec
wanych ustawien. — E,t () D
Niniejsza procedura pozwala na odblokowanie centrali rowniez bez :;5 :2: E: ::: Q v
posiadania odpowiedniego kodu odblokowania. T g m '
Po tego typu odblokowaniu, nalezy ponownie zaprogramowaé Pt ) 0 )
centrale oraz wyregulowaé wszystkie parametry dziatania. Nalezy po0T
zwréci¢ szczegblng uwage aby poprawnie skonfigurowaé para- - N 1
metry dziatania silnika (P028 - P029 - P030). W celu zapewnie- &
nia poprawnego dziatania oraz zgodnosci instalacji, nalezy réwniez N\ | /
powtorzyé pomiar sity uderzenia. =T =]t

&
< 1
8

|-

1. Nacisnag przycisk (4 / (=] parametréw do momentu pojawienia
sie na wySwietlaczu PO0S;

2. Wejsé do parametru naciskajac przycisk [OK};

3. WysSwietlacz pokazuje napisy w sposéb przemienny
P-O0/LL00

4. Nacisnaé przycisk 0K, wyswietlacz pokazuje F - E E migajacy na-
pis;

5. Ponownie nacisnaé przycisk i przytrzymaé go przez 5 sek
(przy wczesniejszym zwolnieniu, procedura zostanie przerwa-
na): na wysSwietlaczu pojawi sie F-EFE nieruchomy napis a
nastepnie deF przed powrotem do listy parametréw;

6. Dostep do programowania jest odblokowany.

—|
—|
/|

5 sec

x|
b
)
]

(7%
=
8

|
)
x|
i
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4 Pobieranie / przesylania danych pamieci

4.1 Zgrywanie danych na zewnetrzna jednostke pamieci (DOWNLOAD)

1. Przy pomocy przyciskow i [3 przesun parametry az do momentu pojawienia sie na wySwietlaczu PO11;

2. Nacisnaé przycisk 0K, na wySwietlaczu pojawi sie migajacy napis “drl_d;

3. Nacisngé ponownie przycisk , i przytrzymacé go przez ok. 5 sek. (przy wczesniejszym zwolnieniu przycisku, procedura zostanie pr-
zerwana);

4. Zwolni¢ przycisk , zaraz po ustaniu migania napisu ‘gl d”;

Wszystkie ustawienia centrali (TYPE, parametry, nadajniki, ruch silnikéw, ecc..), zostana zgrane na zewnetrzng jednostke pamieci;
Uwaga: Jesli na jednostce pamieci zewnetrznej sg obecne dane, podczas pobierania nowych danych z pamieci natozg sie one na te
juz istniejace.

5. Po zakoficzeniu czynnosci, na wyswietlaczu pojawi sie ponownie PO11.

<
«

A

[siu]
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-

Oy N Lz 3

R
00 ¢ 04 [ N Vo] (| %1 iy Vo (o |
FOH—o—gRld O {dnd—e— Ly
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DOWNLOAD

oA
N )
7l

ca

mn
o

4.2 Przesylanie danych z jednostki pamieci zewnetrznej (UPLOAD)

1. Przy pomocy przyciskc’)w i [3 przesun parametry az do momentu pojawienia sie na wySwietlaczu P012;

2. Nacisna¢ przycisk [OK], na wySwietlaczu pojawi sie migajacy napis “P} ;

3. Nacisnaé ponownie przycisk (0K}, i przytrzymaé go przez ok. 5 sek. (przy wczesniejszym zwolnieniu przycisku, procedura zostanie pr-
zerwana);

4. Zwolni¢ przycisk [OK), zaraz po ustaniu migania napisu “U{PL &";
Wszystkie ustawienia (TYPE, parametry, nadajniki, ruch silnikéw, ecc..), zawarte na zewnetrznej jednostce pamieci zostana zgrane
na podtgczong centrale sterujgca;

5. Po zakoficzeniu czynnosci, na wySwietlaczu pojawi sie ponownie PO12.

<

PO 3
‘ A A
NI WA+ 2l %t
o D o] |y —oK— N | = | = = —
i = JE] =i I i oDt T 'S
/| '\ UPLOAD

1]

Mot
oo

UWAGA Jesli nie sg podtgczone jednostki pamieci zewnetrznej lub jesli przewod potaczeniowy zostanie odtaczony, podczas operacji
przesytania danych, na wyswietlaczu pojawi sie £ - - 5. Po czym centrala sterujaca zostanie catkowicie zresetowana a na wyswietlaczu
pojawi sie migajacy napis “TYPE”.

W celu odtworzenia ustawien centrali sterujacej, nalezy bazowac sie na instrukcji karty pamieci zewnetrznej.

5 Konfiguracja wejsé

W przypadku gdy instalacja wymaga innych polecen i/lub dodatkowych, w
stosunku do standardu opisanego na schemacie, jest mozliwe skonfigurowanie
pojedynczych wejsé dla zadanej funkcji (np. START, FOTOKOMORKI, itd.).

1. Naciskaj przycisk / [3 do momentu pojawienia sie parametru
odpowiadajgcemu odpowiedniemu wejsciu:
e PO17=dla INPUT 1,
e P018=dla INPUT 2;
e PO19=dla INPUT 3;

[aiu]
&

_H\_ﬂ

e P0O20=dla INPUT 4; () IO | | B> D |
e PO21=dla INPUT 5; U AN A o el

e P022=dla INPUT 6;

2. Przycisnij aby wejs¢é w parametr (np. PO18);

3. Przez naciskanie na / [3 ustaw wartoS¢ odpowiadajacg zgdanej
funkcji (patrz tabela "parametry konfiguracji wejs¢” na str. 136);

4., Zatwierdzi¢ wybér naciskajac (na wysSwietlaczu pojawi sie ponownie
PO18).

5. Wykonaé nowe podiaczenie do nowo zakodowanego wejscia.

iy

£l
|

6 Programowanie zakonczone

UWAGA Na zakonczenie programowania nacisngé przyciski i B do momentu pojawienia sie symbolu “- - - -“, automatyka jest po-

nownie gotowa do manewru.
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8 INFORMACIJE POJAWIAJACE SIE NA WYSWIETLACZU

INFORMACIJE DOTYCZACE PRACY NAPEDU
Mess. Opis
- - - - | Brama zamknieta
—» (_ | Brama otwarta
PER | Otwieranie
CL05 | Zamykanie
SEEF | W trybie krok po kroku, centrala sterujgca oczekuje na polecenia po wcishieciu start
CEDOP | Interwencja wejscia stop lub wykryta przeszkoda z limitowanym czasem odwrécenia (PO55 > O lub PO56 > 0)
Reset pozycji w ruchu: Centrala sterujaca zostata ponownie wtaczona po przerwie zasilania, lub brama przekroczyta dopuszczalng ilosé (80)
=g g zwrotéw, nie docierajac nigdy do potozenia krancowego na zamykaniu, lub dopuszczalng, maksymalna ilos¢ (7) interwencji ktérg urzadzenie
re antyzmiazdzeniowe wykonato jedna po drugiej.
Zostato w ten spos6b uruchomione poszukiwanie w spowolnieniu punktéw potozen kraficowych, na otwieraniu a nastepnie na zamykaniu.
INFORMACJE DOTYCZACE BLEDOW
Mess. Opis Mozliwe rozwigzania
- Sprawdzi¢ czy nie ma przeszkdd i/lub dodatkowego tarcia w trakcie ruchu sitownikow;
Lo P - Poda¢ impuls start w celu uruchomienia procedury resetu ustawien;
Bfad ustawien: procedura resetu ustawien nie zostata - - ! PR . .
C p . . . - Sprawdzi¢ czy manewr sie zakonczyt pomysinie, jesli zachodzi taka potrzeba nalezy
Er~r~F |zakoriczona poprawnie. Centrala sterujgca pozostaje w } p :
oczekiwaniu na polecenia recznie przgsunac skrzydto/skrzydta brfamy, )
: - Sprawdzi¢ ustawienia sity i predkosci sitownika/ sitownikéw i ewentualnie je po-
prawnie nastawic.

— | Fotokomorki i/lub inne urzadzenia bezpieczenstwa L PPN . . . . . . ;i
Err3 uaktywnione lub uszkodzone Sprawdzi¢ poprawno$¢ dziatania wszystkich urzadzen bezpieczenstwa i fotokomorek.
E-rY Mozliwa usterka/przegrzanie obwodu mocy centralki | Odcigé zasilanie na kilka minut i nastepnie przywrécic zasilanie. Da¢ impuls startu, jesli

e sterowniczej. sygnalizacja powtarza sie, wymieni¢ centralke sterownicza.
Przekroczenie czasu ruchu sitownikow: sitownik / P Lo Lo
; g .’ | - Poda¢ impuls start w celu uruchomienia procedury resetu ustawien;
Er~~5 |sitowniki przekroczyly maksymalny czas pracy (4min) 2 . § P
bez zatrzymania sie. - Sprawdzi¢ czy manewr sie zakonczyt pomysinie.
Przekroczenie czasu wyszukapla przeszkody: Przy nie-| _ Sprawdzi¢ czy nie ma przeszkdd i/lub dodatkowego tarcia w trakcie ruchu sitownikow;
aktywnym czujniku antyzmiazdzeniowym, zostata na- . - L
Errb mierzona przeszkoda uniemozliwiaiaca ruch skrzvdia |~ Podac impuls start w celu uruchomienia procedury resetu ustawien;
p L Ja Y - Sprawdzi¢ czy manewr sie zakonczyt pomysinie.
bramy przez dtuzeni niz 10 sek.
S - Upewnic sie czy sitowniki i encodery sg poprawnie potgczone.
[
£ | NONE ruchu silnika. - Jesli btad sie bedzie powtarzat, wymienié centrale sterujaca.
- Sprawdzi¢ czy kabelek potgczeniowy karty pamieci zewnetrznej jest poprawnie
podtgczony.
q Komunikacja Z kartg pamiec] Zewnetrznej nieobecna/ - w trakcie transferu danych (DOWNLOAD/UPLOAD), naleiy upewnié sie, ze nie zastanie
ErrS przerwana. on przerwany (np. poprzez wyciagniecie karty przed zakoniczeniem czynnosci).
Uwaga: Przerwanie przesytania danych UPLOAD, powoduje réwniez RESET catkowity
centrali sterujgce;j.

Er- 10 | Mozliwa usterka/przegrzanie obwodu mocy centralki | Odcigé zasilanie na kilka minut i nastepnie przywrécic zasilanie. Da¢ impuls startu, jesli

Er {1 |sterowniczej. sygnalizacja powtarza sie, wymieni¢ centralke sterownicza.
Sprawdzi¢ okablowanie kodera i silnika. Odcig¢ i przywréci¢ zasilanie. Da¢ impuls
startu, jesli sygnalizacja powtarza sie, nalezy wykonac nastepujgce weryfikacje:

E- 12 Mozliwa usterka obwodu mocy centralki sterowniczej |- Wejs¢ w POO3 i poruszy¢ drzwiami, przy pomocy przyciskow + i-.

™ = 1 ub obwodu kodera. - Jesli drzwi poruszajg sie na maksymalnej predkosci, a na wySwietlaczu pojawia sie

Err7, wymienic karte kodera silnika.
- Jesli silnik pozostaje wcigz nieruchomy, wymienié centralke sterownicza.
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9 ODDANIE DO EKSPLOATACIJI

Etap oddania do eksploatacji jest bardzo wazny w zagwarantowaniu bezpieczenstwa urzadzenia oraz zastosowaniu sie do przepisow i
regulacji prawnych, w szczegdlnosci wszystkich wymogdw normy EN12445, ktéra okresla metody testowania ktére majg na celu sprawdze-
nie automatyki do bram.

DEA System zwraca uwage na fakt, ze ktérekolwiek z dziatah zwigzanych z montazem, konserwacja, czyszczeniem lub naprawg catego
systemu zamykania winny by¢ wykonywane wytacznie przez osoby wykwalifikowane, ktore biorg na siebie cata odpowiedzialnosé za ryzyko
mogace zaistnie¢ przy przeprowadzaniu prob;

9.1 Testowanie instalacji

Testowanie jest operacja niezbedna do sprawdzenia dziatania systemu. DEA System zbiorczo pokazuje poprawnos¢ testowania w 4
prostych krokach:

» Upewnij sie, ze wszystko jest zgodne z zaleceniami paragrafu 2 “OSTRZEZENIA DOTYCZACE POTENCJALNYCH NIEBEZPIECZENSTW”;

e PrzeprowadZ préby otwarcia i zamkniecia bramy, aby upewnié sie, ze ruch skrzydet jest prawidtowy. Zaleca sie aby wykona¢ wiele prob
w celu sprawdzenia czy brama fatwo sie porusza i w celu wykrycia ewentualnych wad montazu i regulaciji;

« Upewnij sie czy wszystkie podtgczone urzadzenia bezpieczenstwa pracujg poprawnie;

* Przeprowadzi¢ pomiar sity zgodnie ze standardami normy EN12445 aby znaleZé optymalne ustawienie, zgodne se standardami nor-
my EN12453.

UWAGA Wykorzystywanie czesci zamiennych innych niz te wskazane przez DEA System i/lub montaz niepoprawny, mogg prowokowac
sytuacje niebezpieczne dla ludzi, zwierzat i przedmiotéw materialnych, a takze wptywaé na wadliwe funkcjonowanie urzadzenia; zaleca
sie stosowanie czesci zamiennych oryginalnych, wskazanych przez DEA System i przestrzeganie instrukcji montazu.

9.2 Odblokowanie i sterowanie reczne

W przypadku anomalii instalacji lub po prostu braku pradu, odblokowa¢ sitownik (Rys. 8) i recznie otworzy¢/zamknaé skrzydto.
Znajomos$¢ dziatania mechanizmu odblokowania jest wazna dla wszystkich uzytkownikéw, gdyz zwtaszcza w nagtych przypadkach
niemozliwo$¢é natychmiastowego odblokowania urzadzenia moze stworzy¢ sytuacje zagrazajgce zyciu lub bezpieczenstwu.

UWAGA Skutecznos¢ i bezpieczenstwo manewru recznego automatyki jest zagwarantowana przez DEA System tylko i wytacznie jesli
urzgdzenie zostato poprawnie zamontowane oraz przy zastosowaniu oryginalnych akcesoriow.

10 KONSERWACJA

Nalezy pamietaé, ze wiasciwa konserwacja zapobiegawcza i re-
gularna kontrola sitownikéw, gwarantuja jego dtugg zywotnosé. W
tabeli obok wymienione sa czynnosSci dotyczace przegladoéw/kon- TYP DZIALANIA OKRESOWO0SC
serwacji. Nalezy je zaplanowac i okresowo zrealizowac. czyszczenie powierzchni zewnetrznych 6 miesiecy

W przypadku awarii nalezy zapozna¢ sig z tabela “Przewodnik
typowych usterek”, w ktérej sg przedstawione mozliwe przyczyny
awarii i mozliwosci ich usuniecia. W przypadku, gdy zaprezentowa- kontrola dziatania odblokowania 6 miesigcy
ne wskazowki sg nie wystarczajace do rozwiazania zaistniatych pro-
blemow, nalezy skontaktowac¢ sie z DEA System.

sprawdzenie dokrecenia $rub 6 miesiecy

PRZEWODNIK TYPOWYCH USZKODZEN
Opis Mozliwe rozwigzania
Motoreduktor nie jest prawidtowo zasilany energia, skontrolowac pofaczenia; bezpieczniki i

przewody zasilajace i ewentualnie dokonac wymiany lub naprawy. Jezeli brama sie nie zamy-
ka sprawdzic fotokomérke.

Sprawdzi¢ czy naped jest zasprzeglony (zob. rys. 8).
Aktywujac komende otwarcia silnik dziata, ale brama sie nie | Skontrolowa¢ ustawienie sity ciggu i sprzegto mechaniczne.

porusza. Sprawdzié¢ czy silnik nie dziata w przeciwnym kierunku, taka sytuacja moze by¢ spowodowa-
na odwrotnym podfaczeniem przewod6éw wytacznika krancowego.

Sprawdzi¢ wozki bramy i tor, po ktérym sie poruszaja, nie powinno tam by¢ zadnych przeszkéd.
Musi zawsze wystepowaé pewien luz pomiedzy listwa zebatg a kotem zebatym motoredukto-
ra, skontrolowaé zamontowanie listwy.

Moc silnika jest niewystarczajgca dla danej bramy; sprawdzi¢ poprawnosé wyboru modelu
motoreduktora.

Zazebienie kofa i listwy nie jest sztywne lub naped zamontowany w sposéb niewfasciwy;

Aktywujgc komende otwarcia lub zamknie brama sie nie po-
rusza i silnik nie dziata.

Ramie zapory nie zatrzymuje sie doktadnie w pozycji pozio-
mej lub pionowej lub naciska na podpore.

wzmocnic listwe lub poprawi¢ zamontowanie napedu.
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11 UTYLIZACJA PRODUKTU

LIVI 3/24 sktada sie z r6znych rodzajéw materiatéw, niektére z nich mogg zostaé ponownie wykorzystane (przewody elektryczne,
tworzywo sztuczne, aluminium itp.), pozostate bedg poddane procesowi utylizacji odpadéw (jak np. ptyta i komponenty elektroniczne).
Jak postepowac:

Odtaczyé automatyke od sieci elektrycznej;

Odtaczyé i rozmontowaé wszystkie podigczone akcesoria. Postepowaé w spos6b odwrotny do opisanego w paragrafie ,montaz”;
Odseparowaé komponenty elektroniczne;

Posegregowac i przystapi¢ do utylizacji materiatow sktadowych stosujac sie skrupulatnie do obowigzujgcych w danym kraju norm.

PwbdpR

UWAGA Zgodnie z Dyrektywami UE 2002/96/CE dotyczacymi utylizacji odpadow urzadzen elektrycznych i elektronicznych (RAEE),
 ten produkt elektryczny nie moze by¢ traktowany jako odpad miejski mieszany. Prosi sie o utylizacje produktu, zanoszac go do lokal-
nych punktéw odbioru odpadéw miejskich w celu ich odpowiedniego zagospodarowania.

ﬂ
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AneKTpoMexaHUUECKUM NMPUBOA ANA

OTKaTHbIX BOPOT
MHCprKLI,MFl Nno 3KCrAyataunn 1 Mmepbl

NPEAOCTOPOXHOCTH

Coaep)xaHue

1 ﬁsgzgifoggiggﬁium 0 Mepax 141 |8 CoobuieHus, otobpaxxaemble Ha AUCTNIAEE 153
2 OnucaHune n3penus 143 |9 BBoaA B akcnAyatauuo 154
3 TexHnyeckne paHHble 143 9.1 | cnbiTaHKe obopyAOBaHUS 154
4 Hactpovika u MoHTax 144 9.2 | Pa3bAoOKMpPOBKa W onepauus B pydHoM pexume 154
5 AAEKTPHUUECKME NOACOEAUHEHNSA 145 |10 TexHuueckoe 06CcAyXmnBaHue 154
6 CraHpapTHOE NPorpaMMmnpoBaHue 147 |11 | YTvausauma nspeams 155
7 MpoaBMHYTOE NporpaMmMupoBaHue 150

1 NPEAYNPEXAEHUA

BHUMAHMUE! BAXHbIE MHCTPYKLMK MO TEXHUKE BE30NACHOCTU. O3HAKOMMTBCS U TLIATEABHO COBAHOAATL BCE
NPEAYNPEXXAEHUA U MHCTPYKLMM, KOTOPBIE COMPOBOMAAIOT MPOAYKLMIO, MOCKOAbKY HEMPABUALHASI YCTAHOBKA
MOXET MPUYUHUTD YLLEPE AMLAM, )XMBOTHbIM MAU OBOPYAOBAHMIO. TPEAYNPEXKAEHWUA U MHCTPYKLIMA COAEPXKAT
BAXKHYHO MHOOPMALIMIO MO TEXHUKE BE30MACHOCTH, YCTAHOBKE, 3KCMAYATALIMM U TEXOBCAY)KMBAHUIO. PYKOBOACTBO
MHCTPYKLMIA HEOBXOAUMO XPAHUTb BMECTE C TEXHUYECKON AOKYMEHTALIME ANA AANBHEMLLIMX KOHCYABTALIM.

A BHUMAHMUE Tpnbop MOXET MCMNOAb30BATbCs AETbMW CTaplle 8 AeT, AAbMU C
OrPaHUYEHHbIMU  OUSBUYECKMMM, YMCTBEHHBIMWU WAU CEHCOPHbIMKU CMNOCOBHOCTAMU WAM
AOObIMU AMUaMKM 6e3 cneunanbHOro MAM HeOBXOAMMOrO OMbiTa MPW YCAOBUU AOAKHOIO
nPUCMOTpPa WAM NPEAOCTABAEHUSI YKa3aHHbIM AMLAM HapAeXalled MNOArOTOBKM MO
6e3o0nacHOMYy MCMOAb30BaHMIO NMpubopa M AOAKHOTO MOHMMAHMA CO CTOPOHbI MOCAEAHMX
NPUCYLLMX ONACHOCTEN NPU UCMOAB30BaAHUN.

A BHUMAHME He no3BoAATb AETAM urpatb ¢ Npubopom, GUKCUPOBAHHBIMKU KOMaHAAMM
ynpaBAEHUA UAU C CUCTEMOWN PaAMO-YNpPaBAEHUSA.

A BHUMAHMUE Hcnonb3oBaHMe NPOAYKLUMK B @HOMAAbHbIX YCAOBUSAX, HE MPEAYCMOTPEHHbIX
3aBOAOM-TIPOM3BOAUTEAEM, MOXET CO3AaTb OMACHbIE CUTyaUuKU; HEOOXOAMMO COOAKOAATb
YCAOBUS, UBAOXKEHHbIE B HACTOALLLEM AOKYMEHTE MHCTPYKLMHN.

A BHUMAHUE DEA System HanomuHaer, 4yto BblIOOp, pasMelleHWe U YCTaHOBKa
BCEX COCTaBHbIX YCTPOMCTB M MaTepuanOoB MNOAHOCTbIO COOPaHHOW CUCTEMbI AOAXKHbI
OCYLLIECTBAATLCA B COOTBETCTBMM ¢ EBponenckumun Ampektneamun 2006/42/CE (AMpekTMBa
no matwunHoctpoeHuto), 2014/30/UE (anekTpomarHutHas coBmectumocTb), 2014/35/UE
(HMU3KOBOABTHOE 3AEKTPOOHOPYAOBaAHKE). AAA BCEX CTPaH, HE BXOASALLMX B EBponenckunin Cotos,
KPOME BbINOAHEHUA HALMOHAAbHbIX AEMCTBYIOLLMX HOPM, B LEASIX 0BecneyeHms HapNeXaLero
YPOBHA 6€30NacHOCTU PEKOMEHAYETCA TakxXe COOAOAATb MPEANUCAHUS, COAEPXalLMecs B
BbILIEYNOMAHYTbIX AUPEKTUBAX.

A BHUMAHME Hu npu KakmMx o6CTOATEABCTBAX HE UCMOAB30BaTh MPUOOP BO B3PbIBOONACHOM
CpeAe MAM B MeCTax, KOTOpble MOryT OKasblBaTb arpecCMBHOE BO3AEWCTBME W BbI3BaTb
NMOBPEXAEHMUA 4YacTel YCTaHOBKW. YOeAMTbCSl, UTO Temnepatypa Ha MeCTe YCTaHOBKM
COOTBETCTBYIOT NapameTpam, yKasaHHbIM Ha 3TUKETKE MPOAYKLMN.

A BHUMAHME [pu akcnayatauum ¢ KOMaHAOM “aBapuiiHas aBTOOAOKMPOBKA”, ybeanTbCs B
OTCYTCTBUMU AUL, B 30HE NEPEMELLEHUA aBTOMATUKM.
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A BHUMAHMUE YbeauTbCc, 4YTO B BEPXHEM YaACTU AUMHUM MOAAYM YCTAHOBKW MMEETCH
NepeKAOYaTEAb AW BCENOAAPHbBIM TEPMOMArHUTHbIM aBTOMATUUECKUI BbIKAKOUATEAb, KOTOPbIN
obecneymBaeT NOAHOE OTKAKOUEHME B YCAOBUAX NepeHanpsxeHus kateropuu lll.
A BHUMAHUE AAa cOBAOAEHMS COOTBETCTBYHOLLMX MeEP MO 3AeKTpobe3onacHOCTU BCeraa
NPOKAAAbIBaNTE KabeAb INEKTPONUTAHMSA ¢ HanpsxeHrem 230 B Ha pacCToaHUM (MUHUMYM 4
MM AASt OTOAEHHOM YacCTu NpoBoAa U 1 MM AAST UISBOAMPOBAHHOMO) OT HU3KOBOABTHbIX MPOBOAOB
(NMUTaHWe NPUBOAOB, LiENEN ynNpaBAEHUS, SAEKTPUUECKMUX 3aMKOB, aHTEHH, BCNOMOraTeAbHbIX
YCTPOMCTB), 3aKPENASIA UX C MOMOLLLbIO COOTBETCTBYHOLLUMX CKOO BOAM3U KAEMMHbIX MAaHEAEN.
A BHUMAHME Ecan kabenb NUTaHWA NOBPEXAEH, OH AOAKEH BbiTb 3aMEHEH NPOU3BOAUTENEM
WAW B YNIOAHOMOYEHHOM CEPBUCHOM LEHTPE MPOU3BOAUTEAS, AMOO B AOOOM CAyyae AULIOM,
MMEILLUM AOAXKHYHO KBaAMDUKALINIO.
A BHUMAHMUE Bcsakasa onepauus MOHTaxa, TEXHUYECKOrO OOCAY)XXMBaAHWA, MPOYNCTKU
MAM PEMOHTHble paboTbl BCEro 0OOPYAOBAHMA AOAXHbI OCYLLUECTBASITbCH WCKAOUUTEABHO
KBaAUPULIMPOBAHHbIM NEPCOHAAOM; paboTtaTb BCErAa NPU OTKAKOYEHHOM MUTAHWUK, B CTPOTOM
COOTBETCTBMM CO BCEMW AEUCTBYHOLLUMMM CTaHAAPTaMW B AAHHOM PEFMOHE, B KOTOPOM
OCYLLECTBASIETCA MOHTa)X 060pyAOBaHUSA, MO YaCTH IAEKTPUUECKOTO 0O0PYAOBAHMA.
Ounctka M TEXobCAyXMBaHWE, BbINOAHSIEMbIE CO CTOPOHbI MOAb30BaTeAsl, HE AOAXHbI
BbIMOAHATLCA AE€TbMKW 6€3 NPUCMOTPA.
A BHUMAHME VicnoAnb3oBaHWe 3anacHbix Yacten, He 0603HauYeHHbIx npon3BoaMTenem DEA
System, u/MAn HenpaBuUAbHasA cOOpka MOryT co3AaBaTb OMACHOCTb AAS AKOAEWN, XUBOTHbIX U
BELLEN, a TAKXE MPUBECTU K HEUCNPABHOCTU U3AEAUNS; BCErAA UCMOAb3YMTE TOALKO 3anacHble
yacTu, pekomeHpoBaHHble DEA System, 1 TWATEAbHO CAEAYMTE BCEM YKa3aHMAM COOPOUHOM
MHCTPYKLUMK.
A BHUAMAHMUE N3mveHeHWe PEeryAMpoBKWU YCUAUA 3aKPbITUA MOXET MPUBECTM K OMacCHbIM
cuTyaumsam. Takum obpa3oM, YBEAMYEHME YCUAWUS 3aKPbITUS AONKHO BbIMOAHATLCA TOABKO
KBaAMOULIMPOBAHHbBIM NEepcoHaAOM. [TocAe BbIMOAHEHUST PETYAMPOBKK, CODAIOAEHWE 3HAUEHUM
HOPMATMBHbIX OrPaHUYEHUA AOMKHO OMPEAEAATLCA C MOMOLLbIO Npubopa AN M3MEpPEHUS
YCUAUS YCTAHOBKKU. YUyBCTBUTEABHOCTb OOHAPYXEHWA NPEenaATtcTBUM AN ABEPU MOXET ObITb
OTPEryAUpOBaHa B MAAGBHOM pPeXumMe (CM. MHCTPYKUMKM MO nporpamMmMuvpoBaHuio). llocae
KaXXAOW PYYHOMN PEryAMPOBKM YCUAUSA HEOBXOAMMO MPOBEPSATb PAbOTY YCTPOMCTBa 0OHAPYXEHUS
NpenatcTBMm. PyuHas peryAMpoBKa YCUAUSA MOXET OCYLLIECTBAATLCA TOABKO KBAAUDULMPOBAHHBLIM
NepCcoOHaAOM, BbINMOAHSIOLLIMM UCMbITAHUE U3MEPEHMS B COOTBETCTBUM CO CTaHAapToM EN 12445,
N3MeHEHWE PErYAMPOBKU YCUAUA AOAKHO ObITb AOKYMEHTUPOBAHO B PYKOBOACTBE MaLLUUHbI.
A BHUMAHME CooTBETCTBUE YCTPOMCTBA NPEAEAAM MO UBAYHEHUIO MOMEX, MPEAYCMOTPEHHbIX
ctaHpaptom EN 12453 obecneunBaeTca TOAbKO MPU MCMNOAb30BaHMM B KOMOWHAUMK C
NPUBOAAMMU, CHABXEHHBIMU SHKOAEPOM.
A BHUMAHUE Bo3mOXHble BHELIHWE YCTPOMCTBA AAA  obecneyeHnss 6e30macHOCTH,
MCMNOAb3YEMbIE AASI OFPAaHUUYEHUA YAQPHbBIX CUA, AOANKHBI COOTBETCTBOBATh CTaHAapPTy EN 12978.
BHUMAHME CornacHoampekTBe EBpocoto3a2012/19/EUNoyTUAN3aLUNINEKTPUYECKOTO
= 1 INEKTPOHHOro obopyaoBaHusa (WEEE) poaHHOE IAEKTPUUECKOE YCTPOMCTBO HE MOAAEXUT
YTUAM3ALMKU BMecCTe C ObITOBbIMWU OTXOAaMU. [oxanyicTa, n3baBbTeECh OT 3TOr0 NMPOAYKTA,
nepeaaB ero B COOTBETCTBYHOLLMA MYHULMNAAbHbIM MYHKT AN BO3MOXHOM nNepepaboTku.
BCE, uto NPAAMO HE NPEAYCMOTPEHO B PYKOBOACTBE MO YCTAHOBKE, 3ANPEWEHO. [MPABMABbHAA PABOTA
OBECIMEYUBAETCA TOAbKO NMPU YCAOBUU COBAKOAEHUA YKASAHHbIX B AOKYMEHTE AAHHbIX. KoMnAHUA HE HECET
OTBETCTBEHHOCTU 3A YLUEPE, MPUMUHEHHbLIU B PE3YABTATE HECOBAKOAEHUA UHCTPYKUUU AAHHOIO PYKOBOACTBA.
COXPAHAI OCHOBHbIE XAPAKTEPUCTUKH NPOAYKLIMU, KOMNAHMA OCTABASIET 3A COEO#1 NPABO BHOCUTb B AOBOE

BPEMA USMEHEHUA AN TEXHUYECKOIo, MPOUM3BOACTBEHHOIO U KOMMEPYECKOIo YCOBEPLUEHCTBOBAHUA, BE3
OBHOBNAEHUA HACTOALLEIO BbIMYLWWEHHOIO PYKOBOACTBA.
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2 OMUCAHHUE U3SAENUA

Moaenn U KOMNAEKTauua

CKOPOCTU U 3aAEPXKKHN NPU OTKPbIBaHNN U 3aKPblBaHUW.

Bce moTOpM3MpOBaHHbIE MOAEAU npeapaycMmatpmBaror UCMOAb3OBaHUE YCOBEPLUIEHCTBOBAHHLIX 6A0KOB ynpaBAEeHUA cepunNET,
YKOMNAEKTOBaAHHbIE AGTYUKaMU, 3allUlLaloWLMMKN OT pa3paBAUBaAHUA, BCTPOEHHbIM PaAUONPUEMHUKOM C yactoton 433 Mru, perI\VIpOBKOVI

Moaean LIVI 3/24 npepHa3HayeHbl NPEXAE BCETO AAA MCMOAb30BaHUA B XMAbIX KBapTanax/KOHAOMUHUYMAxX C MOAYMHTEHCMBHbLIM W
WMHTEHCUBHbIM UCMOAL30BaHWEM, 3aBUCALLIMM OT paboyero UMKAa, NPEAYCMOTPEHHBLIM AAA CUCTEMbI aBTOMATUKM.

AaHHble MOAEAW CHabXeHbl MPUHAANEXHOCTSIMU, Yka3aHHbIMK B Tabaunue “IMPUHAANEXHOCTU UBAEAUA” (cTp. 166).

Moaenb LIVI 3/24 cocTouT M3 MeXaHUUYEeCKOro ABUraTeAs-peAyKTopa, KOTOpbI 3acTaBAfET Bpallatbesi 3ybuatoe KoAeco Tsaru. AaHHoe
3ybuyatoe KOAeco, COEAMHEHHOE C 3y6uaTol perikoi, YCTaHOBAEHHOW Ha BOpOTax, TPAHCHOPMUPYET BpallaTeAbHOE ABUXEHUE ABUratens-
peAyKTopa B NPSIMOAMHENHOE, MO3BOAAS BOPOTaM NepeMeLLatbes Mo COBCTBEHHON HanpaBAAOLLEN.

M3yuunte “Copepxmnmoe ynakoku” (Puc.1), conoctaBuB ero ¢ Balumm uspeanem, ato 6yaet Ars Bac nonesHbiM BO BpeMs MOHTaxa.

TpaHcnopTupoBKa

MaHUNYAALUIA.

MpuBoabl cepun LIVI 3/24 Bcerpa noctaBasitoTcs B kopobKaXx, KOTopble obecneurBatoT COOTBETCTBYIOLLYHO 3aLUMUTY U3AEAUS; B AtoBOM
cAydyae, obpaTute BHUMaHWe Ha BCe yKa3aHWsi, COAePXaLLMECa Ha camMol Kopobke, KOTopble HEOBXOAMMO COBAOAATL BO BPEMSI XPaHEHUS U

3 TEXHUYECKHUE AAHHbIE

NPUBOA

3/24E/F
Hanpsy)xeHue nutaHuAa npusoaa (BoAbT) 24 B —
Mornowaeman mowHocTb (Barr) 55
MakcumanbHas Tara (N) 140
UHTEeHCUBHOCTDb (CTBOpPKa L=5Mm) 8 uMKnoB / yac
MakcumanbHasa YUCAO LMKAOB 3a 24 yaca (cTBopka L=5m) 20
Makc. Bec aABepu (kr) 350
AunanasoH pabouunx Temnepartyp (°C) -20+50 °C
CkopocTb (M/MUH) 14
Bec npoAyKTa ¢ ynakoBKOM (Kr) 11,5
LlymoBoe pAaBaeHue (dBA) <70
CTeneHb 3aluUThbl IPX4

BAOK YINPABAEHUA

NET3/24N
Mutanue (B) 220-230B ~ +10% (50/60 )
HomuHaAbHaA MoLWHOCTbL TpaHchopmaTtopa (BA) 80 BA (230/22B)
Mpeaoxpanutennb F2 (A) T1A 250B ¢ 3apepxKon
CTabuAU3MPOBaHHbIN BbIXOA AAA BCIOMOIraTeAbHOro NUTaHUA 24 B =——= makc 200mA
Bbixoa npobaeckoBoro ¢poHapsa 24 Bonbt 24 B ——= makc 5 Br
Bbixop "lpeaynpexxaeHue (CUrHaA TpeBoru)” 24 B == makc 5 Br
Yacrota papMonprMeMHUKa 433,92 MIy,
Tun KopMpoBaHUA NyAbTOB AY KOAMPOBKa HENPEPLIBHO U3MEH. KOA / Nepekatoyatens Tuna DIP
Makc. KoAUuecTBO NyAbTOB 100
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4 YCTAHOBKA U MOHTAX

4.1 AR YAOBAETBOPUTEABHOIO MOHTa)Ka U3AEAUA HeobxoauMoO:

e YbeauTtbcs B TOM, YTO KOHCTPYKLIMA COOTBETCTBYET AeVICTBy}OLLLVIM HOpPMaM MONPEAEAUTDb MOAHBIN BapUWaHT NPOEKTa CUCTEMbl aBTOMaTU4YECKOIo
OTKPbIBaHUA,

¢ YbeauTbCA B TOM, YTO Ha NPOTAXEHNN BCEIO XOAa BOPOT KaK NPU OTKPbIBaHUK,TaK U NPU 3aKpbliBaHUN, HET 60AbLLNX TpeHVIVI;

¢ YbepnTbCA B TOM, YTO HE CYLLLECTBYET ONaCHOCTb TOro, YTO BOPOTa MOIyT countne PEAbCOB, N YTO HE CYLLIECTBYET PUCKa BbiXOAa C HaMpaBAAKOLLUX;

¢ Ybeputech B TOM, YTO BOPOTa HaxXo0AATCA B paBHOBECUU, TO €ECTb OHU HE AONXKHbINEPEMELLATLCA B AOBOM NOAOXEHUN, ECAU OHU OCTAHOBAEHDI;

¢ Yb6eautechb B TOM, YTO 30Ha KPENAEHUA ABUTATENA-PEAYKTOPA NO3BOAAETBbINOAHATD p636I\OKMDOBKy n pyLIHOVI MaHéBp AETKO U 6630I'IaCHO;

¢ Yb6eputechb B TOM, 4YTO MeCTa KpPEeNnAEeHUA Pa3AMYHbIX yCTpOVICTB HaxXOASITCA B30OHaX, 3aLUMLLEHHbIX OT YAapoB, U NOBEPXHOCTU ABAAKOTCA

AOCTaTO4YHOMPOYHbIMW.

BHUMAHME: Ecau Deadman ynpaBAeHUE UCTIOAB3YETCA ANA ABUWKEHUA ABEPU, OHA AONKHA ObITb pacnoAoXKeHa B NPAMOW BUAUMOCTH
KOMHaTbl, YTo6bl ABUraThCA.

4.2 BbINOAHUTE CAEAYIOLUME NPpeABapUTEAbHbIE AEMCTBUSA A0 OCYLLLECTBAEHUA MOHTaXKa:

Mpy HaAMYMK ONOPHOW NOBEPXHOCTU, KPENAEHUE MOTOPEAYKTOPA AOAKHO BbINMOAHATLCS HEMOCPEACTBEHHO HA MOBEPXHOCTU C MOMOLLBIO
NOCTaBASIEMOrO MOAAEPXKMBAIOLLLETO OCHOBaHMUSA, 3aPpUKCUPOBAB €ro K 3eMAe, H-p C MOMOLLbH KAMHOBbIX MAU XMMUYECKUX aHKEPOB.

B KauecTBe aAbTepHaTMBbI HEO6XOAMMO UCMOAb30BaTh 6a3oByl0 ocHoBYy APT. 460 (He NOCTABASIETCA B KOMMAEKTE), AeUCTBYA
cAeaylolwUmM obpasom:

e  BbINOAHMTL OTBEPCTUE B COOTBETCTBMM C TUMOM 3EMEALHOIO Y4aCTKa, MCMOAL3YSI B KQUeCTBE KOHTPOALHOM CChIAKW YKa3aHHble NapameTpbl
Ha Puc. 3;

e (Obecneyntb AOCTAaTOMHOE KOAMUYECTBO KAHAAOB AAS MPOXOAA INEKTPUUECKUX Kabenew;
Cuctembl KabenbHbIX KAHAAOB AN TPOXOAA INEKTPUUECKUX Kabener AONKHBI UMETb AAMHY HE06XOAMMOTO NapameTpa AN pa3MeLLEHUSA
MX BHYTpUW Kopnyca pABuratens (Puc. 9) u AoAKHbI 0613aTeAbHO pa3penaTb Kabean MUTaHUA SIAEKTPOCTaHLMKU U ABUraTens (A) oT KOAEPOB
M CONYTCTBYIOLUUX KOMMAEKTYIOLWMX (B); Takum obpasom byaeT obecrneyeHa Haprexallas U3oNALUA INEKTPONPOBOAKM.

* Pa3mecTnTb 6230BO€ OCHOBAHUE;

e BbINOAHMTL GETOHHYIO OTAMBKY M Nepea CXxBaTblBAHWMEM pacTBopa yCTaHOBWUTb 6a30BYyH MAACTMHY Ha OTMETKY, yKasaHHyto Ha Puc. 4,
ybeAMBLUUCH, YTO OHa NapaAreAbHa CTBOPKE U MAEAABHO FOPU30HTaAbHA. AOXAATLCS MOAHOTO CXBaTblBaHWA BETOHHOIO PacTBoOpa;

e 3aKkpenuTb peryampyemoe MOAAEPXKMBAKOLLEE OCHOBAHWE, Kak MPOWMAAKOCTPMPOBAHO, MOCAE YEro PacnoOAOXWTb MOTOPEAYKTOP Ha
OCHOBaHMWU U 3aKPENUTb €ro 3 BUHTAMU N3 KOMIMAEKTa NOCTaBKK PUC. 5 (YCTaHOBWTb 3aLUMTHbIE KOAMAYKM Ha FOAOBKM BUHTOB M10).

B cayuae Hanuuua 3ybuaTton penku, ycTaHoBUTb WwecTepHio LIVI 3/24 Ha paccTosHuu B 1-2 MM Takum o6pa3om, utobbl NpepoTBpaTUTb
ONacHOCTb, NPU KOTOPOW BeC CTBOPKU MOXET 0OpeMeHATb CBOEW Harpy3kou MoOTopeAyKTop. AAA 3Toro Heob6xoAMMO OTperyaAMpoBatb
BbicoTy LIVI 3/24, npuBoas B AEUCTBUE peryaAMpyemMoe noaaepXxuBatoLee ocHoBaHue (Puc. 5), a 3aTeMm NpoYyHO 3aTsAHYTb KOHTPramku.

B kauecTBe anbTepHaTMBbI BbINOAHUTb CAEAYlOLLME AelcCTBuUA:

e OTNyCTUTb MOTOPEAYKTOP U MOAHOCTbLIO OTKPbITh CTBOPKY;

e PasmecTuTb NepBylD CEKLMIO 3y6uaToi perkuM Ha CTBOPKe, YOEAMBLUMCH, UTO HaYaAO PerKu COOTBETCTBYET HauaAy CTBOPKM. 3atem
NPUCOEAMHUTL 3yBUaTyto PerKy K CTBOPKE C MOMOLLLbIO COOTBETCTBYIOLLIMX YCTPOMCTB, COXPaHAs 3a30p B 1-2 MM OT LIECTepPHH (puc. 6);

e OTpesaTb AULLHIOK YacTb 3y6UaToi penku;

e 3arem noABMraTb CTBOPKY HECKOABKO pa3 BPYUHYIO U YOEAUTLCA, UTO BbipAaBHUBAHWE W PACCTOAHMUE B 1-2 MM MexAy 3yGuatoi perkoi 1
LIecTEpHe CoXpaHAETCs Mo BCEl AAMHE;

4.3 Kak pa36nokupoBaTb ABUraTeAb-PEAYKTOP

MocAe OTKPbITHS 3aMKa, PACNAOXKEHHOTO Ha PYKOATKE (3aLLMLLEHA NAACTUKOBOM KPbILLKOI) pbluar HEOOXOAMMO NOBEPHYTh MO HANPaBAEHMUIO,
ykasaHHOMY Ha PucC. 7; B A@HHbI MOMEHT PEAYKTOP SIBASIETCA Pa3bAOKMPOBAHHbLIM, U BOPOTa NPU OTCYTCTBUM APYrUX MPENSTCTBUIA MOTYT
cB06OAHO nepeaBuratbes. AAA BbINMOAHEHUS 0OPATHOM MpoueAypbl MOBEPHUTE pblyar A0 yrnopa W 3aTBOp 3aMKa (He 3abyAbTe yCTaHOBUTb
COOTBETCTBYIOLLYIO KPbILLIKY AAS 3aLLIMTbI 3aMKa), npuBeauTe npusoa LIVI 3/24 B pabouee cocTosiHUe.

4.4 KoHueBble BbIKAIOYATEeAU

PeryAu POBKa KOHUEBbLIX Bbl KAKOUaTeAnen

HekoTopbie MoAeAn NPUBOAOB cepuu LIVI 3/24 ocHallleHbl KOHLIEBbIM BbIKAKOUATEAEM, KOTOPbIE AOAXHbI ObiTb OTPENYAMPOBAHbI MPW KaXAOW
yctaHoBke. DEA System nocTaBASiIeT ABa Kyaauka KOHEUYHOro BbikAtouaTtens (Puc 8), KoTopble ycTaHaBAMBALIOTCA Ha 3ybuaTyto peliky BopoT,
W 3aTeM PEryAMpytoTCst MX MOAOXKEHMWSI AAA TOTO, UTOObl rapaHTMpoBaTh paboTy M 6e3onacHoe paccToAHUE NPU OTKPbIBAHUW W 3aKPbIBAHUK
BOPOT.

MpUMUTE K CBEAEHUIO, UTO MpPKU cpabaTbiBaHWM KOHLEBbLIX BbIKAOUATEAEH CTBOPKA NepeaBuraetcs eulé Ha 2-3 ¢M, No3ToMy HeobXoAMMO
pa3meLLaTbh CKOObl KOHLEBOIO BbIKAOUATEASs HA AOCTATOUYHOM PACCTOSIHUM OT MEXaHUUYECKMX YNOpPOoB.
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5.1 IAEKTPUMECKHUE NOAKAIOYEHUA AAA 24 BoAbT

BbINOAHAINTE 3AEKTPUUECKHUE MOAKAIOUEHUS, CAEAYA MHCTPYKLUMAM, NPpUBEACHHbIM B “Tabauue 1”, U UICMOAL3YA CXEMY Ha CTpaHuLe
146.

BHUMAHME AAs AOAKHOW 9AEKTPOOE30MACHOCTU MOAAEPXKMBATL OAHO3HAYHO PA3AEAEHHbIMK (He MeHee 4 MM B BO3AyXe MAM 1 MM ¢
NOMOLLbIO AONOAHUTEABHOW U30AAILIUM) MPEAOXPAHUTEABHBIE KABEAN OUEHb HU3KOTO HanpsXeHUs (YnpaBAEHUE, SAEKTPO3aMOK, aHTEHHA,
BCMOMOraTeAbHOE NUTAHKUE) OT CUAOBBIX kabenei 230 ~, pa3MECTUB KX B MAACTUKOBbIX KAHAAAX U 3adUKCUMPOBAB MX COOTBETCTBYHOLLIMMU
3aXMMaMK PSAOM C KAEMMHbIMU KOPOOKaMMU.

BHUMAHMUE AAS MOAKAIOUEHUSI K SAEKTPOCETU UCMOAb3YWTE MHOFOMOAOCHBIN KabeAb, UMEKLWWMIA MUHUMaAbHOE ceveHne 3x1,5 Mm2
U C COBAIOAEHWEM AEWCTBYHOLUMX MPaBUA. AAS MOAKAKOUEHWUA ABUraTEAEN WUCMOAb3YMTE MUHWMaAbHOE ceueHue kabeaa 1,5 MmM2 U ¢
COOAOAEHWEM AEMCTBYIOLLMX NPaBUA. B kKauecTBe npuMepa, ECAM kKabeAb U3 CTOPOHBI (Ha OTKPBLITOM BO3AYXE), AOAKHA ObITb MO MEHbLLEW
Mepe paBHa HOSRN-F, B T0 BpeMs kak, ECAM OHO (B kabeAbHbIW KaHaA), AOAKEH BbiTb Mo MeHbLUEN Mepe paBHa HOSVV-F.

BHUMAHMUE Bce kabean AOAXHbI ObiTb 0CBOOOXAEHbI OT OMAETKM U 3aUMLLEHbI B HEMOCPEACTBEHHON OAU30CTU OT KAEMM. [lOATOTOBUTb
kabeAr ¢ HeOOAbLLMM 3anacom, YToObl UMETb BO3MOXHOCTb AASI YAAAEHUSI AULLIHEW YACTHU.

BHUMAHME AAsi NOACOEAMHEHMWS S3HKOAEPA K OAOKY YNPaBAEHWS UCMOAL3YITE UCKAKOUMTEABHO NPEAHA3HAYEHHbIN KabeAb 3x0,22MMm?2.

Tabanua 1 “noapcoepAMHEHUE K KAeMMHbIM naHeAam”

1 He ncnonbsyetcs
2-34 Bbixoa aHKoaepa ABuratensa 1
5-6 L) | Bbixoa aBuratens 1 makc. 5A

FLASH 7 (+) .
7-8 LR 50 24 B == BbIx0oA MUratoLLLei Aamnbl Makc. 5BT (6e3 BCTPOEHHOro npepbiBaTens)
9.13 oo | 2°"3 | Bxop 4 FCC 1. B cayuae cpabatbiBaHus oCTaHaBAMBAET XOA 3aKpbiBaHWA Npueoaa 1.

FECt | 13 06w | ECAM He MCMOAb3YETCA, NEPEMKHYTb.
oo | 10-H3 | Bxop 3 FCA 1. B cayuae cpabaTbiBaHWUA OCTaHaBAMBAET XOA OTKPbIBaHWA Np1BOAA 1.

1013 FCA1

13-06w | ECAM He UCNOAb3YeTCA, NePEMKHYTb.

11-n3. | Bxoa 2 PHOTO 1. Koraa Bxoa BKAKOUEH (cmoTpute PO50 B Tabanue napametpos),
1113 aktMBaumusa Bxopa PHOTO 1 BbI3bIBAET: peBepCcMpoOBaHWME ABMXEHWS (BO Bpems

PHoTO1 3aKpblBaHKA), OCTAHOBKY ABWXEHWA (BO BPEMSA OTKPbIBaHWA), NPENATCTBYET 3anyCcKy
(korpa BopoTa 3akpbiThl) ECAM HEe McnOAb3yeTcA, NepeMKHYTb

CTaHAQ pTHOI;L BO3MOXHO HAaCTPOUTb

13- 06w,

B cayuae, ecam yctaHoBKa
TpebyeT APYrMx KOMaHA W/WAK
AOTOAHWUTEABHbIX MO CPABHEHWHIO CO
AOOOW BXOA AASI XKEAAEMOTO
bYHKUMOHMPOBaHKSA.
CmoTtpeTb pa3saea “lpoaBuHyTOE
nporpammupoBaHue”

12-Ho. | Bxoa 1 START. B cayuae cpabatbiBaHUSI BbI3bIBAET OTKPLITUE UAWM 3aKPbITUE NPUBOAA.
12-13 f;? OH MOXeT GYHKUMOHWPOBaTL B peBepcuBHOM pexume (P049=0) nAavM nowaroBom
13-06w | (PO49=1).

14 ()

14-15 +24V_ST 5 CtabrAn3npoBaHHbIN BbIxoA 24 B === AASt BCOMOraTeAbHOro NuTaHMsa Mmake. 200mA

1617 WARNING | 16 () | D24 B —— wmakc. 5BT AAA CUrHAAbHOM AaMMoykn “Bopota OTKpPbITbI GUKCUpPOBaHHblE” (ecan P052=0),
- 17 () npepbIBUCTbIN (ecAn PO52=1) uAn BHelLHero oceelleHus (ecan P052>1)

18 Y Bxoa curHana aHTEHHbI papno

19 1 | Bxoa 3a3eMAeHME aHTEHHbI PAAMO

CON1 @ | CoepanHeHMe ¢ METAAAMUECKIUMU YACTAMMU NPUBOAOB (3a3eMAEHUE)

CON 2 nv~ | 22 B ~ BBOA NUTaAHKUA OT TpaHchopmaTopa

CON 3 Bxoa anst pasbema MEMONET

145
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IANEKTPUYECKHUE NOAKNIOYEHUA
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6 CTAHAAPTHOE NPOrPAMMUPOBAHMUE

1 MuraHue
MOAKAIOUMB MUTAGHUE, HA AMCTIAEE B OMPEASAEHHON MOCAEAOBATEALHOCTH OToBpaxatorcsi cooblueHus “~ES-", “0UHE” (Man Bepcus
TeKyLLel MCMOoAb3yeMoii MuKkponporpammbl) “EHFE”, “= 00 =" (MAM BbIBPaHHBIN TH), C MOCAEAYIOLLIMM CUMBOAOM 3aKPbIThIX BOPOT “---- ",
POWER| [geeg| Jmmom Sjoooel Jomeg] JJooos
ON ) ] [l [ ) | Py ] (] L e Bt [ IR

* B cayyae, €CAM BAOK ynpaBAeHMA ObiA 3anNporpaMMUpOBaH, U MOBTOPHOE BKAKOUEHWE OBYCAOBAEHO MPEPbIBAHUEM HaMPSKEHUA
nuTaHus, Npu nepsom UMnyabce START BbINOAHSIETCS NpoLEAypa nepesanycka no3uunmn NnpuBoAa (CMoTpute onucaHme “rESP” B Tabanue
coobLLEeHUI, oTpaxatoLLmx paboyee cocTosHUe Ha cTp. 153).

2 Busyanusauuma COCTOAHUA BXOAOB U CUETUMUKA MaHéBPOB

A

1. TIPOKPYTUTL NapameTpbl ¢ MOMOLLbIO KHOMOK (4] 1 (=] Ao
otobpaxeHus Ha aucnaee PO13;
2. BbINOAHWTb AOCTYN K NapameTpy, Haxas Ha KHOMKy [OK);

[miu]
+

_H\‘D
-

(]
o
i
]
NN
NI
DIN(
|

3. Ha aucnnee otobpasutca  “CoctosiHMe  BXOAOB”
(ybeAUTbCS B UX NPABUAbHOCTH):

OPEN CLOSE
— CONTACT _— CONTACT

I
C
I
X

oA

ca
i

4. TIOBTOPHO HaxaTb Ha KHOMKy [OK];

m&
—
2

Ha aucnaee otobpaxaetcsa “O6LmMin cYeTUNK onepaumin’
D YT ¢ nocaeayrolLmMM MyATURAMKaTOpOM §1LIL & A

e s 0 ) O]
A O 00

(n{
A
On
|

)
7
)
=
)
i’
'D

YKa3aHHbIX 3Ha4YEeHUA HeobXx0AMMO YMHOXUTb.

AASi pacyeta KOAMYECTBA BbIMOAHEHHbIX onepaumﬁ, ABa D

(
(
]
i

!
]
X

onepaumm

3

6. TOBTOPHO HaxaTb Ha KHOMKy [OK}; N\
. al
7. EE Iell./lcn/\ee otobpaxaercs “CueTumk TGXO?_ﬁI:?/)KVIBaHMM p—— < opEN CONTAGT
JiL9L, BbINOAHEHHbIX C MYABTUNAMKATOPA | (L = ” — - CLOSE CONTAGT =TETEIE
~ 2 o g £ X
AAsi pacueTa KOAMUECTBa OCTaBLUMXCS onepauuii A0 2 N2 [ PR Y
3anpoca Ha Texob6CcAyX1BaHWe, ABa yKa3aHHbIX 3HAUYEHUs s -~ T
HEO6XOAMMO YMHOXMTb. D D N [ |
Ar U . 4 IN A 0t
Hanpumep: ji_4H_ = 1500x1 = 1500 onepauui, — -

He0BX0AMMbIX ANA BbIMOAHEHNA AO 3anpoca
BMeLllaTeAbCTBa onepaunm TeXO6C/\y)KVI BaHUA

me
—
2

8. AAA BbIxoAa U3 NapameTpa (Ha aucnaee nossutca PO13),
HaXaTb Ha KHOMKy (OK].
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3 Bbi6op TMNa NpUBOAOB

! BAXKHO !

1. TpokpyumBaiite napameTpbl kKHonkamu (3 1 (=), noka Ha ancnaee
He nosiBuTcs PO28; Pocs d003
2. BoitauTe B pexuM napameTpa, Haxmumas KHomky OK};
3. YbeanTecb B TOM, 4TO 3aAaHHOE 3HadeHue saBasetcs d008 ] %1 I %1
(LIVI 3/24), B npOTMBHOM CAyyae ero HeobxoAMMO BblOpaTh, 0 0 T O]
BO3AENCTBYA Ha KHOMKM () v (=; (= P | g o T = [ [
4, TopTBEpPAMTE BLIGOP HAXaTMEM Ha KHOMKY (Ha aucnaee ! !
nossutca PO28). Q
= [
4 Bbi6bop HanpaBAeHUA X0AA
1. TpokpyunBaiTe napameTpbl KHOMKaMU n (=) d00 ¢
noka Ha aucnaee He nossutcs POG3;
2. Boila1Te B peXum napamerpa, Haxumast KHOmky [OK; ;
3. BospelicTeya Ha kHonku (4H) 1 (=), 3aaaitte: o L | o | R 1
- dO0O=paBUraTeAb B CTaHAAPTHOM NO3ULMK; POEH ) |
- d0OO1=pBHraTenb B peBEPCUBHOMN MO3ULIMK; 1
4. ToaTBEpAUTE BbLIBOP, HAXMUMAA Ha KHOMKY (Ha i Q;t Q Qt
ancnaee nosisutcs PO63). I & 4000 &
g = = D= w0t [
BHMMaHuMe: napameTp MHBEPTUPYET aBTOMAaTUUECKM T ‘
BbIXOALI OTKPbIBaHWSA,/3aKpblBaH1A MPUBOAOB.
BHuMmaHuHe: N3meHeHne 3Toro napamerpa HeobXo0AMMO POEa =] =] = D
- < 2 A
M3MEHUTb NapamMeTpbl OTHOCUTEAbHO OTKPbITUA U g |
3aKpbITUS Npeaena. [13
diooo
5 Pery/\upOBaHue KYAQUKOB KOHEYHOro BbiKArOUaTens
1. TpokpyumsaiTe napameTpsbl kKHonkamu () v (=), noka <
Ha amncnaee He nossutca POO1; o
2. Boila1Te B pexuM napamerpa, Haxumas KHOmMky OK); PO0e % .
3. BospeiicTByas Ha KHOMKM (OTKPbITb) n (=] s s
(3AKPbITb), ycTaHOBWTE pbluar B  MO3WULMIO , \\91 [ Q;t
i =] N e S N4 =]
OTKPbIBAHWA U MOBEPHWUTE COOTBETCTBYIOLLIMI KYAGUOK = l=l=]E| "= | = Dith |
AO cpabaTbiBaHWUA MUKPOBLIKAOYATEAS; [y | ed (] (s |
MosTopUTe  OMEpaLMio,  PEryAupys  KOHEYHbIi 1 T
BbIKAKOYATEAD 3aKPbIBAHHS. Q =) Fec
4, ToatBEpaMTE BbIGOP, HaxXuMmas Ha KHomnky [OK (Ha e \+ e =
P p y ( =

amcnaee nossurcs POOL).

6 Hactpoika xopa npuBoAOB

o0, WN R

Yp0CTOBEPLTECH B COOTBETCTBYHOLLEN PENYAMPOBKE KYAQUKOB KOHLLEBOTO BbIKAOUATEAS! OTKPbIBAHUS U 3aKPbIBAHWUA.

MpokpyurBaiTe NapamMmeTpbl KHONMKaMK " [3 noka Ha aucnaee He nossutcs POO3;

Boila1Te B PeXWM NapameTpa, Haxumas KHOmky OK);

Mpu nosBAEHUM MeAbKarowweit Haanueu “RPP " yaepxuBalite HaxaTon KHOMKy [OK);

OTnycTUTE KHOMKY , KaK TOAbKO Haanuch “RP P~ nepectaHeT MeAbKaTb; HaUHETCA MaHEBP MO HACTPOMKE;

MoaOXAWTE, NOKA CTBOPKA BbIMOAHSET KOMaHAY M He OCTAHOBWTCS, AOCTUIHYB KyAauka KOHLEBOFO BbIKAKOUYATEAS OTKPbIBAHUSA WAM
3aKpbIBaHUS.

EcAM HEOBXOAMMO CUMYAMPOBATb AOCPOYHO YIOP OTKPbIBAHWA AN CTBOPKM, BOSMOXHO BO3AEMCTBOBAThL BPYUHYHO, MOAAB UMMYALC Ha
kHonKy “CTAPT” (MAM ¢ nomMoLpbto KHOMKK “OK” naate).

“

Mpv 3aBepLUEHNN MAHEBPA Ha AUCNAEE NOABUTCA “---- .

QI NV 1/ \é.l \ét

N BN E N N Y W S K= —2 —A —A

o T o R O i o P i 05— o—= {HEEH
/1 '\

ey

ca
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7 HactpoWka nepepaTuMKoB

7.1 Bbi6op KoaupoBaHUA NepepaTunKa

1. TpokpyunsaiiTe napameTpsl KHonkamu (4] v (=) noka Ha AuCnIAee He NosBHTCA

PO27;

2. Bonaute B pexum napameTpa, Haxumasn KHOMKy ; PooE doo !

3. Bbibepute TMN KOAMPOBAHUS, BO3AEMCTBYS Ha KHOMKM " [3: ‘ ‘
- dOO0=0pUKCUMPOBAHHbIN AMHAMUYECKWUI (POAAMHT) KOA ( PEKOMEHAYEMDbIN); N 1 N 1
- dOO1=nOAHbI AMHAMMWYECKWUI (POAAUHT) KOA; ¢ ¢ 4 T4 =] = I ™4 =]
- dO02=MUKpOBbIKAIOUATEAD; ’;Qﬁ’:ﬂ@_@_’ﬂﬁﬁlﬁ

4. TMoatBepauTe BbI6OP, HAXWMasn Ha KHOI'IKy (Ha aucnaee nossutcs PO27).

BHuMmaHue: EcAv HEO6XOAMMO M3MEHUTL TUIM KOAUPOBAHUSA, M ECAU B NAMATH yXe
COXPaHeHbl MepeAaTuUMKn C APYTMM KOAMPOBaHMEM, HEOBXOAMMO aHHYAMPOBaTb
COXpaHéHHble AaHHble B namsatu (PO04) MOCAE Toro, kak 6bIAO YyCTAHOBAEHO
HOBOE KOAMPOBaHMeE.

7.2 HacTtpoiika

1. TpokpyurBaiTe napameTpbl KHOMKaMU 7
[3, noka Ha aucnaee He nosiButcsa POO5;

2. Bonaute B pexum napameTpa, Haxumas
KHOKy [OK};

3. Mpu NOABAEHWU MeAbKaloLen Haanucu
LERF" HaxXmuTe Ha KHOMKY MepeAaTuunka,
KOTOPbIA HEOBXOAMMO BHECTW B NAMSTh; P

L

“

4. Ha paucnnee  nosiBUTCA  COKpaLLEHHOE
Ha3BaHWe TOAbKO YTO COXPaHEHHOTO B NaMsTH

N N N B Nl

nepeAaTyMKa 1 3aTeM MEAbKaIOLLAs HAAMUCh U'C!'C!B.g

7\

4 ER- At

[ min(
(|
O
D N(
[
)
[
[

3, AN BO3MOXHBIX APYrMX MNEpeAaTYnKoB,
KOTOPble HEOOXOAMMO COXPaHWUTL B NaMSATH;
6. 3aBeplute npouecc 3anoOMUWHaHUA,
nopoxpas 10 cek. A0 BM3yaaM3auMM Ha
AMCNAEE HaANKUCK “- - - =%, A

T
5. TloBTopuTe oOnepauuio, HauMHas C MyHKTa Q
P

BHumanue: B cayvyae  nepepatuvka  C
AMHAMUYECKUM KOAOM (POAAMHT) KOAMPOBAHWA = ™ I D T D | I o
NPUEMHUK  MOXHO  HacCTpouUTb  Ha  MPUEM Ot Iy | )

CUrHana, NOAAB MUMMNYAbC Ha CMPATAHHYKO KHOMKY
nepeAaTymKa, yXxe COXpaHEHHOro B NamATH.
BHumaHue: npu MCNOAB30BaHUK
nepcoHaAM3MpPOBaHHbIX NyALTOB A\Y, NOCAe BBOAA
POO5 3anucb mepBOro nepcoHaAnM3MpoOBaHHOIO
nyasta AY BO3MOXHa TOAbKO HaxaTuem Ha
€ero CKpbITY0O KHOMKY. BnocAeaCTBUK, TOABKO
NnepcoHaAM3MpPOBaHHbIe NyAsTbl AY € Tem xe
KAOYOM  LUIMPOBAHMA MOTYT ObiTb 3aNOMHEHbI
(4epe3  06blyHytO  MNpoLeAypy), €CAM  He
ocyLecTBAAACS cbpoc namsTi nyabtoB AY (P0O04).

A

RU

8 U3meHeHHe napameTpoB GPYHKUUOHUPOBAHUA

EcAn HEOBX0AMMO M3MEHUTb NapaMeTpbl GYHKLUMOHUPOBAHMUS:

[n]

C

L
(NN}
|

1. TpokpyunsaiiTe napameTpbl KHonkamu (3 u (=), noka Ha ancnaee
He NoABUTCA XeAaeMbl napameTp (Hanp. P032);

2. BoilanTe B pexvM napameTpa, Haxmumas KHOMky [OK);

3. BosaelcTBya Ha KHOMKK n (=], sapaliite xenaemoe 3HaueHue;

4. TMoaTBepAMTE BbIBOP, HAXaB Ha KHOMKY [OK| (Ha AMcnAee NosBUTCH
npeABapUTEALHO BblOpaHHbIN NapameTp).
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o

MoAHbIN cnucok “MapameTpoB GpYHKUMOHMPOBAHUA” CMOTPUTE B
Tabauue Ha cTp. 157.

9 MporpammupoBaHUe 3aBepLUEHO

BHUMAHMUE C uenbto 3aBepLLEHMA NPOLEAYPbI TPOrpaMMmUpPOBaHMA BO3AENCTBYMTE HA KHOMKM n B AO MOSIBAEHUSI CUMBOAA “- - - -,
60K yNpaBAEHUS| HAXOAMTCA B OXXMAAHWUMW MHCTPYKLMI AAA OOBIYHOTO GYHKLMOHUPOBAHMS.

AAA BbINOAHEHUAI BO3MOXKHBIX onepauuii no “lpoasuHyTomy MporpaMmMupoBaHuIo” (aHHYAMpPOBaHUE NepPeAaTUUKOB, KOHOUTypauua
BXOAOB UT.A.) cMOTpUTE cTpaHuuy 150.
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7 NPOABUHYTOE NPOrPAMMUPOBAHME

Aanee NPUBOAATCA HEKOTOPble MPOLEAYPbl MO MPOrpaMMUPOBAHUIO, KacalolMecs BOMPOCOB YNPaBAEHWUSA NaMATbI0 NMPUEMHUKOB M
NPOABWHYTOW KOHGUIypaLIMein BXOAOB YNPaBAEHHS.

1 YaaneHue 3aHECEHHbIX B NaMATb NepeAaTuUuKoB

1.1 AHHyAMpOBaHUE BCeX NepepaTuUMKoOB

cJ
[u
(]

1. TpokpyumsaiTe napameTpbl kHonkamu () u (=), noka Ha
aucnaee He noasutca PO04;

s
c

2. BoilanTe B pexvM napameTpa, Haxumas KHOMky OK); 51 N\ |/ %1 \ét
3. Mpu nosBAeHMM Menbkatolled  Haanuen  “CRAL”, o L [ | ] (] N ] md
, y -t oK oK oK
YAEPXMBANTE HaXaToN KHOMKy [OK; (] | oK D sy oK D 'y oK
4. Otnyctute kHomky [OK, kak Toabko Haanucb “CRALC” T /1 '\
NpeKpaTUT MeAbKaTb; Q
5. Bce 3aHecéHHble B NaMATb  NepeAaTuuku  BbiAn POO3
aHHYAMpPOBaHbI (Ha aucnaee nosisutca PO04).
1.2 Mouck u ypaneHue nepepaTumka
1. Tpokpyumsaiite napameTpbl kHonkamu () u (=), noka Ha \“
Avcnaee He nossutcs POOG; POOT - 00
2. Boliaute B peX1M NapamMeTpa, Haxumas KHomky (oK) é
3. BospeiicTeya Ha kHomku () 1 (=), BbiBepuTe nepeaaTymk, \\gt N l / \é,l %I
KOTOPbI HEOBXOAUMO aHHyAUpOBaTh (Hanp. - D0 3); = =] =] = =] =] == s e
4. TMpu nOABAEHWM Menbkatowel Haanuen “~00F, R R ] (R R o] [ ) omomg
YAEPXMBANTE HAXarToit KHOMKy OK); T VAN
5. OTnycTMTe KHOMKY K|, Kak TOAbKO MOSABUTCS HaAMUChb Q Q
R POOS -0d2

~

6. BblbpaHHbIM nepepaTuuk  ObiA  ypAanéH (Ha  AWcnAaee
nosisutca POOG).

2 BoccTaHOBAEHME NapaMeTpoB Mo YMOAUAHUIO

2.1 BoccTaHoBA€HMe pabouux napameTpos

1. TpokpyTute napameTpbl Knasuwamu (3 v (=), noka He

YBUAUTE;
2. Tepentn B HACTPOMKMK, HaXaB KAABULLY ;
3. Koraa cumson “dEF ' zamuraer, Haxmute w

A

yAEpXMBaliTe knaBuLLy OK];
4. OTnycTUTe KAaBMly [OK, Kak ToAbKO croso “OEF V"
nepecTaet Murats;

[u ]
[ =]
o

_E\‘D

Bce 3HaueHWs N0 yMOAUYaHUIO ByAyT BOCCTAHOBAEHbLI B \\91 \ | |/ %1 \é,'
COOTBETCTBMMU C BbIBPaAHHLIM TUMOM NPWUBOAA, KpoMe [ o o] | (I | 0 | ] (|
napameTpoB ot PO16 a0 P022 v PO76 a0 PO98 oHu (] =] = |y s o4 D |y m{ys
COXPaHAT CBOE TeKyLLee COCTOSIHUE; ! /| \'\

5. Tlo OKOHUMHWK onepauMu Ha AMcnAee oTobpaxaetcs Q
POO7. POOE

BHumaHue: [locre BOCCTAHOBAEHWSI MNapamMeTpoB MO

YMOAUY@HUIO, Bbl AOAXKHbBI  3anporpamMmMupoBaTb  OAOK

ynpaBAEHWSA CHOBa M HAcTPOUTbL Bce paboure napameTpsbl, B

4yacTHOCTU, He 3abyAbTe NPaBUAbHO HAaCTPOWTb NapameTpbl

KOHdUrypaummn npusopa. (P028 - PO29 - PO30).

2.2 BoccTaHOBA€HUE HACTPOeK No ymoAyaHuwo “l/0”

(BXx0AbI / BbIXOAbI)

1. TIpoKpyTUTE NapaMeTpbl KAaBULIaMU n (=), noka He <
yBuante PO10; POt

2. [lepenante B HACTPOMKK, HAXaB KAaBULLY ; ‘

3. Komna cnroso “dEFE”  samuraer, Haxmute M \\gt \N\ |/ \gl %I

Y " N K—g y=—g =] N—g N= - N_g \W7 - -y

ynepiaaiie Kasiuy O e B = T BT = Tl R SN (=T i i

4. Otnyctute KnaBWwy [OK, Kak TOAbKO cAoBO “diEFC e N | D) ] | 0 0 )
nepecraeT Muratb; 7 1 BN

Bce 3HaueHua 6yAyT yCTaHOBAEHbI MO YMOAYAHMWIO B
COOTBETCTBUM C BblOpaHHbIM TUMOM NMPUBOAA, HO TOABKO
AN MapameTpoB ¢ PO16 po PO22 1 ¢ PO76 ao PO9S;

5. Tlo OKOHUMHWK onepauMu Ha AMcnAee oTobpaxaeTcs
P0O10.

-1

cl
cl
L
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3 BrokupoBKa/Pa36A0KUpPOBKa AOCTYNa K NPOrpaMMUpoOBaHUIO

Mcnonb3oBaHMe NMPUEMHMKOB C KOAMPOBAHUEM MUKPOMEPEKAIOUYATEAIMU (HE3ABUCHMO OT TUMa MEPEAaTYUKOB, YXKE COXPAHEHHbLIX B
namsTh) BO3MOXHO BAOKMPOBaTb U CHUMaTb BAOKMPOBKY AOCTYMa K NporpaMMUpPOBaHUio 6A0Ka yNpaBAEHUS C LEABKO NPEAOTBPALLEHNS
HECaHKLMOHWPOBAHHOTO BMELLIATEABCTBA. YCTAaHOBKA PAAMOMOAYASl Ha TUM KOAMPOBAHUS MWKPOMEPEKAOUATEASIMU CO3AAET KOA
6AOKMPOBKU/ Pa3BAOKMPOBKM, NPOBEPSEMbIA HAOKOM YNpaBAEHUSA.

3.1 BAOKMPOBKa AOCTYNa K NPorpaMMUpOBaHUIO <
POOS

1. TpokpyunsaiTe napameTpbl kHonkamu () v (=), ‘

noka Ha AucrnAee He nosieutcsi POOS; O V(] 10 sec
2. BoilaMTe B pexum napameTpa, Haxumas Ha Telels 51 PUEURA At ,

KHOMKy [OK}; ’;qﬁﬁ’:‘—@j—> QO \J
3. AMUCnAelt MonepemMeHHO  0ToBpasuT  HaAnucH T = I

~O0/FrEE, utobbl  ykasatb, ut0  6AOK Q g () =
A
YpPaBAGHW B  OXMAGHWUM Nepepaund  KoA@ - —
6A0KM : PULT o]
POBKMU; gﬂ ’DQ "‘ "‘

4. B TeueHue 10 cekyHp Haxmute CH1 “TX ma- %)

ster”, aucnaeit orobpasut P00 /LL0C a0
BO3BPALUEHHS K CMIUCKY MapamMeTpoB;

7]

T
i
g
I

n(
n
A

TX1 master
5. AoCTyn K NporpamMmmmupoBaHmnio 3aBA0KMPOBaH.
3.2Pa36A0KUpOBKaAOCTYNa KNporpaMMUpoBaHUIO <«
. pong
1. TpokpyunsaiTe napameTpbl kHonkamu () u (=], -
noka Ha aucnaee He nosisutcs POOS; O .:‘ Di'd .;‘ .g@ 0
2. BoWlauTe B pexXuM napamerpa, Haxwumas Ha ——L—— E,I ) - ] i
KHomky [OK}; D o o | B SRy o5 (D
; == \_J
3. AuCNAe nonepemMeHHO 0ToBpasuT  HaAnucu 1 I
Pr-O0/bL0OC,  utobbl  ykasaTtb, ut0  6AOK Q o v
yNpaBAEHWSI B OXUAAHWK NEpPeAaUn KOAA CHATUA A
mnrm N N7 N
6AOKMPOBKMU; EAR %E_%E::Cg
4. B TeueHue 10 cekyHpA Haxmute CH1 “TX ma- i -
ster”, aucnaen ortobpasut PrOL/FrEE a0 [65) E—

BO3BpALLEHUA K CMIUCKY NapamMeTpos;
5. AOCTyn K NporpamMmmmupoBaHmnio pa3bAOKMPOBaH.

‘ '
"N
'Qq
‘Q‘
‘Q‘

I
I
X
X

A

3.3 Pa3bAroKupoBKa AOCTYNa K NPOrpaMM1MpOBaHUIO C MOMOLLbIO

UTOroBOro nepesanycka POOY

BHUMAHMUE! AanHasa npoueaypa NpUBOAMT K noTepe Bcex Y O 0 O 0
BHECEHHbIX B NaMATb YCTaHOBOK. = ."'." = a1 U0 10 sec
Mpoueaypa MO3BOASET Pa3BAOKMPOBaTL OAOK ynpaBaeHust Ge3 =) pot bl Pl Q \_J

MCNOAb30BaHUA COOTBETCTBYHOLLLETO KOAG ANA paS6/\OKVIpOBKM. T
lNocne paHHOro TUMa pa36AOKMpOBKVI HEeo6X0AMMO CHOBa Q
P

i
i
D

O

i
|
EA

BbIMOAHUTb NPOrpamMmMupoBaHue 6A0Ka ynpaBAEHUA U HAacCTPOMKY
BCEX NapamMeTpoB $YHKLMOHUPOBAHUSA, B YAaCTHOCTH, NPABUABHO
YyCTAHOBUTb NapamMeTpbl HacTponku npueoaa (P028-P029-P030).
Kpome TOoro, He06X0AUMO MOBTOPUTL U3MEPEHUE YAAPHOW CHUADI
Ha cooTBeTCTBUE 060pyAOBaAHUA HOPMaM

m&
- —

(1
(U~

‘

X
‘q
can\
"'—
can

'

-

1. MpokpyuuBaiiTe nNapamMeTpbl KHOMKaMu n (=) noka Ha 0 el Bl
Avcnaee He nossutcst POOS; I \'\

2. Bouaute B pexum napamerpa, Haxumas Ha KHOMKY ;

3. Awcnaeit nonepeMeHHo oTobpasuTt Haanueu P /100,

4. Haxmute kHOnky K|, Ha AMCMAEe MOABWTCA MeAbKaroLlast
Haanueb F-EE;

5. Haxmute cHOBa KHOMKY W yAepXuBaKlTe e€ HaxaTton B
TeyeHne 5 cek (OTNYCTMB €€, npexae 4Yem npoueasypa byaet
npepBaHa): AMCMAEN OTPasuT HEeU3MEeHHy Haanuce FrEF
, 33 KOTOpOil nocaeayeT dEF | A0 BO3BpalLEHWA K CIMCKY
napameTpos;

6. AocTyn K nporpaMMmnpOBaHMIO pa3bAOKMPOBaH.

5 sec

®
< !

'Q‘
‘Qﬂ
‘Q‘
‘ '
=

I
I
X
X

o,

O 0 0 0 d
e
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4 3arpy3ka / Bbirpy3ka AaHHbIX MAMATH

4.1 CkauuBaHMe AaHHbIX B 6A0K BHewwHen namaTu (CKAYATD)

1. TMpokpyTnTe NnapamMmeTpbl KAaBULLAMU 7 [3 noka He yeuamte PO11;

2. HaxmuTte knaBuLLy , AMCNAen oTobpasuT MmuratoLee cAoBo “drlo”;

3. Haxwmure [OK| cHOBa 1 yaepxuBaiTe ee B TedeHne 5 cek (eCAM Bbl OTMYCTUTE ee paHee, Npoueaypa NPeKpaTuTcs);

4. OTnycTUTE KHOMKY , KaK TOAbKO CAOBO “Hnld” nepectaHer murartb;
Bce KOHTPOAbHbIE KOHOUIYypaLMK BA0Ka ynpaBAEHUS (TUM NPUBOAA, paboure napameTpbl, MyAbTbl, MOAEAb NMPUBOAA M T.A.) COXPaHATCA
BO BHELLHEM YCTPOMCTBE NaMATU

BHumaHue: Ecav Bo BHelLHEW NaMATH YXXe ecTb Kakue AMbo paHHble, TO BO BpeMs 3arpy3ku oHu b6yayT nepesanucaHsi.
5. 1o OKOHUMHWMK onepaumun Ha Aucnaee otobpasutca PO11.

3
A

PO 2 )
A A
1 %1 \N\ |/ %1 Y NY
D DR = e —o— S P Y B |
EE R == o0 O—amne
/| '\ DOWNLOAD

0 /[D
puon
3

4.2 3arpyska AaHHbIX C BHeLUHero ycTpoiictea namaTtu (SAFTPY3KA)

1. TIpoKpyTUTE NapameTpbl KAGBULLIAMM 7 [3 noka He yBuaute P012;

2. Haxmute knaBuLy , AVCNAEI 0TObpasuT MuratoLee cAroBo “UPL 47

3. Haxmute knaBuLy [OK| CHOBa U yAepXXuBaiiTe ee B TedeHUe 5 cek (eCAM Bbl OTMYCTUTE €€ paHee, NpoLeAypa NpekpaTutca);

4. OTnycTUTE KHOMKY , KaK TOAbKO cA0BO “LIP)_ o nepectaet murars;
Bce koHOUrypauumn 6Aoka ynpaBAeHUs (TN NpUBOAA, pabouve napameTpbl, NyAbTbl, MOAEAb MPUBOAA W T.A.), COAEPXALUMECS BO
BHELLHEM 3aNOMUHatOLWEM YCTPOWCTBE, 3arpy3sTcst B MOAKAIOUEHHbIM OAOK YNpaBAEHHUS;

5. 1o OKOHUMHWK OMepauumn Ha Aucniaee otobpaxaerca PO12.

<
-«

Y
-

T
[
p
[
N

CHRE! D
Q A A

i
px(
i
N

E’l—

UPLOAD

—(
"D
/|

1]

Mot
[

BHUMAHME EcAu Bbl HE NOAKAIOUYEHDbI K BHELUHUM UCTOYHUKAM XpPaHEHUA AAHHbIX UAU ECAU COEAUHUTENBHbIN KabeAb OTKAIOUUTCA BO
BpeMsA nepeaauu AaHHbIX, AUCNIAeH oTobpasuT |-~ 5, nocae uero napmeTpbl 6A0Ka ynpaBA€HUA MOAHOCTbIO COPOCATCA U Ha AUCNAEe
oTobpasutca muratowiee cnoso “TYPE”.

0O6paTUTECh K MHCTPYKLUU BHELLHEW KapTbl NAaMATH, YTO6bl BOCCTAaHOBUTb paboTy 6A0Ka ynpaBAEHHUS.

5 Hacrtpo#ka BxopoB

B cayuyae, ecan yctaHoBKa TpebyeT APYrMX W/WUAW AOMOAHUTEAbHbBIX KOMaHA
Mo CPaBHEHWIO CO CTAHAAPTOM, OTOOPAXEHHBLIM B INEKTPUUECKMX CXEMAX,
BO3MOXHO HACTPOMUTb KaXAbl BXOA AASl XXEAAEMOTo OYHKUMOHWPOBAHMA
(Hanp. START, FOTO, STOP n 1.A.).

1. TpokpyurBaiTe NapameTpbl KHOMKaMu n [3 noka Ha AMCNAee He
NosABUTCA NapameTp, COOTBETCTBYHOLLMI XXEAGEMOMY BXOAY:
e PO17=pns BXOAA 1;
o P0O18=ans1 BXOAA 2;

[aiu]
&

_H\_ﬂ

= - Y WY S g W N Y Y 51
* PO19=pmn BXOMA 3; L D o | B IR o L
e P020=pnrn BXOAA 4; [y | P 0 00

o PO21=pna BXOAA 5;
o P022=pn BXOAA 6;

2. Bo#npute B pexvm napametpa (Hanpumep PO18), Haxumasa Ha KHOMKY ;

3. BosaelicTeya Ha kHonku (4] 1 (=), 3apaiite sHaueHue, COOTBETCTBYIOLLEE
xenaemMomy  GYHKUMOHMPOBAHUIO  (cMoTpuTe Tabauuy “lMapameTpbl
HACTPOMKK BXOAOB” Ha cTp. 156);

4. ToaTBepAWTE BbIOOP HaXaTUEM KHOMKK (Ha pancnaee nossutcs PO18).

5. BbINOAHUTE NOACOEAUHEHUE K TOABKO UTO HACTPOEHHOMY BXOAY.

-1

£l
|

6 MporpammupoBaHue 3aBEpLUEHO

BHUMAHMUE Mo 0KoHYaHUM NPOLEAYPbl MPOrpaMMUPOBAHWS BO3AEHCTBYIiTE Ha KHOMKW () 1 (=) A0 nosiBAEHHs cuMBOAG “- - - -“, BAOK

ynpaBAE€HUA HAaXOAUTCA B OXXUAAHUN VIHCprKLI,VIl‘/’I AR 06bIYHOTO OYHKUMOHMPOBAHMA.
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8 COOBLUEHUA, OTOBPAXKAEMbDIE HA AUCIAEE

CoobuieHus, oTpaxkatowme pabouee cocTosHue

LieHTpanbHoro 6Aoka ynpaBA€HUA UAU B LLENNU SHKOAEpPA.

CoobL. OnucaHue
- - -~ | Bopora 3aKkpbITbl
-1 (_ | Bopota OTKpbITbI
DPE R | NponcxoanT oTKpbiBaHKWe
T L5 | NpoucxoanT 3aKpbiBaHue
CEEF | B nowaroBom pexumMe naata ynpaBAEHWUS OXMAZET AAALHELLIMX MHCTPYKLIMIA MOCAE KOMaHABI Hauana.
CEDOP | Cpabotan Bxoa stop vAM 6bIAO BLIABAEHO NPENSATCTBUE C AAMTEALHOCTLIO OFpaHUueHHoro pesepcupoBanus (PO55 > 0 nan PO56 > 0)
MpoucxoauT nepesarpyska no3uuUMK: NAaTa ynpaBAeHUS BblAa TOABKO UTO CHOBA BKAOUYEHA MOCAE NPEepbIBAHWSA MOAAUYM IAEKTPOMUTAHUS, AMBO
Ecp BOPOTa NPEBLICUAN MAaKCUMaAbLHOE AOMYCTUMOE KOAMUEeCTBO (80) peBepcoB 6e3 AOCTUXEHWA ynopa 3akpbiBaHWUS MAM MaKCUMaAbHOE AOMYCTUMOE
re KOAMYECTBO (7) onepaLmi NOAPSA YCTPOMCTBA, 3aLUMLLAIOLLErO OT pa3AaBAUBAHMS.
TakvM 06pa3oMm, OblA 3anyLLEH MOUCK B 3aMEANEHHOM PEXUME TOUEK KOHLIA XOAA NPU OTKPbIBaHWU CHauyaAa U B MOCAEAYHOLLEM NPU 3aKPbIBaHWK.
COOBLLUEHUA Ob OLLUBKAX
Coobu. OnucaHne Bo3MoXHbI€e pelueHuns
- Y6eauTeCh B TOM, UTO HE UMEIOT MECTO 0COObIE MPOLECCHI TPEHWUA WU/UAU NPENATCTBUSA
. BO BPEMS X0Aa.
Ownbka nosuumu: lMpoueaypa nepesarpyski No3vumm . .
Pt - NopalTe KOMaHAY Hauana AAA 3anycka NpoLeAypbl nepesarpy3ku no3vuuu;
ErrF |He 3aBepwmaach yaauHo. MAata ynpaBAeHWA OXMAGET N
N - MpoBepebTe, UTO6bI MaHEBP 3aBEPLLMACA MPABUABHO, MOMOrasi B Py4HOM pPexvume, eCAu
AAAbHENLLMX KOMaHA. z
Heob6X0AMMO, XOAY ABEPU/ABEPEN;
- OTperyavpyiTe BO3MOXHbIE 3aAaHHbIE 3HAYEHWSA YCUAUSA U CKOPOCTU NPUBOAOB.
CpabarbiBatot MAK HeucnpaBHbI BHELUHWE . o
= Y6eauTech B NpaBUAbHOW paboTe BCEX YCTAHOBAEHHbIX MPEAOXPAHWUTEABHbIX YCTPOUCTB
Err3 | poToane-meHTsI n/MAn NpeAOXpaHUTEAbHbIE
. n/MAnM GOTOINEMEH-TOB.
ycTpoWcTBa.
OTCOEAMHWUTL MOAAYY NWUTAHMS Ha HECKOAbKO MWHYT M CHOBa MOAKALOUMTBL. MoaaTb
Bo3mMoXHaa HeucrnpaBHOCTb/MEperpes Lenu nutaHus o o
Err4 CTapTOBbIA MMMYALC, €CAM COOOLLEHWE MOBTOPSAETCA, 3aMEHUTb LEHTPaAbHbIN BAOK
LleHTpaAbHOro 6AOKa ynpaBAeHUs.
ynpaBAeHuUs.
MpuBoabl  He  BbikAYatoTcsA:  [pUBOA/NPUBOABI o .
- - NopalTe KOMaHAY CTapT AASl 3anyCKa MaHEBpa nepesarpyska no3uumnu;
Er~rS | npeBbicuAn MakcMmanbHoe pabouee Bpems (4 MUH) .
- MpoBepbrTe, UTobbl MaHEBP 3aBEPLLMACA NPABUABHO.
paboTbl 63 OCTaHOBKM.
MpeBbileHWe BPEMEHU OMNPEAEAeHUs NPEnsATCTBUA:
. - Y6eauTeCh B TOM, UTO HE UMEOT MECTO 0COObLIE NMPOLECCHI TPEHWUSA WU/UAU NPENATCTBUSA
C NOMOLLBIO OTKAIOUEHHOMO AaTYMKa, 3aluvLIaoLLero BO BPEMS X083
Err~5 |or paspaBavBaHus, 6biA0 OBHapYXEHO MNPUCYTCTBUE . ; .
- NopalTe KOMaHAY Hauana AAA 3anycka NpoLeAypbl Nepesarpy3ku no3vumu;
NPensTCTBUA, KOTOPOE 3aTPyAHAET ABWXEHWE ABEPU B .
- MpoBepbre, UTo6bl MaHEBP 3aBEPLLUMACSA NPABUABHO.
TeueHue bonee, uem 10 CEKYHA.
o - Y6eauTech B NPaBUAbHOM MOAKAKOUEHUM MPUBOAOB U COOTBETCTBYHOLLIMX SHKOAEPOB.
Err 1 | ABuxeHue pBurateneit He 0BHapYxXEHO. A p A PHBOA yrow ACP
- Mp1 NOBTOPEHMU COOBLLEHUS 3aMEHUTE NAATY YNPaBAEHUS.
- Y6eauTeCb, UTO COEAWHUTEAbHbIM Kabeab BHELHEW KapTbl NaMSATU MOAKAKYEH
npaBUABHO.
c . . - EcAM Bbl BbINOAHSIETE OMNEepaLMio NEPeAaYUM AaHHbIX (3arpy3ka / Bbirpyska), ybeautecsh,
E--g |"BAse C  BHEWHEN nAaTOM  NaMAaTH OTCYTCTBYET/ | 410 oMa He NMpepbiBaAACH (HANPUMED, He MPOM3OLIAD OTCOEAMHEHME KapThl A0 KOHLA
npepBaHa. onepauum).
Mo)xanyicTa, 06paTuTe BHUMaHUeE: NpepbiBaHWe 3arpy3ku, BAeYeT 3a coOBOM NOAHbIN
cbpoc BCeEX NapamMeTpoB OAOKA yNpaBAEHMUS.
C_ OTCOEAMHUTb NoA@Yy MWUTAHWA Ha HECKOAbKO MWHYT M CHOBa MOAKAKOUMTL. [loaaTb
Cr uJ | BoamoxHaa HeucnpaBHOCTb/Neperpes LEenu nutaHus < o
(1 CTapTOBbIA MMMYAbC, €CAM COOOLLEHWE MOBTOPSAETCA, 3aMEHUTb LEHTPaAbHbIN BAOK
Er | | ueHTpanbHoro 6A0ka ynpaBaeHus.
ynpaBAEHUS.
MpoBepuTL NPOBOAKY 3HKOAEPA U ABUTaTEAL. OTKAOUUTB M CHOBA NOAATb IAEKTPONUTAHUE.
MoaaTb CTapToBbIA UMMYABC, ECAM COOBLLEHME NOBTOPAETCH, HEOOXOAUMO BbINOAHUTD
cAeAytoLMe NPOBEPKMU.
Er 2 Bo3mMoXHana  HeucnpaBHOCTb B UenW  nutaHus |- Bortn B POO3 1 nepemMectTb ABEPb C MOMOLLbIO KHOMOK + U -,
o

- EcAv ABEpb ABMXETCS Ha NMOAHOM CKOPOCTU W Ha AMCTIAEE NosiBAAETCS cooblueHue Err7
- 3aMEHUTb NAATY 3HKOAEPa ABUTATEAS.

- EcAv pBWraTenb NMOCTOSIHHO OCTaHaBAWBAETCS, HEOOXOAMMO 3aMEHUTb LEHTPAAbHbIN
60K ynpaBAeHUs.

153



LIVI 3/24

154

9 UCINDbITAHUE OBOPYAOBAHMA

da3za BBOAA B 3KCMAyaTaLMIO ABAAETCA BaXHOM AA 0BecrneyeHus MakCHMaAbHOW 6e30MacHOCTM 060PYAOBAHWUA U AASI COBAKOAEHMS
CTaHAAPTOB M MOAOXEHWI, B 4aCTHOCTU, BCex TpeboBaHuit cTaHpapTa EN2445, Kotopblit NpeaycMaTpuBaeT UCMbITaTeAbHbIe METOAbI AAS
NPOBEPKU CUCTEM aBTOMATUIALMKU AAA BOPOT.

DEA System HanomuHaeT, uTO0 BCAKas Onepauus MOHTaxa, TEXHMUECKOro OBCAYXMBAHWUSA, MPOUUCTKM WMAM PEMOHTHble paboThbl
BCero o6opyAOBaHMA AOAXKHbI OCYLLECTBAATLCA WCKAIOUMTEABHO KBAAMGULMPOBAHHLIM MEPCOHAAOM, KOTOPbIM AOAXEH B3ATb Ha cebn
OTBETCTBEHHOCTb 33 MNPOBEAEHME BCEX UCTbITaHWI, TpeByeMblX B 3aBUCUMMOCTM OT MPUCYTCTBYIOLLIENO PUCKA;

9.1 UcnbiTaHue 060opysoBaHUA

McnbiTaHne BAsSieTCA He0OX0AMMOW onepaumen AAA MPOBEPKM NPAaBUAbHOIO MOHTaxa 060pyAOBaHVIFI. DEA System CBOAMUT NpaBUAbHOE
UCnblTaHWe BCEW CUCTEMbI @aBTOMATUKK K 4 NpocTbiM dasam:

e Ybeautecb B CTPOromM COBAOAEHWUM UHCTPYKLMIA, ONMCaHHbIX B pa3aene “CBOAHAs MHOOpMaUMAO Mepax NPeA0CTOPOXHOCTA”;

¢ [lpoBeanTE NPOBEPKM MO OTKPLIBAHWIO U 3aKPbIBAHUIO CUCTEM aBTOMATUKKU, KOHTPOAMPYS,UTOObI ABUXEHME CTBOPKM COOTBETCTBOBAAO
NpeAycCMOTPEHHOMY. B CBA3M €  3TMMPEKOMEHAYETCS  OCYLLECTBUTb Pa3AMUHbIE WCMbITAHWUSA AAS BbISIBAEHWA BO3MOXHbIX
AebEKTOBMOHTaXa UAM HaCTPONKH;

e YbeauTtecb B TOM, YTO BCE NMPEAOXPAHUTEABHbIE YCTPOMCTBA, NOACOEANHEHHBIE KOBOPYAOBAHUIO, GYHKLMOHMPYIOT MPaBUABHO;

¢ BbINOAHUTE U3MEPEHME YAAPHOW CUAbI B COOTBETCTBUM CO cTaHpaapTom EN12445 wotperyavpyiTe yaapHble CUAbI B NPeAenax,
npeAycMOTpeHHbIX HopMmon EN12453.

BHUMAHME licnonb3oBaHWe 3anacHbIX YacTel, He 0603HaueHHbIx npousBoauteneM DEA System, W/MAM HenpaBuAbHas cbopka
MOryT CO3AaBaTh ONACHOCTb AAA AOAEW, XXMBOTHbIX U BELLIEN, @ TaKXKe NPUBECTU K HEUCNPABHOCTU U3AEAUS; BCETAA MCMOAb3YMTE TOABKO
3anacHble YacTi, pekoMeHAOBaHHble DEA System, 1 TLIATEAbHO CAEAYHTE BCEM YKa3aHUAM COOPOUHON MHCTPYKLIMK.

9.2 P336AOKMpOBKa U onepauua B pyyHoOM pexxume

B cayyae o6HapyxeHWsi aHOMaAUiA WAM MPOCTOrO OTCYTCTBMA TOKa pPa3bAOKMpPYHTE ABUrateAb-peayktop (Puc. 8) v BbiMOAHUTE
nepemMeLleHne CTBOPKU BOPOT B PyUHOM PEXUME.

3HaHWe GYHKLUMOHUPOBaHUA Pa3BAOKMPOBKM ABAAETCS OYEeHb BaXHbIM, MOCKOAbKY B MOMEHTbI Upe3BbluaiHON CUTyaLMK OTCYTCTBUE
CBOEBPEMEHHOM0 BO3AEHCTBUSA Ha AAHHOE YCTPOMCTBO MOXET 06YCAOBUTL BOBHUKHOBEHMWE CUTYaLMi ONacHOCTH.

BHUMAHMUE DEA System rapaHTMpyeT 3bpeKTUBHOCTb M 6€30MaCHOCTb BbIMOAHEHUS OnepaLmn B PyYHOM PEXUME CUCTEM aBTOMATUKK
TOABKO B CAyYae, ecAv 060pyAoBaHUE BbIAO NMPaBUABHO CMOHTUPOBAHO U C UCMOAB30BAHWEM OPUTMHAABHBIX MPUHAAAEXHOCTEN.

10 TEXHUYECKOE OBCAY)XUBAHMUE

MpodurrakTUyeckoe TeEXHUYECKOE 0OCAYXMBAHUE U PETYASPHbIN
OCMOTP 06ecneunT AAMTEABHBIR CPOK 3KCMAyaTaLMU U3AEAUS.
B cAyyae BO3HWKHOBEHWA HEUCMPaBHOCTEM CMOTpUTE TabAWLy
“BO3MOXHble HEWCMPABHOCTU M cnocobbl MX ycTpaHeHus”. Ecau MpoBepka 3aTAXKM BUHTOB pas B 6 mecsAueB
yKasaHHble cnocobbl YCTPaHEHUSI HEUCNPABHOCTEN HE NMPUBOAAT K
UX ycTpaHeHuto cesxutech ¢ DEA System.

Tun onepauuu MNepuoanuHocTb’

YncTka HapyXHbIX MOBEPXHOCTEM pa3 B 6 MmecAueB

MpoBepka paboTbl MexaHU3Ma OTNUpaHus pa3 B 6 mecALeB

Bo3MmoXXHble HEUCNPABHOCTU U cnoco6bl ux YCTpaHeHuA

HeucnpaBHocTb Bo3MOXKHbI€ NPUYUHBI U €NOCO6 yCTpaHeHHA

Ha npuvBoa He noctynaeT anekTponuTaHue. [poBepbTe MPaBUAbHOCTb MOAKAKOUEHMS,
NpeAOXpaHUTeAM U KabeAu NUTaHWA W BbIMOAHUTE 3aMeHy/pPeMOHT. Ecav Bopota He
3akpblBatoTcsl, ybeauTech B NPaBUAbHOCTU paboTbl GOTOINEMEHTOB.

Mpu nopaye KOMaHAbI OTKPbITb UAM 3aKPbITb CTBOPKA BOPOT
0CTaéTCs HEMOABWXHOM M NPUBOA He 3arnyckaeTcs.

MpoBepbTe cOCTOAHUE MeXaHWU3Ma OTNMpPaHKS, KOTOPbIM AOAKEH ObiTb 3aKpbIT. (PUC. 8)
MpoBepbTe 3AEKTPOHHOE YCTPOMCTBO HACTPOWMKU YCUAMA U MEXaHWYECKOro CUenAeHus
npuBOAQ.

YbeauTtecb B TOM, UYTO ABUrateAb He pabotaer B 06paTHOM HamnpaBAEHWW, YTO MOXET ObiTb
06YCAOBAEHO PEBEPCHBHBIM SAEKTPUUYECKMM MOACOEAUHEHWEM KOHLIEBOTO BbIKAOYATEAS.

MNMocAae mopaun KOMaHAbl 3aKpbiTb UAM OTKPbITb MPUBOAbI
3anycKatoTtcs, HO CTBOPKa BOPOT OCTAeTCst He MOABUXXHOM.

MpoBepbTe KOAéCa BOPOT M HaMpaBASIHOLLYHO, MO KOTOPOM OHU nepemMellatotcsi. Ybeautecb B
OTCYTCTBUM MEXAHUUYECKNX MOMEX ABMXXEHUIO BOPOT.

Mexay 3ybuatori peirkor U 3ybuaTblM KOAECOM AOAXEH ObiTb 3a30p; MPOBEPbLTE MOHTaX
Bo Bpems ABUXEHUA CTBOPKA ABUraeTCsA pbiBKaMW, C LLYMOM, 3y6uaToin penku.

NPOM3BOALHO OCTaHABAMBAETCA U He nepemellaeTca 6oAee. | MOLWHOCTb ABUraTeAs-peAyKTopa MOXET BbiTb HEAOCTATOUHOM MO OTHOLLEHWIO XapaKTepUCTUK
CTBOPOK BOPOT. [IpoBepbTe BIGOP MOAEAW.

KpenaeHne npuBoaa K BOPOTaM COTHYTO W/MAM OH 3aKpenAéH HenpasuAbHO. Heobxoanmo

MPOU3BECTU PEMOHT U/UAU YCUAUTbL KPEMAEHHE.
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11 YTUAUSALUA USAEAUA

Cepwus npuBopoB LIVI 3/24 ocHallleHa MmatepuanaMm pasanyHbIX TUMOB, HEKOTOPbIE U3 HWUX MOTYT ObiTb NepepaboTtaHbl (INEKTPUUECKUE
kabens, NAaCTUK, aANFOMUHWI U T.A.), HEKOTOPbIE AOAXKHBI YTUAUSUPOBATLCS (MAATbI M AAEKTPOHHbIE KOMMOHEHTbI).
Heo6Xx0AMMO BbIMOAHUTL CAEAYHOLLIME AENCTBUS:

=

OTCOEANHWTE CUCTEMbBI aBTOMATUKKU OT IAEKTPUUECKOMN CETH;
2. OTCOEAMHMTE U MpUCTynanTe K AEMOHTaXy BCEX MOACOEAMHEHHbIX MPUHAANEXHOCTEN. BbiMOAHUTEMPOLIEAYPY B MOpPsiAKe, 0O6paTHOM
onucaHHoMy B pasaene “HacTpoika 1 MoHTax”;
3. CHWMUTE INEKTPOHHbIE INEMEHTbI;
4. PacnpepenvTe pasavyHble MaTepuanbl U NPUCTyNanTe K UX yTUAM3aLMKU B CTPOrOM COOTBETCTBUM CHOPMaMU, AEMCTBYHOLUMMU B CTpaHe
npoAaxu 060pyAOBaHUS.
E BHUMAHME CoraacHo avpektuBe EBpocotosa 2002/96,/CE no yTUAM3aLMK IAEKTPUUECKOTO U SAEKTPOHHOFO 06opyaoBaHus (RAEE)
—_—

3TO INEKTPUUECKOE YCTPOUCTBO HE MOAAEXUT YTUAM3ALIMKU BMECTE C ObITOBbIMU OTXOAAMMU. MoXanyicTa, M36aBLTECH OT 3TOr0 NPOAYKTA,
nepeAaB ero B COOTBETCTBYHOLLMI MYHULMMNAAbHBINA MYHKT AASI BO3MOXHOM nepepaboTku.

RU
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Esempio di installazion tipica - Example of typical installation - Exemple d’installation typique - Installationsbeispiel - Ejemplo de insta-
lacion tipica - Exemplo de instalacao tipica - Przytad standardowego systemu automatyzacji - lpumep TMNOBOro MoHTaXka

DEA System fornisce queste indicazioni che si possono ritenere valide per un im-
pianto tipo ma che non possono essere complete. Per ogni automatismo, infatti,
I'installatore deve valutare attentamente le reali condizioni del posto ed i requisiti
dell’installazione in termini di prestazioni e di sicurezza; sara in base a queste
considerazioni che redigera I'analisi dei rischi e progettera nel dettaglio I'auto-
matismo. - DEA System provides the following instructions which are valid for a
typical system but obviously not complete for every system. For each automatism
the installer must carefully evaluate the real conditions existing at the site. The
installation requisites in terms of both performance and safety must be based
upon such considerations, which will also form the basis for the risk analysis and
the detailed design of the automatism. - DEA System fournit ces indications que
vous pouvez considérer comme valables pour une installation-type, méme si elles
ne peuvent pas étre complétes. En effet, pour chaque automatisation, I'installa-
teur doit évaluer attentivement les conditions réelles du site et les pré-requis de
I'installation au point de vue performances et sécurité ; c’est sur la base de ces
considérations qu’il rédigera I'analyse des risques et qu’il concevra I'automatisa-
tion d’'une maniére détaillée. - Diese Angaben von DEA System kénnen als gul-
tig fur eine Standardanlage angesehen werden, kénnen aber nicht erschépfend
sein. So muss der Installationsfachmann fir jedes Automatiksystem sorgfaltig die
Voraussetzungen des Installationsortes sowie die Leistungs- und Sicherheitsan-
forderungen an die Installation abwagen; aufgrund dieser Uberlegungen muss er
die Risikobewertung erstellen und genau das Automatiksystem entwickeln. - DEA

System facilita estas indicaciones que pueden considerarse validas para una
instalacion tipo pero que no pueden considerarse completas. El instalador, en
efecto, tiene que evaluar atentamente para cada automatismo las reales condi-
ciones del sitio y los requisitos de la instalacion por lo que se refiere a presta-
ciones y seguridad; en funcion de estas consideraciones redactara el analisis de
riesgos y efectuara el proyecto detallado del automatismo. - DEA System fornece
estas indicagdes que podem ser consideradas validas para o equipamento pa-
drao, mas que podem nao ser completas. Para cada automatismo praticamente
o técnico de instalagdo devera avaliar com atengdo as condigoes reais do sitio
e 0s requisitos da instalacdo em termos de performance e de seguranga; sera
em funcdo destas consideracoes que realizard uma analise dos riscos e projec-
tara. - DEA System dostarcza wskazéwek, do wykorzystania w typowej instalacji
ale nie beda one nigdy kompletne. Dla kazdego typu automatyki, instalator musi
sam oszacowac realne warunki miejsca montazu i wymogi instalacyjne majac na
uwadze przepisy dotyczace bezpieczenstwa. Na podstawie zebranych informacji
bedzie w stanie przeanalizowa¢ zagrozenia mogace wystapi¢ i zaprojektowa¢ w
szczegbtach automatyzacje. - DEA System npeanaraetr pekoMeHAauuu , KoTopble
AENCTBUTEABbHbI AASI TUTIOBOW CUCTEMBI , HO , OYUEBUAHO, HE 065I3aTEABHbI AN KaXAOM
KOHKPETHOM YCTaHOBKWU. AAA KaXAOrO KOHKPETHOrO CAyYasi YCTaHOBLUMK AOAXEH
TWAaTeAbHO OLEHUTb peanbHble YCAOBUA. YCTDOﬁCTBa ANl YCTAHOBKW OLEHMBAKTCA
C TOUYKW 3pEeHUsi NPOU3BOAUTEABHOCTH M BE30MACHOCTU, KOTOPble HEOBXOAUMbI AASI
aHaAn3a PUCKOB U AETAAbHOIO NMPOEKTUPOBaHUA CUCTEMbI aBTOMaTU3aLUNN.

Pos. Descrizione - Description - Description - Beschreibung - Descripcion - Descricao - Opis - Onucanue
1 |Colonnina Pilly 60 - Pilly 60 column - Colonnette Pilly 60 - Kleine Saule Pilly 60 - Columna Pilly 60 - Coluna Pilly 60 - Kolumienka Pilly 60 - Pilly 60 ctonbuk
2 [LIVI3/24
3 |Fotocellule - Photocells - Photocellules - Fotozellen - Fotocélulas - Fotocélulas - Fotokomorki - otoanemeHTbl
4 |Safety edge - Bord sensible - Berlihrungssensible Schaltleiste - Borde sensible - Dispositivo sensivel de proteccao - Listwa bezpieczenstwa - Pe6po 6e3onacHoctu
5 |Lampeggiante - Flashing light - Clignotant - Blinker - Ldmpara - Intermitente - Lampa Ostrzegawcza - CurHanbHas Aamna
6 Selettore a chiave gntiscasso - Anti lock-picking key switch - Sélecteur a clé anti-intrusion - Einbruchfester Schllsselschalter - Selector a llave antisabotaje - Interruptor de chave
burglar - Przetacznik kluczowy wandaloodporny - 3aMKOBbIV BblKAOUATEAD
7 |Radiocomando - Remote-control - Radiocommande - Funksteuerung - Radiocomando - Comando via radio - Nadajnik - Myast AY
8 [Selettore digitale - Radio keypad - Digicode radio - Digitalwahlschalter - Teclado digital radio - Teclado via radio - Bezprzewodowa klawiatura - Paaro koaoBasi naHeAb

3x1,5 mm?

o

2x0,5mm?2 - RG58

2x0,5mm?

4 x0,5 mm? |l
1
1

—

B S Tta S T L ot e . .

. 2Xx05mm2 \\Jv

5) Collegarsi alla rete 230 V £ 10% 50-60 Hz tramite un interruttore onnipolare o altro dispositivo che assicuri la onnipolare disinserzione della rete, con una distanza
di apertura dei contatti > 3 mm - Make the 230V + 10% 50-60 Hz mains connection using an omnipolar switch or any other device that guarantees the omnipolar
disconnection of the mains network with a contact opening distance of 3 mm - Connectez-vous au réseau 230 V + 10% 50-60 Hz au moyen d’un interrupteur om-
nipolaire ou d’un autre dispositif qui assure le débranchement omnipolaire du réseau, avec un écartement des contacts égal a 3 mm. - Den Anschluss an das 230
V ~ + 10% 50-60 Hz Netz mit einem Allpolschalter oder einer anderen Vorrichtung vornehmen, durch die eine allpolige Netzunterbrechung bei einem Offnungsab-
stand der Kontakte von > 3 mm gewahrleistet wird. - Efectuar la conexion a una linea eléctrica 230 V + 10% 50-60 Hz a través de un interruptor omnipolar u otro
dispositivo que asegure la omnipolar desconexion de la linea, con 3 mm de distancia de abertura de los contactos. - Ligue na rede de 230 V. + 10% 50-60 Hz
mediante um interruptor omnipolar ou outro dispositivo que assegure que se desliga de maneira omnipolar da rede, com abertura dos contactos de pelo menos
3 mm. de distancia - Podtaczy¢ sie do sieci 230 V + 10% 50-60 Hz poprzez przetacznik jednobiegunowy lub inne urzadzenie ktére zapewni brak zaktdcen w sieci,
przy odlegtosci miedzy stykami > 3 mm. - MoakAtouamTechb k cett 230V + 10% 50-60 i ¢ NOMOLLbIO MHOTOMOAKICHOTO BbIKAOUATEASI MAWM UCTMIOAB3YITE AtoBOE Apyroe
YCTPOWCTBO, KOTOPOE rapaHTUPyeT MHOTOMOAIOCHOE OTKAKOUEHME MUTAIOLLEN CETU C PACCTOSIHUEM MEXAY KOHTaKTaMu OT > 3 MM U 60oAbLUE.

Collegare a terra tutte le masse metalliche - All metal parts must be grounded - Connectez toutes les masses métalliques a la terre - Alle Metallteile erden - Conec-
tar con la tierra todas las masas metdlicas - Realize ligacdo a terra de todas as massas metélicas - Uziemié wszystkie elementy metalowe. - Bce meTannueckue
YacTh AONXHbI BbITb 3a3EMAEHBI.
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4

Anta cancello, Door gate,

Leaf, Schiebetor, Hoja, Folha,
Brama, CtBopka BopoT

) . 92 mm.
Base di fondazione, Foundation Cremagliera, Rack, T
plate, Plaque de fondation, Crémaillére,
Fundamentplatte, Placa de cimenta- Zahnstange, Cremal- !
cién, Placa de fundacdo, Plyta lera, Cremalheira,
fundamentowa, 3aknaaHasi NAacTUHa Zebatka, 3y6uatan ' \
peiika

Cavi, Cables, Cables,
Verdrahtung, Cables,
Cabos, Kable, Kabean

Pozzetto

l

Struttura fissa,
Fixed  structure,
Structure fixe,
Wand, Estructura
fija, Estrutura fixa,
Stata struktura,
3adukcrMpoBaHHO
€ OCHOBaHWe

cemento,

Concrete shaft, Enveloppe
Betonschacht,
Fuste de hormigon, Eixo de
concreto, Wat betonowy,
BeToHHbIN dyHAGMEHT

de béton,

\

Regolare la piastra di supporto se necessario - Regulate the support
plate if necessary - Régler la plaque de support, le cas échéant -
Falls erforderlich, die Hohe nachstellen - Regular la placa de soporte
si fuera necesario - Regule a placa de suporte, se for necessario -
Wyregulowaé plytke wspornika, jesli to konieczne - [lpu
HE0BXOAMMOCTH OTPEryAMpPOBaTb OMOPHYHO NAUTY

Art. 460 (Optional)
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Canalina per passaggio cavi encoder e accessori
Conduit for encoder cables and accessories
Conduit pour cabl deur et ires

Elektrorohr fur das Encoderkabel und Zubehor

Conducto para pasar los cables del dery ios
Tubagem para cabos de acessoérios e encoder

Listwy do p ia pr do dera oraz al iow
lodpa ars kabeneit 3HKOAEpa U akceccyapoB

Canalina per passaggio cavi alimentazione motore e centrale di comando
Conduit for operator power supply cables and control panel

Conduit pour cables alimentation moteur et platine de commande

Elektrorohr fur das Stromzuleitungskabel

Conducto para pasar los cables de alimentacién motor y cuadro de maniobras
Tubagem para alimentacao dos motores e da central de comando

Listwy do p ia pr do jacych silnik oraz centrale sterujaca
Todpa Ars Kabenelt nuTaHus NpruBoaa U BAOKa ynpaBAeHUs

\
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Tabella “ACCESSORI PRODOTTO”, Table “PRODUCT ACCESSORIES”, Tableau “ACCESSOIRES PRODUITS”,
Tabelle ,,PRODUKTZUBEHORTEILE”, Tabla “ACCESORIOS PRODUCTO”, Tabela “ACESSORIOS DO PRODUTO”,
Tabell “AKCESORIA DODATKOWE”, Tabanua “AKCECCYAPbI UBAEAUA”.

Article
Code

Descrizione, Description, Description, Beschreibung
Descripcion, Descricao, Opis, OnucaHue

111
619000

PO R NPT | W |

Cremagliera in NYLON, NYLON rack, Crémailléere NYLON, Zahnstange
aus NYLON, Cremallera NYLON, Cremalheira NYLON, Listwa zebata
NYLONOWA, HelinoHoBasi 3ybuatas pevika

112
126001

Cremagliera ZINCATA 22x22, ZINC PLATED rack 22x22, Crémaillére
ZINGUEE 22x22, Eisenzahnstange verzinkt 22x22, Cremallera GALVA-
NIZADA 22x22, Cremalheira ZINCADA 22x22, Listwa zebata METALO-
WA do spawania 22x22, 3y6uatas peiika OLUMHKOBaHHas 22x22

113
126000

Cremagliera ZINCATA 30x12, ZINC PLATED rack 30x12, Crémaillére
ZINGUEE 30x12, Eisenzahnstange verzinkt 30x12, Cremallera GAL-
VANIZADA 30x12, Cremalheira ZINCADA 30x12, Listwa zebata META-
LOWA do przykrecenia 30x12, 3y6uaTas pelika ouMHkoBaHHas 30x12

460
619010

Base di fondazione da cementare, Foundation plate to be cemen-
ted, Base de fondation a cimenter, Base de cimentacion, Base de
fundacao para chumbar, Podstawa mocujgca do zacementowania,
3aknapHan naacTuHa. betoHupyemasn
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ISTRUZIONI PER L'UTENTE FINALE

Questa guida é espressamente realizzata per gli utenti dell’automatismo; l'installatore ha il compito di con-
segnarla ed illustrarla ad un responsabile dell’impianto il quale si preoccupera dell’informazione a tutti gli altri
utenti. E’ importante che queste istruzioni siano conservate e rese facilmente disponibili.

Una buona manutenzione preventiva ed una regolare ispezione al prodotto ne assicurano una lunga durata.
Contattare regolarmente I'installatore per la manutenzione programmata ed in caso di guasto.

REGOLE DI SICUREZZA

1. Durante il funzionamento dell’automatismo rimanere sempre ad una adeguata distanza di sicurezza e non
toccare alcun elemento.

2. Non permettere a persone le cui capacita fisiche, sensoriali 0 mentali siano ridotte di maneggiare i sistemi di
controllo. Impedire ai bambini di giocare nelle immediate vicinanze dell’automatismo.

3. Eseguire i controlli e le ispezioni previste nel programma di manutenzione; nel caso di funzionamento anor-
male non utilizzare I'automatismo.

4. Non smontare parti! Le operazioni di manutenzione e riparazione devono essere eseguite da personale qua-
lificato

5. Puo accadere che |'operazione di shlocco si debba realizzare in situazioni di emergenza! Istruire bene tutti gli
utenti sul funzionamento dello sblocco e sull’'ubicazione delle chiavi di sblocco.

SBLOCCO DI LIVI 3/24

Tutti i modelli di LIVI 3/24 sono dotati di un dispositivo di sblocco; il funzionamento di tale dispositivo & il se-
guente. Una volta aperta la serratura posta sulla maniglia (protetta dal coperchietto in plastica) la leva va girata
nel senso indicato; a questo punto il riduttore & sbloccato e il cancello, in assenza di altri impedimenti € libero nei
suoi movimenti. Il procedimento inverso, ruotare la leva fino a fine corsa e chiusura della serratura (ricordarsi di
proteggere la serratura con I'apposito coperchietto), riporta LIVI 3/24 in condizioni di lavoro.

ATTENZIONE: Durante I'operazione di sblocco la porta pud presentare movimenti incontrollati: prestare la
massima attenzione al fine di evitare ogni possibile rischio.

( I\ ) o] \

PULIZIA ED ISPEZIONI

L'unica operazione che I'utente puo e che deve fare & quella di rimuovere da LIVI 3/24 foglie, rami e ogni altro
detrito che ne ingombri il movimento. Attenzione! Operare sempre in mancanza di tensione!

DEA SYSTEM S.p.A. - Via Della Tecnica, 6 - ITALY
36013 PIOVENE ROCCHETTE (VI)

tel. +39 0445 550789 - fax +39 0445 550265

Internet http:\\www.deasystem.com - e-mail: deasystem@deasystem.com

move as you like
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INSTRUCTIONS FOR THE FINAL USER

This guide has been prepared for the final users of the automatism; the installer is required to deliver this gui-
de and illustrate its contents to the person in charge of the system. The latter must then provide similar instruc-
tion to all the other users. These instructions must be carefully conserved and easily available for consultation
when required.

Good preventive maintenance and frequent inspection ensures the long working life of the product. Contact
the installer regularly for routine maintenance and in event of anomaly.

SAFETY RULES

Always keep a safe distance from the automatism during operation and never touch any moving part.

2. Prevent children from playing near the automatism.

3. Perform the control and inspection operations prescribed in the maintenance schedule and immediately stop
using the automatism whenever signs of malfunction are noted.

4. Never disassemble parts of the product! All maintenance and repair operations must be performed only by
qualified personnel.

5. The release operation must sometimes be performed in emergencies! All users must be instructed on the use

of the release mechanism and the location of the release keys.

LIVI 3/24 RELEASE MECHANISM

All LIVI 3/24 models have an unlocking system; the working of this system is the following: after unlocking the
lock on the handle (protected by a plastic cover) turn the lever in the direction shown in figure; the operator is now
unlocked and, if no obstructions hinder its movement, the gate can now move freely. The opposite procedure,
that is the rotation of the lever up to the limit switch and the locking of the lock (remember to protect the lock with
the appropriate cover) returns LIVI 3/24 to its normal working conditions.

WARNING: During this operation gate may present uncontrolled movement: operate with extra care so to
avoid any risk.

=

CLEANING AND INSPECTIONS

The only operation that the user can and must do is to remove branches, leaves, and any other object that
might obstruct the gate’s free movement. Warning! Always disconnect the power supply whenever performing
operations on the gate!

DEA SYSTEM S.p.A. - Via Della Tecnica, 6 - ITALY
36013 PIOVENE ROCCHETTE (VI)

tel. +39 0445 550789 - fax +39 0445 550265

Internet http:\\www.deasystem.com - e-mail: deasystem@deasystem.com

move as you like
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INSTRUCTIONS POUR L'UTILISATEUR FINAL

Ce guide a été réalisé exprés pour les utilisateurs de I'automatisation. Linstallateur doit le remettre et le
commenter & un responsable de I'installation, qui répercutera I'information a tous les autres utilisateurs. Il est
important de garder ces instructions, et elles doivent étre facilement accessibles.

Une bonne maintenance préventive et une inspection réguliére du produit assurent sa longue durée. Con-
tactez I'installateur régulierement pour la maintenance programmée, et en cas de panne.

REGLES DE SECURITE

1. Pendant le fonctionnement de I'automatisation restez toujours a une certaine distance de sécurité, et ne

touchez aucun élément.
. Empéchez les enfants de jouer dans les alentours immédiats de I'automatisation.
. Effectuez les vérifications et les inspections prévues dans le programme de maintenance. En cas de fonction-

w N

nement anormal, n’utilisez pas I'automatisation.
4. Ne démontez pas les pieces! Les opérations de maintenance et de réparation doivent étre exécutées par du

personnel qualifié.

5. Il peut arriver que 'opération de déverrouillage doive se dérouler dans des situations d’urgence! Instruisez
bien tous les utilisateurs sur le fonctionnement du déverrouillage et sur la position des clefs de déverrouillage.

DEVERROUILLAGE DE LIVI 3/24

Tous modeéles du LIVI 3/24 sont équipés d’un dispositif dedéverrouillage; le fonctionnement de ce dispositif
est le suivant: une fois que la serrure (protégée par le capot en plastique) qui est positionnée sur la poignée
est ouverte, il faut tourner le levier dans le sens indiqué sur figure; le motoréducteur est alors déverrouillé et le
portail, sans autres entraves, est libre de mancsuvrer. Le procédé inverse, soit la rotation du levier jusqu’a la fin
de sa course et la fermeture de la serrure (rappelez-vous de protéger la serrure avec le capot prévu a cet effet)
raméne LIVI 3/24 dans ses conditions de travail.

ATTENTION: Pendant I'opération de déverrouillage la porte peut présenter de mouvements incontrélés: faites
beaucoup d’attention au fin d’éviter toutes risques.

~
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NETTOYAGE ET INSPECTIONS

La seule opération que I'utilisateur peut et doit faire est de débarrasser LIVI 3/24 des feuilles, des brindilles
et de tout autre détritus qui pourrait entraver sa manoeuvre. Attention! Opérez toujours quand la tension est

coupée!

move as you like
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LIVI 3/24

ANWEISUNGEN FUR DEN ENDBENUTZER

Diese Anleitung wurde ausdrucklich fur die Benutzer des Automatiksystems erstellt; der Installationsfachmann
hat die Aufgabe, diese einer fur die Anlage verantwortlichen Person zu Ubergeben und zu erldutern, die wiederum
alle anderen Nutzer informieren muss. Diese Anleitung muss unbedingt sorgsam aufbewahrt werden und leicht

zuganglich sein.

Eine einwandfreie vorbeugende Wartung und eine regelmafiige Kontrolle des Produkts garantieren dessen
lange Lebensdauer. RegelmaRig einen Installationsfachmann fiir die programmierte Wartung und im Fall eines

Defekts kontaktieren.

1. Wahrend des Betriebs des Automatiksystems immer einen entsprechenden Sicherheitsabstand bewahren

und kein Bauteil berthren.

2. Vermeiden Sie, dass Personen mit reduzierten physischen, sensorischen oder geistigen Fahigkeiten mit den

SICHERHEITSVORGABEN

Steuersystemen hantieren. Vermeiden Sie, dass Kinder in unmittelbarer Nahe der Automatik spielen.

3. Die vom Wartungsplan vorgesehenen Kontrollen und Inspektionen vornehmen; im Fall von Betriebsstorungen

das Automatiksystem nicht verwenden.

4. Keine Teile abmontieren! Wartungs- und Reparatureingriffe missen von Fachpersonal vorgenommen werden.
5. Es kann vorkommen, dass Entriegelungen in Notfallen vorg¢enommen werden mussen! Alle Benutzer Uber die

Entriegelung und den Aufbewahrungsort der Entriegelungsschlissel unterrichten.

Alle LIVI 3/24-Modelle sind mit einer Entriegelungsvorrichtung versehen, die wie folgt funktioniert. Sobald
das Schloss am Griff (das durch einen Kunststoffdeckel geschitzt ist) gedffnet ist, den Griff drehen; jetzt ist der
Getriebemotor entriegelt und das Tor kann sich, sofern keine anderen Hindernisse vorliegen, frei bewegen. In
umgekehrter Reihenfolge wiederum den Hebel bis zum Endschalter und zur Verriegelung des Schlosses drehen
(nicht vergessen, das Schloss wieder mit dem vorgesehenen Deckel zu schitzen), damit LIVI 3/24 erneut be-

triebsbereit ist.

ACHTUNG: Bei der Entriegelung des Tors kann es zu unkontrollierten Bewegungen kommen: Sehr vorsichtig

ENTRIEGELUNG VON LIVI 3/24

sein, um jedes Risiko zu vermeiden.

J

Die einzige Arbeit, die der Benutzer machen darf, ist das Entfernen von Blattern, Zweigen und anderen bewe-

REINIGUNG UND INSPEKTIONEN

gungsstorenden Hindernissen. Achtung! Eingriffe immer mit getrennter Stromzufuhr vornehmen!

move as you like
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LIVI 3/24

Esta Guia se ha realiza
entregarla y explicarla a un
rios. Es importante guarda

INSTRUCCIONES PARA EL USUARIO FINAL

do expresamente para los usuarios del automatismo; el instalador tiene el deber de
responsable de la instalaciéon quien se preocupara de informar a todos los demas usua-
r estas instrucciones y que estén siempre disponibles.

Un buen mantenimiento preventivo y una regular inspeccion del producto aseguran su larga duraciéon. Contac-
tar regularmente al instalador para el mantenimiento programado y en caso de averia.

ningdn elemento.
Impedir que los ninos ju

REGLAS DE SEGURIDAD

Durante el funcionamiento del automatismo, situarse siempre a una adecuada distancia de seguridad y no tocar

eguen en las inmediatas cercanias del automatismo.

Realizar los controles y las inspecciones previstas en el programa de mantenimiento; si el funcionamiento fuera

anormal, no utilizar el automatismo.

torizado.

No desmontar ninguna parte. Las operaciones de mantenimiento y reparacion deben efectuarlas personal au-

Es posible que la operaciéon de desblogueo deba realizarse en situaciones de emergencia. Todos los usuarios

tienen que estar debidamente instruidos sobre el funcionamiento del desbloqueo y sobre la ubicacion de las

llaves de desbloqueo.

Todos los modelos del L

DESBLOQUEO DE LIVI 3/24

IVI 3/24 estan equipados con un dispositivo de desbloqueo; Una vez abierta la cerradu-

ra que hay en la menecilla (protegida con una cobertura plastica) la leva se gira en el sentido fijado. En este punto

el reductor esta bloqueado

y la puerta en ausencia de otros impedimentos esta libre para su movimiento. El proce-

dimiento inverso rotar la leva hasta el final de carrera en cierre de la cerradura (acordarse de proteger la cerradura

con el respectivo protector)
ATENCION: Durante la 0

vuelve LIVI 3/24 a estar en condiciones de trabajo.
peracion de desbloqueo, la puerta puede presentar movimientos incontrolados: prestar

la max atencion al fin de evitar un posible riesgo.

~
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La (nica operacion que

LIMPIEZA E INSPECCIONES

el usuario puede y debe hacer es la de retirar de LIVI 3/24 las hojas, ramas y otros re-

siduos que impidan sus movimientos. jAtencion! Estas operaciones deben efectuarse tras haber desconectado el

suministro eléctrico.

move as you like
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LIVI 3/24

INSTRUCOES PARA O UTILIZADOR FINAL

Este guia foi expressamente realizado para os utilizadores do automatismo; o técnico de instalacao tem a
tarefa de entrega-lo e explica-lo a um responsavel pelo equipamento, que se encarregara pela informacgéao a to-
dos os demais utilizadores. E importante guardar e manter estas instrucoes de maneira que estejam facilmente
disponiveis. Uma boa manutencao preventiva e uma regular inspeccao do produto asseguram ao mesmo uma
longa durabilidade. Contacte periodicamente o técnico de instalacao acerca da manutengao programada e caso
haja avarias.

REGRAS DE SEGURANCA

1. Durante o funcionamento do automatismo permaneca sempre a uma adequada distancia de seguranca e
nao toque nenhum dos componentes.

2. Impecga que criangas brinquem nas proximidades do automatismo.

3. Efectue as verificacoes e as inspeccoes previstas pelo programa de manutencao; no caso de funcionamento
anormal nao utilize o automatismo.

4. Nao desmonte nenhuma peca! As operagdes de manutencao e reparagao devem ser efectuadas por pessoal
qualificado.

5. Pode ser necessario efectuar uma operacao de desbloqueio em situacoes de emergéncia! Instrua bem todos
os utilizadores acerca do funcionamento do desbloqueio e da localizacao das chaves de desbloqueio.

DESBLOQUEIO DO LIVI 3/24

Todos os modelos de LIVl 3/24 sao equipados com dispositivo de desbloqueio; o funcionamento deste é o se-
guinte. Depois de ter aberto a fechadura da macaneta (protegida por uma capinha de plastico) a alavanca deve
ser girada na direccao indicada por figura; neste ponto o redutor estara solto e o portao, se nao estiver preso
de outra maneira, podera ser movimentado a vontade. O processo contrario, ao girar a alavanca até o final do
percurso e trancando a fechadura (lembre-se de proteger a fechadura com a sua capinha), o LIVl 3/24 voltara
as condicoes de trabalho.

ATEN(}T\O: Durante a operacao de desbloqueio a porta pode ter movimentos incontrolaveis: fazer atenca ao
fim de evitar todos perigos.

LIMPEZA E INSPECCOES

A Unica operacao que o utilizador pode e deve efectuar é retirar do LIVI 3/24: folhas, ramos e todos os de-
mais detritos que atrapalhem o seu movimento. Atencao! Realize estas operacoées com a alimentacao eléctrica
a maquina desligada!

DEA SYSTEM S.p.A. - Via Della Tecnica, 6 - ITALY
36013 PIOVENE ROCCHETTE (VI)
tel. +39 0445 550789 - fax +39 0445 550265
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LIVI 3/24

INSTRUKCJE DLA UZYTKOWNIKA KONCOWEGO

Niniejszy przewodnik jest sporzgdzony dla uzytkownikow automatyki; instalator ma za zadanie przekazaé go osobie
odpowiedzialnej za zainstalowang automatyke oraz przeszkoli¢ ja w zakresie prawidtowej obstugi. Osoba ta powin-
na przekaza¢ uzyskane informacje pozostatym uzytkownikom automatyki. UWAGA: Waznym jest, dla bezpieczenstwa
0s0b, przestrzegac tej instrukgji i zachowacé jg by byta tatwo dostepna.

Prawidtowe konserwacja i przestrzeganie termindw przegladdw produktu gwarantuja jego dtugi okres uzytkowania.
W celu planowanych przegladéw oraz napraw, kontaktowa¢ sie z instalatorem.

ZASADY BEZPIECZENSTWA

1. Zaleca sie, aby podczas dziatania automatyki pozostawaé zawsze w bezpiecznej odlegtosci oraz nie dotykac ru-
chomych elementoéw.

2. Zaleca sie, aby osobom ktre majg ograniczone zdolnosci ruchu, czucia oraz umystowe nie pozwalac zbliza¢ sie do
systemu kontrolnego. Zabrania sie bawi¢ dzieciom w bliskiej odlegtoSci automatyki.

3. Zaleca sie, przeprowadzaé regularnie kontrole zasygnalizowane w paragrafie “CZYSZCZENIE | PRZEGLADY”; w
przypadku nieprawidtowego dziatania nie uzywa¢ automatyki.

4. Nie wymontowywa¢ czesSci produktu! Dziatania konserwacyjne i naprawcze muszg by¢ wykonane przez wykwalifiko-
wany personel.

5. Moze sie zdarzy¢, ze operacje odblokowania trzeba wykona¢ w w sytuacji wyjatkowej! Przeszkoli¢ wszystkich
uzytkownikdw w zakresie dziatania odblokowania oraz poinformowac¢ gdzie znajduja sie klucze do odblokowania.

ODBLOKOWANIE SILOWNIKA LIVI 3/24

Wszystkie modele motoreduktora LIVI 3/24 s wyposazone w urzgdzenie odblokowujgce, ktérego dziatanie jest
nastepujace: po otwarciu zamka umieszczonego w uchwycie (chronionego plastikowg ostong) nalezy pociggnaé za
dzwignie tak jak pokazano na rysunku. W tym momencie motoreduktor jest odblokowany i jezeli nie ma zadnych
przeszkdd na torze przesuwu, brame mozna otworzy¢ recznie. Aby ponownie zasprzegli¢ naped, nalezy przekrecié¢
dzwignie do pozycji wyjSciowej i zamkng¢ kluczykiem zamek (nalezy pamietaé o ochronie zamka ostonka); spowoduje
to normalng (automatyczng) prace motoreduktora.

UWAGA: Podczas operacji odblokowania sitownika, skrzydto bramy moze sie porusza¢ w spos6b niekontrolowany,
trzeba na to zwréci¢ szczegdlng uwage w celu wyeliminowania powstania jakiegokolwiek niebezpieczenstwa.

~

J

CZYSZCZENIE | PRZEGLADY

Jedyna operacja jaka uzytkownik powinien wykonag, jest oczyszczenie sitownika LIVI 3/24 z lisci, gatezi i innych
elementéw ktére uniemozliwiaja jego prawidtowy ruch. Uwaga! CzySci¢ zawsze przy odtgczonym zasilaniu!

DEA SYSTEM S.p.A. - Via Della Tecnica, 6 - ITALY
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LIVI 3/24

MHCTPYKLUUA AN KOHEYHOIO NOAb30BATEANA

3T0 PYKOBOACTBO ObIAO MOATOTOBAEHO AASl KOHEUHbIX MOAb30BATEAEN MPOAYKTA; MOHTaXHUK 006s13aH
NMPeAOCTaBUTb 3TO PYKOBOACTBO AMLY, OTBETCTBEHHOMY 3a PaboTy npuBoAa. MOCAEAHWI AOAXEH MPEACTaBUTb
AHAAOTMUHYIO MHCTPYKLUMIO AAS APYTMX MOAB30BATEAEN. ATa UHCTPYKLIMSA AOAXKHA ObITb COXpaHEHa U AETKOAOCTYMHA
AAS TPOCMOTPA, KOraa 1o TpebyeTcs.

Xopoluas NPodUAAKTUKA M YacTble NPOBEPKHU 06ecneunBatoT AMMTEAbHBIN CPOK CAYXObl n3paeans. CBAXKUTECH C
MOHTaXHUKOM AASl TEKYLLIETO OOCAYXMBAHMSA UAWU B CAyYaE NMOAOMKMU.

NMPABUAA BE3OMNACHOCTHU

1. Bo Bpemsa paboTbl NPMBOAOB AEPXMTECH Ha 6e30NacHOM PacCTOsHUM OT MEXaHM3Ma U He KacamTecb MOABMXHbIX
yacTen.

2. 3anpetute AeTAM Urpatb BOAM3N aBTOMATUKMU.

3. BbInoAHUTE onepauumn KOHTPOASI M NMPOBEPKK, MPEAYCMOTPEHHbIE B rpadrKe TEXHUYECKOrO OOCAY>XXMBaHUA W
HEMEAAEHHO NPeKpaTUTE UCMNOAb30BATb aBTOMATUKY, KOrAa 06HapyXeHbl NPU3HAKWU HEUCMPABHOCTMH.

4. Hukorpa He pasbupaite uspeane! Bece paboTbl MO 0OCAYXMBAHUIO U PEMOHTY AOAXKHbBI BbIMOAHATHCA TOABKO
KBaAMPULMPOBAHHBIM MNEPCOHAAOM.

5. Onepauma pa3bAOKMPOBKM AOAKHA BbINMOAHATLCS B Upe3BblYalHbIX CUTyauusax! Bce noab3oBaTeAn AOAXKHbI ObITb
MPOUHCTPYKTUPOBAaHbI Kak NOAb30BaTbCsl MEXaHWM3MOM Pa3bAOKMPOBKM.

MEXAHU3M PASBAOKUPOBKU NMPUBOAA LIVI 3/24

Bce npuBoabl LIVI 3/24 ocHalleHbl yCTPOMCTBOM Pa3BbAOKMPOBKM; [ToCAe OTKPbLITUA 3aMKa, PaCrnAOXEHHOrO
Ha PYKOATKE (3aLUMLLEHA MAACTUKOBOMN KPbILIKOW) pbluar HEO6XOAMMO MOBEPHYTh; B AAHHbIM MOMEHT PEAYKTOP
ABASIETCA Pa3bAOKMPOBAHHbLIM, U BOpPOTa NPW OTCYTCTBUWU APYIMX MPEnATCTBUMA MOryT cBOBOAHO NepeapBUrathbes.
AASt BbINOAHEHMA 0O6paTHOM NPOLEAYPbl MOBEPHUTE pblYar AO yrnopa M 3aTBOp 3aMka (He 3abyabTe YCTaHOBUTb
COOTBETCTBYHOLLYIO KPbILLIKY AASI 3aLLMTLI 3aMKa), npuBeanTe npusoA LIVI 3/24 B pabouee cocTosiHUE.

NPEAYNPEXAEHUE: Bo Bpemsi onepauun pa3bAOKMPOBKW BOPOTaA MOTYT NMPOM3BOAUTE HEKOHTPOAMPYEMbIE
ABUXEHUS: paboTtaiiTe ¢ 0coboM 0CTOPOXHOCTbLIO, TakK, UToObl M36exaTb AOOro p1cka.

~

OYUCTKA U NPOBEPKHU

EAMHCTBEHHAA onepaums, KOTOPYHO NOAb30BATEAb MOXET U AOAXKEH CAEAATb CaM, 3TO YAAAUTb BETKMU, AUCTbS,
N AtOBOM ApYron 0OBbEKT, KOTOPbIA MOXET NPensATcTBOBaTb CBOOOAHOMY ABUXEHWIO BOPOT. BHMMaHWe! Bceeraa
OTKAIOYaWTE NMUTaHWE, KOTAA BbIMOAHSIETE onepauuu ¢ Bopotamu!
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Déclaration de conformité de I'UE (DoC)

et déclaration d'incorporation des "quasi-machines" (conformément a la Directive en matiére de machines 2006/42 / CE, Att.ll, B)

Nom d'entreprise DEA SYSTEM S.p.A.
Adresse postale : Via Della Tecnica, 6
Code postale et Ville 36013 Piovene Rocchette (VI) - ITALY

Numéro de téléphone +39 0445 550789

adresse e-m: deasystem@deasystem.com

déclarons que le DoC est émis sous notre seule responsabilité et qu'il concerne et accompagne le produit suivant :

Modeéle d'appareil / Produit : 3/24E/F
Type : LIvVI
Lot Voir I'étiquette a l'arriere du mode d'emploi

L'objet de la déclaration décrite ci-dessus est conforme a la Ié;

Directive 2006/42 / CE (directive MD)

* Nous déclarons que la documentation technique pertinente a été rédigée conformément a la piece jointe VII B.

* Nous déclarons également que les exigences essentielles de santé et de sécurité suivantes ont été respectées : 1.1.1-1.1.2-1.1.3-1.15-1.2.1-1.26-1.3.1-
13.2-133-134-137-139-151-152-154-155-156-157-158-1510-1.5.11-15.13-1.6.1-1.6.2-16.4-1.7.2-1.73-1.74-1.7.41-
1742-17.43.

* Le soussigné déclare que les «machines partiellement complétées» mentionnées ci-dessus ne peuvent &tre commandées que lorsque la mac
laquelle elle a été incorporée, a été déclarée conforme a la directive 2006/42 / CE en matiére de machines.

Sur demande dment justifiée, le fabricant s'engage a transmettre les informations relatives aux "machines partiellement complétées" aux autorités nationales
sans porter atteinte de leurs droits de propriété intellectuelle.

e finale, dans

Le produit est conforme aux dispositions applicables de la réglementation suivante :
EN 13241-1:2003 + A1:2011(*); EN 12445:2002; EN 12453:2002; EN 12978:2003 + A1:2009.
(*) : En attente d'examen de la norme, aucune présomption de conformité aux points 4.22, 4.26, 4.32,4.33,4.34,4.36

Directive 2014/53 / CE (directive RED)

Les normes harmonisées et les spécifications techni i ont été appliquées :
Titre : Date de standard/spécification
EN61000-6-2 2005 + CE:2005

EN61000-6-3 2007 +CE:2011

EN301 489-1v.1.9.2 2011

EN60335-1 2012 + EC:2014 + A11:2015
EN60335-2-103 2015

EN62233 2008

EN300 220-2v.3.1.1 2017

Informati lé ires

Signé au nom et pour compte de :

Lieu et date de publication

Nom, titre, signature

Piovene Rocchette (VI)
20/04/16

00,00

e e it e i e

EU-Konformitatserklarung

et hi “ (nach hi

hind,

und Erklirung der von ichtlinie 2004/42/EG, Anh. Il, B)

menbezeichnung: DEA SYSTEM S.p.A.

Postanschrift: Via Della Tecnica, 6
Postleitzahl und Gemeinde: 36013 Piovene Rocchette (VI) - ITALIEN
Telefonnummer: +39 0445 550789

deasystem@deasystem.com

erklart, dass die Konformitétserkldrung unter unserer alleinigen Verantwortung ausgestellt wurde und das folgende Produkt betrifft:

Vorrichtung Modell/Produkt 3/24E/F
Typ. LIvI
Charge: Siehe Etikett auf der Riickseite des Handbuchs

Der oben beschriebene Gegenstand der Erkldrung erfiillt die einschligigen Harmo rungsrechtsvorschriften der U

Richtlinie 2006/42/EG (Maschinenrichtlinie)

« Es wird erklart, dass die relevanten technischen Unterlagen in Ubereinstimmung mit Anhang VII B erstellt wurden.

* Ebenso wird erklart, dass die folgenden wesentlichen Sicherheits- und Gesundheitsanforderungen eingehalten wurden: 1.1.1-1.1.2-1.1.3-1.1.5-1.2.1-1.2.6
-131-132-133-134-13.7-139-151-152-154-155-156-15.7-158-1.5.10-1.5.11-15.13-16.1-16.2-1.64-1.7.2-1.73-1.7.4-
1.741-1742-17.43.

* Der Unterzeichnete erklart, dass oben erwéhnte ,unvollstdndige Maschine” nicht in Betrieb genommen werden darf, bis die endgt
eingebunden wird, als mit der Maschinenrichtlinie 2006/42/EFG konform erklart wurde.

* Der Hersteller verpflichtet sich, auf hinreichend begriindeten Antrag die Informationen zur ,,unvollstdndigen Maschine” an die staatlichen Behérden zu
tbermitteln, unbeschadet seiner Rechte an geistigem Eigentum.

Das Produkt steht im Einklang mit den zutreffenden Teilen der folgenden Verordnungen:
EN 13241-1:2003 + A1:2011(*) ; EN 12445:2002; EN 12453:2002; EN 12978:2003 + A1:2009.
(*): Bis zur Anderung der Normen besteht keine Konformititsvermutung in Bezug auf die Punkte 4.22, 4.26, 4.32, 4.33,4.34,4.36

Richtlinie 2014/53/EG (Funkgeriterichtlinie)

Die folgenden harmonisierten Normen und technischen Spezifikati wurden ang i
Titel: Datum der Norm Spezifikation

EN61000-6-2 2005 + EC:2005

EN61000-6-3 2007/A1: 2011

(EN301/489/-1) 2011

EN60335-1 2012 + EC:2014 + A11:2015

EN60335-2-103 2015

EN62233 2008

EN300220-2v.3.1.1 2017

Weitere Informa’

Unterzeichnet fiir und im Namen von:

Revision: Ort und Datum der Ausstellung: Name, Funktion, Unterschrift

Piovene Rocchette (VI)

co0 20/04/16
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Deklaracja Zgodnosci WE (DoC)

' . Kor

i Deklaracja ,maszyn ni y (zgodnie z dyrektywa maszynowa 2006/42/WE, Zat. Il, B)

Nazwa producenta: DEA SYSTEM S.p.A.
Adres: Via Della Tecnica, 6
Kod pocztowy i miasto: 36013 Piovene Rocchette (VI) - ITALY
Telefon: +39 0445 550789

Adres e-mail: deasystem@deasystem.com

§ icza, ze niniejszy dok jest wyd y na nasza wytaczna odpowiedzialnosé i dotyczy ji produktu:
3/24E/F
Typ: LIvI
Patrz etykieta na odwrocie instrukcji uzytkownika
Przedmiot deklaracji opisany powyzej jest zgodny z ied ol ym pr: | harmonizujgcym:

Dyrektywa 2006/42/WE (Dyrektywa MD)

* Oswiadcza sie, ze niniejsza dokumentacja techniczna zostata sporzgdzona zgodnie z zatgcznikiem VII B.

* Ponadto o$wiadcza sig, ze zostaly spetnione nastepujace wymagania zasadnicze w zakresie bezpieczenstwa i ochrony zdrowia: 1.1.1-1.1.2-1.1.3-1.1.5-1.2.1
-1.26-131-13.2-133-134-13.7-139-15.1-152-154-155-156-15.7-158-15.10-15.11-1.5.13-1.6.1-1.6.2-1.6.4-1.7.2-1.73-1.7.4
-1.741-1742-17.43.

* Nizej podpisany oswiadcza, ze wyzej wymieniona ,czesciowo ukoriczona maszyna” nie moze zosta¢ oddana do eksploatacji do czasu, w ktérym ostateczna
maszyna, do ktorej zostata wtaczona, zostanie uznana za zgodna z Dyrektywa Maszynowa 2006/42/WE.

* Na nalezycie uzasadniony wniosek producent zobowiazuje sie przekaza¢ wtadzom krajowym informacje dotyczace ,czesciowo ukoriczonych maszyn” bez
naruszenia jego praw wtasnosci intelektualnej.

Produkt jest zgodny z odpowiednimi cze$ciami nastepujgcych przepiséw:
EN 13241-1:2003 + A1:2011(*); EN 12445:2002; EN 12453:2002; EN 12978:2003 + A1:2009.
(*): W oczekiwaniu na przeglad normy, nie ma domniemanej zgodnosci z punktami 4.22, 4.26, 4.32, 4.33, 4.34, 4.36

Dyrektywa 2014/53/WE (Dyrektywa RED)

Zastosowano nastepujace normy zharmonizowane i specyfikacje techniczne:

Tytut: Data normy/specyfikacj
EN61000-6-2 2005 + EC:2005
EN61000-6-3 2007 + A1:2011

EN301 489-1v.1.9.2 2011

EN60335-1 2012 + EC:2014 + A11:2015
EN60335-2-103 2015

EN62233 2008

EN300220-2v.3.1.1 2017

Dodatkowe informacje

Korekta: Miejsce i data wydania: Imig i nazwisko, stanowisko, podpis

Piovene Rocchette (V1)

00,00 20.04.16

e e it e i e

Dexknapauumsa EC o cootsetrcteumu (DoC)

1 [leKnapaums o COOTBETCTBUM KOMMOHEHTOB YaCTUUYHO Y
2006/42/EC, Npun.ll, B)

( B cooTBeTCTBMM € [{MPEKTUBOI HA MALLMHBI U MEXaHWU3MbI

HassaHue KomnaHum: DEA SYSTEM S.p.A.

MouToBbIii agpec: Via Della Tecnica, 6
WHaekc u ropoa: 36013 Piovene Rocchette (VI) - ITALY
Homep TenedoHa: +39 0445 550789

AApec 31eKTPOHHOI NoUTbI: deasystem@deasystem.com

yro DoC yLLy nopa Hauly co6CTBEHHYIO OTBETCTBEHHOCTb U OTHOCUTCSA K CNeAyIoWemMy U3aenmio:
Mogenb annapara/Usgenve: 3/24E/F
Tun: LIvI
Maptua: CM. 3TUKETKY Ha 06paTHOM CTOPOHE PYKOBOACTBA NO/b30BaTeNA

BbILIEONUCaHHBIN NPeAMET AeKNapaL MM COOTBETCTBYET CaeayiowemMy YHUGMUMPOBaHHOMY 3aKoHoAaTenbeTey EBponeiickoro cotosa:

Avpektuse 2006/42/EC (MD AupekTusa)

 3aABNIAETCA, YTO COOTBETCTBYIOLLAA TEXHUYECKAA JOKYMEHTALMA Bbisla COCTaBNEHa B NONHOM COOTBETCTBUM C Tpe6oBaHMAMM MpunoxkeHua VII B.

* TaksKe 3aABaA€TCA, 4TO COBNOAANUCH CNedyloLMe OCHOBHbIE TPe6OBaHMA MO rMrMeHe TPYAA U MHCTPYKUMAM TexHUKu 6e3onacHoctm: 1.1.1-1.1.2-1.1.3-1.1.5
-1.21-126-131-13.2-133-134-137-139-151-152-154-155-156-157-158-1510-1511-15.13-1.6.1-16.2-1.6.4-1.7.2-1.7.3
-1.74-1741-1.742-1743.

L4 ISXAm_._O.D_._SﬁmeS_w_ﬁm noAaTBepXaaeT, YTO BbIWEYNOMAHYTbIE KOMMNOHEHTbI YaCTUYHO YKOMMN/IEKTOBAHHbIX MEXaHN3MOB HEe MOTyT BbITb CAaHbl B 3KCNAyaTauyuio
6e3 LLe10/1 IMHWUK, B KOTOPYHO OHU LOMXKHbI BbITb BCTPOEHbI, B COOTBETCTBUM € [leKknapaumeit Ha MalumHbl U mexaHuambl 2006/42/EC.

* B cooTtBeTcTBUM C 3anpocom NoAaHHbIM A0/IKHbIM O@UmwO_S\ npoussoauTens Omxw<m,_‘nx nepepasatb _\_Invc_ugm_._._\:o. Kacarouyca KOMNOHEHTOB YaCTU4YHO
YKOMMNNEKTOBAHHbIX MEXaHU3MOB B HaLIMOHa/bHbIE OPraHbl BNACTH, He HAHOCA ylepba MHTENNEeKTYaIbHO COBCTBEHHOCTM MM NPaBaM Ha Hee.

W3penve cooTBeTCTBYET BCEM NPUMEHUMBIM YacTA CAefyoWmnX HOPMaTUBHbIX aKTOB:
EN 13241-1:2003 + A1:2011(*); EN 12445:2002; EN 12453:2002; EN 12978:2003 + A1:2009.

(*): Haxoaswwmeca Ha paccCMOTPEHUU pesakL MW CTaHAAPTOB, OTCYTCTBME NPEANONOKEHNA O COOTBETCTBUM NyHKTam 4.22,4.26,4.32,4.33,4.34, 4.36

[Ovpextusbl 2014/53/EC (RED AupekTtnsa)

n cneaylowme yHno CTaHAAPTbI U TEXHUYECKUE YCNOBMA:
Hassahue: [aTa cTaHAapTa/TEXHUYECKMX YCIO0BMiA
EN61000-6-2 2005 + EC:2005

EN61000-6-3 2007 + A1:2011

EN301489-1v.1.9.2 2011

EN60335-1 2012 + EC:2014 + A11:2015
EN60335-2-103 2015

EN62233 2008

EN300220-2v.3.1.1 2017

[LononuutenbHaa uHdpopmayma

MoanucaHo ot MmeHu:

Pepakuus: Wms n para Bbinycka: Wms, AONKHOCT, NOANKUCH

Piovene Rocchette (VI)

00,00 20.04.16




NOTES

DEA

move as you like




EA NOTES

move as you like




NOTES

DEA

move as you like




BATCH

I
move as you like

DEA SYSTEM S.p.A.

Via Della Tecnica, 6 - 36013 PIOVENE ROCCHETTE (VI) - ITALY
tel: +39 0445 550789 - fax: +39 0445 550265
Internet: http:\\www.deasystem.com - E-mail: deasystem@deasystem.com



